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Tiscali Mobile Smart 5 GB. 
L'offerta più smart del creato. 
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RIVITALIZZARE LA TECNOLOGIA 

Non bastano i nuovi prodotti per decretare il successo di 
un’azienda, ma occorre attenzione alle esigenze degli utenti 

I n settembre siamo stati sommersi da una vera e propria valanga di prodotti Apple. E non sto parlando 
solo dei nuovi iPhone 7 e Apple Watch 2. Di questi oggetti potete trovare la recensione su questo 
numero. Sto invece pensando alle nuove versioni dei sistemi operativi che non costano nulla agli utenti 
e introducono novità sostanziali anche per chi non ha l’ultimo gadget della mela morsicata. Sistemi operativi 
per tutto: per notebook e desktop (macOS Sierra), per tablet e smartphone (iOS 10), per l’Apple Watch 
(watchOS 3) e pure per la Apple TV (tvOs 10). Un esempio personale? Avevo l’Apple Watch che giaceva 
abbandonato in un cassetto perché lo ritenevo poco utilizzabile. Non puoi fare tre passaggi per attivare 
l’applicazione che ti serve e perdere tempo a cercarla nella miriade di iconcine delle app (io poi che non ho 
la vista da falco faccio ancora più fatica). Vuoi silenziare lo smartwatch perché sei in riunione? Devi navigare 
tra le schede sino a trovare il pannello di controllo. E poi ogni sera devi metterlo sotto carica. Insomma, 
con la vecchia versione del software Apple Watch era un bell’oggetto ma poco fruibile. Con watchOS 3 le 
cose sono cambiate, ha rivitalizzato il mio orologio. La nuova dock mi fa accedere immediatamente alla app 
che uso di più. Uno swipe e sono subito nel pannello di controllo. Sono state migliorate anche le funzioni 
sportive. E posso pure sbloccare il Macbook solo avvicinando l’orologio al portatile senza dover ogni volta 
inserire la password. Solo l’autonomia non è cambiata, ma tanto se non volete misurare il sonno (ed è 
inutile che me lo dica l'orologio, so ben io se al risveglio sono ancora stanco o sono pronto ad affrontare la 
giornata da leone) basta farlo ricaricare di notte ed è fatta. Insomma, watchOS 3 è un sistema operativo 
praticamente nuovo rispetto ai predecessori, molto più pulito e performante. Ottimo e gratuito: per poter 
sfruttare queste funzioni non sono obbligato a comprare il nuovo modello. Non è una politica banale questa 
di Apple perché ascolta le esigenze degli utenti che hanno già acquistato un prodotto (sicuramente costoso) 
cercando risposte ai loro problemi (non solo tecnici o di sicurezza, che è il minimo, ma anche di fruibilità). Non 
a caso il tasso di aggiornamento dei vari sistemi operativi è altissimo. Non è cosi per Windows (anche se per 
un anno il passaggio a Windows 10 è stato gratuito) e neppure con Android che con la miriade di operatori 
telefonici e produttori che personalizzano lo smartphone ha ancora un enorme parco di prodotti con una 
versione obsoleta del suo sistema operativo. Insomma, è vero che i prodotti Apple costano di più rispetto ai 
concorrenti ma perdono meno valore nel tempo e c’è sempre attenzione da parte della multinazionale alle 
esigenze dei suoi utenti. Il customer care conta, eccome. Buona lettura a tutti 
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APPLE 

RILANCIA 

/ nuovi iPhone 7 e Apple Watch 
alzano la posta degli standard 
nei dispositivi mobili. 
Ecco la nostra prova su strada. 



PROVE 


38 I Cam 360* 

Come fare foto/video immersivi: gli strumenti di 
cattura, i software di editing e come condividerle. 



TECNOLOGIA 


76 IIFA 2016 

Le novità più interessanti dalla 
kermesse di Berlino, tra tablet, 
smartphone e sistemi convertibili. 
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58 1 Video streaming 

Una guida con tutte le informazioni di base, 
su hardware e software, per cominciare 
e mettersi subito all’opera da professionisti 

86 1 Inkjet home 

Una multifunzione a getto d’inchiostro esegue 
copie, scansioni, stampe di testi e foto a costi 
contenuti da computer, smartphone e tablet. 

98 I Archiviazione fotografica 

Una guida con tutte le informazioni di base, 
su hardware e software, per cominciare 
e mettersi subito all’opera da professionisti. 
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PER 

DEI TUOI SOGNI, VIENI 
ALL’UFFICIO POSTALE. 




Scopri la gamma Prestiti Bancoposta in tutti gli Uffici Postali abilitati, 
anche in quelli aperti il sabato mattina. Per fissare un appuntamento, 
chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai sul sito poste.it 


prestitiBancoPosta 

Ce n’è uno per tutti. 



Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale - Per informazioni sulle specifiche caratteristiche di ciascuna (ipotonia di Prestito Bancoposta, sui requisiti d accesso, sui documenti 
da presentare e sulle modalità di accredito dell'Importo concesso e di rimborso delle rate dei Prestiti Bancoposta, chiedi informazioni presso l'Ufficio Postale o visita il sito poste.it. 

La concessione deila gamma dei Prestiti Bancoposta è soggetta a valutazione e approvazione da parte dei seguenti intermediari finanziari: Compass Banca S.p.A,, Deutsche Bank S p A. e 
Findomestic Banca S.pA che erogano la gamma dei Prestiti Bancoposta. Prima dell'adesione leggere attentamente le condizioni contrattuali e i documenti informativi con particolare riferimento 
al documento denominato Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori, disponibile presso gli Uffici Postali abilitati al servizio. Poste Italiane S.p.A. Patrimonio Bancoposta, 
distribuisce i prodotti di Compass Banca S.p.A., Deutsche Bank S.p.A. e Findomestic Banca S.p.A. in virtù di un accordo distributivo non esclusivo sottoscritto tra le parti e senza costi aggiuntivi 
per il Cliente. Per conoscere gli Uffici Postali abilitati, i giorni a gli orari di apertura chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai sul silo posle.il 




HARDWARE 

12 I CLoud Media Popcorn Hour A-500, mediaplayer di riferimento 
17 I Asus PG2480, 24 pollici al servizio dei videogiocatori 
20 I Zenfone 3 Max, arriva la Zenvolution 

SOFTWARE 

24 I Avira, protezione e privacy per le comunicazioni Internet 
27 I Un tool di backup e imaging a costo zero, Macrium Reflect 
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Se ami lo sport mettilo in luce 


m 


m 




Proiettori a LED per I illuminazione ad alta potenza. 

Un nuovo sofisticato proiettore con LED di ultimissima generazione. 
Un'eccezionale qualità della luce, un grande comfort visivo. 

Perfetto per illuminare centri sportivi, parcheggi e impianti all'aperto. 

Struttura robusta e materiali creati per resistere al tempo, agli urti, 
alle sollecitazioni e all'umidità. 

Più sicurezza, risparmio energetico e minori consumi rispetto agli impianti 
tradizionali, grazie alla tecnologia LED. 


LIGHT UP THE FUTURE 


football 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


vai su footballinnovation.it o contatta il personale CORUS 
footballinnovation@corusitalia.it (+39) 392 9519199 


In collaborazione con 



Business partner GEWISS 

CORUS 









IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: SDD897C2 

Ashampoo Home Designer Pro 3 

Vi proponiamo un software per il disegno di interni. IL programma permette 
di realizzare in maniera intuitiva La planimetria della casa e disporre i mobili 
con il semplice trascinamento degli elementi d’arredo sulla piantina. Home 
Designer offre un’anteprima 2d e 3D della casa dall’angolazione desiderata e 
permette di esportare il rendering finale del progetto come immagine, o nei 
formati Pdf, Rtf, Xml e Html. 

Gli elementi d’arredo a corredo sono numerosi e adatti alle varie tipologie di 
stanze: elementi per arredare salotti cucine, camere, sale da pranzo, bagni e 
altro ancora. È anche possibile importare immagini da posizionare all’interno 
del progetto, per esempio, il contesto esterno della casa. 


designer 

* Pk> 3 

3 * 



PROGRAMMI COMPLETI 


Kodi 

Un media center che elenca i contenuti presenti sul 
dispositivo locale o negli altri archivi connessi alla 
rete e disponibili via Internet, mostra informazioni 
avanzate e permette di avviare e controllare la 
riproduzione. Ci sono Add-on per visualizzare le 
previsioni del tempo, per connettersi a servizi di 
streaming online come Spotify, Netflix o YouTube e 
altro. Kodi è compatibile con tutti i sistemi operativi 
desktop (Windows, Linux, macOS), ma può anche 
essere installato su Apple TV, iOS e Android. 



Pendi Project 

U strumento open source per la 
realizzazioni di mockup che consente 
di disegnare interfacce utente sia 
di piattaforme desktop sia mobili. 
Online è possibile trovare numerose 
“Collection”, raccolte di oggetti 
grafici. Pencil permette di disegnare 
diagrammi di flusso e offre uno 
strumento per la ricerca di clip art che 
sfrutta il sito OpenClipart.org 


Ramme 

Una delle poche soluzioni disponibili per 
accedere ad Instagram da piattaforme desktop 
(Windows, Linux, macOS) in alternativa alle 
App o all’accesso Web. Il programma offre 
un’interfaccia semplice ma gradevole e ottime 
funzioni di ricerca. Il software utilizza infatti 
un sistema di suggerimenti in tempo reale nel 
campo di ricerca che permette di individuare 
persone, luoghi e soggetti con semplicità. 



PiBakery 

I computer single board RaspberryPi 
hanno avuto un enorme successo, sia 
tra appassionati, sia tra addetti ai lavori. 
Per semplificare i primi passi nella 
configurazione dell’ambiente operativo 
è stato creato PiBakery, un software 
che consente di preconfigurare il 
sistema operativo per potersi integrare 
subito nell’ambiente locale. 
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DOMINIO | MAIL | HOSTING | SERVER 


NOVITÀ! 1&1 MANAGED 

CLOUD 

HOSTING 


Un connubio perfetto! 

Risorse server flessibili e scalabili in qualsiasi 
momento combinate con un pacchetto di 
hosting performante: è arrivato il nuovo 
1&1 Managed Cloud Hosting! Ideale per 
progetti online con elevate esigenze 
di disponibilità, sicurezza e flessibilità. 


>/ Risorse dedicate 
Più di 20 varianti stack 
/ Gestito dagli esperti 1&1 
/ Scalabile 

y/ Attivo in meno di 1 minuto 

,2016 


LA DURATA DEL 
TUO CONTRATTO 


CERTEZZA 

PROTEZIONE 
DA GUASTI 


J, 

Manaus» I 






I python 


}ngmx{ 


IX 


X 


XEON 

inside 

Trusted Performance. 
Intel® Xeon® processors. 


' €/mese 
IVA esci.* 


f 800 977313 

(numero verde) 


*1&1 Managed Cloud Hosting a partire da 9,99 €/mese IVA esci. (12,19 € IVA incl.). Nessun costo di attivazione. 
1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania 


l&l 


1and1.it 
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Arriva 

lo Snapdragon 821 

IL nuovo e potente processore Oualcomm 
per smartphone e tablet è in dirittura 
d’arrivo: come architettura non cambia 
rispetto all’attuale 820, ma ha frequenze 
di clock più alte sia per la parte Cpu (fino 
a 2,4 GHz) sia per la Gpu Adreno B30 
(650 MHz). Tra i primi produttori ad 
adottarlo vi sono Asus e Xiaomi. 



Nvidia Xavier, 
soluzione per la guida 
autonoma 

Nvidia continua a investire sull’automotive 
e ha annunciato una nuova piattaforma 
per i veicoli a guida autonoma. È basata 
su una Cpu Arm64 a otto core e su una 
Gpu di classe Volta con 512 core, per un 
totale di 7 miliardi di transistor. Le prime 
implementazioni sono previste entro il 2017. 




MILIONI 


Il numero di automobili 
connesse in Rete che saranno 
prodotte nel 2016. Si stima che 
l’anno successivo ci sarà quasi un 
L raddoppio (21 milioni), per 
^ arrivare a una produzione di 60 à 
milioni di veicoli nel 2020. 
jgS|^^^ Fonte: Gartner 
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Un pioniere se ne va 
e un altro non sta molto bene 

B lackberry non produrrà più telefoni cellulari. L’azienda ha 

annunciato che i dispositivi verranno dati in outsourcing ad aziende 
terze e che da ora in poi si concentrerà esclusivamente sul 
software e sui servizi. Un settore che per l’azienda canadese è rimasto 
l’unico in attivo, a fronte di trimestri drammatici per quanto riguarda le 
vendite di smartphone. Si può dire che è finita un’era: Rim/Blackberry ha in 
pratica creato il concetto di smartphone palmare e reso possibile l’utilizzo 
delle email in mobilità fin dal 1998, con il suo Blackberry 850 dotato di 
tastiera alfanumerica. Nel corso degli ultimi anni l’azienda non ha saputo 
sfruttare la propria posizione dominante e non ha saputo contrastare 
l’avvento di sistemi come Android e iOS, che si sono portati dietro un 
vortice tecnologico fatto di schermi touch sempre più grandi, design in 
vetro e metallo, processori sempre più potenti e fotocamere evolute, per 
non parlare della disponibilità di app di terze parti non lontanamente 
paragonabile. Eppure il sistema di meriti ne ha tanti: è estremamente 
sicuro, affidabile sia nell’hardware sia nel software, snello, efficiente e 
consuma poche risorse. Evidentemente non è bastato. 

Quasi in contemporanea c’è stata la prima dichiarazione di Microsoft sul 
proprio futuro come produttore di smartphone: “per qualche anno” 
l’azienda di Redmond non produrrà più direttamente dispositivi cellulari 
consumer, concentrandosi comunque sullo sviluppo di Windows 10 
versione mobile e appoggiandosi ai vari partner per lo sviluppo dei 
terminali. A ben guardare però di partner ne sono rimasti proprio pochi, 
anzi l’unico di rilievo è Hp che ha a listino un solo dispositivo di fascia 
business. Sembra dunque farsi più distante quell’ideale di convergenza tra 
smartphone, portatili e desktop tanto caro a Microsoft. Due aziende che si 
ritirano e due filosofie importanti che vengono meno: è un vero peccato. 

Pasquale Bruno 










endian Securing everyThing 

www.endian.com 


Endian protegge la PMI italiana 

La soluzione semplice per rendere sicura e connettere la tua azienda 



PROMOZIONE 
Endian per PMI 



□ Protezione da CryptoLocker, virus web, email e spam 
G VPN semplice per accedere ai server aziendali, anche da mobile 
G Hotspot WiFi e gestione del Bring Your Own Device 
G Piattaforma centralizzata per la gestione e gli aggiornamenti 

G Supporto tecnico in lingua italiana 


Per maggiori informazioni visita il sito www.endian.com 
Mail: italy@endian.com Tel: +39 0471 631 763 
















Il mediaplayer 
primo della classe 


Storage interno 
Lateralmente è presente 
un cassetto che accoglie 
hard disk da 2,5” o 3,5”. 


© Anteprima di Nicola Martello 


Tra i lettori multimediali c’è un nuovo riferimento: Popcorn HourA-500, 
per film Ultra Hd compressi con Hevc/H.265 e audio ad alta risoluzione. 


C loud Media è un'azienda ben 
nota tra i possessori di lettori 
multimediali: i suoi player go¬ 
dono di ottima fama, dovuta sia alla 
loro stabilità sia alla loro capacità di 
digerire praticamente ogni tipo di file 
multimediale. In particolare, la serie 
Popcorn Hour, il cavallo di battaglia 
di Cloud Media, offre il meglio della 
tecnologia sviluppata dall'azienda. 


sia pure a prezzi non proprio popo¬ 
lari. In effetti moltissimi lettori della 
concorrenza hanno prezzi nettamen¬ 
te inferiori, ma nessuno di questi è 
in grado di competere con i Popcorn 
Hour in fatto di stabilità di funzio¬ 
namento e di compatibilità con i for¬ 
mati multimediali. In altre parole, la 
qualità ha il suo prezzo. 

Per continuare la serie Popcorn Hour, 


Cloud Media ha sfornato i due nuovi 
modelli A-500 e A-500 Pro, compa¬ 
tibili con i filmati Ultra Hd, con il 
codec Hevc/H.265 e con i file audio 
ad alta risoluzione. Entrambi usano 
il SoC di Sigma Designs SMP8758 
affiancato da un Dac per la musica 
stereo, un chip ESS Sabre (ES9023P 
per 1'A-500, ES9018K2M per 1'A-500 
Pro). La versione Pro ha inoltre una 



Un’immagine della nuova interfaccia utente di Music Home mostra le copertine dei brani 
musicali suonati più di recente, dei preferiti e di quello in esecuzione. 



CLOUD MEDIA POPCORN 
HOUR A-500 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Euro 330,00 con adattatore 
Wi-Fi BL-WDN600 
Euro 45,00 per adattatore Wi-Fi BL-WDN600 

+ PRO 

Player molto stabile e compatibile con 
praticamente tutti i formati video Ottima 
qualità delle immagini Jukebox integrato 
Ottime prestazioni con audio stereo 

-CONTRO 

Molto limitate le app disponibili ■ Adattatore 
Wi-Fi non compreso nel prezzo ■ Prezzo 
elevato 

Produttore: Cloud Media, 
www.doudmedio.com 
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PRESTAZIONI 
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Il case, sviluppato da Silverstone, è tutto in 
alluminio nero opaco; soluzione che assicura 
il raffreddamento senza necessità di ventole. 

Produttore 

Cloud Media 

Modello 

Popcorn Hour A-5D0 

Prezzo in euro Iva inclusa 

299,00 


Garanzia 

2 anni 

w m 

Pagina Web 

www.cloudmedia.com 

V 1 

[caratteristiche generali 


Dimensioni (LxAxP, mm) 

132x158x56 


Peso (kg) 

1,25 


Consumo spento (int)/spento/stand-by/acceso (watt) 

<0,5/0,5/5,5/7 


Tasto fisico on/off 



Telec / App telec per iOs / Android 

/ / 


5istema operativo / versione firmware 

Linux/01-05-160714 


Agg. firmware diretto da Web 

Raffred. passivo/attivo (ventola) 

• 

• X 


Vano interno per hard disk Sata 2,573,5” 

• /• 

sezione audio stereo particolarmente 

Processore 

Sigma Designs SMPB758 VXP 

curata per ridurre al minimo i distur¬ 

Risoluzione max e cadenza max (a max risoluzione) 

Ultra Hd, 30 Hz 

bi, due uscite bilanciate Xlr sempre 

Cadenze Full Hd 24p / 50i / 50p / 60i / 60p 

•/•/•/•/• 

per l'audio stereo e la possibilità di 

CONNESSIONI ESTERNE 

usare come sistema operativo Li¬ 

Ethernet 100/1000 Mbit/s 

• /• 

nux (come gli altri player della serie 

Wireless 

X(1) 

Popcorn) oppure Android, che per¬ 

Usb 2.0 / 3.0 

/ 

mette di usare numerosissime app e 

eSata / Sd card reader 

X/» 

jukebox alternativi a Nmj di Cloud 

Uscita Hdmi 

•,1.4 

Media, come Kodi. 

Uscite Rea: component/videocomp./audio 

/ / 

In questa prova ci occupiamo del 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

• /• 

CODEC, CONTAINER E FORMATI VIDEO 

modello A-500, che ci è stato for¬ 

Codec Mpeg-2/Mpeg-4/H.264/Hevc/H.265 

•/•/•/• 

nito da 3DM, il distributore che ha 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

•/•/•/• 

l'esclusiva per l'Italia dei prodotti 

Cloud Media ( www.3dmshop.it per 
gli utenti finali, www.3dmstore.it per 
i rivenditori). 3DM ci ha dato anche 
l'adattatore Wi-Fi BL-WDN600 per 
provare 1'A-500 con un collegamento 
wireless al nostro Nas multimedia¬ 
le. BL-WDN600 funziona secondo le 
specifiche 802.11 ac, ha le dimensioni 
classiche (e la spina) di una memo¬ 
ria Usb, inoltre ha un attacco a vite 
per un'antenna orientabile lunga 

15 centimetri con un guadagno di 5 
dB. Il dispositivo è basato sul chip 
MT7610U di MediaTek e funziona 

Mov / Mp4 / Flv 

/ / 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

• (2) / • (3) 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

/ 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

® (2) / ® 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

•(3)/® 

3D Mvc / 5bs / Top-Bottom 

• /•/• 

FUNZIONI ACCESSORIE 

Elenco testuale/con miniature/Jukebox 

• / • (4) / • 

Server Ftp/Nfs/Smb/BitTorrent/Upnp Av 

•/•/•/•/• 

App scaricabili 

• 

Browser Web/facebook/Flickr/Twitter/ YouTube 

x/x/x/x/® 

FORMATI SOTTOTITOLI SUPPORTATI 

Srt / Ssa / Sub 

•/•/• 

FORMATI AUDIO SUPPORTATI 

nelle due bande 2,4 e 5 GHz, con un 

Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby Atmos 

pass-through 

bit rate massimo nominale di 150 e 

Dts / Dts-Hd Hr / Dts-Hd Ma / Dts:X 

pass-through 

433 Mbit/s rispettivamente. 

Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

/ / / 

Aac / Flac / Ogg Vorbis 

/ / 

Esteticamente, il Popcorn Hour 

Dsd (Dsf e Dff) / 5acd Iso / Alac 

• /•/• 

A-500 è praticamente indistinguibile 

1 FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 

dai suoi predecessori A-410 e A-400. 

Bmp / Jpeg / Png / Tiff 

•/•/•/# 

Il player sfoggia un look estrema- 

Risol massima di visualizzazione immagini 

n.d. 

mente sobrio e severo, è piccolo, mol¬ 

1 ACCESSORI IN DOTAZIONE 

to squadrato, con un case sviluppa¬ 

Cavi 

Hdmi, Usb slave 3.0 

to da Silverstone tutto in alluminio 

Alimentatore 

esterno 

nero opaco che assicura il raffred¬ 

(1): Disponibili adattatori Wi-Fi Usb opzionali 


damento dell'unità senza bisogno 

(2): Con futuro aggiornamento firmware 


di ventole. Il frontale è una semplice 

(3): Con menu semplificato 


lastra di metallo, con solo due piccoli 

(4): Solo dell'elemento selezionato 
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NOW PIAYING 

Invisible Sun 

•ibi • 


iv The Police 
% Ghost In The Machine 
** Rock 

0 % 0 kHz / 24 bit 


01 Spirits In The Material World 
02 Every Little Thing She Does Is Magic 


04Hungry For You 
05 Demolition Man 
06 Too Much Information 
07 Rehumanize Yourself 
08 One World (NotThree) 
09 Omegaman 

10 Secret Journey 

11 Darkness 


Durante l’esecuzione di un brano musicale adesso è possibile vedere a schermo la copertina, 
la playlist, i metadati, la frequenza di campionamento e i bit di quantizzazione. 



Il jukebox Nm| di Cloud Media in modalità musica mostra la scacchiera degli album disponibili 
in archivio. È possibile selezionarli per artista e ordinarli per anno o in base al nome. 



Nmj mostra la raccolta dei film disponendo le miniature in una griglia che riempie lo schermo. 
Nella parte bassa appare il titolo del film selezionato. 
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fori per i led e una finestrella per i se¬ 
gnali infrarossi del telecomando. Le 
uniche variazioni cromatiche sono il 
logo frontale e i piedini grossi e cro¬ 
mati. Sul fianco destro si trovano lo 
slot per le schede Sd, una presa Usb 
e il cassetto per l'hard disk. Sul retro 
sono disposti un interruttore fisico, 
le prese Rea e Toslink per l'audio di¬ 
gitale, le sei Rea per il video compo¬ 
sito, component e per l'audio stereo, 
l'Hdmi 1.4 (quindi output massimo 
Ultra Hd a 30 fps e compressione 
cromatica 4:2:0), due Usb (2.0 e 3.0 
slave), la Rj45 per la rete Gigabit, un 
minijack per un sensore infrarosso 
remoto. 

Il telecomando in dotazione è ben 
fatto, grande ed ergonomico, con ta¬ 
sti disposti bene e soprattutto retroil¬ 
luminati, una rarità per un prodotto 
di questo tipo. Al posto del teleco¬ 
mando è possibile usare un tablet o 
uno smartphone iOS o Android gra¬ 
zie all'app Nmj Navigator, che inoltre 
mostra i film sotto forma di miniatu¬ 
re (jukebox). Una novità di A-500 è 
l'app Mobile Nmj dedicata alla musi¬ 
ca e che permette una comoda e velo¬ 
ce navigazione nell'archivio musica¬ 
le, con tanto di visualizzazione delle 
copertine degli album. 

Come abbiamo anticipato, all'inter¬ 
no dell'A-500 si trova il processore 
SoC SMP8758 di Sigma Designs, un 
dual core Cortex A9 a 1,2 GHz con 
Gpu Mali-400. La Ram Ddr3 è da un 
Gbyte, affiancata da 512 Mbyte di 
Nand Flash. Il SoC integra il proces¬ 
sore video Vxp, sviluppato in origine 
dalla canadese Gennum e dall'inizio 
del 2008 proprietà di Sigma Designs. 
Il Vxp dispone di algoritmi avanzati 
per la riduzione del rumore e degli 
artefatti a blocchi, per migliorare la 
visibilità dei dettagli nelle ombre e 
nelle alte luci, per riconoscere in base 
alle immagini la corretta cadenza del 
video e per il deinterlaccio adattati- 
vo. Peccato che soltanto le ultime tre 
funzioni siano attivabili da menu. I 
risultati ottenibili sono ottimi: il pla¬ 
yer ha riconosciuto immediatamente 
e senza errori tutte le cadenze dei 
nostri clip di test, inoltre le immagi¬ 
ni appaiono ben contrastate. Nei casi 
in cui l'elaborazione delle immagini 
risulti eccessiva si apprezza la possi¬ 
bilità di regolare in 10 step la forza di 
intervento del processore Vxp. 
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A-500 e A-500 Pro: differenze 
(anche) per il Dac integrato. 


Connettori 
Da destra: tasto on/ 
off, Rea e Toslink 
(audio digitale,) Rea 
(video composito, 
component e audio 
stereo), Hdmi 1.4, 

2 Usb (2.0 e 3.0 
slave), porta Gigabit 
e jack per sensore 
infrarosso. 


Nuovo è anche il Dac ESS Sabre 
ES9023P, incaricato di convertire in 
analogico i flussi audio stereo digita¬ 
li. Il chip lavora a 24 bit e impiega le 
tecnologie proprietarie HyperStream 
e Time Domain Jitter Eliminator, per 
produrre musica libera da jitter e con 
un rapporto segnale rumore di 112 
dB. Il Dac è compatibile con i flussi 
audio digitali a 192 kHz/24 bit, Dsd 
(sia Dsf sia Dff) provenienti da co¬ 
pie Iso di Sacd oppure in file fino a 
Dsd512 (bitstream 8x a 22,5 MHz) e 
riproduce i brani senza alcuna inter¬ 
ruzione tra uno e l'altro (gapless). 

Se per il video e l'audio stereo l'A- 
500 si dimostra molto versatile e 
capace, non è così per l'audio mul¬ 
ticanale, dato che l'apparecchio non 
decodifica i flussi sonori con i codec 
più avanzati (Dolby Digital e Dts in 
primis) ma si limita a mandare in ou¬ 
tput il flusso grezzo (pass-through) 
oppure lo riduce a due canali stereo. 
Da notare che l'audio multicanale 
può essere inviato solo via Hdmi 
oppure via S/Pdif (ottica o elettrica), 
non con entrambi i tipi di output con¬ 
temporaneamente come era possibile 
fare con A-410. Questo perché il pro¬ 
cessore SMP8758 ha un solo motore 
audio, mentre il SoC SMP8911 mon¬ 
tato nell'A-410 ne aveva due. 

A livello di interfaccia è visibile 
un'altra novità di A-500, la modalità 
Music Home che si affianca alla vec¬ 
chia Media Home. La prima mostra in 
grosse tile le copertine degli album 
musicali ascoltati di recente, inoltre, 
in una schermata diversa, presenta 
la copertina, la playlist attiva e le in¬ 
formazioni del brano in esecuzione 
(frequenza di campionamento e bit 
di quantizzazione in uscita dal moto¬ 
re audio del processore, metadati, un 


piccolo indicatore di livello a barre). 
Il passaggio da Media Home a Mu¬ 
sic home è piuttosto scomodo perché 
richiede diversi clic all'interno del 
menu di setup. Sempre nel menu del¬ 
le impostazioni segnaliamo la nuova 
opzione per disattivare l'interpola- 
zione dei video, così è possibile usa¬ 
re uno scaler esterno dotato di fun¬ 
zioni di elaborazione più sofisticate 
di quelle disponibili con il Sigma. Si 
tratta di una funzione a lungo desi¬ 
derata e richiesta da molti appassio¬ 
nati di home theater. 

Tramite app dedicate (poco più di 
cinquanta) è possibile accedere a 
YouTube, ascoltare radio Web e far 
funzionare l'A-500 come client Bit- 
Torrent. Ben poca cosa rispetto alle 
centinaia di app usabili con Android. 
Le app preferite e i vari server dispo¬ 
nibili, come BitTorrent e Smb, vanno 
memorizzati nel disco interno oppu¬ 
re in una memoria Usb collegata. 


Come i modelli precedenti, anche 
A-500 è fornito con il jukebox Nmj 
(Networked Media Jukebox) per visua¬ 
lizzare i film, le serie televisive e gli 
album musicali sotto forma di minia¬ 
ture disposte a scacchiera sullo scher¬ 
mo, corredate da informazioni acces¬ 
sorie. Il jukebox scandisce l'intero 
archivio multimediale (o soltanto le 
cartelle selezionate) e scarica da In¬ 
ternet le informazioni relative ai film 
e agli album musicali memorizzati, 
creando di conseguenza una base 
dati locale. Nmj è un aggregatore e 
mostra in un'unica interfaccia tut¬ 
to il materiale multimediale, anche 
se questo è sparpagliato in diverse 
sorgenti come Nas, computer, dischi 
Usb. Gli elementi sono ordinabili per 
nome, genere o anno. Per ogni film è 
disponibile una pagina dedicata con 
informazioni accessorie scaricate da 
Tmdb, che contiene i dati di molti 
film anche in italiano. 



Con un clic sulla miniatura del film si accede alla schermata con i metadati 
collegati: trama, durata, anno di uscita e informazioni sul file. 
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Season 2 


Season 4 Seasi 


<NMNKf 2008 4380 Mins TV- 14 

L'Agente Speciale FBI Olivia Dunham ed il suo collega John Scott 
vengono chiamati ad indagare sull'incidente accaduto su di un 
volo aereo proveniente da Amburgo e diretto a Boston. 
L'equipaggio ed i passeggeri del velivolo sono stati decimati da 
quello che a prima vista sembra un virus. Dopo che il suo col... 


s'iisiìnr» 



Nmj ha una modalità specifica per le serie televisive, catalogate per stagione e mostrate 
a schermo con miniature e una sinossi sintetica del primo episodio. 



Quando viene selezionata una stagione di una serie televisiva è possibile far apparire l’elenco 
degli episodi che la compongono. Nmj evidenzia con un simbolo quelli già visti. 


Con i film più vecchi o meno cono¬ 
sciuti è facile che le informazioni 
manchino o siano sbagliate e quindi 
è necessario correggerle con opera¬ 
zioni manuali decisamente macchi¬ 
nose a causa dei limiti di interfac¬ 
cia tra l'utente e il programma che 
governa il jukebox. Il telecomando 
del lettore e la grafica visibile sullo 
schermo della Tv sono troppo limita¬ 
ti per un uso agevole, a tal punto da 
spazientire l'esperto e bloccare com¬ 
pletamente il principiante. Per fortu¬ 
na è disponibile il software gratuito 
NmjToolbox 2 ( http://nmjtoolbox.net ), 
che una volta installato in un compu¬ 
ter con Windows offre tutti gli stru¬ 
menti necessari non solo per mante¬ 
nere e correggere il proprio data base 


dei film ma anche per crearlo da zero. 
Il tutto con un'interfaccia ordinata e 
amichevole. Il programma carica in 
Nmj non solo i film ma anche le serie 
Tv e gli album musicali. 

Una volta inserito nella nostra rete 
di test, composta da Nas Netgear Re- 
adyNas Ultra 6, switch Netgear Pro¬ 
sate Gigabit JGS516 e cavi Ethernet 
Cat 6, A-500 si è comportato molto 
bene e ha digerito senza battere ci¬ 
glio tutti i nostri video di prova: non 
solo Full Hd (file e copie Iso di Blu- 
ray sia 2D sia 3D) ma anche Ultra Hd, 
sia pure limitati a 30 fps massimi. A 
proposito di questo vincolo, va detto 
che non è assolutamente un proble¬ 
ma con i film, che distribuiti su Ul¬ 


tra Hd Blu-ray sono sempre e solo a 
24 fps. Le trasmissioni Tv Ultra Hd 
via satellite, invece, sebbene per ora 
sperimentali sono già adesso a 50 
o a 60 fps e quindi sono riprodotte 
dall'A-500 a trame rate dimezzato. 
Il player non ha mostrato incertezze 
neanche con i Blu-ray 3D Mvc più 
pesanti né con quelli costituiti da più 
file M2ts (seamless branching). Di con¬ 
tro, non è riuscito a riprodurre cor¬ 
rettamente i Dvd con menu, sia come 
copie Iso sia in cartelle Video_Ts. A 
questo proposito abbiamo interpella¬ 
to Media Cloud, che ci ha assicurato 
che sono a conoscenza del problema 
e che stanno lavorando per risolver¬ 
lo con un prossimo aggiornamento 
firmware. Per quanto riguarda la ri- 
produzione delle immagini statiche, 
A-500 arriva a malapena alla risolu¬ 
zione Full Hd. 

Ottime notizie per l'audio stereofo¬ 
nico: il Dac ESS Sabre ha una mu¬ 
sicalità veramente ottima e, con un 
buon impianto stereo, consente di 
apprezzare le sonorità più limpide e 
cristalline alle alte frequenze che la 
musica ad alta risoluzione offre ri¬ 
spetto a quella a 44,1 kHz/16 bit dei 
Cd Audio. L'assenza di pause tra un 
brano e l'altro, la compatibilità con le 
playlist M3u e l'app Mobile Nmj che 
permette di navigare nella musica 
senza dover accendere la Tv comple¬ 
tano un quadro già molto positivo. 

Infine, le prove con l'adattatore wi¬ 
reless BL-WDN600, connesso a un 
router Netgear R6250 operante con 
lo standard 802.11 ac e posizionato a 
circa tre metri di distanza senza al¬ 
cun ostacolo in mezzo, hanno dato 
ottimi risultati con i film sotto i 50 
Mbit/s circa. Se il bit rate supera 
questo valore per diversi secondi, la 
memoria buffer dell'A-500 si svuota 
e il video si blocca, per ripartire non 
appena il buffer si è riempito di nuo¬ 
vo. Questo è successo con insoppor¬ 
tabile frequenza con i film e i video 
Ultra Hd, mentre quelli Full Hd non 
hanno dato alcun problema. Da no¬ 
tare che con i film a 1.080p più im¬ 
pegnativi, come le copie Iso dei Blu- 
ray 3D Mvc, il tempo di attesa per il 
riempimento del buffer all'inizio del 
film è stato di oltre 30 secondi. In de¬ 
finitiva il collegamento wireless con 
lo standard più recente va bene con il 
Full Hd, ma non è in grado di reggere 
l'Ultra Hd a bit rate elevato. • 
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24 pollici 
al servizio 


03 

LAB 


JHE CHCJICE QF 

chhhpions 


r 



Q Di Michele Braga 


dei videogiocatori 


Asus propone un monitor a tutti coloro che vogliono sfruttare al massimo 
le potenzialità offerte dalle schede grafiche GeForce di Nvidia per giocare. 


I l modello PG248Q appartiene 
alla linea di prodotti Asus ROG 
(Republic of Gamers) ed è un mo¬ 
nitor indirizzato in modo specifico 
agli utenti che ricercano non solo un 
prodotto adatto a giocare, ma anche 
dotato delle tecnologie proprietarie di 
Nvidia G-Sync e 3D Vision. 

Il pannello da 24 pollici con fattore 


di forma di 16:9 e risoluzione di 1.920 
x 1.080 pixel è realizzato con tecno¬ 
logia TNT TF per poter offrire una 
velocità di aggiornamento delle im¬ 
magini fino a 180 Hz attraverso la 
funzione di overclock integrata. La 
risoluzione Full Fld si adatta molto 
bene al mondo dei videogiochi e dei 
contenuti multimediali di più largo 


consumo e sebbene in molti si stiano 
orientando su prodotti con risoluzione 
superiore, la diagonale di questo mo¬ 
dello sarebbe stata troppo limitata per 
permettere un utilizzo confortevole del 
computer nella modalità di utilizzo 
normale al di fuori di quella delle ap¬ 
plicazioni di gioco. Dal punto di vista 
costruttivo questo modello offre tutte 




Il gamut copre il 100% dello spazio colore sRGB. 


La tenuta dei colori è buona quando si scende sotto al 50% di luminosità del pannello. 
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le caratteristiche che ci sia aspettano 
da un prodotto della famiglia ROG: la 
base è molto solida, stabile e sorregge 
in modo preciso il pannello in ogni po¬ 
sizione nella quale viene configurato, 
offrendo al tempo stesso regolazioni 
attorno a tutti gli assi di rotazione, così 
come in altezza e in modalità pivot. I 
tasti di controllo sono fisici e posizio¬ 
nati nella parte laterale destra della 
cornice e risultano sufficientemente 
comodi. Il menu di configurazione 
permette un accesso semplice a alle 
impostazioni principali, ma la sua 


dimensione occupa molto spazio e 
non può essere ridimensionato. 

Nella prova sul campo questo mo¬ 
nitor ha fatto segnare risultati molto 
diversi in funzione della luminosità 
selezionata: sotto il 50% di luminosità 
la distribuzione della luce è accettabile 
e l'uniformità dei colori è risultata 
piuttosto buona. Sopra il 50% di lu¬ 
minosità la tenuta dei colori degrada 
rapidamente soprattutto nella fascia 
superiore del pannello. Dobbiamo sot¬ 
tolineare che nelle condizioni di prova 
standard (120 cd/m) la luminosità è 



Difference To Maximum 

i i i i i i i i i i i. imi rinnaHHi 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


Nel test di uniformità della Luce la parte superiore del pannello è risultata più scura. 
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CARATTERISTICHE 

mm 

No=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT TN 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

24 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.9213 X 1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,276 

Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30-160 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

23-80 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

170 /160 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

2x Usb 3.0 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

n.d. 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

56,2 x 41,8 x 
23,8 

Cornice laterali (mm) 

12 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/12 

Peso netto con base (kg) 

6,6 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +20 

Rotazione della base 

-60 / +60 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

Alimentatore esterno 

No 

Cavi in dotazione 

DP / Hdmi / 
Usb 3.0 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

65 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

3 
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stata impostata al 30% e questo ha 
permesso al monitor di far rilevare 
dei risultati nel complesso buoni. Ab¬ 
biamo tuttavia rilevato un punto di 
bianco discostato da quello standard 
di 6500K, ma è anche vero che questo 
monitor non è indicato per un utilizzo 
professionale e per il ritocco fotogra¬ 
fico dove la corrispondenza dei colori 
è una caratteristica irrinunciabile. Il 
gamut misurato copre il 100% dello 
spazio colore sRGB e il 77% di quello 
Adobe RGB. Il blu e il rosso primari 


ASUS /EftV 

PG2480 R9 

Euro 490 Iva inclusa 

+ PRO 

Alta frequenza di refresh Tecnologia 
Nvidia G-Sync e 3D Vision 

- CONTRO 

Assenza porta Dvi • Solo due Usb 3.0 
Produttore: Asus, www.asus.it 




del monitor sono ben posizionati ri¬ 
spetto allo standard sRGB, mentre il 
verde risulta spostato verso tonalità 
più brillanti rispetto al gamut di riferi¬ 
mento. Con la calibrazione è quindi 
possibile ottenere una perfetta 
corrispondenza e riprodu¬ 
zione delle tonali sRgb. Il 
sistema di controllo di 
questo monitor integra 
quattro livelli di filtri 
Ultra Low Blue Light 
per proteggere l'utente 
dai danni derivanti dalla 
luce blu. Il PG248 dispone di 
un ingresso video Displayport in 
standard 1.2 e di uno Hdmi in stan¬ 
dard 1.4; in aggiunta sono disponibili 
due porte Usb 3.0 per collegare peri¬ 
feriche ad alta velocità senza doverle 
connettere direttamente al desktop. 
Grazie al supporto delle tecnologie G- 
Sync e 3D Vision gli utenti che dispon¬ 
gono di una scheda grafica GeForce 
possono beneficiare nel primo caso del 
sistema di sincronizzazione tre la fre¬ 
quenza di produzione di fotogrammi 


Addio 
al tearing 


Grazie alla tecnologia 
G-Sync, la scheda grafica 
opera in sincronia con la 
frequenza del 
monitor 


da parte della scheda grafica con quelli 
visualizzati dal pannello per eliminare 
gli effetti di tearing e nel secondo caso 
della tecnologia Nvidia per giocare 
con gli occhialini 3D. 

Questa tecnologia è ancora 
presente e a meno di non 
passare a un visore per la 
realtà virtuale è l'unica 
alternativa per giocare in 
stereoscopia con tutti i 
videogiochi disponibili 

r sul mercato. Si tratta di 
una soluzione che nel corso 
del tempo ha perso appetibi¬ 
lità e per la quale non si prospetta 
un futuro roseo. 

Il prezzo su strada è di circa 490 euro 
e nel complesso il PG248Q rappresen¬ 
ta un'ottima scelta per chi desidera 
un prodotto da gioco completo e con 
supporto alle tecnologie Nvidia. Se 
non disponete di una scheda grafica 
GeForce o se queste tecnologie non 
sono di vostro interesse potete rispar¬ 
miare acquistando un prodotto che ne 
è sprovvisto. • 
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Zenfone 3 Max, 
arriva la Zenvolution 


# Anteprima di Davide Piumetti 


BATTERIA SUPER 
Ha una capacità di 
4.130 mAh e può 
ricaricare anche altri 
dispositivi via Usb. 


TELAIO METALLICO 
Robusto ed elegante, 
è difficile da trovare 
su un prodotto da 200 


LAB 


La line-up Asus si mostra al completo, con un gran numero 
di nuovi smartphone. Con performance e costi per tutti i gusti. 


A sus ha chiamato "Zenvolution" 
la presentazione della nuova fa¬ 
miglia Zenfone, che si compone 
ora di ben 10 diversi terminali, in grado 
di soddisfare tutte le esigenze e con un 
prezzo d'attacco piuttosto interessante. 
In questa analisi ci concentriamo sul 
modello d'ingresso della casa, perlome¬ 
no in termini di budget, lo Zenfone 3 
Max. A dispetto del nome (che farebbe 
pensare a un terminale di fascia alta 
o dalle dimensioni molto elevate) ci 
troviamo di fronte al modello meno 
pretenzioso dell'intera gamma, che 
punta tutto sul rapporto tra prezzo e 
prestazioni. 

Lo Zenfone 3 Max è un terminale da 5,2 
pollici con una scocca completamente 
metallica e molte funzioni accessorie 
proprie di una fascia normalmente su¬ 
periore. Lo stile, ben diverso dalla pre¬ 
cedente generazione, si distacca anche 
da quello dei modelli di fascia più alta 
Asus, che hanno una personalità ben 
spiccata. Questo modello, a voler ben 
vedere, ricorda abbastanza gli iPhone 
della serie 6, pur con le ovvie diffe¬ 
renze del caso. Il vetro frontale 2.5D è 
leggermente stondato ai bordi, e offre 
una sensazione tattile molto buona. In 
basso trova posto il microfono e il con¬ 
nettore standard micro Usb 2.0; sul lato 
sinistro l'accesso agli slot per Sim card e 


micro Sd e su quello destro il pulsante 
di blocco e il bilanciere del volume. In 
alto è presente il solo connettore jack da 
3,5 mm. Sul retro troviamo un sensore 
di impronte digitali, nel complesso ab¬ 
bastanza preciso anche se non proprio 
velocissimo e l'altoparlante di sistema, 
in posizione purtroppo infelice. Quando 
infatti il terminale è appoggiato al piano 
di lavoro il suono proveniente da esso 
è distorto e il volume molto ridotto. 

Sotto la scocca si nasconde un pro¬ 
cessore ben conosciuto: un MediaTek 
MT6737M, con una sezione Cpu com¬ 
posta da quattro core Arm A53 ope¬ 
ranti a 1,3 GHz. Ad affiancare questa 
(comunque molto parsimoniosa) Cpu 
troviamo 2 o 3 Gbyte di memoria Ram 
e rispettivamente 16 o 32 Gbyte di me¬ 
moria flash. Sono infatti due le versioni 
di Zenfone 3 Max in commercio, che 
differiscono solo per questi due par¬ 
ticolari. La sezione Gpu è invece una 
Mali T720MP2, che garantisce risul¬ 
tati sufficienti soprattutto grazie alla 
limitata risoluzione del pannello scelto 
da Asus. Lo schermo, nel complesso 
più che buono, è un Ips da soli 1.280 
x 720 pixel, una risoluzione che ormai 
si trova quasi solo su modelli di fascia 
bassa. Chiariamo, su 5,2 pollici il Dpi 
è comunque fissato a 282, un valore 


non bassissimo, ma al contempo inizia 
a notarsi la differenza con gli schermi 
più risoluti. 

Le fotocamere utilizzate rappresentano 
delle buone soluzioni. Sul posteriore 
troviamo un modulo Sony da 16 Mpixel, 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.1.4 (64 bit) 

Totale 

39.B79 

PcMark 

Totale 

4.366 

Basemark OS II 

Totale 

751 

G eekbench3 

Multi Core 

1.737 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni Extreme 

3.901 

Ice Storni unlimited 

6.522 

5ling Shot 

178 

GFX Bench 

T-Rex (on/off screen) 

1.070 / 624 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

536 / 248 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

383/159 

Car Chase (on/off screen) 

n.d. 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

1.216 

Kraken 1.1 (ms) 

12.986 

Google Octane v2 (punteggio) 

2.444 
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I NUOVI ZENFONE 3 A CONFRONTO 


MODELLO 

ZENFONE3 
MAX 

mi 

ZENFONE3 
(ZE552KL) 

ZENFONE3 
DELUXE 

ZENFONE3 
LASER 

ZENFONE 3 ULTRA 

Processore 

MediaTEK MT6737M 

Oualcomm 
Snapdragon 625 

Oualcomm 
Snapdragon 625 

Oualcomm 
Snapdragon 820 

Oualcomm 
Snapdragon 430 

Oualcomm 
Snapdragon 652 

Cpu 

4 Core 1,3 GHz 

8 Core 2 GHz 

8 Core 2 GHz 

4+4 Core 

2,15+ 1,6 GHz 

4+4 Core 

1,4+ 1,1 GHz 

4+4 Core 

1,8+ 1,4 GHz 

Gpu 

Mali 

T720MP2 

Adreno 

506 

Adreno 

506 

Adreno 

530 

Adreno 

505 

Adreno 

510 

Ram (GB) 

2/3 

4 

3 

4 

2/4 

3/4 

Memoria (GB) 

16/32 

64 

32 

64 

32/64 

64/128 

Micro Sd 

fino 

a 128 Gbyte 

fino 

a 2 Tbyte 

fino 

a 128 Gbyte 

fino 

a 128 Gbyte 

fino 

a 128 Gbyte 

fino 

a 200 Gbyte 

Sim 

2 (nano+micro) 

2 (nano+micro) 

2 (nano+micro) 

2 (nano+micro) 

micro 

2 (nano+micro) 

Dimensioni (mm) 

149,5 x 73,7 x 8,5 

146,9x74x7,69 

152,6x77,4x7,7 

156,4 x 77 x 7,5 

149 x 76 x 7,9 

186,4x94x6,8 

Peso (g) 

148 

144 

155 

170 

150 

233 

Batteria (mAh) 

4.130 

2.650 

3.000 

3.000 

3.000 

4.600 

Sistema operativo Android 6.0.1 + ZenUI 
3.0 

Android 6.0.1 + 
ZenUI 3.0 

Android 6.0.1 + 
ZenUI 3.0 

Android 6.0.1 + 
ZenUI 3.0 

Android 6.0.1 + 
ZenUI 3.0 

Android 6.0.1 + 
ZenUI 3.0 

DISPLAY 


Pollici / Ris. / Ppi 

5,2 /1.280 x 720 
/ 282 

5,2/1.920x1.080/ 

424 

5,5/1.920x1.080/ 

401 

5,7/1.920x1.080/ 

386 

5,5/1.920x1.080 
/ 401 

6,8/1.920x1.080 

/324 

Gorilla Glass 

V4 

V3 

V3 

V4 

V3 

V4 

FOTOCAMERE 

Posteriore 

(Mpixel) 

13 

16 

16 

13 

13 

23 

Risoluz.(pixel) 

4.128x3.096 

4.608x3.456 

4.608x3.456 

4.128x3.096 

4.128x3.096 

5.488x4.112 

Apertura / Stab. 

F2.2 / Digitale 

F2 / Ottico 

F2 / Ottico 

F2 / Ottico 

F2.2 / Digitale 

F2 / Ottico 

Frontale (Mpixel) 

5 

8 

8 

8 

8 

8 

CONNETTIVITÀ 

Wi-Fi 

802.11 

a/b/g/n 

802.11 

a/b/g/n/ac 

802.11 

a/b/g/n/ac 

802.11 

a/b/g/n/ac 

802.11 

a/b/g/n 

802.11 

a/b/g/n/ac 

Bluetooth 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

Usb 

Micro Usb 2.0 

Type C 

Type C 

Type C 

Micro Usb 2.0 

TypeC 

Modem Lte 

150 Mbps 

300 Mbps 

300 Mbps 

600 Mbps 

150 Mbps 

300 Mbps 


che offre scatti buoni solo in condizioni 
di luce naturale, mentre i video non 
sono praticamente mai all'altezza. Sul 
frontale un sensore da 5 Mpixel per¬ 
mette semplici videochiamate ma non 
la creazione di selfie di grande qualità. 
Un plauso va alla batteria. Asus ha in¬ 
tegrato un modulo da 4.130 mAh che, 
combinato con lo schermo e il SoC poco 
esigente, permette di raggiungere quasi 
i due giorni di funzionamento. Incluso 
nella confezione troviamo anche un 
adattatore che permette di adoperare 


i 


10 Zenfone 3 Max come powerbank e 
usare la batteria interna per caricare 
altri dispositivi. 

11 sistema operativo (così come su 
tutta la linea Zenfone 3) è Android 
Marshmallow 6.0.1 corredato dell'in¬ 
terfaccia grafica ZenUI 3.0. Anche 
se Asus ha sensibilmente migliorato 
l'esperienza d'uso rispetto alla prece¬ 
dente versione, troviamo ancora che la 
personalizzazione introdotta sia dav¬ 
vero troppo invasiva e porti a rallen¬ 
tamenti dovuti alle troppe applicazioni 

V* % 


installate e alle modalità non standard 
di funzionamento. 

Dal punto di vista prestazionale il ter¬ 
minale si comporta piuttosto bene, so¬ 
prattutto per la fascia di prezzo in cui 
si trova. Dal prezzo di listino è infatti 
possibile scalare qualche decina di euro, 
risultando ancora più competitivo. • 


ASUS 

ZENFONE 3 MAX 

Da 199 euro Iva Inclusa. 





Il telaio in metallo è ben fatto, gradevole al tatto e alla vista. Lo spessore di 8,5 mm è 
contenuto considerando che dentro c’è una batteria da oltre 4.000 mAh. La fotocamera è a 
filo del telaio e rimane protetta da urti e graffi. Poco più in basso c’è il sensore biometrico. 


+ PRO 

Rapporto qualità/prezzo Lettore impronte 
digitali ■ Batteria molto capiente 

- CONTRO 

Interfaccia utente Asus 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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Firefox 49 

browser della Mozilla Foundation ha 
nigliorato il trattamento delle pagine 
Https da parte del login manager, 
e incrementato le prestazioni per i 
istemi che non offrono accelerazione 
hardware. Come annunciato in 
precedenza, è stato invece rimosso il 
sistema di chat Firefox Flello. 


U na delle novità più controverse introdotte da Microsoft in Windows 
IO è il nuovo sistema di aggiornamento, sempre basato su Windows 
Update, ma molto meno personalizzabile rispetto al passato. Gli 
utenti dell’ultima versione di Windows, infatti, possono soltanto 
decidere di ritardare di qualche settimana l’applicazione degli update, ma non 
possono evitarla e soprattutto non possono più scegliere quali patch applicare e 
quali invece evitare. 

Chi ha rinunciato all’offerta di aggiornamento gratuito a Windows IO per questo 
motivo deve prepararsi a una brutta sorpresa: Microsoft ha infatti annunciato 
che da ottobre in poi anche gli aggiornamenti di Windows 7, 8, Server 2808 e 
Server 2012 verranno distribuiti sotto forma di pacchetti cumulativi, con cadenza 
mensile. Le funzioni di Windows Update non cambieranno, ma l’utente non potrà 
far altro che accettare oppure rifiutare l’installazione dell’intero pacchetto. 

La scelta, quindi, sarà tra applicare tutti gli aggiornamenti oppure lasciare 
potenzialmente scoperto il sistema operativo, interrompendo del tutto le 
installazioni. Gli aggiornamenti mensili, chiamati Rollup, saranno cumulativi, 
conterranno cioè tutto il necessario per portare il sistema operativo a essere 
aggiornato. Quando la nuova policy sarà a regime, l’utente dovrà scaricare 
soltanto un pacchetto di update per aggiornare il sistema operativo, evitando o 
quantomeno limitando le infinite sessioni di Windows Update oggi necessarie 
dopo aver installato Windows. 

Le motivazioni addotte da Microsoft sono all’incirca le stesse che hanno portato 
al nuovo meccanismo di update di Windows IO: l’enorme variabilità causata dalla 
possibilità di accettare o rifiutare i singoli aggiornamenti rende lo sviluppo delle 
patch e la fase di testing un vero labirinto, con milioni di possibili combinazioni e 
problemi legati a dipendenze e prerequisiti spesso non banali da identificare. 
Inoltre, i tempi di scansione richiesti dal motore di Windows Update continuavano 
a crescere, e la precisione nell’identificazione dei componenti necessari non era 
assoluta. Sulla scorta dell’esperienza tutto sommato positiva maturata con 
Windows 18, Microsoft ha quindi deciso di modificare il meccanismo di 
aggiornamento anche per le edizioni precedenti del sistema operativo, limitando 
le opzioni a disposizione dei singoli utenti (e degli uffici It delle aziende) per 
favorire la consistenza e l’affidabilità del sistema. Dario Orlandi 


Notepad++ 7.0 

Questo potente editor di testi ha 
raggiunto la versione 7.0, che porta in 
dote una build specifica per i sistemi 
operativi a G4 bit. Tra le altre novità 
si segnalano alcuni miglioramenti al 
sistema integrato di aggiornamento 
automatico e un migliore supporto per 
gli schermi ad alta densità di pixel. 


90 % 


Sono gli utenti 

che hanno attivato l’Installazione 
automatica degli aggiornamenti 
di Windows Update. 


Fonte: Microsoft 
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Anche 

i farmaci 
generici 

hanno 

un nome. 

- ® 


r \ 


MMEG 6 



Anche i farmaci generici equivalenti hanno un nome: 
EG®, da sempre, garanzia di sicurezza e qualità. 
Stesso principio attivo, stessa efficacia dei farmaci 
di marca e più attenzione al prezzo. 


(Quando 3d-<°/o^G £(3° 
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Avira installa per 
default un launcher 
che permette di 
accedere velocemente 
ai principali prodotti 
dell'azienda, e di 
installarli con pochi 
clic qualora non 
fossero presenti sul 
sistema. 
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Aggiorni 


□ a 

Questo computer miei dispositivi 


Phantom VPN Antivirus Sicurezza browser 


System Speedup Scout Browser SafeSearch Plus 


a. i <i>) 16:03 n 

21/09/2016 ^ 


O Di Dario Orlandi 


Protezione e privacy 

per le comunicazioni Internet 

Avira ha lanciato Phantom VPN, un tool di protezione delle connessioni 
Internet per l’utenza consumer, disponibile anche in versione gratuita. 


A vira è un'azienda di origine 
tedesca specializzata nella si¬ 
curezza; il suo antivirus gra¬ 
tuito è disponibile per i sistemi ope¬ 
rativi desktop ormai da molti anni, e 
più di recente il suo antimalware per 
Android ha avuto un notevole suc¬ 
cesso grazie al modello di business 
freemium: la versione base del pro¬ 
dotto è utilizzabile gratis, ma chi cer¬ 
ca più funzioni o una protezione più 
completa potrà passare all'edizione a 
pagamento. Avira ha seguito questa 
strategia anche per il lancio di Phan¬ 
tom VPN, un nuovo servizio pensato 
per la protezione delle comunicazioni 
su Internet; si tratta di un pacchetto 
Vpn (Virtual Private Network), ossia 
software capace di creare un canale di 
comunicazione criptato dal compu¬ 
ter o dal dispositivo dell'utente verso 


un server remoto, collocato spesso in 
un'altra zona geografica. I motivi che 
possono spingere a utilizzare una Vpn 
sono molteplici: per esempio, una Vpn 
è utilissima quando non si ha il comple¬ 
to controllo sulla rete a cui si è connessi 
(è il caso dei Wi-Fi gratuiti offerti nei 
luoghi pubblici), oppure quando la 
connessione presenta limitazioni che 
devono essere aggirate, temporanea¬ 
mente oppure in modo permanente. 
Un esempio tipico è quello del proto¬ 
collo Torrent, che spesso viene inibito 
dalle reti aziendali: esistono però casi 
del tutto leciti in cui un accesso alla 
rete Torrent è necessario per scaricare 
file di grandi dimensioni o per acce¬ 
dere a informazioni personali. Inoltre, 
una Vpn può anche essere preziosa 
per mascherare la posizione geografi¬ 
ca dell'utente: chiunque abbia tentato 


VPN 

Gratuito 
Versione Pro Euro 59,95 
all’anno o Euro 7,95 al mese. 

+ PRO 

Funzionamento semplice e intuitivo 
Prestazioni molto buone Client per 
desktop e mobile 

- CONTRO 

Traduzione italiana migliorabile • 
Manca il supporto ai protocolli Vpn 
standard 

Produttore: Avira, www.avira.com 



AVIRA 

PHANTOM 
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La procedura di installazione del programma è semplicissima: l’installer occupa pochi Mbyte 
e non richiede alcuna interazione con l’utente dopo l’avvio della procedura di setup. 


di collegarsi a un'App di streaming 
(come per esempio quella della Rai) 
mentre si trovava all'estero, magari per 
seguire un evento sportivo in diretta, 
ha scoperto con disappunto che molti 
contenuti non sono accessibili se ci si 
trova fuori dai confini nazionali. Un 
accesso Vpn può superare il problema, 
poiché la connessione esce dal tunnel 
cifrato attraverso un server italiano. 
In modo simile, si può simulare una 
connessione dal Regno Unito, per 
godersi l'enorme archivio della 
Bbc, oppure dagli Stati Uniti 
e accedere ai servizi di stre¬ 
aming che ancora non sono j 
arrivati ufficialmente in Ita¬ 
lia. Phantom VPN è pensata 
per l'utente consumer: ha 
un'interfaccia semplice, non 
richiede nessuna configurazio¬ 
ne particolare e funziona in manie¬ 
ra intuitiva. L'installazione si completa 
nel giro di pochi secondi: l'installer è 
compatto e la procedura di setup non 
richiede particolari interazioni. Avira 
installa anche il Launcher, una sorta di 
menu che semplifica l'accesso ai vari 
strumenti di sicurezza proposti dall'a¬ 
zienda; è un tool abbastanza comodo, 
ma avremmo preferito poter scegliere 
se attivarlo oppure no. Dal suo pan¬ 
nello, oppure dall'icona aggiunta 
al menu Start e al desktop, si lancia 
il client per la Vpn, che invece per 


default non si avvia automaticamente 
al boot del sistema operativo. Phantom 
VPN aggiunge all'area di notifica della 
barra delle applicazioni un'icona che 
mostra lo stato della protezione e con¬ 
sente di aprire l'interfaccia principale: 
un semplice pannello che indica la 
quantità di dati scambiati attraverso 
la connessione protetta, lo stato della 
Vpn e propone un grande pulsante 
per attivare la protezione. L'ultimo 
aggiornamento del software 
ha portato in dote la tra¬ 
duzione in italiano, ma 
la sua precisione è an¬ 
cora scarsa: il grande 
pulsante verde per 
attivare la Vpn, per 
esempio, mostra la di- 
V citura sibillina Mantieni 
la connessione. 


, per aggii 


Vpn 

per tutti 

Avira Phantom VPN 
offre strumenti di 
protezione potenti ed 
efficaci, ma facili da 


r 


Un clic sul pulsante di configurazione 
permette di raggiungere una semplice 
pagina di impostazioni: il software 
può essere avviato al boot del sistema 
operativo, può proteggere le comu¬ 
nicazioni quando si è connessi a reti 
Wi-Fi non sicure, e può inviare non 
meglio precisati dati di diagnostica; 
quest'ultima opzione è attiva per de¬ 
fault, ma trattandosi di un software 
dedicato alla privacy e alla sicurezza 
è forse preferibile disattivarla. L'ulti¬ 
mo controllo presente nella pagina di 



Il pannello principale dell’interfaccia di Phantom 
VPN mostra soltanto le informazioni più importanti; 
la traduzione in italiano è stata implementata di 
recente e richiede ancora un po’ di lavoro. 


O O ? X 

fcj Avira Phantom VPN Pro 

< Indietro 

Impostazioni 

Seleziona la 
virtuale 

■V Germania , 

Invia dati di 

liagnostica Q§) 

Lancia ali aw 

io del sistema (B j 

Proteggi aut 

Dmaticamente le reti Wi-Fi $ ) 

non sicure 



Info su Phantom VPN 


Le opzioni di Phantom VPN sono poche e 
semplici: la più interessante è quella che 
permette di scegliere la posizione geografica 
virtuale, attraverso una casella a discesa che 
propone una ventina di destinazioni. 
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Il risultato di SpeedTest di una delle connessioni utilizzate per l’analisi delle prestazioni, con 
la Vpn disattivata; è una linea in fibra ottica che mette in luce eventuali colli di bottifglia. 


©3: 


PINS 
ms 

^ NEW SERVER 


© DOWNLOAD SPEED O ^ UPLOAD SPEED 

159.64 Mbps 16.89 Mbps 


JT^TAGAIN 


16.89 Mbps 

SHARE THIS RESULT (t| 



Take our Broadband Internet Surveyl 



L’ottimo risultato di SpeedTest per la connessione con il server Vpn in Italia. Abbiamo 
ripetuto i test in giorni e fasce orarie diverse, con risultati sempre molto incoraggianti. 


configurazione è una casella a discesa 
che permette di scegliere la posizio¬ 
ne virtuale, ossia il server remoto da 
utilizzare come punto di uscita della 
Vpn. La versione testata propone ven¬ 
ti diverse nazioni, che comprendono 
una nutrita selezione di Stati europei, 
alcune destinazioni in Asia, Australia 
e naturalmente in America. Purtroppo, 
non è integrato nessuno strumento 
di analisi delle prestazioni che per¬ 
metta di scegliere la connessione più 
efficiente in base al provider locale a 
cui si è connessi. Dal punto di vista 
prestazionale, i test effettuati hanno 


mostrato risultati molto interessanti, 
specialmente scegliendo server euro¬ 
pei e nordamericani come destinazio¬ 
ne: le velocità della connessione hanno 
superato quasi sempre i 100 Mbit in 
download e i 10 in upload (i test sono 
stati effettuati con una linea in fibra ot¬ 
tica), risultati che permettono di usare 
la rete anche per download pesanti e 
streaming in alta definizione. Basso è 
anche il ping, un valore cruciale per i 
giocatori Online. Meno brillanti, inve¬ 
ce, sono risultate le connessioni verso 
i Paesi asiatici e l'area del Pacifico. 
Bisogna comunque sottolineare che 


le prestazioni di un servizio di questo 
genere sono soggette a un'infinità di 
variabili, ed è difficile trarre conclusio¬ 
ni generali dalle misurazioni effettuate 
attraverso pochi punti di ingresso. An¬ 
che i test relativi alla schermatura delle 
informazioni personali hanno dato ot¬ 
timi risultati: Phantom VPN maschera 
correttamente i Dns, l'accesso Torrent 
e i tentativi di individuare la posizione 
geografica. Non viene bloccato invece 
il servizio WebRTC, ma basta agire 
sulle preferenze del browser per disat¬ 
tivare anche questo protocollo. Come 
abbiamo già accennato. Avira Phantom 
VPN è disponibile secondo la formula 
freemium: il tool può essere scaricato 
gratis e utilizzato per veicolare fino 
a 500 Mbyte al mese; attivando l'ab¬ 
bonamento Pro, invece, l'accesso di¬ 
venta illimitato, al costo di 59,95 euro 
all'anno o 7,95 euro per singolo mese. 
L'abbonamento può essere utilizzato 
su tutti i dispositivi legati allo stesso 
account utente: Avira, infatti, offre 
client per Windows, Mac, Android e 
iOS (iPhone e iPad); l'interfaccia, le 
funzioni e l'efficacia complessiva sono 
sostanzialmente identiche per tutte le 
piattaforme supportate. 

Nel complesso, Phantom VPN si è 
dimostrato un prodotto prometten¬ 
te, seppure con qualche difetto: l'in¬ 
terfaccia intuitiva (la traduzione in 
italiano dev'essere però migliorata) e 
l'assenza di configurazioni complesse 
lo rendono ideale per gli utenti con¬ 
sumer che non vogliono confrontarsi 
con le complessità dei protocolli Vpn 
tradizionali. 

Avremmo però apprezzato l'opportu¬ 
nità di utilizzare anche questi standard, 
che avrebbero permesso di sfruttare 
Phantom VPN con i server, i Nas, i ro- 
uter e i dispositivi con sistemi operativi 
non supportati direttamente, come per 
esempio Linux, senza doversi appog¬ 
giare necessariamente al software di 
connessione proprietario. Il prezzo è 
superiore alla media dei principali con¬ 
correnti, ma il supporto dei dispositivi 
mobile e la possibilità di usare il servizio 
con tutti i dispositivi della famiglia può 
rendere Phantom VPN molto conve¬ 
niente per chi deve proteggere più de¬ 
vice. Le prestazioni si sono dimostrate 
ottime, e consentono di utilizzare la Vpn 
per veicolare il traffico dati quotidiano 
anche quando si scaricano file di grandi 
dimensioni o si utilizzano servizi di 
streaming video. • 
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L’interfaccia di 
Macrium Reflect 
è ben organizzata 
e semplice da 
utilizzare; purtroppo, 
però, il programma 
non è tradotto 
in italiano. 


Un tool di backup e imaging 

a costo zero Macrium Reflect è un software di backup 

disponibile da molti anni, che offre una 

# Di Dario Orlandi 

dotazione di funzioni di tutto rispetto 
anche nella versione gratuita. 


P aramount Software realizza or¬ 
mai da tempo Macrium Reflect, 
un software dedicato al backup 
di dischi e partizioni che è cresciu¬ 
to nel corso del tempo fino a entrare 
in concorrenza con i più importanti 
programmi commerciali del settore. 
La sua distribuzione come software 
gratuito potrebbe portare gli utenti a 
sottovalutarlo, ma sarebbe un errore 
perché le sue funzioni, la sua interfac¬ 
cia e l'usabilità generale hanno poco 
da invidiare ai software più blasonati. 
Reflect è uno strumento di backup di 
tipo tradizionale: non offre opzioni 
di salvataggio nel cloud né abbona¬ 
menti che comprendano spazio di 
archiviazione remoto. Nulla vieta di 
indirizzare i backup verso uno Storage 
Online, ma la connessione con il cloud 
dev'essere curata dall'utente. Reflect è 
distribuito con la formula freemium: 
all'edizione gratuita (per uso privato) 


si affiancano ben quattro versioni com¬ 
merciali, indirizzate verso tipologie di 
utenti ben delineate: la Home Edition 
è pensata per il pubblico privato, la 
Workstation per i computer utiliz¬ 
zati in contesti professionali, mentre 
le edizioni Server e Server Plus so¬ 
no ottimizzate per lavorare 
negli ambienti Windows 
Server; si differenzia¬ 
no tra loro per la pre¬ 
senza (nella versione | 

Plus) del backup e del 
ripristino granulare 
dei dati memorizzati 
nei server Exchange e 
Microsoft Sql. 

E un prodotto potente, ricco 
di funzioni e capace di soddisfare 
l'utenza professionale, ma anche l'e¬ 
dizione Free ha una dotazione inte¬ 
ressante, e non è semplicemente una 
versione dimostrativa. Offre il backup 
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Backup 
tradizionale 

In un settore ormai 
dominato dal cloud, 
Reflect propone solo 
funzioni di backup 
locale 


completo e differenziale, permette di 
riordinare e ridimensionare le parti¬ 
zioni, include un ambiente di ripri¬ 
stino avviabile basato su Windows 
PE e supporta tutte le tecnologie più 
recenti, come le copie Shadow, i dischi 
Gpt e gli ambienti Uefi; mancano solo 
i dischi dinamici, supportati solo 
dalle versioni a pagamento. Le 
altre differenze principali 
riguardano il meccanismo 
di salvataggio incrementa¬ 
le, disponibile solo nelle 
edizioni commerciali, il 
backup a livello di file e 
cartelle, e la protezione dei 
dati tramite password e ci¬ 
fratura Aes. 

Inoltre, mancano anche alcune funzio¬ 
ni avanzate come il ripristino su har¬ 
dware differente (chiamato ReDeploy 
nel gergo di Reflect), che potrebbero 
giustificare la spesa per acquistare 


r 
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Image Restore 


63 Browse for an image file... (3 Refiesh 


□ 


MRR rvi 1 [iqflnfiPFF] - VMwsip. Virtual R 1.0 «ALMI GB-» 


1 - Ussr'-'W per i sistema (None 2 - (Ci) 

NTFS Attive NTFS Primary 


257.8 MB 
350.0 MB 


24.69 GB 
59.22 GB 


3- (None) 
NTFS Primary 


321.5 MB 
450.0 MB 


Sort by... Backup Date Location File Name Images that contain drive: Ojyes 




2E915C5C907D34D3-00-00.mrimg 

Folder t:\ 

Type: Full 

Date: 23/09/2016 16:12 

Image ID: ?FQ1SCSf<»07n34n3 


( Browse Image 

a Verify Image 


^ Restore Image 

I" Other Actions... ▼ 

Create Differential 
Create Incrementai 
Delete file 


Le funzioni di gestione dei backup: creare un nuovo backup differenziale è questione 
di due clic, così come semplice è anche il montaggio delle partizioni come unità virtuali. 


almeno la versione Home (proposta 
al prezzo di Euro 62,95) qualora fos¬ 
sero necessarie per recuperare la piena 
funzionalità del sistema dopo un grave 
guasto hardware. 

Nonostante le molte funzioni, Reflect 
offre un'interfaccia intuitiva, purtrop¬ 
po però non tradotta in italiano. Tut¬ 
ti gli strumenti più importanti sono 
governati da procedure guidate che 
consentono di personalizzarne le im¬ 
postazioni in modo semplice e piutto¬ 
sto intuitivo. Al primo avvio, Reflect 
consiglia di creare un supporto avvia¬ 
bile, una precauzione necessaria per 
poter ripristinare il computer nel caso 
in cui il sistema operativo smettesse 
di funzionare. La procedura guidata 
è semplice ma completa, e permette 
di creare un disco ottico, una chia¬ 
vetta Usb oppure un'immagine Iso. 
L'ambiente di recupero può anche 
essere integrato nella procedura di 
boot del sistema operativo: un menu 
di caricamento permetterà di scegliere 
tra il normale avvio di Windows e il 
tool di Reflect, basato su Windows 
PE. L'ambiente di ripristino supporta 
tutti i dispositivi hardware installati 
nel sistema (è anche presente una fun¬ 
zione per iniettare i driver necessari 
per i componenti non riconosciuti) 


e garantisce le massime prestazioni, 
per esempio ai dischi esterni Usb 3.0. 
Impostare i backup è semplice, in 
particolare nell'edizione Lree che non 
permette di scegliere tra le strategie 
differenziale e incrementale. 

Lo strumento di pianificazione inte¬ 
grato permette comunque di mettere a 
punto una programmazione piuttosto 
articolata, per far sì che i backup ven¬ 
gano eseguiti automaticamente senza 
che l'utente debba più preoccuparsene. 
I backup possono essere salvati in una 
cartella locale, in una condivisione di 
rete oppure masterizzati su disco ot¬ 
tico. Notevole è anche lo strumento di 
gestione delle posizioni, che permette 
di implementare in maniera piuttosto 
semplice strategie di rotazione dei 
supporti di backup, tramite hard disk 
esterni. I backup possono essere mon¬ 
tati nel file System come unità virtuali, 
e sono navigabili con qualsiasi pro¬ 
gramma. Non mancano neppure alcuni 
utili strumenti avanzati, come quello 
che permette di risolvere i problemi 
di caricamento dovuti alle modifiche 
dei settori di boot (Mbr o Gpt), o il tool 
di conversione dei backup in dischi 
virtuali VHD, che apre la porta a molti 
scenari avanzati. • 



Set fle fault ootoora for <fc* donno. P’easc note that Inteioent Sector Copy wi afwaya be 
used if thè target porttxxi ts smoler than thè soiree partitori 


@) form «n Inteftgent Setter Copy. THswdonly wpy thè scita*» that are si use on thè 
soiree fle System 

Flvenfy Ne System, ver*y thè sotree file System gnor to thè donno ooeraBcn 
I I ftjipd dette rione. Onfy copy thè dffierenret hetween thè Murre and target. 

f*/| Enabk SSO TRIM. T>» vxreases Uetme thè per fermante by foygng i»ws*d 
biada.; avoòng ik» epe* a turo and thè reed*noòfym»ite cyde fg> Dune 

Moda. 

O Perfori* a Forense Sector Copy. Ths opoon wi copy al sectors ffom thè soiree ds 
nhether they are n use or not. Ths operaoon wi tate tonger than an Inteigent Sector 
Copy. 


Reflect permette anche di clonare un intero disco: 
grazie anche al supporto per La tecnologia Trim, è 
lo strumento ideale per passare da un vecchio hard 
disk a piatti magnetici a un'unità Ssd. 



AL primo avvio, Reflect consiglia di creare un 
supporto di ripristino; tutti i passaggi necessari 
sono governati da un’ottima procedura guidata. 


FREE 

EDITION 6.2 

Gratuito 

Edizioni commerciali da 62,95 euro 

Iva inclusa. 

+ PRO 

Ottima dotazione di funzioni Interfaccia 
gradevole e intuitiva Ambiente di ripristino 
avviabile Windows PE 

- CONTRO 

Alcune funzioni avanzate sono disponibili 
solo nelle edizioni commerciali • Manca la 
traduzione in italiano 

Produttore: Paramount Software, 
www. macrium. com 


MACRIUM 

REFLECT 
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Con perfetto tempismo Apple presenta la nuova 
generazione degli iPhone. Pochi i cambiamenti estetici 
ma tante novità sotto il cofano. 

Abbiamo provato l’iPhone 7 Plus, che rispetto 
al modello standard ho alcune notevoli differenze. 
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Tenendo fede alla propria roadmap che prevede una generazione di 
iPhone completamente nuova ogni due anni, il 7 settembre Apple 
ha annunciato gli iPhone 7 e iPhone 7 Plus. Per architettura interna, 
potenza di calcolo, qualità dei componenti (in primis display e foto¬ 
camere) e funzionalità si tratta in effetti di un balzo in avanti tale da 
giustificare una nuova numerazione; per quanto riguarda il design 
invece non cambia molto. Dal di fuori, l’iPhone 7 somiglia molto al 
precedente 6s, anche per quanto riguarda dimensioni e peso. In realtà 
a livello costruttivo le cose sono cambiate: il telaio è ora impermeabile 
secondo le specifiche IP67, il che vuol dire che l’iPhone può restare 
immerso in acqua a una profondità di un metro per 30 minuti. 



Una fotocamera standard, un’altra con zoom ottico 2X. L’approccio di Apple permette 
di avere un teleobiettivo sempre a portata di mano e consente anche di effettuare la 
scelta del piano di fuoco, che può essere sul soggetto in primo piano o sullo sfondo. 


Una caratteristica molto apprezzata, 
che protegge il telefono dalla pioggia 
o da versamenti accidentali di caffè. 
Ciò non vuol dire che si è autorizzati 
a maltrattare il telefono: fate attenzio¬ 
ne al fatto che Apple comunque non 
riconosce interventi in garanzia per 
problemi dovuti alle infiltrazioni d'ac¬ 
qua. L'impermeabilità è strettamente 
legata ad altre due novità. La prima è 
che è sparito il connettore audio per gli 
auricolari. Non è più possibile dunque 
collegare direttamente la costosa cuffia 
comprata in precedenza. Per farlo è 
necessario ricorrere a un piccolo adat¬ 
tatore (che integra un Dac all'interno) 
per la porta Lightning che per fortuna 



APPLE WATCH SERIES 2, 

ORA IMPERMEABILE E CON GPS 

L a nuova versione dello smartwatch di Apple è dal di fuori poco distinguibile rispetto al primo 
modello, ma le novità sono davvero tante, innanzitutto è impermeabile (teoricamente fino a 
50 metri): un valore aggiunto per lo sport in piscina o per le nuotate al mare, ma anche una 
comodità in più per proteggerlo dalla pioggia, dal sudore o semplicemente tenerlo sotto la doccia. 
Sconsigliabile però utilizzarlo durante i tuffi o per le immersioni anche a breve profondità. Il Gps 
integrato, che si attiva solo quando necessario per risparmiare batteria, permette nuove modalità 
di utilizzo soprattutto in contesti sportivi, o anche semplicemente come ausilio per una passeggiata 
in montagna. I vari sensori sono stati migliorati, così come la potenza di calcolo (grazie al nuovo 
processore S2) e la luminosità del display. Non meno importante la durata della batteria, secondo 
Apple adesso superiore e che permette una durata di 1B ore. Tanti e importanti miglioramenti sono sul 
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TUTTI 
I COLORI 
DISPONIBILI 


Da sinistra, oro rosa, oro, 
argento, nero opaco e il 
nuovo Jet Black disponibile 
però solo sui modelli da 12B 
e 256 Gbyte. Di indubbio 
impatto estetico, il nero 
lucido tende però a sporcarsi 
molto facilmente ed è più 
sensibile ai micro graffi. 
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fronte software. Watch OS 3 può essere installato anche sulla prima versione dello smartwatch 
e di fatto ne cambia radicalmente l'utilizzo, tanto da chiedersi come mai certe funzioni non siano 
state pensate in origine. La grafica del quadrante si può cambiare semplicemente con uno swipe; 
il Centro di Controllo è stato cambiato radicalmente e ora è direttamente accessibile con uno 
swipe verso l’alto. Scorrendo verso il basso si aprono le notifiche, mentre premendo il pulsante 
laterale si accede alle ultime app e a quelle più utilizzate. Ouest’ultima funzione da sola vale 
l’aggiornamento alla nuova versione: è di una comodità estrema. Tramite il Gps integrato si 
può inviare la propria posizione automaticamente tramite la chiamata di SoS, ci sono tante 
applicazioni ad hoc per il fitness e in particolare per il nuoto (tiene anche il conto delle 
vasche effettuate), con una nuova gestione degli obiettivi da raggiungere, che possono 
anche essere condivisi in gruppo. Ci sono infine nuovi modelli come quello in colori vivaci 
realizzato in collaborazione con Nike, quello dotato di cinturino Hermes e un inedito 
modello in ceramica. Apple Watch Series 2 ha un prezzo base di 439 euro ed è 
sempre disponibile nelle due misure di cassa da 44 o 38 mm. 


è incluso nella scatola. Gli auricolari 
EarPods di nuova generazione hanno 
un connettore a 30 pin e si collegano 
direttamente alla porta Lighning. 

Non è più possibile usare gli aurico¬ 
lari e ricaricare la batteria allo stesso 
tempo, a meno di ricorrere a un repli- 
catore di porte esterno o ad auricolari 
wireless come i nuovi AirPods che 
saranno disponibili nel corso del mese 
di ottobre. 

La seconda novità è il tasto Home, non 
più meccanico ma dotato di tecnolo¬ 
gia Force Touch. Il primo impatto è 
abbastanza spiazzante, per migliorare 


le cose il feedback può essere regola¬ 
to su tre livelli di intensità. Dopo un 
po' si fa l'abitudine, è difficile invece 
rassegnarsi alla scomparsa della fun¬ 
zione "slide to unlock" per sbloccare 
lo schermo, una delle novità di iOS 
10. Per sbloccare il telefono si deve 
premere due volte sul tasto Home o 
usare l'impronta digitale. 

Nuove anche le colorazioni, a cui 
si aggiunge un nero lucidissimo Jet 
Black davvero raffinato. Riflette la luce 
ambiente creando dei giochi di luce 
ed è indubbiamente più elegante; il 
problema è l'estrema sensibilità alle 
impronte lasciate dalle dita e anche 


una maggiore predisposizione ai graf¬ 
fi, tanto che Apple stessa consiglia 
l'utilizzo di una cover. Il colore Jet 
Black non è disponibile sui modelli 
base da 32 Gbyte; aggiungiamo anche 
che in realtà questo taglio di memoria 
a nostro avviso non ha senso su uno 
smartphone da 1.000 euro. 


IPHONE 7 PLUS: PIÙ MEMORIA 
E DOPPIA FOTOCAMERA 


Per le prove abbiamo utilizzato un 
7 Plus, che a quanto pare è l'iPhone 
che Apple vuole che compriate. È 
decisamente più sofisticato rispetto 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



IPHONE 7 

IPHONE 7 PLUS 

Display 

4,7” Ips Dci-P3 

5,5” Ips Dci-P3 

Risoluzione (pixel) 

1.334x750 

1.920x1.080 

Risoluzione (ppi) 

326 

401 

Processore 

Apple AIO Fusion 

Apple AIO Fusion 

Freq. max (GHz) 

2,34 

2,34 

Gpu 

6 core 

6 core 

Ram (Gbyte) 

2 

3 

Storage (Gbyte) 

32 /129 / 256 

32 /128 / 256 

Fotocamera post. 

12 Mpixel, F/1.8 

12 Mpixel, F/1.8 wide 
+12 Mpixel F/2.8 tele 

Stabilizzatore ottico 

S 

Si 

Fotocamera ant. 

7 Mpixel, F/2.2 

7 Mpixel, F/2.2 

Apparato radio 

Lte Cat9 450/50 Mbps 

Lte Cat9 450/50 Mbps 

Wireless 

Wi-Fi B02.11ac, BT 4.2, Nfc 

Wi-Fi 802.11ac, BT4.2, Nfc 

Connettori 

Lightning 

Lightning 

Batteria (mAh) 

1.960 

2.900 

Dimensioni (mm) 

138,3x67,1x7,1 

158,2x77,9x7,3 

Peso (g) 

138 

188 

Colori 

Nero opaco, let Black, 
oro, oro rosa, argento 

Nero opaco, Jet Black, 
oro, oro rosa, argento 

Prezzi in euro Iva incl. 

799 (32 GB), 909 (128 GB), 

1.019 (256 GB) 

939 (32 GB), 1.049 (128 GB), 
1.159 (256 GB) 



iPhone 7 e 7 Plus a confronto: oltre alla 
evidente differenza di ingombro si nota la 
doppia fotocamera presente solo sull’iPhone 
7 Plus. La fotocamera sporge leggermente dal 
telaio, restando più esposta agli urti. 


all'iPhone 7, ma è anche più ingom¬ 
brante e pesante. Rientra appieno nella 
categoria dei phablet, 188 grammi non 
sono uno scherzo ma d'altro canto è 
in grado di assorbire molte funzio¬ 
ni di un tablet come l'iPad mini, con 
tutti i vantaggi di utilizzare un unico 
dispositivo. 

La mancanza di una fotocamera 
davvero evoluta, la memoria 
inferiore (2 contro 3 Gbyte) 
e lo schermo a risoluzione 
inferiore rendono l'iPhone 
standard meno appetibile 
dal punto di vista tecnico, 
e a nostro avviso è un pec¬ 
cato perché il modello da 4,7‘ 
è un campione di comodità e 
maneggevolezza. 

C'è anche da dire che l'iPhone 7 Plus 
non costa poco: la versione base da 
32 Gbyte viene a costare 939 euro, di¬ 
ciamo anche 1.000 se si aggiunge la 
cover in pelle o comunque qualche 
accessorio. Per il top di gamma da 256 
GB ci vogliono 1.159 euro. 


Il display da 5,5" con risoluzione Full 
Hd (1.920 x 1.080 pixel) è realizzato 
con la nuova tecnologia Dci-P3 che 
permette uno spazio colore più ampio 
rispetto al consueto sRgb. Il risultato 
è una gamma cromatica arricchita e 
colori generalmente più vivaci. Il nuo¬ 
vo display è anche più luminoso 
del 25%; mettendo a fianco le 
due generazioni la diffe¬ 
renza è evidente a occhio 
nudo, anche per quanto 
riguarda la profondità 
del nero. 

Non c'è la tecnologia 
TrueTone presente sugli 
schermi degli ultimi iPad, 
che regola automaticamente il 
punto di bianco in funzione della luce 
ambiente. Per gli iPhone 7 Apple ha 
progettato un nuovo processore, de¬ 
nominato AIO Fusion, che sarà meglio 
descritto più avanti. Per ora diciamo 
semplicemente che consente un au¬ 
mento di prestazioni tra il 30 e il 50% 


Cambia 
il reset 

Per effettuare un hard 
reset dell’iPhone 7 si 
devono premere i tasti 
power e volume 
down 


rispetto al precedente A9 e che è uno 
dei processori più potenti in assoluto 
disponibili oggi. 

Per quanto riguarda la doppia foto¬ 
camera, Apple ha scelto una strada 
inconsueta. Sul retro dell'iPhone 7 Plus 
ci sono due sensori da 12 Mpixel di 
egual tipo, ma le lenti sono diverse. La 
fotocamera principale ha un obiettivo 
grandangolare con apertura F/1.8, la 
secondaria ha un teleobiettivo 2X da 
56 mm con apertura F/2.2. 

Durante lo scatto, dall'app fotocamera 
è possibile attivare uno zoom ottico 
2X oppure un sottomultiplo (da 1,1X 
a 1,9X) senza alcuna perdita di quali¬ 
tà, come avviene invece con lo zoom 
digitale presente sulla totalità degli 
smartphone. Un cursore permette di 
selezionare il livello di zoom deside¬ 
rato, con anteprima in tempo reale. 
Da segnalare anche lo stabilizzatore 
ottico, che unitamente alla buona lu¬ 
minosità delle lenti permette scatti 
migliori quando la luce è scarsa. Il 
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miglioramento alle basse luci c'è e lo 
zoom è una gran comodità, va consi¬ 
derato comunque che in questi due 
anni la concorrenza ha fatto passi in 
avanti notevoli in termini di sensori, 
lenti e sistemi di messa a fuoco. 

La qualità fotografica di un iPhone è 

indubbiamente alta ma, raffrontata al¬ 
lo standard attuale, non è eccezionale. 
Anche la fotocamera anteriore è stata 
migliorata e ora ha un sensore da 7 
Mpixel con obiettivo F/2.2. Compa¬ 
re anche un nuovo flash posteriore a 
quattro Led, dichiarato del 50% più 
potente rispetto al passato. 

Torniamo un attimo al reparto audio 
per elogiare i due speaker che hanno 
cambiato radicalmente l'ascolto della 
musica "dal vivo": sono molto più 
potenti e di qualità evidentemente 
superiore, sia con i toni alti che con 
quelli bassi. Il flusso sonoro non è 


più direzionale, si può posizionare 
ovunque l'iPhone e ascoltare musica in 
modo nitido. Non è neanche necessa¬ 
rio ricorrere a palliativi (come mettere 
l'iPhone in una tazza) per avere un 
suono più ricco. 

Per quanto riguarda l'autonomia, ab¬ 
biamo appurato che è praticamente 
immutata rispetto a quella ottenibile 
dal precedente iPhone 6s Plus. Con 
un utilizzo medio si arriva tranquilla¬ 
mente a fine serata; se si fanno molte 
foto, si utilizzano giochi 3D o si sfrutta 
il navigatore Gps non siamo scesi al 
di sotto delle otto ore. È un risultato 
buono per uno smartphone con uno 
schermo così grande e con uno dei 
processori più potenti disponibili oggi. 
La batteria da 2.900 mAh dell'iPhone 
7 Plus ha una capacità nominale leg¬ 
germente superiore di quella del 6s 
Plus, che è di 2.750 mAh. 



IL VERO PUNTO DI FORZA 

Insieme ai nuovi iPhone Apple ha ri¬ 
lasciato iOS 10, disponibile per l'ag¬ 
giornamento gratuito dal 13 settembre 
(può essere installato su iPhone 5 e 
superiori, sui tablet iPad mini 2 e Air 
2 e superiori). Il 23 settembre è stato 
reso disponibile l'update alla versio¬ 
ne 10.0.2, che risolve numerosi bug 
e che consigliamo di installare senza 
indugio. 

Vengono risolti molti dei problemi 
segnalati dai primi utenti di iPhone 7, 
come i crash con la libreria delle foto 
su iCloud, il mancato riconoscimento 
degli auricolari EarPods su connettore 
Lightning, problemi con l'accoppia¬ 
mento di dispositivi Bluetooth. 

Se invece il vostro iPhone 7 nuovo 
di zecca emette un sibilo in alcuni 
momenti, è un problema riconosciu¬ 
to e conviene portare il telefono in 
assistenza. 

Tale problema in realtà ha interessato 
un ristrettissimo numero di utenti ed è 
stato risolto sostituendo il terminale, a 
dispetto del clamore sollevato in Rete. 

Uno dei motivi da valutare nello sce¬ 
gliere un terminale di Apple, oltre al 
supporto e al rapporto post-vendita in 
generale tra i migliori, è lo strettissimo 
legame tra le app, il sistema operativo 
iOS e l'hardware sottostante, che rende 
l'iPhone ancora un imbattuto campio¬ 
ne di efficienza. Al di là della potenza 
di calcolo (che comunque c'è) o del 
quantitativo di memoria Ram per nulla 
stratosferico, l'iPhone 7 riesce ancora 
a garantire l'esperienza d'uso miglio¬ 
re. Tutto funziona come ci si aspetta, 
le app sono rigidamente controllate 
(il che rappresenta una medaglia con 
due facce) e iOS offre una sicurezza 
davvero notevole. 

Non è un ecosistema perfetto e magari 
un utente più smanettone preferirebbe 
maggiore libertà di movimento, ma nel 
complesso è proprio su questo aspetto 
che il vantaggio di Apple è più eviden¬ 
te rispetto alla concorrenza. 


Il confronto tra iPhone 6s (foto in alto) 
e iPhone 7 (in basso): sui nuovi modelli 
spicca l’assenza del jack audio da 3,5 mm. 

In dotazione viene fornito un adattatore 
da collegare alla porta Lightning. Non è un 
semplice adattatore meccanico ma ha un vero 
e proprio Dac al suo interno. 
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IL PROCESSORE 
APPLE AIO FUSION „ D „ 

Come è fatto e come funziona il nuovo processore all’interno di iPhone 7 e 7 Plus. 



I l nuovo SoC ( System-on-n-Chip) a 
64 bit, che prende il nome di Apple 
AIO Fusion, è progettato diretta- 
mente da Apple e costruito in maniera 
esclusiva da Tsmc con l'affinato pro¬ 
cesso produttivo a 16 nm FinFET. È 
installato su iPhone 7 e 7 Plus e vanta 
caratteristiche mai viste sui terminali 
Apple. L'AIO è il primo SoC quad core 
progettato a Cupertino, anche se adotta 
una strategia di utilizzo molto differente 
rispetto a tutti i processori quad core 
mobile in commercio. Innanzitutto il 
chip è costituito da due blocchi logici, 
ciascuno dei quali di tipo dual core. Due 
di essi lavorano ad alte prestazioni, con 
una frequenza massima di 2,34 GHz, 
(quando A9 arrivava al massimo a soli 
1,8 GHz). Sul chip sono presenti altri 
due core a bassa potenza, di cui non è 
stata dichiarata la frequenza massima, 
che si attivano quando necessario. 

L'approccio particolare sta proprio 
qui: anche se a prima vista sembra un 
classico sistema big.Little, con grandi 
core potenti ed assetati e altri piccoli ma 
parsimoniosi, che si attivano in in base 
a carico e applicazioni, Apple si deve 
scontrare con alcune limitazioni del 
proprio sistema operativo, che supporta 
in termini di thread solo due core per 
volta. Per questo motivo dei quattro 


core del SoC AIO, solo una coppia per 
volta può essere attiva. 

Grazie a questo, quando necessario, i 
due core a 2,34 GHz operano per offrire 
il massimo della potenza; quando inve¬ 
ce non serve si spengono completamen¬ 
te e lasciano la gestione del terminale ai 
due core a risparmio energetico. 
Molto interessante lo scenario che ha 
portato a un tale aumento della fre¬ 
quenza di clock; se da un lato è da 
imputarsi al miglioramento del pro¬ 
cesso produttivo, ciò non è sufficiente 
a giustificare un incremento simile. Il 
chip A9, prodotto anch'esso a 16nm 
da Tsmc, arrivava al massimo a 1,85 
GHz. I 500 MHz in più sono di 
conseguenza imputabili a un 
cambio notevole della micro¬ 
architettura interna, anche 
se per il momento non vi 
sono ammissioni dirette da 
parte di Apple. 

Il chip A9, dotato di una 
pipeline a 16 stadi e una 
larghezza operativa di 6 micro 
operazioni, sembra essere stato rim¬ 
piazzato da una logica diversa, con ima 
pipeline un poco più lunga (18-20 stadi) 
e ima larghezza di almeno 8 micro ope¬ 
razioni. La visione al microscopio del 
die del chip mostra altre informazioni 
interessanti. I due core grandi occupano 


ben 16 mm 2 sui 125 totali del chip, molti 
di più dei 13 mm 2 dei due core del chip 
A9 (+20% di dimensioni). 

Dal punto di vista tecnico tali core si 
appoggiano a 64 Kbyte di cache LI per 
dati e istruzioni e di 3 Mbyte di cache 
L2 (per ogni coppia di core), affiancati 
da 4 Mbyte di cache L3 che serve le due 
coppie di core. 

La Gpu integrata è ora un modello a 
6 core separati, sempre progettata in 
casa e in grado di superare ogni altra 
mai inserita alTinterno degli iPhone. 
Su questo fronte le informazioni tecni¬ 
che offerte dal produttore sono molto 
scarse. Attualmente le analisi 
hanno mostrato un'archi¬ 
tettura che deriva in toto 
dalla precedente, ripren¬ 
dendo appieno quella 
vista sui chip A9X propri 
dei terminali iPad Pro di 
fascia alta. I sei core sono 
infatti suddivisi in tre bloc¬ 
chi da due core ciascuno, che 
lavorano all'unisono solo quando 
necessario e in maniera separata (spe¬ 
gnendo quelli non necessari) qualora 
ci si trovi ad elaborare scene poco com¬ 
plesse o elementi solo 2D. 

Molto particolare invece la scelta del 
modem Lte interno al terminale. Per 


IL motion coprocessor 
è sempre presente e 
si occupa del controllo 
costante dei sensor 
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PROVE > iPhone 



PRESTAZIONI 


La scheda madre dell’iPhone 7 Plus: ben in evidenza il SoC Apple AIO Fusion. Proseguendo 
verso il lato destro si notano il modem Lte Oualcomm, lo slot per la scheda nano Sim e 
infine gli amplificatori di potenza del modulo Wi-Fi. La memoria eMmc per lo Storage si 
trova sulla faccia opposta della scheda, insieme al modulo combo Wi-Fi/Bluetooth e a 
chip di contorno. Il SoC AIO integra al suo interno 3 GB di memoria Ram Lp-Ddr4 prodotta 
da 5amsung (2 GB nel caso dell’iPhone 7 standard). 



APPLE APPLE AIO VS A9 

A9 AIO (%) 

Test di sistema 



Basemark OS II 


questo Apple ha scelto di rifornirsi da 

Totale 

2.467 

3.613 

+ 46,5% 

due produttori diversi: Qualcomm e 

System 

5.022 

6.073 

+ 20,9% 

Intel. Se il primo è ima conoscenza ormai 
onnipresente nel panorama mondiale, 
per Intel si tratta di una prima volta 
assoluta (su un prodotto Apple), riu¬ 
scendo in questo modo ad approdare su 

Memory 

1.565 

2.816 

+ 79,9% 

Graphics 

4.296 

6.732 

+ 56,6% 

Web 

1.096 

1.480 

+ 35, % 

Geekbench3 




un terminale estremamente redditizio. 

Integer 

2.552 

3.482 

+ 36,4% 

La collaborazione tra le due aziende 

Integer (multi thread) 

4.983 

6.518 

+ 30,8% 

continua dunque dopo il lungo soda¬ 
lizio che le lega in ambito desktop e 
notebook, quando i processori Intel 
hanno soppiantato i Power Pc di Ibm. 
Dal punto di vista prestazionale il chip 

Floating Point 

2.528 

3.465 

+ 37,1% 

Floating Point (multi thread) 

4.858 

6.353 

+ 30,8% 

Memory 

2.618 

3.491 

+ 33,3% 

Memory (multi thread) 

2.613 

3.561 

+ 36,3% 

AIO ha mostrato risultati eccellenti. Nel¬ 

Test Grafica 




la maggior parte dei test l'incremento 
prestazionale si attesta intorno al 30%, 
con alcune eccezioni che spingono l'a¬ 
sticella a oltre un 50% di guadagno. In 
particolare Geekbench 3 porta risultati 

3DMark 7.2 Unlimited 




Totale 

27.453 

36.205 

+ 31,9% 

Graphics 

41.045 

62.717 

+ 52,8% 

Physics 

12.715 

14.602 

+14,8% 

davvero elevati, con le prestazioni single 

GFXBench 3.1 




core che superano addirittura quelle 

Manhattan (Onscreen) 

3.257 

2.675 

-17,9% 

ottenibili da un notebook MacBook Air 
o da un MacBook da 12 pollici, che si 
fermano a circa 3.000 punti, così come 
iPad Pro. In termini di Gpu i valori che 
vi mostriamo sono leggermente falsati 

Manhattan (Offscreen) 

2.359 

2.540 

+ 7,7% 

T-Rex HD (Onscreen) 

3.350 

3.261 

-2,7% 

T-Rex HD (Offscreen) 

4.392 

4.458 

+1,5% 

Test browser Web 




dall'utilizzo di un iPhone 7 Plus che. 

Sunspider 1.0.2 (ms)” 

225,9 

194 

+14,1% 

avendo uno schermo con risoluzione 
maggiore rispetto a un iPhone 6S, se¬ 
gna punteggi inferiori in GFXBench 3.1 
Onscreen (effettuati alla risoluzione del 
dispositivo). 

Kraken 1.1 (ms) 1 

1.714,3 

1.158,0 

+ 32,5% 

Google Octane v2 (punteggio) 

16.378 

26.182 

+ 59,9% 

Webxprt 2015 (punteggio) 

196 

205 

+ 4,6% 

* A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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PROVE > 360' Cam ■ 


Foto e video sferici: 
un modo di ripresa 
immersivo, che copre tutto 
l’orizzonte. Come si realizzano 
i contenuti a 360°, perché 
crearli, come visualizzarli, 
modificarli e come 
condividerli online. In prova 
le cam a 360° sul mercato: 

Lg, Ricoh e Samsung. 



Ogni fotografia e ogni video ci mostra un punto di vista e - di solito - è quello 
dell’autore. Catturando immagini e registrando filmati, vuole dare la propria 
visione sul mondo, mostrando quello che è davanti a lui e ai suoi occhi. In questi 
ultimi anni si sta sempre più affermando un altro genere di foto/video, quello in 
cui l’autore diventa il soggetto (l’abusato self/e), mostrando spesso anche una 
visuale di ciò che è alle sue spalle. Accanto ai selfie, diventati sempre più popo¬ 
lari grazie all’invasione di smartphone e action cam evolute, si sta oggi facendo 
strada un altro genere, quello dei roundie. 


"Roundie" è il neologismo, davvero 
brillante, che Samsung ha coniato per 
definire la funzione della sua Gear 360 
(e, in generale, di tutte le 360° cam). Se 
per selfie si può usare l'italianissimo 
"autoscatto", roundie è difficilmente 
traducibile in una sola parola. In pratica, 
si tratta di immagini (efilmati) immersivi, 
catturati da dispositivi che includono 
tutto quello che li circonda, con un punto 
di vista che copre l'orizzonte a 360° (da 
cui il nome di 360° cam). Un dispositivo 
di questo tipo è in grado di rappresen¬ 
tare la realtà a 360° orizzontalmente e 
a 180° verticalmente (da -90° a +90°). È 
un genere di fotografia/video che non 
è, in senso stretto, una novità: semplice- 
mente si tratta di un tipo di ripresa poco 
utilizzato perché era molto complesso 
(soprattutto per un semplice foto/video 
amatore) da realizzare. 

FOTO/VIDEO A 360°, 

COSA SONO 

Le immagini e i film a 360° sono più 
correttamente definibili come equiret- 
tangolari o sferici : in pratica è come se 
l'osservatore si trovasse idealmente al 


centro di una sfera, sulle cui pareti inter¬ 
ne è proiettata la realtà. Spesso questo 
tipo di contenuti viene confuso con la 
realtà virtuale, ma si tratta di una forza¬ 
tura: quello che vedete non ha nulla di 
virtuale, è solo un modo immersivo di 
osservare qualcosa di reale. 

Tutti i contenuti a 360° sono realizzati 
utilizzando più fotocamere/videoca¬ 
mere contemporaneamente e "cucendo" 
gli scatti (o le clip) tra loro. In campo 
fotografico si possono ottenere imma¬ 
gini sferiche anche con ima sola fotoca¬ 
mera: basta "semplicemente" dividere 
la scena in zone e catturare, in momenti 
successivi, diversi scatti. Proprio perché 
realizzata con scatti successivi nel tem¬ 
po, una fotografia sferica di questo tipo 
non cattura l'istante ma è adatta per 
soggetti statici come paesaggi (naturali 
e urbani) e foto di interni. 

Ma quanti dispositivi (o meglio, punti 
di ripresa) sono necessari per catturare 
una foto/video a 360°? Questo dipende 
dalle lenti utilizzate: ogni obiettivo ha 
infatti un suo angolo di visione (Fov o 
field of view) che determina l'ampiez¬ 
za di campo della sua "copertura". In 


più, non basta coprire esattamente l'o¬ 
rizzonte, ma servono delle aree di so¬ 
vrapposizione per poter unire al meglio 
(eventualmente correggendo piccoli 
errori) le diverse zone. Visto che questo 
tipo di ripresa era limitato all'ambito 
professionale, si è sempre anteposta la 
qualità, con soluzioni multi-dispositivo 
(da 6 in su) che erano di fatto preclu¬ 
se, per puri motivi di costi, al mondo 



Per La completa gestione di una cam a 
360‘ è necessario uno smartphone/tablet. 
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FRUTAS 


FRUTAS 


consumer. Dal punto di vista teorico, 
però, bastano solo due punti di ripre¬ 
sa - con obiettivo fish-eye dal Fov di 
almeno 180° - per catturare una scena 
a 360°. È stato con questo approccio 
che si è arrivati a realizzare soluzioni 
per il mondo consumer: realizzando un 
dispositivo dotato di due obiettivi fish- 
eye contrapposti e di un doppio sensore. 
Grazie all'utilizzo di sensori ultracom¬ 
patti (formato 1/3" o 1/2,3"), è possibile 
adottare lenti altrettanto compatte. Il 
risultato? Un camcorder tascabile, che 
ovviamente non premia la qualità, ma 
la versatilità. 

Ed è proprio con questa base che Ricoh, 
Lg e Samsung (in ordine cronologico) 
hanno presentato le loro soluzioni. In 
arrivo, in queste settimane, KeyMission 
360, la soluzione Nikon progettata per 
portare le riprese a 360° anche nelle 
action cam. 

Prima di vedere, nel dettaglio, come 
sono fatte e come si comportano, ana¬ 
lizziamo quali sono gli ambiti in cui 
una foto/video a 360° potrebbe essere 
insostituibile. Vedremo poi come con¬ 
dividerla ed elaborarla. 


360°: OUANTI MEGAPIXEL 
SERVIREBBERO DAVVERO? 

Una persona con un'acuità visiva stan¬ 
dard, pari a 10/10, è in grado di distin¬ 
guere un cerchio di un millimetro di 
diametro da una distanza di 3,44 metri, 
ovvero 1/60°. Con semplici calcoli si 
può quindi dire che in un angolo visivo 
orizzontale di 90° è possibile vedere al 
massimo 5.400 punti, pari a 5.400 pixel. 
Un numero maggiore di punti non porte¬ 
rebbe alcun miglioramento di nitidezza, 
dato che l'osservatore non potrebbe per¬ 
cepirli. Un numero inferiore farebbe inve¬ 
ce vedere chiaramente i singoli elementi, 
un effetto a griglia molto fastidioso. Il 
numero di pixel su 360° è perciò di 21.600 
pixel, pari a quasi sei pannelli Ultra Hd, 
che hanno ima risoluzione orizzontale 
di 3.840 punti. 

Quindi la risoluzione ideale per rm video 
o un'immagine a 360°, tale da rendere 
indistinguibili i singoli punti in qualsiasi 
sezione della sfera che circonda l'osser¬ 
vatore, è di 21.600 x 10.800 pixel, pari a 
ben 233 Mpixel. Tantissimi, visto che oggi 
con i più sofisticati dispositivi di ripresa 


si arriva 64 Mpixel. Se però consideriamo 
che proiettando il frame rettangolare su 
una sfera con il sistema di trasferimento 
equirettangolare gran parte dei pixel in 
alto e in basso si sovrappongono, pos¬ 
siamo scendere a un compromesso sulla 
risoluzione globale, rinunciando a un 
po' di definizione nelle zone centrali ma 
riducendo lo spreco di pixel nelle aree in 
alto e in basso. Se diminuiamo alla metà 
il numero di pixel in orizzontale e in ver¬ 
ticale, scendiamo a 10.800 x 5.400 punti, 
corrispondenti a circa 58 Mpixel. Questo 
livello di risoluzione sarebbe quindi com¬ 
patibile con quello dei migliori sistemi di 
ripresa professionali a 360°, ma è ancora 
lontano nei dispositivi consumer. 

In campo fotografico, invece, questo pro¬ 
blema non si pone per i professionisti, 
che fotografando con reflex, cavalletto 
e testa panoramica, possono "costruire" 
immagini della risoluzione desiderata 
(anche ben superiore a 200 Mpixel). In 
questo caso, è sufficiente cambiare l'o¬ 
biettivo: una lente dalla focale più lunga 
ha un angolo di visione più ristretto ed 
è necessario sovrapporre più scatti per 
coprire l'orizzonte a 360°. 















“Roundie”: 
foto e video 
che racchiudono 
tutto quello che 
vi circonda. 


Un inedito punto di vista per l’utente consumer, 
un possibile traino alle vendite per il professionista. 


FOTO E VIDEO A 360°, 

PER USI PERSONALI 

Il primo aspetto, da sottolineare, è che 
le foto/video 360° non sono certo un ge¬ 
nere "universale" ma hanno dei campi 
di applicazione ben specifici. Per que¬ 
sto, non dovete certo pensarle come 
"alternativa" alla vostra fotocamera/ 
videocamera, ma come uno strumento 
in più da aggiungere. 

Il primo (e più ovvio) campo di impie¬ 
go è nelle riprese di paesaggi o interni 
(entrambi questi aspetti li analizzeremo 
meglio più avanti, quando parleremo 
degli usi commerciali), in cui il sog¬ 
getto è esclusivamente l'ambiente: un 


piccolo cavalletto e lo scatto da remoto 
(via smartphone o tablet) vi consen¬ 
tono di ottenere migliori risultati. Ma 
le cam 360°, in ambito consumer, so¬ 
no molto più utili quando il soggetto 
siete voi e l'ambiente. In questo caso, 
infatti, il "roundie" rende possibili foto 
di gruppo molto più creative rispetto 
ai semplici selfie: non dovete più po¬ 
sizionarvi davanti alla fotocamere (e 
non dovete certo stringervi tutti per 
rientrare nell'inquadratura) ma pote¬ 
te muovervi liberamente su tutta la 
scena. Inoltre, anche l'osservatore ha 
un ruolo nuovo, non solo passivo (è 
obbligato a vedere l'inquadratura che 
avete scelto) ma attivo (può navigare 
all'interno della scena e scegliere cosa 


PC Professionale Ottobre 2016 


osservare). Un'altra situazione in cui 
questo genere fotografico può essere 
utilizzato è durante le manifestazioni o 
gli eventi, come i concerti: in una sola 
ripresa potete racchiudere voi, gli artisti 
e il pubblico. Per finire, un'altra forma 
di utilizzo, in cui le cam 360° sarebbero 
eccellenti, è quella come action cam. Il 
condizionale però è d'obbligo, l'attuale 
generazione non è adatta a questo im¬ 
piego: non è shockproof né tantomeno 
waterproof (solo il modello di Samsung 
è limitatamente impermeabile) e per 
questo non è adatta come compagna 
di avventure estreme. Per gli amanti 
degli sport estremi vi segnaliamo che 
dovrebbe essere presto sul mercato la 
Nikon KeyMission 360, un modello 
shockproof e waterproof (fino a 30 metri 
di profondità). 


FOTO E VIDEO A 360°, 
PER USI COMMERCIALI 


Se, a un foto/video amatore, una cam 
360° potrebbe sembrare un semplice 
gadget per fare scatti o video insoli¬ 
ti, ci sono utilizzi in cui una cam 360° 
rappresenta una marcia in più. Senza la 












GoPro Odyssey è composta da 16 camcorder Hero 4 
Black, che riprendono in 3D a 360° orizzontali. 





pretesa di scatti professionali, fatti con 
reflex, cavalletto e testa panoramica, 
ci sono campi commerciali in cui una 
semplice cam a 360° (come quelle viste 
in queste pagine) può rappresentare un 
buon investimento. Un primo esempio 
è l'agenzia immobiliare: chi sta com¬ 
prando, o ha comprato casa, sa che il 
processo di selezione, tra le migliaia di 
proposte presenti sul mercato, può es¬ 
sere snervante. Affiancare, alle semplici 
foto 2D, immagini a 360° permette visi¬ 
te "virtuali" attraverso lo schermo del 
computer e aiuta a capire se l'immobile 
potrebbe avere le caratteristiche richie¬ 
ste, senza perdere inutilmente tempo. 
Un altro settore, in cui una visita 
le può tradursi in potenziali clienti in 
più, è quello delle attività commerciali. 
Uno studio di Oxera, azienda inglese 
specializzata in ricerche di mercato, ha 
mostrato che le schede Online provviste 
di foto a 360° hanno il doppio delle pro¬ 
babilità di suscitare interesse. Questo 
vale specialmente per alberghi e risto¬ 
ranti, ma anche per "semplici" negozi 
o aziende. 


In ambito commerciale, quindi, offrire 
un tour virtuale può rappresentare un 
vantaggio per tutti: per i venditori, che 
vedono aumentare la loro visibilità (e 
conseguentemente il loro giro di affari) 
e per i clienti, che possono scegliere con 
più consapevolezza. 


Omni di GoPro usa 6 Hero 4 Black disposte a 
ruhn npr lina rnnprtnra a 360“ rnmnlpta 


CAMCORDER 
A 360° CON PIÙ 
DI DUE SENSORI 


ome abbiamo detto nel capitolo dedicato 
alla qualità video delle riprese a 360°, i 
dispositivi basati su due sensori e lenti fisheye 
con angolo di campo superiore a 130°, sebbene di 
costruzione semplice ed economica, comportano 
diversi svantaggi dal punto di vista della nitidezza 
delle immagini. In ambito professionale, la nitidezza 
è un’esigenza di primaria importanza, ecco perché 
i dispositivi a 360° migliori sono costituiti da più di 
due sensori, da un minimo di 3 fino ad arrivare a 16 
elementi, con la configurazione più diffusa costituita 
da 6 camcorder indipendenti ma sincronizzati tra 
loro. Questa tipologia è ben rappresentata da Omni 
di GoPro, costituita da un rig in alluminio (12 cm 
per lato) che tiene in posizione 6 action cam GoPro 
Hero 4 Black, disposte in modo da formare un cubo. 
Ogni Hero 4 Black registra video con una risoluzione 
massima di 3.340 x 2.160 pixel a 30 fps ed è dotata 
di un obiettivo grandangolare di elevata qualità ottica, 
che illumina in maniera completa il Cmos. Insieme 
all’hardware è fornito il software Kolor Autopano 
Video Pro, che effettua lo stitch automatico o 
manuale delle sei inquadrature e offre una timeline 
in cui è possibile applicare tagli, filtri ed effetti per 
migliorare l’aspetto del video. Il programma consente 
anche di raddrizzare l’orizzonte e di esportare il video 
finale con una risoluzione massima 8K. Il sistema 
completo Omni costa 5.399 euro, mentre il solo 
rig è in vendita a 1.699 euro. Un prodotto di GoPro 
ancora più sofisticato è Odyssey, composto da un rig 
cilindrico che allinea ben 16 Hero 4 Black disposte in 
verticale e sincronizzate da un hardware dedicato. 

Il sistema è pensato per le riprese 3D a 360° in 
orizzontale ma non a 180° in verticale, dato che nel 
video finale in output rimangono due zone circolari 
vuote in alto e in basso. Odyssey ha un diametro di 
295 mm, un'altezza di 66 mm e un peso di 6,6 Kg. 

La tecnologia di assemblaggio lump consente di 
produrre video stereoscopico con una risoluzione 
massima di 8K x 8K a 30 fps, con un bit rate di 600 
Mbit/s. Il costo del dispositivo, completo di hardware 
e di software, è di 15.ODO dollari. 
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COME VISUALIZZARE/ 
CONDIVIDERE À 
CONTENUTI A 36D°A 


look, Youtube e Google 
>t View per condividere; 
twarefree (Windows 
/ per guardare off line. 


FOTO E VIDEO A 360°, COME 
CONDIVIDERE SUI SOCIAL 

È un trend inarrestabile: le fotografie 
e i video sembrano ormai "esistere" 
solo se possono essere condivisi sulle 
piattaforme di social network. E foto / 
video 360° non fanno eccezione, anche 
se, per adesso, la pubblicazione dei vostri 
contenuti "sferici" è limitata - se così si 
può dire - a Facebook e YouTube, a cui 
si aggiunge Flickr e alcune community 
di utenti, specializzati solo in video a 
360°. Un'ulteriore occasione di condi¬ 
visione è su Google Street View, in cui è 
possibile dare il proprio contributo per 
una migliore mappatura, non solo delle 
zone non coperte, ma anche degli interni. 

FACEBOOK 

Il popolare social network oggi offre 
un supporto pieno: dal settembre 2015 
Facebook permette la pubblicazione e 
condivisione di video a 360° e, a inizio 
giugno 2016, ha esteso questa possibilità 
anche alle fotografie a 360°. Capire se una 
foto o un video condiviso da un vostro 
contatto è a 360° è molto semplice: in 



I video a 360“ non sono 
disponibili su questo 
browser. Scopri di più 




L’icona circolare, in sovraimpressione, 
identifica su Facebook le foto e i video 
a 360". 



tutti i contenuti a 360° si può notare, 
in sovraimpressione, una piccola icona 
circolare. Questa icona circolare ha, in 
realtà, la funzione di mostrare con quale 
"punto di vista" si sta guardando il con¬ 
tenuto: cambiando visione, si sposta il 
settore circolare. Sull'icona è presente un 
indicatore: se vi "perdete" nella visione, 
basterà cliccare su questo punto per es¬ 
sere riportati all'inquadratura frontale. 
Per esplorare i contenuti, su desktop 
e notebook, si possono usare sia i tasti 
(le 4 frecce oppure il classico WASD) 
sia il mouse, cliccando e trascinando. 
Su smartphone e tablet la fruizione è 
molto più intuitiva: oltre a spostarvi con 
il tocco, potete semplicemente muovere 
e inclinare il device. Il dispositivo, grazie 
agli accelerometri e giroscopi integrati, 
percepisce il movimento e automati¬ 
camente sposta l'inquadratura. Questa 
modalità è particolarmente comoda 
quando si utilizza un visore, anche i 
semplici Google Cardboard, in cui in¬ 
serire lo smartphone. In questo caso, 
l'immersività nella scena è completa. 
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Altrettanto semplice è condividere i 
contenuti con i propri amici. Potete ca¬ 
ricare le fotografie sferiche esattamente 
come le fotografie "normali", mentre 
per i video c'è un unico accorgimento 
da seguire. Il file da caricare non è quel¬ 
lo "grezzo", che trovate nella memoria 
della cam, ma quello prima convertito 
dal software per Pc/Mac o dalla app per 
dispositivi mobile. Questo è necessario 
perché il software del produttore riesce 
ad "armonizzare" (nella fase di stitching) 
i due video semisferici, mentre Facebook, 
pur riconoscendo correttamente il video 
come sferico, non riesce a fondere corret¬ 
tamente i bordi. Vi segnaliamo infine che, 
se siete alla ricerca della massima qualità, 
il software riesce a ottenere uno stitching 
migliore rispetto all'app. Quindi, se è un 
contenuto che volete condividere in tem¬ 
po reale, passate pure per lo smartphone, 
diversamente optate per il caricamento 
via computer. 

YOUTUBE 

I video a 360° non sono certo una novità 
su Youtube: da marzo 2015, la piattafor¬ 
ma web supporta questo tipo di video. 
Oltre, ovviamente, ai video professio¬ 
nali/promozionali, ci sono anche tan¬ 
tissimi contenuti amatoriali (sebbene 
la qualità sia molto variabile e spesso 
insufficiente). Come per Facebook, è 
semplice distinguere un contenuto a 


360°: in alto, a sinistra, è presente in 
sovraimpressione un piccolo cursore 
a 4 frecce. 

Come abbiamo appena visto per Fa¬ 
cebook, anche in Youtube esistono di¬ 
versi modi di fruizione dei contenuti: 
chi accede via desktop /notebook può 
muoversi all'interno dei video sia cuc¬ 
cando sul cursore in sovraimpressione 
(anche se in realtà è operazione davvero 
scomoda) sia con il mouse per un "clic- 
ca-e-sposta" e sia con la tastiera. Qui 
non sono supportati i tasti freccia 
(a cui sono legati altri coman¬ 
di), ma solo i tasti WASD. 

Anche in questa piattafor¬ 
ma, usufruire dei video su 
smartphone/tablet è molto 
più immediato, dato che è 
possibile cambiare il punto 
di vista spostando fisicamente 
il dispositivo. 

Per quanto riguarda il caricamento dei 
video, identica situazione a quanto visto 
su Facebook: ovviamente Youtube non è 
in grado di gestire correttamente i video 
"grezzi", in quanto nel migliore dei casi 
non riesce a fare una sovrapposizione 
corretta, mentre nel peggiore "vede" il 
video come piatto e affianca i due flussi 
come due semisfere. Non è però un pro¬ 
blema: basterà caricare il file elaborato 
via software (o via app). Anche in questo 
caso, se anteponete la qualità, usate i 
video elaborati via software. 


GOOGLE STREET VIEW 

Un altro modo di "condividere" le vostre 
immagini a 360°, questa volta però non 
in maniera "social" tradizionale, è su 
Google Street View. Google unisce le 
sue foto (riconoscibili con la dicitura 
"Street View" o "Google Maps") con 
quelle fornite da terzi (in questo caso 
identificabili dal nome del profilo di 
Google+). Se volete contribuire - magari 
per coprire una zona "inesplora- 
- sappiate che i requisiti 
per pubblicare non sono 
troppo stringenti: le foto 
sferiche devono coprire 
l'orizzonte a 360° (lievi 
imprecisioni sui bordi 
sono ammesse), esse¬ 
re geotaggate, essere 
correttamente esposte e 
non troppo scure e devono 
avere una risoluzione di almeno 
14 Mpixel (ovvero una risoluzione di 
5.300 x 2.650 pixel o superiore). Se sono 
accettati leggeri interventi di correzione 
(come i filtri), non sono ammessi inter¬ 
venti che aggiungano testo, disegni o 
altri elementi (come numeri di telefono 
o email). Sono ovviamente vietate le 
immagini che includono palesemente 
pubblicità o un eccessivo contenuto 
promozionale. 

L'upload, delle immagini, passa per 
l'app Street View, da cui potete sia 




Google 5treet View: basta collegare, via Wi-Fi, una cam a 360" a smartphone / tablet 
per condividere “al volo” le foto sferiche, semplicemente passando dall’app. 



Collega fotoc. sf. est. 


Importa le foto sferiche 




O □ 
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caricare "in tempo reale" le fotografie 
sferiche, collegando via Wi-Fi la cam 
360°, sia importare immagini preceden¬ 
temente catturate. In questo caso l'unico 
aspetto che sottolineiamo riguarda quel¬ 
lo della precisione geografica: visto che 
nessuna, delle tre cam provate, ha un 
modulo Gps integrato, l'unico modo 
per avere il geotagging delle immagini è 
tramite lo smartphone. Se volete quindi 
catturare immagini da pubblicare su 
Street View ricordatevi di accoppiare 
cam e smartphone (tramite app) e di 
selezionare l'opzione specifica (ogni app 
presenta una voce leggermente diversa). 
Se, invece di una foto singola, volete 
caricare un "percorso", Google consi¬ 
glia di scattare le foto a una distanza 
di 3 metri (5 passi) se siete all'esterno 
e di 1 metro (2 piccoli passi) se 
siete all'interno. Il percorso 
compiuto deve essere il 
più naturale possibile, in 
modo che ci sia un chia¬ 
ro collegamento in linea 
retta tra tutte le foto. 

Un'ultima accortezza, da 
non sottovalutare, riguar¬ 


da la privacy: le immagini 
che fomite non vengono sfocate 
automaticamente da Google (per non 
rendere riconoscibili volti e targhe). Visto 
che Google non è proprietaria dei conte¬ 
nuti aggiunti dagli utenti, non applica le 
sue norme sulla sfocatura a queste im¬ 
magini. Se pubblicate fotografie in cui le 
persone sono chiaramente identificabili, 
ricordatevi di chiedere l'autorizzazione 
alla pubblicazione, oppure di sfocarle 
voi prima della pubblicazione (l'app 
Street View ha un comodo tool automa¬ 
tico per la sfocatura dei volti). 


Per maggiori informazioni, vi riman¬ 
diamo all'apposita guida che trova¬ 
te al link https://support.google.com/ 
maps/?hl=it#topic=6275604 (sotto l'ar¬ 
gomento "Street View"). 

F0T0/VIDE0 360°, COME 
VISUALIZZARE A COMPUTER 

Per condividere i video e le foto a 360° al 
di fuori di YouTube e di Facebook serve 
un player che sia utilizzabile anche da 
chi non possiede un camcorder di que¬ 
sto tipo, un player idealmente gratuito, 
subito scaricabile dal Web quando serve. 
I due applicativi GoPro VR Player e 
FSPViewer rispondono bene a queste 
esigenze: sono entrambi gratuiti, sono 
multipiattaforma (Windows, Mac e Li¬ 
nux), sono estremamente semplici 
da usare e soprattutto funzio¬ 
nano molto bene. Esatta- 

> mente come per Facebook 
e YouTube, vi ricordiamo 
di non condividere i vostri 
video a 360° "grezzi" ma 
quelli convertiti dal softwa¬ 
re in dotazione. 


GoPro VR Player ( wwzv.ko- 
lor.com/gopro-vr-plnyer/doivnlond) 
era in precedenza conosciuto con il 
nome Kolor Eyes Desktop ed è stato 
sviluppato dall'azienda Kolor, che di 
recente è diventata parte di GoPro. Il 
programma funziona con Windows, 
Mac e Linux ed è compatibile anche 
con Oculus Rift (fino alla release Oculus 
Consumer Version 1), LeapMotion e 
Intel RealSense. L'interfaccia è ridotta al 
minimo: basta trascinare nella finestra il 
file video o Timmagine con proiezione 
sferica equirettangolare e subito con il 


mouse si può muovere l'inquadratura 
in giro per la scena, con uno zoom che 
va dal grandangolare al medio tele. Per 
la decodifica video, VR Player si ap¬ 
poggia a Vie (wivw.videolnn.org/vlc), il 
diffuso player video gratuito famoso per 
la sua versatilità e stabilità, che quindi 
deve essere presente nel computer. In 
alternativa, il software di GoPro sfrutta 
Windows Media Foundation oppure 
DirectShow, ma sottolineiamo che le 
prestazioni migliori si ottengono con 
Vie. VR Player accetta in input file vi¬ 
deo compressi con H.264, H.265, ProRes 
e Cineform. Le foto possono essere in 
diversi formati, tra cui Jpeg e Png. L'in¬ 
stallazione di GoPro carica anche un 
plug-in per Adobe Premiere Pro CC, 
per vedere in tempo reale il progetto a 
360°, anche con Oculus Rift. 

FSPViewer (www.fsoft.it/FSPViewer), è 
un player pensato per le sole immagini 
statiche in formato sferico equirettango¬ 
lare. Per garantire la massima qualità di 
visione, sono disponibili diversi algorit¬ 
mi di interpolazione: Bilineare, Lanczos2 
e Lanczos3. Grazie alTinterpolazione, 
il software non mostra mai immagini 
scalettate, anche quando si ingrandisce 
al massimo. In effetti la corsa dello zoom 
è notevole, da grandangolare a super 
tele molto spinto. L'unico limite per la 
dimensione delle immagini è dato dalla 
quantità di Ram disponibile nel compu¬ 
ter, non dal programma che può essere 
installato in Windows, Mac e Linux. Le 
poche opzioni disponibili permettono 
di decidere anche il profilo colore, che 
può essere sRgb oppure stabilito dai pa¬ 
rametri Icc memorizzati come metadati 
nell'immagine stessa. 




Privar 
e Street \ 

Le immagini che 
caricate su Street View 
non vengono sfocate 
automaticamente 
da GoogLe 



I player gratuiti FSPViewer (a sinistra) e GoPro VR Player (a destra) sono di uso immediato e hanno interfacce intuitive 
ed estremamente semplificate. Il primo è in grado di visualizzare solo foto a 360”, il secondo anche i video sferici. 
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COME ELABORARE 
CONTENUTI A 360° 




'ft 


ici 


video a 360° “grezzi” 
riproducibili, ma 
in dotazione sono 
ti per convertirli. 


CON I SOFTWARE IN DOTAZIONE 

Tutti e tre i prodotti per le riprese a 
360° di Lg, Ricoh e Samsung hanno 
in dotazione software dedicati per la 
conversione e la visualizzazione dei 
video girati. La conversione consiste nel 
trasformare il clip dal formato nativo, 
composto da due riquadri circolari fi- 
sheye affiancati, a quello in cui la scena 
occupa Tintero frame, secondo la pro¬ 
iezione sferica equirettangolare. Come 
è logico aspettarsi, ciascun applicativo 
accetta per la conversione soltanto i 
video creati con il camcorder del rispet¬ 
tivo marchio, dato che l'algoritmo per 
la trasformazione in proiezione sferica 
deve tener conto dei parametri degli 
obiettivi e dei sensori usati, così da trat¬ 
tare in maniera corretta sia il campo 
visivo sia le zone di sovrapposizione. 
Per la visualizzazione, i software di Lg 
e Samsung mostrano senza problemi 


anche i video fatti con gli apparecchi 
di altre marche, mentre l'applicativo di 
Ricoh funziona solo con i video prove¬ 
nienti dal camcorder sempre di Ricoh. 
Nel caso delle foto, invece, non è così 
schizzinoso e accetta qualsiasi scatto 
sferico equirettangolare. 

Più in dettaglio, Lg 360 Cam Viewer è 
un software estremamente semplice, 
privo di opzioni di regolazione e che 
parte in automatico con la conversione 
del video nativo trascinato nella sua fi¬ 
nestra. Il nuovo file è scritto nella stessa 
cartella dove si trova quello originale 
(il file viene salvato come "Result_nome 


file") e, una volta terminata la trasfor¬ 
mazione, è subito possibile osservare la 
scena ripresa e cambiare con il mouse 
la direzione della visuale. Ovviamente 
il software gestisce senza problemi sia 
i video sia le foto. 

Anche il programma Ricoh Theta è 
molto semplice e, come l'applicativo 
di Lg, è un visualizzatore di filmati e 
di scatti fotografici che nel caso dei vi¬ 
deo effettua prima una conversione con 
proiezione sferica equirettangolare. Di 
default il file convertito viene salvato 
nella stessa directory (il video è salva¬ 
to come "nome file_er"), ma è possibile 
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Premiere Pro CC 2015.4 di Adobe è un programma per il montaggio video professionale, 
che permette di lavorare anche con i filmati sferici. 


cambiare directory di uscita e nome 
file. Interessante è lo zoom, che ha una 
corsa veramente notevole, da una vi¬ 
sta fisheye all'equivalente di un medio 
tele. È così possibile avere un campo 
di visione molto ampio mentre ci si 
guarda intorno oppure ingrandire fino 
ad annullare le distorsioni geometriche 
tipiche degli obiettivi grandangolari. 

Il programma che accompagna il 
camcorder di Samsung, Gear 360 Ac- 
tionDirector, è invece un software di 
montaggio video vero e proprio, una 
versione semplificata di CyberLink 
PowerDirector, che esaminiamo più 
avanti. ActionDirector converte i vi¬ 
deo e le foto creati con l'apparecchio 
Samsung (Gear 360, a differenza degli 
altri camcorder, produce foto non con 
proiezione sferica equirettangolare ma 
con le due viste fisheye affiancate) e per¬ 
mette di tagliare le parti venute male, 
di migliorare il bilanciamento croma¬ 
tico, di applicare filtri e di aggiungere 
tendine e testi. 

L'interfaccia è quella tipica dei softwa¬ 
re di CyberLink, scura, suddivisa in 
pannelli sovrapposti e nelle tre sezio¬ 
ni Importazione, Effetti ed Esportazio¬ 
ne. L'anteprima mostra un campo di 
vista orientabile quando si seleziona 
un video nella libreria multimediale, 
mentre fa vedere l'intero fotogramma 
se si passa allo storyboard dove vanno 
allineati i clip del progetto. In pratica, 
subito dopo il caricamento del materiale 
a 360°, il software lo elabora e lo conver¬ 
te in proiezione sferica equirettangola¬ 
re, salvandolo in una cartella di lavoro 
ritracciabile facilmente con un clic del 
tasto destro su uno dei brani trasformati 
raccolti nella libreria multimediale. 
ActionDirector offre pannelli 
dedicati per il ritaglio delle 
parti iniziale e finale del 
video selezionato, per 
migliorare i colori, per 
variare la cadenza dei 
fotogrammi. 

Quando il progetto è ter¬ 
minato si passa alla sezio¬ 
ne Esportazione, dove sono 
disponibili alcuni preset - non 
modificabili - per la creazione di fi¬ 
le Mp4 compressi con H.264 oppure 
con Hevc/H.265. Le preimpostazioni 
sono 1.920 x 960 pixel, (bit rate di 16 
Mbit/s), 2.560 x 1.280 (40 Mbit/s), 2.880 
x 1.440 (40 Mbit/s) e 3.840 x 1.920 (50 
Mbit/s). Da notare che il bit rate non 
cambia tra i due codec, quindi, se non 


ci sono problemi di compatibilità con 
il player di destinazione, è meglio sce¬ 
gliere H.265 per una qualità visiva quasi 
due volte più elevata di quella del più 
vecchio H.264. 

CON I SOFTWARE 
DI TERZE PARTI 

Chi desidera correggere e montare le 
riprese a 360° deve usare un software 
di video editing capace di gestire i fil¬ 
mati sferici, naturalmente già convertiti 
in proiezione sferica equirettangolare. 
Se il camcorder non include un pro¬ 
gramma di questo tipo, è necessario 
rivolgersi ad applicativi di terze parti, 
che, grazie al crescente successo di 
questo tipo di video, stanno 
velocemente aumentando di 
numero. Attualmente i sof¬ 
tware commerciali sono 
quattro: Adobe Premiere 
Pro CC 2015.4, Corel Pin- 
nacle Studio 20 Ultimate, 
CyberLink PowerDirector 
15 Ultra, Magix Video delu¬ 
xe 2016 Plus. 

Adobe Premiere Pro CC 2015.4 ( www. 

adobe.it.com, 36,59 euro al mese Iva 
inclusa) è un riferimento nel settore 
professionale e offre sia strumenti per 
un montaggio ai massimi livelli sia un 
motore video stabile come una roccia. 
L'interfaccia è abbastanza amichevo¬ 
le, ma il suo uso richiede una buona 


conoscenza del settore video, conoscen¬ 
za che il principiante e l'appassionato 
di primo pelo in genere non hanno. 
Premiere accetta in input solo filmati 
sferici equirettangolari (chiamati nel 
programma video VR), inseribili libe¬ 
ramente nella timeline del progetto. Il 
montaggio dei clip segue il normale flus¬ 
so di lavoro ma in più nell'anteprima, 
una volta attivata la modalità Video VR, 
sono disponibili i controlli per spostare 
l'inquadratura, sia con i cursori laterali 
sia facendo clic e trascinando diretta- 
mente nella scena visualizzata. Nel caso 
di filmati a tre dimensioni, è possibile 
attivare nell'anteprima la visualizzazio¬ 
ne anaglifo. Sempre nella preview si può 
scegliere l'ampiezza del campo visivo, 
così da simulare la resa di visori come 
Oculus Rift (90° x 60°) e di YouTube 
(160° x 90°). In output. Premiere produce 
il video completo dei tag per renderlo 
riconoscibile come filmato a 360°; questa 
modalità di esportazione è disponibile 
con i codec H.264, Hevc e QuickTime. 
Peccato che non sia consentito esportare 
questi clip come filmati con un angolo 
di ripresa normale, con la possibilità di 
creare fotogrammi chiave per variare nel 
tempo l'angolazione delTinquadratura 
scelta nelTanteprima. 

Corel Pinnacle Studio 20 Ultimate 

(www.pinnaclesys.com, 129,95 euro Iva 
inclusa) è stato solo annunciato al mo¬ 
mento delle nostre prove con i camcor¬ 
der 360°. Secondo quanto dichiara Corel, 



Il primo passaggio è 
sempre convertire i video 
“grezzi” con gli strumenti^ 
dei produttori 
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CyberLink PowerDirector 15 Ultra dispone del modulo Designer vista, dedicato 
all'impostazione del riquadro visivo che mostra solo una porzione del video a 360°. 


a 



Anche Magix Video deluxe 2016 Plus permette di stabilire l’orientamento di un riquadro di 
ritaglio del video sferico, ma a differenza di PowerDirector la direzione è fissa nel tempo. 


il programma per appassionati evoluti 
supporta il montaggio con video a 360° 
e consente sia l'elaborazione cromatica 
sia l'aggiunta di titoli. In più, è possibile 
stabilire inquadrature con un campo 
visivo ridotto, che cambia angolazione 
nel tempo grazie ai fotogrammi chiave. 
In questo caso l'output ha formato e 
risoluzione standard. 

CyberLink PowerDirector 15 Ultra 


( http://it.cyberlink.com , 99,99 euro Iva 
inclusa) è la versione completa di Gear 
360 ActionDirector che accompagna il 
camcorder di Samsung. PowerDirector 
include un set completo di strumenti e 
di opzioni (filtri, tendine, titoli) ma non 
è in grado di convertire i filmati con i 
due cerchi fisheye dei video nativi del 
Gear 360, quindi accetta in input solo 
clip con proiezione sferica equirettan- 
golare. Il programma dispone di una 


modalità dedicata per il montaggio dei 
video sferici, con un'anteprima che per¬ 
mette di esaminare il video ruotando il 
punto di vista oppure di vedere l'intero 
fotogramma. È inoltre possibile inserire 
alcuni oggetti, tra cui un tondo bianco 
con scritto il nome del programma op¬ 
pure uno azzurro con un testo animato 
circolare personalizzabile. Entrambi i 
cerchi sono utili per nascondere la ba¬ 
se del video sferico, dove di solito è 
visibile il supporto a cui è vincolato il 
camcorder. 

In alternativa ai progetti a 360°, il pro¬ 
gramma funziona - sempre con i vi¬ 
deo sferici - anche in modalità norma¬ 
le e permette di stabilire l'angolazione 
dell'inquadratura che mostra solo una 
parte del fotogramma. L'impostazione 
del punto di vista va fatta nel modu¬ 
lo dedicato Designer vista, dove sono 
disponibili i cursori per determinare 
l'inclinazione secondo i tre assi e il fat¬ 
tore di zoom. L'inquadratura può essere 
spostata nel tempo tramite la creazione 
di key frame, con tanto di accelerazio¬ 
ne e decelerazione per rendere fluidi i 
movimenti. In modalità 360°, il codec 
disponibile in output è solo H.264 con 
cinque preset, che vanno da 1.280 x 640 
pixel con un bit rate di 10 Mbit/s a 3.840 
x 1.920 a 50 Mbit/s. Se invece il pro¬ 
gramma deve produrre un file video 
normale gli algoritmi di compressio¬ 
ne sono numerosi e includono anche 
Hevc/H.265, con un insieme di preset 
molto più nutrito. 

Magix Video deluxe 2016 Plus (www. 
magix.com, 99,99 euro Iva inclusa) è un 
applicativo amatoriale per il montag¬ 
gio video che accetta in input i filmati 
sferici. Grazie al filtro Effetti\ Visualizza/ 
Animazione \Panorama a 360°, l'utente 
può stabilire quale parte della scena 
deve essere visibile nel montaggio video 
(che è conforme ai consueti canoni Full 
Hd o Ultra Hd, con aspetto pari a 16:9), 
tramite la regolazione di tre cursori dire¬ 
zionali e di due che stabiliscono l'angolo 
di campo e che riducono la distorsione 
ottica tipica dei fisheye. Da notare che la 
qualità video risultante per queste scene 
ritagliate è decisamente bassa per gli 
standard attuali, dato che la risoluzione 
del sensore del camcorder è spalmata 
su un angolo molto grande, di solito 
180°. Peccato inoltre che il filtro di Video 
deluxe non permetta la creazione di key 
frame per spostare nel tempo la porzio¬ 
ne inquadrata, per seguire ima persona 
che si muove nella scena ad esempio. 
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U na volta convertiti i video dal 
formato nativo alla proiezione 
sferica equirettangolare è possi¬ 
bile vederli con un player specializzato 
nella visualizzazione dei filmati e delle 
foto a 360°. Si può così apprezzare la 
qualità delle immagini, sia come colori 
sia come nitidezza. Quest'ultima carat¬ 
teristica è effettivamente la più critica. 
Le riprese fatte con i tre camcorder di 
Lg, Ricoh e Samsung, infatti, appaiono 
poco dettagliate, ben lontane dalla ric¬ 
chezza di particolari ottenibile con un 
classico camcorder Full Hd. Il problema 
è dovuto a più fattori. 

Il primo è la limitata risoluzione dei 
sensori (ne abbiamo parlato più in det¬ 
taglio nell'introduzione), che per di più 
sono poco sfruttati perché la luce che 
arriva dalle lenti dell'obiettivo fisheye 
cade in un cerchio inscritto nel riquadro 
del Cmos, quindi i non pochi pixel ai 
quattro angoli rimangono totalmente 
inutilizzati. Per dare un'idea dello spre¬ 
co di area del sensore, notiamo che se il 
chip ha un rapporto d'aspetto pari a 4:3, 
solo il 59% dei pixel è usato per l'im¬ 
magine circolare, valore che precipita 
a 44% se il sensore è un 16:9. Il secondo 
problema è l'impiego di lenti fisheye, 
con campo visivo che supera di solito i 
180°. Come sanno bene gli appassionati 
di fotografia, una lente ultra grandan¬ 
golare ha una caduta di nitidezza molto 
forte ai bordi, inoltre i dettagli visibili ai 
margini dell'inquadratura arrivano sul 
sensore schiacciati in un anello molto 
ristretto, alla periferia del cerchio utile. 
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Questa zona, usata peraltro dal software 
di stitching per centrare e unire le due 
riprese anteriore e posteriore, è quindi 
quella meno risoluta, povera di dettagli, 
impastata e spesso affetta da vistose 
aberrazioni cromatiche, come puntual¬ 
mente abbiamo potuto verificare nelle 
nostre prove. Ecco perché i sistemi di 
ripresa a 360° professionali usano più 
sensori, di solito sei: più Cmos significa 
più Mpixel effettivamente utilizzabili, 
inoltre le lenti possono avere un an¬ 
golo visivo più ristretto, con minori 
distorsioni. 

Un altro problema correlato alla niti¬ 
dezza delle immagini, emerso durante 
i test, è la facilità con cui si sporcano le 
lenti. Gli apparecchi provati hanno i 
gruppi ottici molto sporgenti, che occu¬ 
pano una buona parte della superficie 
disponibile, quindi toccarli con le dita 
è un attimo, come praticamente è una 
certezza che vi si depositi sopra della 
polvere. E quindi quasi obbligatorio 


pulire in maniera accurata le lenti prima 
di ogni ripresa. Ugualmente importante 
è posizionare il camcorder in modo che 
sia perfettamente verticale, altrimenti 
le riprese mostreranno un orizzonte 
fastidiosamente inclinato, un difetto che 
non è possibile correggere con i normali 
software, ma solo con applicativi pro¬ 
fessionali molto costosi, che consentono 
di ruotare le immagini quando sono 
applicate su una sfera. Infine, tutte le 
riprese effettuate con questi camcorder 
hanno mostrato un effetto stroboscopico 
molto pronunciato, segno che il tempo 
di scatto per ogni fotogramma è molto 
rapido. Gli elementi in movimento sono 
congelati in ogni frame, quasi privi di 
blur. Se questa nitidezza va bene per i 
fermi immagine e gli slow-motion spinti, 
durante la visione a velocità norma¬ 
le è fastidiosa. Il nostro consiglio è di 
impostare, se possibile, un tempo di 
esposizione lungo, tipicamente 1/60 o 
1/50 di secondo. 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE 



S=9 

No=X 




1 PRODUTTORE 

LG 

RICOH 

SAMSUNG 

Modello 

Cam36D 

Theta S 

Gear360 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

279 

399 

359 

Dimensioni (L x A x P) 

40 x 97 x 25 / 43 x 99 x 30 mm 

44x130x23 mm 

67 x 56 x 60 mm 

Peso (batteria inclusa) 

77 g / 1D2 g (con coperchio) 

125 g 

152 g 

Sensore (tipo / fattore di forma / risoluzione) 

doppio Cmos /1/3” /13 Mpixel 

doppio Cmos /1/2,3” /12 Mpixel 

doppio Cmos / n.d. /15 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

16 Mpixel 

14,5 Mpixel 

30,2 Mpixel 

Risoluzione immagine max 

5.660 x 2.830 pixel 

5.376 x 2.688 pixel 

7.776x3.888 pixel 

Rapporto d’immagine 

2:1 

2:1 

2:1 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

standard 

standard 

standard 

Risoluzione video max 

2.560 x 1.280 pixel f) 30 fps 

1.920 x 960 pixel @) 30 fps 

3.840 x 1.920 pixel @) 30 fps 

Formato file video / codec 

MP4/H.264 

MP4/H.264 

MP4/H.265 

Angolo di campo lenti 

206” x 2 

190" x 2 

195” x 2 

Zoom ottico / digitale 

n/n 

X/X 

X/X 

Apertura massima 

f/1,8 

f/2,0 

f/2,0 

Stabilizzatore software / hardware 

n/n 

X/X 

X/X 

Dist. di messa a fuoco minima 

20 cm 

10 cm 

n.d. 

Misurazione esposimetrica 

auto 

auto 

auto 

Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/6 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/10 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50 - 2.700) 

auto, manuale (100 -1.600) 

auto (100 - 6.400) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, da 2.300 K 
a 7500K 

foto: auto, 9 modalità 
preimpostate / video: auto 

auto, 5 modalità preimpostate 

Velocità otturatore 

foto da 1/6.000 s a 1/2 s / video: 
da 1/8.000 sa 1/30 s 

foto da 1/6.400 s a 60 s / video: 
da 1/8.000 sa 1/30 s 

n.d. 

Timelapse / intervallo tra gli scatti 

9,2, 5,10, 30, 60 s 

9, 8 s - 60 m (intervallo 1 s) 

9,0,5,12, 5,10,30, 60 s 

Autoscatto 

•,3,10s 

9, 2, 5,10 s 

9, 2, 5,10 s 

Flash integrato 

n 

X 

X 

Modalità di scatto 

auto, notturno, interno, aperto, 
tempi rapidi, manuale 

foto: auto, priorità di tempi, 
priorità di Iso, manuale / video: 
auto 

auto 

Display 

n 

X 

9, 0,5” 

Interfaccia Usb / Hdmi 

9 (Usb type C) / X 

9 (Usb micro) / 9 (Hdmi micro) 

9 (Usb micro) / X 

Microfoni n° 

3 

1 

2 

Gps 

n 

X 

X 

Sensori 

accelerometro / giroscopio / 
bussola digitale 

giroscopio 

X 

Interfaccia Wi-Fi / Nfc / Bluetooth 

• 802.11n/X/#4.1 

9B02.11n/X/X 

9 802.11ac / 9 / 9 4.1 

App per smartphone 
(Android / iOS / Windows 1D) 

• /•/X 

9/9 /X 

9 (solo Samsung) /X/X 

Compatibilità Google Street View 

• 

9 

9 

Applicazioni per computer (Mac / Windows) 

9/9 

9/9 

9/X 

Funzionalità software: conversione / visualizza¬ 
zione / montaggio_ 

• /•/X 

9/9 /X 

9/9/9 

Memoria supportata 

slot micro Sd (fino a 2 TB) 

8 Gbyte (interni, non espandibili) 

slot micro Sd (fino a 256 GB) 

Capacità batteria / sostituibile 

integrata agli ioni di litio 
da 1.200 mAh / X 

integrata agli ioni di litio 
aa 950 mAh/X 

agli ioni di litio 
da 1.350 mAh / 9 

Autonomia (foto) 

n.d. 

260 scatti 

n.d. 

Autonomia (video) 

70 minuti 

n.d. 

160 minuti 

Custodia in dotazione 

9, rigida 

9, morbida 

9, morbida 

Impermeabilità 

X 

9, IPX7 (con case opzionale) 

9, IP53 
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LG CAM 360 © 

Compatta ed economica, è oggi la soluzione 
migliore per chi vuole entrare nel mondo a 360°. 


L g Cam 360 e Samsung Gear 360: 
due camcorder "coetanee" - en¬ 
trambe sono state presentate in oc¬ 
casione dell'ultimo Mobile World Congress 
- solo teoricamente. Infatti, nonostante 
la stessa data di lancio, barrivo effettivo 
sul mercato è stato ben diverso. Il model¬ 
lo di Lg, di fatto, era disponibile poche 
settimane dopo l'annuncio, mentre per 
quello Samsung si è dovuto aspettare 
l'estate avanzata. Come vedremo, la Gear 
360 è ima realizzazione completamente 
differente, mentre la Cam 360 può essere 
vista come un'evoluzione della Theta S. 
Del modello di Ricoh, infatti, Lg riprende 
il design (a ovaloide allungato) anche se 
ha saputo compattare ancora di più il 
progetto. Rispetto alla Theta S, il corpo 
della Cam 360 è infatti più corto del 30%, 
con un peso di ben il 40% inferiore. Il ri¬ 
sultato? Un dispositivo davvero tascabile. 


che pesa meno di 100 grammi. Potrebbe 
sembrare un dettaglio secondario, ma la 
soluzione che ha trovato Lg per la custo¬ 
dia è davvero brillante: un guscio rigido 
che svolge una doppia funzione. Quando 
la Cam 360 è spenta funge come custodia 
(e protegge ben di più di un semplice 
fodero morbido), mentre quando la Cam 
360 è accesa può essere usato come "mini¬ 
prolunga" (e migliora l'impugnabilità). 
In entrambi gli usi questa cover si fissa 
tramite due pratiche clip, che impedi¬ 
scono l'uscita accidentale del camcorder. 

Dal punto di vista tecnologico, la Cam 

360 si contraddistingue per la sua coppia 
di fish-eye luminosi (f /1.8) e dall'angolo 
di visione di ben 206°. Visto che la co¬ 
pertura complessiva è di 360° (e come 
abbiamo visto nell'introduzione teori¬ 
camente basterebbero due fish-eye con 


Fov di 180°), l'utilizzo di lenti con angolo 
di visione così ampio potrebbe sembrare 
inutile. In realtà questo consente di avere 
una zona di sovrapposizione, per foto e 
video, più ampia, offrendo, in teoria, ima 
migliore qualità nella fase di stitching. 

Come le altre cam a 360°, anche que¬ 
sto modello di Lg "dipende" dallo 
smartphone (o tablet) per la modifica 
delle impostazioni dei parametri foto/ 
video, oppure, semplicemente, come te¬ 
lecomando per la gestione da remoto. A 
differenza però degli altri due modelli, 
la Cam 360 ha una dotazione davvero 
minimali di tasti: quello per l'on/off 
(laterale) e il pulsante frontale di scat¬ 
to. Se volete scattare una foto basta una 
breve pressione del pulsante, mentre se 
volete catturare un video è necessaria 
una pressione più prolungata. Insomma, 
in versione stand-alone, la Cam 360 è 
una vera "punta-e-scatta (o registra)". 
Ma chi vuole spremere il meglio da 
questo camcorder (e dar sfogo alla sua 
creatività) deve passare per l'app (360 
CAM Manager), che offre un completo 
controllo manuale su tutti i parametri 
di scatto. È quindi possibile imposta¬ 
re tempi, valori Iso, bilanciamento del 
bianco (direttamente in gradi Kelvin), 


Il camcorder di Lg riprende 
con colori molto ricchi e 
accattivanti, ma le immagini 
sono un po’ impastate. Inoltre 
si notano sdoppiamenti 
in corrispondenza della 
giunzione (a destra). 



Euro 279 Iva inclusa 


+ PRO 

Estrema compattezza ■ Street 
price inferiore ai 200 euro • 
Possibilità di intervento manuale 
sui parametri 


- CONTRO 

Qualità video inferiore alla 
Samsung Gear 360 

Produttore: Lg, www.lg.com 














PROVE > 360° Cam ■ 



Il suo Street price, 
inferiore ai 200 
euro, la rende la 
soluzione ideale 
per chi si avvicina 
al mondo delle 
foto/video a 
360°. 





Il guscio rigido 
ha una doppia 
funzione: custodia 
rigida quando è 
spenta, oppure 
piccola prolunga 
quando si utilizza. 


staratura intenzionale dell'esposizione, 
così come selezionare uno dei modi di 
scatto, compreso il timelapse. L'unica 
opzione non disponibile, al momento, 
è lo scatto in Hdr. La Cam 360 supporta 
invece la registrazione audio multica¬ 
nale e, grazie ai suoi 3 microfoni, può 
registrare video con audio 5.1. Anche se 
la differenza tra Lg e Ricoh, sui sensori, è 
minima (13 Mpixel la prima, 12 Mpixel la 
seconda), tra i file video generati c'è una 
distanza abissale in risoluzione: mentre 
la Theta S registra in Full Hd, la Cam 
360 supporta il 2K, ovvero un numero 
di pixel quasi doppio. 

Come Samsung, anche Lg "consiglia" di 
accoppiare la Cam 360 con uno dei suoi 
smartphone (nello specifico il G5), ma 
a differenza della scelta di Samsung, in 
questo caso si tratta di un suggerimento 


non vincolante. La Cam 360 registra su 
micro Sd, con schede supportate fino 
a 2 TB, ben oltre le normali esigenze. 
L'autonomia, dichiarata, è invece limitata 
a 70 minuti; di contro l'utilizzo di un con¬ 
nettore Usb Type-C dovrebbe consentire 
tempi di ricarica più brevi. 

Lg 360 Cam, nonostante la buona risolu¬ 
zione nominale per i video in output in 
formato nativo (2.560 x 1.280 pixel) pro¬ 
duce immagini parecchio impastate. Per 
di più uno degli obiettivi è affetto da un 
alone ai bordi del campo visivo, che poi 
appare come un anello bianco sfumato 
verticale che circonda l'immagine sferi¬ 
ca. È possibile che questo problema sia 
solo dell'apparecchio provato. La grana 
dovuta al rumore è ben visibile, ma se 
non altro il software di conversione non 
crea troppi artefatti nella parte più bassa 


dell'inquadratura, dove di solito si trova 
il supporto a cui è vincolato il camcorder. 
I colori sono vivaci e accattivanti, soprat¬ 
tutto se la ripresa è stata fatta all'esterno, 
durante una bella giornata. Peccato che il 
sole produca aloni, sbiancamenti e flare 
piuttosto pronunciati. 

Da notare che l'apparecchio è dotato di 
sensori interni che consentono all'elettro¬ 
nica di riconoscere le inclinazioni molto 
forti, così da elaborare le immagini per 
cercare di raddrizzare l'inquadratura. Ma 
la qualità video ne risente parecchio e per 
di più le correzioni sono molto a scatti e 
rendono quasi inservibili le riprese. Gli 
scatti fotografici sono buoni, con una 
risoluzione di 5.660 x 2.830 pixel. Anche 
con le foto, però, si notano gli stessi aloni 
che guastano le riprese video. 



Tramite app 
è possibile 
impostare 
manualmente 
molti parametri 
di ripresa. 
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RICOH THETA 5 

È la “decana” delle carri 360°, ma oggi sente il peso 
degli anni, soprattutto per i video “solo” Full Hd. 


R icoh è stata la prima, nel set¬ 
tembre 2013, a proporre una 
fotocamera consumer in gra¬ 
do di scattare immagini sferiche: la 
Thetn. La sua forma era a "stick" (in 
pratica un ovaloide molto allungato e 
schiacciato) con un design simmetrico; 
l'unica differenza, che distingueva il 
fronte dal retro, era la presenza del 
pulsante di scatto. Si trattava di un 
dispositivo compatto, che misurava 
129 x 42 mm con uno spessore (nella 
parte centrale del corpo) di 17,4 mm, 
che passavano a 22,8 mm consideran¬ 
do anche l'ingombro dei due obiettivi 
fish-eye, dalla calotta semisferica. Non 
solo compatta, ma anche ultra-leggera. 


visto che il peso era (tutto incluso) di 
appena 95 grammi. Questa prima ver¬ 
sione di Theta era in grado di catturare 
solo fotografie, che erano salvate sulla 
memoria interna (4 GB), con un'au¬ 
tonomia dichiarata di 200 scatti. Nel 
2014, a distanza di un anno dal primo 
modello, Ricoh ha presentato la Thetn 
ml5, facilmente individuabile dalla 
sua colorazione vivace (oltre al classico 
bianco è disponibile in azzurro, giallo 
e rosa). Dal punto di vista delle carat¬ 
teristiche tecniche è stata introdotta, 
rispetto al modello originale, la possi¬ 
bilità di fare brevi video Full Hd a 15 
fps (della durata massima di 3 minuti). 
Nella ml5 è stato aggiunto anche un 


maggior livello di personalizzazione 
delle impostazioni (come bilanciamen¬ 
to del bianco e la possibilità di scattare 
a priorità di tempi o Iso). 
L'evoluzione della Theta non si è però 
fermata e, nel settembre 2015, Ricoh ha 
presentato l'ultima versione, la Theta 
S. Non cambia il design di base, anche 
se dimensionalmente l'ultimo modello 
è quasi impercettibilmente più gran¬ 
de (130 x 44 mm, spessore 17,9 mm e 
22,9 lenti incluse) e più pesante di 30 
grammi. Il corpo adesso è ricoperto 
in gomma, mentre come colorazione è 
disponibile nel solo nero opaco. 

È però all'interno che si nascondono 
le novità più interessanti, con una 
piattaforma hardware radicalmente 
cambiata. A partire dai sensori, due 
Cmos da 1/2,3" da 12 Mpixel reali, che 
catturano immagini sferiche dalla riso¬ 
luzione massima di 5.376 x 2.688 pixel 
(equivalente a un sensore da 14 Mpi¬ 
xel). Anche i due obiettivi sono nuovi, 
con Fov di 190° e luminosità massima 
di f/2.0. La memoria integrata è stata 



I video fatti con 
la Theta 5 hanno 
buone esposizione 
e saturazione, 
ma La mancanza 
di dettagli fini salta 
subito all'occhio. 
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Nonostante i due sensori 
da 12 Mpixel, la risoluzione 
video è limitata al Full Hd. 
Decisamente migliore, invece, 
la risoluzione delle foto. 


poi raddoppiata, passando da 4 a 
GB, mentre è stata incrementata anche 
l'autonomia - dichiarata - che arriva 
adesso a 260 scatti. Cambiato anche il 
modulo Wi-Fi che, rispetto al modello 
precedente, consente un trasferimento 
dati quattro volte più veloce. Il com¬ 
parto video è stato migliorato e i fil¬ 
mati hanno una risoluzione Full Hd 
a 30 fps, con una lunghezza massima 
di 25 minuti. 

Infine, è stata aggiunta la possibilità 
del live streaming, sia sulle foto che sul 
video, utilizzando l'applicazione Theta 
UVC Blender (disponibile per Windows 
e Mac). Lo streaming video viene vei¬ 
colato non via Wi-Fi, ma tramite o il 
cavo micro Usb (a risoluzione Hd e 15 
fps) o il connettore micro Hdmi (an¬ 
che in Full Hd). Nessun cambiamento, 
invece, per quel che riguarda la faci¬ 
lità di utilizzo: anche la Theta S è una 
perfetta "punta-e-scatta", progettata 
per lavorare in pieno automatismo. 
Oltre al pulsante di scatto frontale, 
lateralmente sono presenti tre piccoli 
tasti: on/off, attivazione Wi-Fi e cam¬ 
bio di modalità (foto oppure video). 
Come il modello Lg, anche per questo 
camcorder è possibile avere una piena 
gestione dei parametri di scatto e di 
ripresa, ma è necessario passare per 
l'app (Theta S). Microfono e speaker 
sono posizionati sulla parte superiore, 
mentre sul fondo è presente l'attacco 
a vite per il cavalletto, la porta micro 
Usb per la ricarica e il connettore micro 
Hdmi. Segnaliamo infine che, sebbene 
la Theta S non sia impermeabile, tra 
le opzioni è disponibile la custodia 
(TH-1) certificata IPX7, che trasforma 


Euro 399 Iva inclusa. 

+ PRO 

Live streaming Possibilità di 
intervento manuale sui parametri 
Guscio impermeabile (opzionale) 

-CONTRO 

Memoria non espandibile • Risoluzione 
video “solo” Full Hd 

Produttore: Ricoh, theta360.com 



La Theta 5 non ha uno 
slot per micro Sd, ma 
integra direttamente 
B GB di memoria, 
sufficienti per 65 
minuti di registrazione. 


la Theta S in un camcorder a 360° wa- 
terproof. Abbiamo già provato la Theta 
S (numero 298 di PC Professionale) e, 
anche se la sua qualità non è ovvia¬ 
mente cambiata, è cambiato lo scenario 
in cui deve essere giudicata: non è più 
l'unico prodotto consumer disponibile. 
Ed essendo, dei tre modelli provati, 
anche la più "datata" è inevitabile 
che il confronto con le più "giovani" 
concorrenti porti un voto finale più 
basso, seppure sempre ampiamente 
sufficiente. 

Theta S produce infatti filmati con 
una risoluzione molto bassa per un 
camcorder a 360°, solo 1.920 x 1.080 
pixel, che una volta convertiti si ridu¬ 
cono a 1.920 x 960 punti (il rapporto 
di una foto o video sferico è infatti 
sempre 2:1). Le immagini appaiono 
quindi molto impastate, con una di¬ 
screta dose di rumore e artefatti dovuti 
alla compressione chiaramente visibili 
con le riprese in movimento veloce. 
In compenso la fusione delle due in¬ 
quadrature nella parte bassa è ottima, 
anche se è facile vedere un leggero 
cerchio verticale in corrispondenza 
della giunzione. 

Theta S, grazie al giroscopio integrato, 
riconosce le inclinazioni pronunciate 
ed elabora le riprese per evitare ribal¬ 
tamenti. Il risultato è buono perché la 
correzione è sempre molto fluida, sen¬ 
za riduzione di nitidezza. Per quanto 
riguarda le foto, la resa complessiva è 
di buon livello (5.376 x 2.688 pixel), ma 
in corrispondenza dei bordi dei due 
sensori, dove c'è la giunzione, sono 


ben visibili una netta riduzione della 
nitidezza e soprattutto notevoli aber¬ 
razioni cromatiche, con frange viola 
che rovinano parecchio l'impressione 
generale. Se non altro la giunzione del¬ 
le due viste è praticamente invisibile. 
In definitiva, anche se la Theta S è 
ancora una valida soluzione, sente 
inevitabilmente il passare del tempo e 
viene penalizzata dalla sua risoluzio¬ 
ne, non all'altezza delle rivali. 


Buona impugnatura: 
il corpo, ricoperto in 
gomma, facilita la 
presa della Theta S. 
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SAMSUNG GEAR 360 


Innovativa, ma limitata (da Samsung): la Gear 360 
è riservata agli utenti delle ultime famiglie Galaxy. 


P resentata in occasione del Mobile 
World Congress di Barcellona, 
la Gear 360 è - tra i tre modelli 
provati - l'ultima a essere arrivata sul 
mercato; e questo si traduce, concreta¬ 
mente, in un camcorder che offre oggi 
qualcosa in più dei concorrenti. L'a¬ 
spetto, su cui anche la stessa Samsung 
punta, è che è in grado di catturare 
video in 4K (ovvero con risoluzione 
3.840 x 2.160) a una frequenza di 30 fps. 
Praticamente quattro volte il numero 
di pixel della Theta S (che si "ferma" 
a Full Hd) e più del doppio della 360 
Cam (un 2K). Ma come, all'atto pratico, 
questa capacità di realizzare video in 4K 
impatti effettivamente su foto e video 
lo vedremo più avanti. 

Dal punto di vista costruttivo, la Ge¬ 
ar 360 si stacca completamente dalla 
concorrenza: non ha la forma a paral¬ 
lelepipedo, che contraddistingue gli 
altri modelli, ma una struttura quasi 


perfettamente sferica, in cui sono natu¬ 
ralmente annegate le due ottiche fish- 
eye. Un design che, dal punto di vista 
concettuale, è perfettamente "naturale" 
(anche la forma, sferica, richiama la pos¬ 
sibilità di fare immagini e video sferici), 
ma che, dal punto di vista ergonomico, 
è completamente innaturale: di fatto è 
impossibile "impugnare" la Gear 360. 
La presenza di un foro filettato standard 
e, soprattutto, di un piccolo treppiede 
in dotazione che funge da impugnatura 
quando richiuso, rende questo aspetto 
negativo facilmente ovviabile. 

Quello che è però impossibile da ov¬ 
viare è la portabilità: essendo grande 
quanto una pallina da tennis, questa 
camera non si può certo dire tascabile, 
anche considerando che deve essere 
abbinata al suo treppiede in dotazione 
o a un selfie stick, lo spazio occupato in 
borsa o nello zaino non è certo minimal. 


Anche se le ottiche sono protette da 
un'ampia superficie trasparente, anche 
in questo caso durante il trasporto è 
caldamente consigliabile proteggere 
la Gear 360 dai graffi; in dotazione un 
piccolo sacchetto morbido, più che 
sufficiente a proteggere il corpo con 
treppiede incluso. 

Una peculiarità, della Gear 360, è la 
sua protezione verso gli elementi: è 
infatti certificata IP53, ovvero prote¬ 
zione contro la polvere e acqua. Bisogna 
sottolineare come Samsung specifichi 
che questa certificazione sia valida per 
elementi che colpiscono il corpo da +60° 
a +120°: in pratica può essere in grado 
di supportare una leggera pioggerella, 
ma non assolutamente spruzzi laterali. 
Samsung ha comunque annunciato, per 
chi vuole una vera action cam a 360°, 
che introdurrà un guscio protettivo, 
perfettamente impermeabile, e adatto 
anche a portare la Gear 360 sott'acqua. 
Anche se la Gear 360 è stata progettata 
per essere accoppiata allo smartphone, 
che viene utilizzato per cambiare i diver¬ 
si parametri di ripresa e impostazioni. 


Euro 359 Iva inclusa 

+ PRO 

Migliori prestazioni foto/video a 360“ 
oggi disponibili Splashproof 
Gestione e controllo anche stand alone 

-CONTRO 

App compatibile solo con smartphone 
Samsung e software solo per sistemi 
Windows • Non tascabile 

Produttore: Samsung, 
www. Samsung, com/it 
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Il piccolo schermo 
rende possibile 
la gestione e il 
controllo anche 
stand alone. 
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La forma, 
sferica, richiama 
perfettamente il suo 
compito. Però sul 
campo si è rivelata 
una scelta poco 
ergonomica: la Gear 
360 è impossibile 
da impugnare e non 
è certo tascabile. 


Samsung l'ha dotata di un piccolo scher¬ 
mo monocromatico che, oltre indicare 
lo stato di batteria, il numero di scatti 
/ o minuti di registrazione residui, 
permette di modificare il modo di re¬ 
gistrazione. Oltre foto e video, infatti, è 
possibile impostare una registrazione in 
timelapse o loop. Come accennato, per 
avere uno sblocco completo delle poten¬ 
zialità è necessario uno smartphone, ma 
non uno qualsiasi, bensì uno tra Galaxy 
S6, S6 edge, S6 edge+, Note5, S7 o S7 
edge. Il produttore coreano "giustifica" 
questa scelta affermando che per l'ela¬ 
borazione dei video catturati serve una 
piattaforma mobile potente. Ma questo 
di fatto esclude dai possibili acquirenti 
non solo tutti gli utenti iOs, ma anche 
moltissimi utilizzatori Android. Vi se¬ 
gnaliamo che sul noto forum XDA po¬ 
tete trovare una versione "modificata" 
del software. Noi l'abbiamo provata su 
diversi terminali, con funzionamento in 
chiaroscuro: effettivamente su alcuni 
terminali è instabile e di fatto inutiliz¬ 
zabile, mentre su altri è perfettamente 
funzionante. L'acquisto del Gear 360 è 


perciò esclusivamente consigliato agli 
utenti Samsung che già dispongono di 
un terminale compatibile o che sono 
intenzionati ad acquistarlo. 

Ma lo "sgarbo" agli utenti della mela 
morsicata non si limita alla non dispo¬ 
nibilità dell'app per mobile, ma anche a 
quella della non presenza di un softwa¬ 
re di elaborazione video in dotazione, 
compatibile per Mac. Infatti è incluso 
ActionDirector, un pacchetto diretta- 
mente derivato da PowerDirector di 
Cyberlink, funzionante sul solo mondo 
Windows (da XP in poi). 

Sul campo la Gear 360 si distingue per 
una buona nitidezza, migliore rispetto 
a quella degli altri due camcorder, an¬ 
che se ancora lontana dagli standard 
video attuali. In esterni le immagini so¬ 
no un po' troppo chiare, come velate da 
una foschia bianca. La giunzione delle 
semisfere è ben visibile soprattutto per 
uno scalino nella parte bassa da un 
lato. Anche l'unione sotto il camcorder 
è fatta male, il software di stitching 
taglia troppo e appaiono antiestetici 


artefatti. Ancora, abbiamo notato che 
l'esportazione fatta con ActionDirector 
ha una qualità più bassa di quella dei 
file solo convertiti e salvati nella car¬ 
tella di lavoro. 

Samsung dichiara che il camcorder è 
dotato di un sistema per raddrizzare le 
inquadrature, ma nelle nostre prove la 
sua efficacia è stata nulla: la Gear 360 si 
è sempre limitata a riprendere la scena 
senza raddrizzarla, sia quando è stato 
fissato a un cavalletto storto sia quando 
ruotato e ribaltato in ogni direzione. 
Per quanto riguarda le foto, Gear 360 
è l'unico tra i dispositivi provati che 
salva in output le foto sotto forma di 
due cerchi affiancati, quindi è neces¬ 
sario caricarle in ActionDirector per 
la conversione con proiezione sferica 
equirettangolare. La risoluzione nomi¬ 
nale è elevata, 7.776 x 3.888 pixel, e la 
nitidezza è la migliore tra i tre modelli 
provati. Quasi assenti le aberrazioni 
cromatiche ai bordi delle inquadra¬ 
ture, ma di contro sono visibili aloni 
bianchi in corrispondenza delle zone 
fortemente illuminate. 






□ 



L'algoritmo di giunzione delle immagini catturate con la Gear 360 taglia 
malamente la scena, creando artefatti e gradini (visibili in basso a sinistra). 


O 
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STAYIN 

LIVE 

Sognate di iandarvi nel mondo dello streaming 
di videogiochi e non sapete da dove 
cominciare ? Abbiamo preparato una guida con 
le informazioni di base per cominciare 
e mettersi subito all’opera. 


> Di Michele Braga 


Lo streaming di contenuti multimediali è una delle tendenze più in voga e di maggior 
successo del momento nel panorama dell’online, soprattutto tra i più giovani, perché 
permette di accedere a un’ampia varietà di contenuti in grado di soddisfare i gusti 
più disparati: si parte dai palinsesti delle principali emittenti televisive classiche per 
arrivare a quelli di servizi specializzati come Netflix; se, invece, vi interessa la musica 
c’è solo l’imbarazzo della scelta perché oggi attraverso servizi come Spotify o Apple 
Music avete accesso diretto al più ampio catalogo di brani musicali senza la necessità 
di acquistare fisicamente un supporto e senza dovervi recare in un negozio fisico. 


Ancora, e questo è il focus del nostro 
articolo, lo streaming Online sta viven¬ 
do un momento di rapida espansione 
sul fronte dei contenuti legati al mon¬ 
do degli eSports e dei videogiochi in 
generale. La particolarità di quest'ul- 
tima tipologia di contenuti risiede nel 
fatto che la maggior parte di quelli 
disponibili in Rete non proviene da un 
bouquet di emittenti specifiche, bensì 
dai videogiocatori stessi. 

Pur essendo una storia abbastanza 
recente, quella dello streaming lega¬ 
to ai videogiochi mostra un tasso di 
crescita e di interesse elevatissimo, 
tanto che oggi praticamente tutte le 
principali piattaforme social, e più 
in generale di fruizione di contenu¬ 
ti Online, forniscono o prevedono di 
fornire ai propri utenti la possibilità 
di trasmettere video in diretta. 

In questo articolo affrontiamo da un 
lato i requisiti minimi che bisogna 
soddisfare prima di poter pensare di 




effettuare una diretta video in strea¬ 
ming per poi passare agli strumenti 
software che meglio si adattano allo 
scopo, alle piattaforme di broadcasting 
alle quale appoggiarsi per la diffusio¬ 
ne dei contenuti e, infine, agli accessori 
dei quali è possibile dotarsi per mi¬ 
gliorare il livello di qualità nella 
produzione del proprio stre¬ 
aming. Per affrontare al 
meglio gli argomenti che 
ci apprestiamo a trattare 
è consigliabile partire 
da una visione generale 
per comprendere come 
funziona lo streaming 
Online eseguito dagli utenti 
per gli utenti. 

Lo scopo dello streaming consiste 
nel fornire ad altri utenti la possibilità 
di vedere quello che stiamo facendo e, 
nel caso specifico, di osservare le no¬ 
stre sessioni gioco. Come vedremo più 
avanti è possibile trasmettere quello in 


C’è chi ha fatto dello 
streaming un Lavoro e 
guadagna grazie alle 
donazioni degli 
spettatori 


modo semplice ciò che vediamo sullo 
schermo, oppure mixare con software 
dedicati più sorgenti video e audio 
(una webcam, un microfono, finestre 
aperte sul computer, una selezione di 
brani musicali come sottofondo) che 
risultano montate all'interno dell'u¬ 
nico flusso finale. 

Il punto di origine dello stre¬ 
aming è quindi la nostra 
postazione di gioco e da 
qui dobbiamo riuscire a 
raggiungere il pubblico. 
Per fare questo dobbiamo 
generare un contenuto, 
ovvero il video da man¬ 
dare in streaming, e renderlo 
disponibile in rete in tempo rea¬ 
le se parliamo di diretta video e non di 
video on demand. Per fare tutto questo 
il software che utilizziamo per lo stre¬ 
aming si connette a una piattaforma 
di broacasting che di fatto consiste di 
un server connesso in rete che riceve 
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il flusso dati. Il server che riceve i dati 
dalla nostra piattaforma procede ad 
elaborarli - nel caso anche a salvarli 
per eventuali trasmissioni on demand 
successive - e li ritrasmette agli utenti 
collegati al nostro canale su quella 
specifica piattaforma di broadcasting. 
Nello schema presente in questa pa¬ 
gina abbiamo riassunto il tragitto 
percorso dal flusso del contenuto in 
streaming e nelle sezioni di questo 
articolo ci occupiamo delle diverse 
fasi di preparazione, di trasmissio¬ 
ne e dei servizi ai quali è necessario 


appoggiarsi per ottenere un risultato. 
Quello che non possiamo trattare e che 
però costituisce un elemento di alto 
valore è la capacità di stare in video e 
di coinvolgere il pubblico come fan¬ 
no gli anchorman di professione: una 
buona presentazione, la capacità di 
parlare in modo spigliato e di costruire 
una comunità socialmente attiva sono 
necessari per avere successo. 
Partiamo però dai due elementi di ba¬ 
se per poter allestire una postazione 
di streaming video: il computer e la 
connessione Internet. 


LE TIPOLOGIE 
DI STREAMING 

IL termine streaming identifica un flusso 
di dati - audio e video - trasmessi da 
una sorgente a uno o più destinatari 
attraverso una rete che nel caso da 
noi considerato corrisponde a Internet. 

IL flusso è quindi riprodotto a mano a 
mano che arriva a destinazione. 

-> STREAMING ON DEMAND 

I contenuti sono memorizzati su un 
server remoto e sono trasmessi al 
destinatario dopo che questo ne ha 
fatto richiesta. La richiesta può essere 
effettuata in qualunque momento. I 
dati ricevuti sono quindi riprodotti man 
mano che raggiungono il destinatario. 

Un esempio di streaming on demand 
è quello dei video presenti su YouTube 
oppure dei contenuti cinematografici 
offerti da Netflix. 

-* STREAMING LIVE 

I contenuti non sono memorizzati in 
modo permanente su un server remoto, 
ma transitano da esso solo per poter 
essere diffusi in modalità broadcast, 
ovvero in modo simile alla tradizionale 
trasmissione televisiva. 


COME FUNZIONA LO STREAMING ONLINE 



Il flusso di dati per lo streaming viene spedito 
al server della piattaforma di broadcast che 
lo rende disponibile al pubblico attraverso un 
canale dedicato e legato all’account utente sulla 
piattaforma video, come Twitch o YouTube. 



PIATTAFORMA 
DI STREAMING 






PUBBLICO 
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Un processore quad 
core, otto Gbyte di 
memoria e una scheda 
grafica di fascia 
media sono il punto 
di partenza. Da qui 
potete cominciare e 
aggiungere un secondo 
monitor, una webcam, 
un microfono ed 
eventualmente una 
periferica di codifica 
esterna. 



Un computer da 
gioco di fascia media 
è sufficiente per 
cominciare a realizzare 
streaming. Basta che, 
mentre giocate, ci sia un 
po’ di potenza di calcolo 
residua per eseguire 
la codifica video dei 
contenuti da mandare in 
streaming senza che il 
vostro gioco cominci a 
perdere colpi. 


COMPUTER 

Per realizzare streaming di giochi serve prima di tutto un Pc adatto a giocare. 


S e aspirate a lanciarvi nel mondo 
dello streaming Online con l'inten¬ 
zione di diventare imo streamer di 
successo nel panorama dei videogiochi 
(in gergo un Twitcher se trasmettete 
su Twitch.tv o uno YouTuber se via 
appoggiate alla piattaforma YouTube 
Gaming), dovrebbe essere scontato che 
uno degli elementi di base per comincia¬ 
re consiste nel possedere un computer 
in grado di fornire una buona espe¬ 
rienza di gioco. Non dovete essere per 
forza un giocatore professionista, ma se 
volete fornire contenuti di buon livello 
in termini di qualità e di fluidità dovete 
attrezzarvi con un computer adatto. Il 
pubblico che segue i canali dedicati ai 
videogiochi è spesso molto esigente, 
non solo per la qualità del contenuto 
(guide o sessioni di gioco specifiche) ma 
anche per la qualità video. Oggi siamo 
abituati a video in alta definizione e 
trasmettere un video sgranato o pieno 
di artefatti potrebbe costarvi molto in 
termini di possibili visualizzazioni. 
Sfatiamo, però, subito un dubbio solle¬ 
vato da molti: serve un super computer 
per fare streaming di videogiochi? La 
risposta semplice è no, ma detto ciò vi 
spieghiamo anche il perché con una 
spiegazione più articolata. Non è ne¬ 
cessario possedere un desktop o un 


notebook all'ultimo grido e dotato della 
maggiore potenza di calcolo in circola¬ 
zione, ma è sufficiente che il vostro si¬ 
stema non sia al limite delle sue capacità 
nel momento in cui giocate. Se è vero 
che maggiore è la potenza a disposi¬ 
zione e maggiori saranno i margini di 
manovra a vostra disposizione, è anche 
vero che il processo di generazione del 
flusso video che intendete trasmettere 
non è particolarmente oneroso. 

Nella maggior parte dei casi e per pro¬ 
blematiche legate alla banda e alla velo¬ 
cità di trasmissione della vostra 
connessione Internet - ci arri 
viamo tra poco - non sare¬ 
te in grado di trasmettere 
con una qualità eccelsa e 
per ottenere un risultato 
migliore vi basterà avere 
un po' di potenza di calco¬ 
lo disponibile oltre a quella 
utilizzata dal videogioco in 
esecuzione. 

Un desktop di fascia media che è in 
grado di fornire in modo agevole le 
prestazioni per giocare alla risoluzione 
di 1.920 x 1.080 pixel dispone, in linea 
di massima, della potenza di calcolo 
sufficiente per poter eseguire la cattu¬ 
ra e la codifica del flusso video per lo 
streaming. 




Meglio 
due monitor 

Giocate sul primo display 
e usate il secondo per il 
software di streaming 
e per gestire 
la chat 


Qualora la potenza di calcolo a vostra 
disposizione non fosse comunque 
sufficiente per raggiungere lo scopo 
che vi siete prefissati, esistono solu¬ 
zioni alternative a quella che consiste 
nell'aggiornamento o nell'acquisto di 
un computer più potente. La prima è 
l'acquisto di una periferica di codifica 
video che riduce in modo quasi comple¬ 
to il carico di lavoro necessario a creare 
il flusso video finale. In generale si trat¬ 
ta di piccoli box esterni con interfaccia 
Usb 3.0 che raccolgono il flusso video, 
eseguono la codifica H.264, la 
compressione e rimandano 
tutto al software di stre¬ 
aming in esecuzione sul 
computer. La seconda 
consiste nell'utilizzare 
due computer distinti: 
uno per giocare e il secon¬ 
do per creare e gestire lo 
streaming online. In questo 
caso è necessario utilizzare un 
sistema per catturare il flusso video del 
computer di gioco in modo che possa 
essere elaborato dal software di strea¬ 
ming e magari mixato con altre sorgenti 
come per esempio una webcam e un 
microfono. 

Se potete usate due monitor, sarà tutto 
più semplice da gestire. 


r 
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CONNESSIONE 

Un collegamento a Internet di qualità è essenziale per eseguire streaming. 


P oiché lo scopo primario di chi si 
dedica allo streaming consiste 
nell'inviare dati verso la Rete e, per 
mezzo di questa, ad altri utenti, le pre¬ 
stazioni offerte e garantite dal contratto 
di connessione con l'Isp (Internet Service 
Provider) sono l'elemento critico che in¬ 
fluenza la qualità del contenuto prodotto 
e l'esperienza finale di cui può godere 
il pubblico. Sul fronte di chi trasmette 
è necessario verificare in particolare le 
prestazioni della linea in upload, men¬ 
tre sul fronte degli spettatori quello che 
conta è la velocità in download. 

In Italia l'offerta dei provider Internet è a 
dir poco variegata e molto spesso anche 
carente su più fronti, soprattutto in termi¬ 
ni di prestazioni. Quello che colpisce è, 
in modo particolare, la differenza che si 
riscontra tra i valori di velocità nominali 
e quelli relativi alle effettive prestazioni 
di navigazione quando si considerano le 
connessioni in tecnologia ADSL: a parità 
di dati nominali e anche di operatore la 
stabilità della connessione può variare 
di molto in funzione della zona di resi¬ 
denza; in modo analogo si riscontrano 
differenze marcate anche sul fronte della 
velocità reale di download, mentre per 
quella di upload le differenze sono spesso 
minime visto la bassissima banda di tra¬ 
smissione offerta con i contratti standard. 
Nelle principali metropoli e nei centri abi¬ 
tati dove è presente un ampio bacino di 
clienti aziendali è possibile sottoscrivere 
un contratto per il collegamento in fibra 
ottica, ma la maggior parte degli utiliz¬ 
zatori può aspirare a un contratto ADSL. 
Esistono poi zone che potremmo con¬ 
siderare "terra di nessuno" e che non 
sono ancora raggiunte dalla connessione 
ADSL e qui purtroppo il problema non 
è di facile soluzione. 

Detto ciò diciamo subito che se pensate 
che una buona connessione ADSL sia 
sufficiente a eseguire streaming di qualità 
dovrete ricredervi subito, perché come 
vedremo tra breve la banda necessaria a 
trasmettere video in streaming con una 
buona qualità è molto superiore a quella 
offerta dalla totalità dei contratti ADSL. 
Il primo punto sul quale è necessario fare 
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LA VELOCITÀ CHE CONTA PER FARE STREAMING È QUELLA IN UPLOAD 

Per eseguire streaming dovete trasmettere verso la Rete un flusso di dati in modo 
stabile e con velocità sufficiente a rendere fluida la visione da parte del pubblico. 
Questo significa che la vostra connessione deve avere una buona velocità in 
upload: la soglia minima per una buona qualità è di almeno 3 Mbps, ma è meglio 
disporre di 10 Mbps. Con un contratto Asdl standard avrete poche possibilità: qui 
sotto riproduciamo il grafico della velocità reale in upload di una Adsl standard che 
corrisponde a circa 0,5 Mbps reali. In alto potete vedere le velocità offerte da una 
connessione in fibra ottica: circa 50 Mbps reali in download e in upload. 



Upstream throughput (Mbps) 
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chiarezza riguarda le caratteristiche di 
velocità della connessione. Il principale 
parametro pubblicizzato dagli operatori è 
quello relativo alla velocità di download, 
ovvero la banda disponibile in ricezio¬ 
ne. Questa influisce sulla qualità che è 
possibile raggiungere mentre osservate 
un video in streaming, ma in generale 
le velocità medie offerte in download 
sono generalmente sufficienti e duran¬ 
te la visione non dovreste incappare in 
problemi evidenti. 


Ben diverso e molto più spinoso è il tema 
della velocità in upload che è quella che 
conta per chi desidera fare streaming. 
Detto in altri termini e nel modo più 
schietto possibile, la connessione Internet 
pesa per l'80% sulla resa finale dell'in¬ 
tero processo di streaming e per questo 
motivo se non potete disporre di una 
connessione VDSL realizzare streaming 
risulterà molto difficile; con questo non 
intendiamo che sia impossibile perché 
è possibile trasmettere anche con ima 
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ADSL, VDSL E IN FIBRA 


Il termine ADSL ( Asymmetric Digital 
Subscriber Line) indica una classe di 
tecnologie di trasmissione utilizzate 
per l'accesso a internet ad alta velocità 
su doppino telefonico per il mercato 
residenziale e delle piccole e medie 
aziende. 

All'interno della famiglia di tecnologie 
xDSL, quella ADSL è caratterizzata dalla 
larghezza di banda asimmetrica: da 
64D kbps a 20 Mbps in download e da 
128 kbps a 1 Mbps in upload. 

VDSL 

Il termine VDSL o VHDSL ( Very High- 
speed Digital Subscriber Line ) indica 
una classe di tecnologie che consente 
di raggiungere velocità di trasmissione 
superiore a quelle possibili con la 
tecnologia ADSL. Le elevate velocità si 
raggiungono a scapito della distanza da 
coprire: se non si superano i 300 metri 
dal punto di collegamento è possibile 
avere un collegamento a 26 Mbps 
simmetrici oppure 52 Mbps in download 
e 12 Mbps in upload. 

FIBRA 

Con il termini “fibra” si intende una 
tecnologia di trasmissione che sfrutta 
la fibra ottica per consentire velocità 
di trasmissione e ricezione del segnale 
digitale a velocità molto elevate. A livello 
commerciale la velocità in download 
varia tra i 1D0 e i 300 Mbps, mentre 
in upload le velocità sono variabili, a 
seconda del contratto, da i 10 Mbps fino 
a 50 Mbps. 

La caratteristica peculiare di queste 
soluzione consiste nella possibilità di 
raggiungere velocità maggiori tanto più 
il termine della fibra è vicino all’utente, 
ovvero tanto più è breve il tratto che il 
segnale dovrà percorrere nel restante 
tratto in doppino di rame sfruttando una 
delle tecnologie xDSL. 

In generale le connessioni in fibra 
sono classificate in funzione del punto 
terminale che raggiungono: 



-» FTTN (Fiber-to-the-node) o anche 
FTTE ( Fiber-to-the-Exchange ): il 
collegamento in fibra ottica arriva in 
una cabina esterna distante diversi 
chilometri dalla sede del cliente. 

-» FTTC ( Fiber -to-the-cabinet o Fiber- 
to-the-curb ): il collegamento arriva in 
una cabina esterna molto vicina alla 
sede dell’utente o al successivo armadio 
distributore, tipicamente entro 3D0 
metri. 

-* FTTS ( Fiber-to-the-street ): il 
collegamento arriva nel quartiere del 
cliente ad una distanza di 200 metri 
circa dagli edifici da servire. 

-> FTTB ( Fiber-to-the-building o Fiber- 
to-the-basement ): il collegamento in 
fibra ottica raggiunge il limite della 
costruzione, mentre il collegamento 
finale con l’appartamento rimane su 
filo di rame oppure con cablaggio in 
fibre ottiche polimeriche e tecnologia 
ethernet. 

-» FTTH ( Fiber -to-the-home ): il 
collegamento in fibra ottica raggiunge 
la singola unità abitativa. È la soluzione 
più costosa, ma anche l’investimento 
a più lungo termine che garantisce la 
massima velocità di trasmissione fino 
all'utente finale in previsione di servizi di 
rete più evoluti. 


connessione ADSL (tecnologia ADSL2+) 
che garantisca almeno 1 Mbps in upload, 
ma in questo caso dovete essere consa¬ 
pevoli che non riuscirete a offrire una 
buona qualità. Le soluzioni migliori con¬ 
sistono in una connessione in fibra come, 
ad esempio, quella FTTH di Fastweb che 
offre 100 Mbps in download e 10 Mbps 
in upload, oppure in una VDSL sempre 
di Fastweb con velocità di 100 Mbps in 
download e 10 Mbps in upload o, ancora, 
una VDSL di Telecom con 30 Mbps in 
download e 3 Mbps in upload. 

Come avrete probabilmente intuito da 
questa premessa, il discorso per chi di¬ 
spone di una ADSL è tutt'altro che sem¬ 
plice in quanto la tecnologia ADSL2+ 
offre urna velocità di upload massima 
e nominale di 1 Mbps che nella realtà 
sarà comunque minore. Una linea di 
questo tipo limita in modo enorme le 
prestazioni in trasmissione e questo a 
cascata si riflette sulla qualità del video 
che possiamo trasmettere: la quantità 
di dati che possiamo inviare è ridotta 
nel tempo e quindi il flusso video sarà 
povero sia in risoluzione sia in dettagli. 
In modo speculare, disporre di una ban¬ 
da larga in upload permette di trasmet¬ 
tere un maggior numero di informazioni 
nell'unità di tempo e questo si traduce 
nella possibilità di inviare un flusso video 
di maggiori dimensioni e che può quindi 
contenere maggiori dettagli sia in termini 
di risoluzione sia in termini di qualità 
effettiva delTimmagine finale. 

Se disponete di ima ADSL con una velo¬ 
cità di upload di almeno 1 Mbps potete 
sperimentare il mondo dello streaming, 
ma ben presto scoprirete che la cosa può 
essere molto frustrante soprattutto quan¬ 
do ci si confronta con quanto offerto dalla 
maggior parte degli utenti che trasmet¬ 
tono su Twitch.tv e YouTube Gaming. 
Se intendete comunque intraprendere 
l'attività di streaming, il consiglio è di 
valutare - dove e quanto possibile - 
l'offerta di altri operatori valutando la 
disponibilità di connessioni VDSL e in 
fibra. L'ultima spiaggia è quella di tentare 
con una connessione in 3G - meglio in 
4G - che però potrebbe presentare molte 
restrizioni in termini di traffico dispo¬ 
nibile, tempi di connessione, stabilità e, 
soprattutto, di costi. 

Potete recuperare le velocità nominali 
della vostra connessione alTinterno del 
contratto sottoscritto con il vostro Isp, 
mentre per sapere quali sono le presta¬ 
zioni reali della vostra connessione potete 
collegarvi al sito www.speedtest.net ed 
eseguire un test rapido di velocità. 
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SERVIZI 


TWITCH TV 


P er trasmettere video Online è 
necessario appoggiarsi a una 
piattaforma di streaming; que¬ 
sta è il nodo al quale gli utenti finali 
si collegano per visualizzare il flusso 
video che state trasmettendo. La so¬ 
luzione più semplice, funzionale ed 
economica è quella di sfruttare una 
delle tante soluzioni già disponibili sul 
mercato: da un lato avrete una piatta¬ 
forma pronta all'uso e dall'altro - ma 
non meno importante - avrete 
potenzialmente accesso a 
un ampio pubblico che 
già utilizza queste piat¬ 
taforme come canali di 
visione e avrete anche 
strumenti specifici per 
la gestione del vostro 
pubblico e della vostra 
community. 

Tra i servizi dedicati allo 
streaming dei videogiochi, quel¬ 
lo principale e di maggior successo è 
senza dubbio Twitch.tv, seguito da 
YouTube (in versione classica oppure 
Gaming) e da Facebook Live. 

TWITCH.TV 

Twitch.tv o più semplicemente Twitch 
è una piattaforma per lo streaming 
video - la maggior parte dei conte¬ 
nuti sono in diretta - che dal settem¬ 
bre del 2014 fa parte dell'universo di 
Amazon.com; Twitch.tv fu lanciata nel 
2011 come costola della piattaforma 
streaming generalista Justin.tv, poi 
rinominata Twitch Interactive. Oggi 
Twitch è la principale piattaforma di 
streaming che tratta contenuti legati 


ai videogiochi con dirette, video gui¬ 
de Online, che trasmette eventi legati 
al panorama dell'eSport e che viene 
utilizzata anche dalle aziende che svi¬ 
luppano giochi come canale di pro¬ 
mozione dei propri titoli attraverso 
diversi tipi di eventi online come 
interviste con gli sviluppatori e 
tanto altro ancora. I dati rela¬ 
tivi al 2015 parlano di più di 
1,5 milioni di broadcaster 
e di oltre 100 milioni di 
visitatori al mese. 

Nel corso del 2011, Twitch 
ha avviato un programma 
di affiliazione - Partner Pro¬ 
gram - dedicato ai propri utenti 
e che, in modo simile a quanto già 
faceva YouTube, permette agli utenti 
con il maggior numero di ammirato¬ 
ri e sostenitori di ricevere una parte 
dei guadagni generati dalle pubblicità 
trasmesse durante lo streaming degli 
utenti. Nel caso specifico di Twitch, 
gli utenti hanno anche la possibili¬ 
tà di sottoscrivere un abbonamento 
a uno o più canali del programma 
Partner per supportarli anche sotto il 
profilo economico. La sottoscrizione 
costa 4,99 dollari e fornisce accesso a 
emoticons dedicate da utilizzare nel 
canale chat, di avere privilegi di ac¬ 
cesso al canale di discussione e altro 
ancora. Della quota di sottoscrizione 
Twitch trattiene 3 dollari, mentre il 
restante viene versato in modo diretto 


all'utente Partner che produce e man¬ 
tiene il canale. Per poter accedere al 
Partner Program di Twitch è necessario 
che il proprio canale abbia una media 
di visitatori superiore a 500 e che sia 
presente una programmazione con 
almeno tre trasmissioni a settimana. 
Come le altre principali piattaforme 
dedicate allo streaming, la fruizione 
dei contenuti disponibili sulla piatta¬ 
forma Twitch.tv può avvenire sia da 
Pc sia da dispositivi mobile attraverso 
l'app dedicata e disponibili sia per 
Android sia per iOS. Tra i punti di 
forza della piattaforma Twitch citiamo 
la disponibilità di una chat legata a 
ogni canale. Grazie a quest'ultima gli 
spettatori possono restare in contatto 
diretto con chi esegue lo streaming, 
facilitando così il rapporto diretto 
e la costruzione di una comunità di 
spettatori. 

Grazie alla sua popolarità e diffusione, 
l'accesso ai servizi della piattaforma 
Twitch è stato integrato e abilitato in 
molte applicazioni - ad esempio nel¬ 
la funzione ShadowPlay dei driver 
Nvidia e nell'applicazione Raptr for¬ 
nita con le schede grafiche Amd - e 
in alcuni casi anche in modo diretto 
all'interno dei videogiochi. 

Twitch supporta sia lo streaming da 
Pc sia anche quello da console attra¬ 
verso app dedicate e disponibili per i 
sistemi di gioco Xbox 360, Xbox 360, 
Playstation 4 e Ouya. 


Dove fare 
streaming 

Scegliete un servizio 
di streaming diffuso 
per avere accesso a un 
ampio pubblico 
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Per creare un account Twitch vi bastano pochi secondi: il tempo di scegliere il nome utente e la password oppure, se preferite, di inserire le vostre 
credenziali Facebook. Fatto ciò avrete il vostro canale gratuito che potete migliorare con l’opzione Turbo o con la sottoscrizione dell’abbonamento. 


COME UTILIZZARE TWITCH.TV 

Il primo passo da fare per poter utiliz¬ 
zare la piattaforma Twitch consiste nel 
creare un account. Con questo avrete 
accesso in modo gratuito al vostro 
profilo personale che vi permetterà 
non solo di salvare e gestire l'elenco 
degli utenti e dei canali che preferite 
seguire, ma soprattutto - ed è quello 
che ci interessa in questo articolo - di 
avere un vostro canale di trasmissione 
personale. 


Una volta registrati su Twitch potrete 
accedere al vostro profilo utente dove 
è possibile configurare le impostazioni 
relative al vostro account e al vostro 
canale di trasmissione: potete scegliere 
il soprannome visualizzato sul vostro 
canale, scrivere una piccola biografia 
per raccontare agli spettatori chi siete 
e impostare i parametri chiave per la 
gestione dell'account e per ricevere 
notifiche da Twitch. Queste sono le im¬ 
postazioni di base, ma quelle che inte¬ 
ressano di più sono legate alla gestione 


del canale e dei video. In quest'ultima 
sezione potete impostare un'immagine 
statica che rimarrà visibile agli utenti 
quando non state trasmettendo, ovve¬ 
ro ogni qual volta siete offline. Que¬ 
sta immagine viene spesso utilizzata 
anche per ricordare quando avverà la 
prossima trasmissione. 

Potete impostare anche una richiesta 
di accettazione per contenuti non adat¬ 
ti ai più giovani; si tratta di un avviso 
che non permette di uscire dai termini 
di utilizzo di Twitch che in ogni caso 
proibisce la trasmissione di contenuti 
pornografici o di estrema violenza, pe¬ 
na la chiusura immediata del canale e 
dell'account. Sempre in questa sezione 
potete abilitare l'archiviazione dei con¬ 
tenuti che trasmettete in modo che gli 
utenti possano rivederli anche in mo¬ 
dalità on demand. Gli unici contenuti 
disponibili sono relativi agli streaming 
che eseguiti e non è possibile caricare 
altri contenuti video sul proprio ac¬ 
count. Per gli utenti base il sistema di 
archiviazione mantiene disponibili i 
contenuti relativi agli ultimi 14 giorni; 
per gli utenti Turbo - questa opzione 
costa 8,99 dollari al mese - l'archivio 
copre gli ultimi 60 giorni come per gli 
utenti presenti nel Partner Program. 
Attraverso il pannello di gestione dei 
video avete sempre la possibilità di 
eliminare le registrazioni che non vi 
interessa mantenere disponibili per il 
pubblico. Se tra uno streaming e l'altro 



Twitch.tv dispone di più server sparsi sul territorio europeo. Con questo test potete verificare 
il server che offre le migliori prestazioni rispetto alla vostra posizione di trasmissione. 
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lasciate passare diversi giorni vi con¬ 
sigliamo di abilitare questa funzione 
in modo che il vostro pubblico possa 
vedere i vostri streaming precedenti e 
trovare sempre qualcosa da guardare 
sul vostro canale. 

Sempre in questa sezione delle impo¬ 
stazioni potete abilitare la funzione di 
riduzione del ritardo nello streaming 
(ciò che si vede sul vostro canale arriva 
con un ritardo di almeno 15 secondi 
rispetto alla vostra trasmissione) in 
modo da poter interagire meglio con 
gli utenti presenti sulla chat del vostro 
canale. Ricordate comunque che non 
sarà mai possibile eliminare il ritar¬ 
do tra la trasmissione del segnale e 
la disponibilità dello streaming sul 
vostro canale. 

Un'altra opzione che segnaliamo è 
quella che permette di abilitare altri 
utenti alla trasmissione e gestione del 
proprio canale. Questa possibilità è 
molto importante per gli streamer pro¬ 
fessionisti in quanto consente di avere 
uno o più collaboratori che aiutano 
nella gestione del canale e della chat. 
Infine, potete impostare delle regole 
e delle restrizioni al canale della chat: 
potete compilare una lista di parole 
vietate, redigere una lista di utenti 
bloccati e tanto altro ancora. 

La Dashboard è il pannello dove potete 
gestire altri aspetti del vostro cana¬ 
le. Prima di tutto è qui che trovate 
la stream key, ovvero il codice che 
permette al server ingresso di Twitch 
(ingest server) di distinguere lo stream 
in arrivo dal vostro computer da quelli 
di altri utenti. La chiave è utilizzata 
per marcare il traffico che inviate alla 
piattaforma in modo che Twitch possa 
gestirlo in modo corretto e indirizzarlo 
al vostro canale legato. Come vedremo 
più avanti in questo articolo, la stream 
key è uno dei parametri richiesti nella 
fase di configurazione dei software 
dedicati allo streaming. Alcuni appli¬ 
cazioni non richiedono la stream key, 
ma l'inserimento delle credenziali di 
accesso al vostro account Twitch: l'au¬ 
tenticazione diretta avviene di solito 
nei videogiochi o nei driver grafici che 
integrano la trasmissione diretta verso 
questa piattaforma di broadcasting. 


per lo streaming. Twitch.tv dispone di 
diversi server dislocati sul territorio 
europeo e dedicati alla raccolta dei 
flussi video provenienti dagli utenti; 
per questo motivo conviene collegarsi 
a quello che offre le migliori presta¬ 
zioni rispetto alla vostra posizione di 
trasmissione. 

Per sapere quale server offre le mi¬ 
gliori prestazioni potete utilizzare un 
software che ha lo scopo di misurare la 


velocità e la qualità della connessione. 
Potete scaricarlo dalla Rete cercando 
Twitch Bandwidth Test; maggiore è il 
tempo di test impostato e più accurati 
saranno i risultati forniti. 

Il nostro consiglio è di eseguire questo 
test prima di iniziare il vostro strea¬ 
ming in modo da essere sempre colle¬ 
gati con il server che offre la migliore 
velocità di connessione e la migliore 
qualità. 



La pagina di Sco, leader del team Method, sulla piattaforma Twitch.tv. Oltre allo stream è 
presente la chat e una sezione dedicata alle informazioni, alle donazioni e agli sponsor. 
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SCELTA DEL SERVER 
DI STREAMING 

Come abbiamo detto nella sezione 
dedicata alla connessione, il collega¬ 
mento Internet è un parametro critico 



Il canale di OMGitsfirefox, la streamer attualmente più seguita al mondo, che è stata invitata 
anche sul palcoscenico dell’ultimo Intel Developer Forum 2016 a San Francisco. 
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La pagina per la gestione del canale di streaming su YouTube; qui avete accesso ai video 
archiviati e alle impostazioni. Alla a voce “Live Streaming” trovate la vostra stream key. 


Y ouTube è la principale piattafor¬ 
ma web che consente la condivi¬ 
sione e visualizzazione in Rete di 
contenuti in formato video. Fondata il 
14 febbraio 2005, la piattaforma è stata 
acquistata da Google nel novembre del 
2006 per circa 1,7 miliardi di dollari e 
nella classifica dei siti Internet più visi¬ 
tati al mondo dell'agosto di quest'anno 
figura al secondo posto dietro a Google. 
YouTube è nata come piattaforma per la 
condivisione di contenuti on demand, 
ma sull'onda delTinteresse suscitato dal 
mondo dei videogiochi e in particolare 
dagli streaming in diretta legati a eventi 
eSport ha deciso di offrire anche un ser¬ 
vizio dedicato alle dirette video, prima 
per eventi di particolare importanza 
e oggi, attraverso il servizio dedicato 
YouTube Gaming, anche per gli utenti 
che desiderano fare streaming Online di 
contenuti videoludici. Grazie all'ampio 
pubblico che da anni utilizza YouTube, 
YouTube Gaming è cresciuto rapida¬ 
mente e oggi è il principale concorrente 
di Twitch.tv. 

La configurazione del vostro account 
YouTube o YouTube Gaming è molto 
semplice e se già disponete di un ac¬ 
count Google siete quasi a metà dell'o¬ 
pera. In ogni caso per attivare il proprio 
canale di streaming è necessario pas¬ 
sare per un breve processo di verifica 
dell'utente. Fatto ciò il vostro canale 
è pronto per ricevere e trasmettere la 
vostra trasmissione. In modo analogo 


a quanto abbiamo già descritto per il 
servizio Twitch, anche YouTube fornisce 
una chiave - denominata Stream nume/ 
key - che serve a marcare il flusso dati 
in modo che i server di YouTube siano 
in grado di indirizzarli in modo corretto 
al vostro canale personale. 

All'interno della sezione Live Streaming 
della vostra pagina potete configurare 
le impostazioni del canale: potete ag¬ 
giungere una descrizione, impostare 
un calendario relativo alle trasmissioni 


successive, impostare la categoria dei 
contenuti che trasmetterete e impostare 
il livello di privacy su pubblico oppure 
su privato. 

Nelle impostazioni avanzate potete 
abilitare la chat in tempo reale legata 
al vostro canale e definire restrizioni 
relative all'età del pubblico e tanto al¬ 
tro ancora. YouTube fornisce inoltre un 
pannello denominato Live Control Ro- 
om dove è possibile vedere l'anteprima 


LO SPORT EIVIDEOGIOCHI 


G li eSports, altrimenti noti come sport elettronici, sono una forma di 

competizione tra giocatori - professionisti e non - di videogiochi. I generi più 
popolari attorno ai quali si è sviluppato l’universo degli eSports e che hanno 
portato alla nascita di veri e propri tornei internazionali sono quelli di strategia in 
tempo reale (RTS, Reai Time Strategy), gli sparatutto in prima persona (FPS, First 
Person Shooter) e le arene di battaglia Online in multiplayer (MOBA, Multiplayer 
Online Battle Arena). Esistono poi competizioni non ufficiali tra le migliori squadre 
di giocatori anche in altri ambiti come, ad esempio, quello che vede la conquista del 
titolo di World First nel caso di World of Warcraft, con i migliori team al mondo che 
si contendono il titolo di prima squadra ad aver completato una sezione specifica del 
gioco, ovvero un Raid che prevede la sconfitta in squadra di una serie di boss. 
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della trasmissione e ciò che gli utenti 
vedono. Da qui potete abilitare l'inse¬ 
rimento di spot pubblicitari e registrare 
i momenti salienti del vostro streaming 
per renderli disponibili come contenuti 
a parte. 

La piattaforma YouTube sebbene sia 
estremamente collaudata sul fronte dei 
contenuti on demand è ancora in fase 
di sviluppo sul fronte delle funzioni 
dedicate alla diretta video e per que¬ 
sto motivo vi consigliamo di navigare 
nei menu di configurazione del vostro 
canale e di monitorare l'introduzione 
di nuove funzioni che potranno essere 
sperimentate fino a trovare l'assetto che 
meglio si adatta alle vostre esigenze. 
Nella sezione specifica alle impostazio¬ 
ni del canale trovate anche le opzioni 
per la monetizzazione, per i contenuti 
a pagamento e per attivare la funzione 
che permette di ricevere finanziamenti 
dai propri ammiratori. 

FACEBOOK LIVE 

Anche Facebook, la più grande piat¬ 
taforma social al mondo, ha fornito di 
recente la possibilità di trasmettere in 
diretta sul diario del proprio profilo ses¬ 
sioni video riprese attraverso l'app per 
gli smartphone. Questo è stato però solo 
il primo passo, in quanto Facebook ha 
annunciato che è all'opera per abilitare 
gli utenti alle dirette streaming anche 
attraverso la propria pagina personale 
da Pc. L'azienda ha dichiarato che la 
funzione Live sarà abilitata in modo 
progressivo fino a coprire l'intera po¬ 
polazione di Facebook. 

Di recente Facebook ha siglato un ac¬ 
cordo con Blizzard Entertainment per 
permettere lo streaming diretto dei vi¬ 
deogiochi Blizzard sul diario del pro¬ 
prio profilo. Insomma, anche la società 
di Mark Zuckerberg ha deciso che vuole 
far parte del gioco. 

Quando la funzione Live sarà attiva 
anche per il vostro account Facebook, 
potrete configurare il vostro software 
di streaming in modo simile a quello 
utilizzato da Twitch e da YouTube. Lo 
streaming sulla pagina o sul profilo 
Facebook saranno differenti, in quanto 
solo nel primo caso avrete accesso alle 
opzioni di streaming. In entrambi i casi 
Facebook vi fornirà una stream key in 
modo che il flusso dati da voi inviato 
sia correttamente indirizzato alla vostra 


pagina Facebook. Al momento in Ita¬ 
lia è possibile eseguire la diretta video 
su Facebook attraverso le app per gli 
smartphone, mentre sarà necessario 
avere ancora un po' di pazienza prima 
che sulla vostro profilo appaia l'icona 


Live che permette di eseguire lo stre¬ 
aming anche da Pc e quindi prima di 
poter trasmettere contenuti montati at¬ 
traverso software di streaming evoluti 
come quelli che approfondiremo nelle 
prossime pagine. 



Nella sezione delle impostazioni del canale potete vedere le funzioni attivate e attivabili come 
quelle per monetizzare le visualizzazioni del pubblico e per offrire contenuti a pagamento. 
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Lo streaming in diretta sulla piattaforma YouTube Gaming è ancora in fase beta, ma il sistema 
funziona in modo stabile e dispone di una sezione analytics per le metriche in tempo reale. 
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Nelle impostazioni generali potete selezionare la lingua dell’applicazione e attivare gli 
avvisi relativi per evitare di terminare e avviare la diretta streaming in modo fortuito. 



Nella sezione di output potete impostare il bitrate di campionamento, la frequenza dei 
fotogrammi chiave, il profilo di codifica H.264 e quante risorse di calcolo dedicare. 



OBS 


U na volta che avete selezionato 
la piattaforma sulla quale avete 
intenzione di trasmettere do¬ 
vete scegliere gli strumenti necessari 
per creare il contenuto multimediale 
(audio e video) che gli utenti saran¬ 
no in grado di vedere. Ciò significa 
scegliere un software di broacasting 
che di fatto si occupa di mixare tra 
loro diverse sorgenti per dare vita a 
un unico flusso di dati. 

Una delle soluzioni più diffuse è OBS 
(Open Broadcast Software), un software 
che nel corso degli anni si è affermato 
non solo per il fatto di essere gratuito, 
ma anche per la praticità con la qua¬ 
le permette di gestire i diversi tipi di 
sorgenti (audio, video, finestre e imma¬ 
gini) attraverso un'interfaccia pulita. 
OBS è disponibile in due versioni: 
Classic e Studio. La prima è quella 
originale, mentre la seconda è stata 
sviluppata in tempi più recenti ed è 
disponibile sia per le piattaforme con 
sistema operativo Microsoft Windows 
sia per quelle con sistema operativo 
Apple OS X, macOS e Linux. 
L'installazione non presenta alcun tipo 
di difficoltà, ma è bene sapere che la 
versione Studio è disponibile sia nella 
versione a 32 bit sia in quella a 64 bit e il 
consiglio è di utilizzare quella specifica 
per il tipo di sistema operativo in uso. 
Una volta lanciata l'applicazione vi 
troverete subito nel pannello principale 
per la gestione e il montaggio delle 
diverse sorgenti che andranno a com¬ 
porre lo streaming finale. 


Potete scegliere il bitrate di campionamento relativo alle diverse tracce audio, ma vi 
consigliamo di lasciare inalterati questi parametri a meno di esigenze ben specifiche. 



Oui dovete indicare la risoluzione iniziale del vostro stream video, quella finale dopo il 
downscaling, l'algoritmo di downscaling e la frequenza dei fotogrammi al secondo. 


Prima di partire vi consigliamo di 
salvare diversi profili - potete farlo 
dal menu Profilo presente nella bar¬ 
ra delle opzioni - in base alle diverse 
piattaforme di streaming che inten¬ 
dete utilizzare. In questo modo vi 
sarà sufficiente caricare il profilo già 
memorizzato senza dover apportare 
modifiche a quello in uso ogni volta 
che volete passare da una piattaforma 
di trasmissione a un'altra. 

Nella parte inferiore della finestra 
dell'applicazione trovate invece due 
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elenchi: il primo è quello delle scene, 
mentre il secondo è quello delle sor¬ 
genti. Il primo può esservi utile per 
allestire diverse scene all'interno delle 
quali organizzare in modo differente il 
numero, il tipo, la posizione e l'aspetto 
con il quale le sorgenti saranno visua¬ 
lizzate. Ricordate che una volta iniziato 
lo streaming del vostro flusso dati non 
potrete passare in tempo reale da una 
scena a un'altra, ma come vedremo 
tra poche righe potrete agire in modo 
dinamico sulle sorgenti. 


La sezione di OB5 dove specificare il servizio di streaming da utilizzare e la stream 
key per marcare il flusso dati in modo che possa essere indirizzato al vostro canale. 



L'elenco delle sorgenti è lo strumen¬ 
to che serve per aggiungere al vostro 
flusso dati i contenuti audio, video e 
tanto altro ancora. Il sistema di orga¬ 
nizzazione funziona come i livelli di 
Photoshop, ovvero con un sistema di 
priorità dall'alto: una sorgente video 
che nell'elenco figura prima di un'altra 
sarà sovrapposta a quest'ultima come 
avviene sovrapponendo dei fogli che 
possono diventare anche trasparenti. 
In questo modo potete selezionare la 
sorgente video principale - la finestra 
di gioco - e man mano aggiungere alla 
lista altri contenuti, come ad esempio 
l'ingresso video della webcam, l'in¬ 
gresso audio del microfono, un'im¬ 
magine statica trasparente per fornire 
una skin alla vostra trasmissione e così 
via. Ogni sorgente è dotata di un flag 
che abilita e disabilita la sua presenta 
all'interno dello streaming e questa 
opzione più essere modificata in modo 
dinamico, così come la posizione di un 
contenuto video e la sua dimensione. 
Una volta che avete avviato lo strea¬ 
ming potete quindi abilitare la finestra 
del browser Internet per mostrare qual¬ 
cosa ai vostri spettatore e poi disabili¬ 
tarla per renderla di nuovo invisibile. 
Per questo motivo vi consigliamo di 
progettare e montare attentamente le 
sorgenti in modo da averle disponibili 
durante lo streaming. Questo vi per¬ 
metterà di essere molto più professio¬ 
nali durante la trasmissione; eviterete 
infatti di dover configurare una sor¬ 
gente che vi siete dimenticati in fase 


In questa sezione potete selezionare la cartella locale dove archiviare la registrazione 
dello streaming e scegliere il formato del contenitore multimediale utilizzato. 
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Oui potete impostare i diversi dispositivi audio abilitati e definire i tempi di ritardo e le 
soglie di attivazione per il push to talk e il push to mute relativi alle sorgenti audio. 



Nella sezione delle impostazioni avanzate potete indicare la priorità del processo di 
codifica, il ritardo della trasmissione, la riconnessione automatica e altri parametri. 
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Il flusso della 
webcam può 
essere aggiunto 
allo streaming. 
La finestra può 
essere posizionata 
e ridimensionata a 
piacere. 


La sezione dedicata 
alle sorgenti è 
quella dove potete 
aggiungere contenuti 
e scegliere la 
posizione relativa tra 
i livelli assegnati alle 
diverse sorgenti. 



La finestra dedicata 
al montaggio mostra 
gli ingombri e 
anche la posizione 
e gli ingombri delle 
sorgenti nascoste e 
attivabili durante lo 
streaming in diretta. 


Potete occupare 
l’intera finestra 
con il flusso video 
principale, come 
lo schermo del 
videogioco e sopra 
questo posizionare 
altri contenuti in 
sovraimpressione. 


di preparazione della trasmissione. 
Una volta preparata la base del vostro 
streaming dovete passare alla configu¬ 
razione vera e propria di OBS in modo 
che possa codificare il contenuto da voi 
prodotto e quindi trasmetterlo al server 
della piattaforma di broadcasting. 

Il primo parametro da configurare è 
quello relativo alla stream key specifica 
per il piattaforma da voi scelta (Twitch 
o YouTube o altra). Fatto questo dovre¬ 
te passare per le finestre relative alla 
configurazione della risoluzione video 
e al numero di fotogrammi al secondo 
codificare; ancora, e questa la parte più 
spinosa, dovete definire le impostazio¬ 
ni di codifica del codec H.264. 
Partiamo dal bitrate, ovvero dalla fre¬ 
quenza di campionamento che influi¬ 
sce sulla qualità del video codificato. 
Maggiore è il bitrate più alta è la qua¬ 
lità, ma maggiore sarà la dimensione 
del flusso dati. Qui dovrete fare diversi 
esperimenti, perché la qualità della 
codifica che potete utilizzare dipende 
soprattutto dalla velocità della vostra 
connessione Internet e non tanto dalla 
potenza di calcolo del vostro computer. 
Per cominciare partite dalle linee guida 
che vi indichiamo nella tabella presente 
in queste pagine. Vi consigliamo si 
abilitare la dimensione personalizzata 
del buffer e di renderla pari al valore 
del bitrate scelto. Per quanto riguarda 
il livello dei fotogrammi chiave per 
la codifica H.264 vi consigliamo di 
impostare il valore 2. Il parametro di 
utilizzo della Cpu definisce quanta 
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potenza di calcolo del vostro proces¬ 
sore di sistema - la codifica H.264 
avviene in modalità software a meno 
di non abilitare l'accelerazione della 
scheda grafica integrata o discreta - e 
maggiore è la velocità di codifica che 
scegliete, minore sarà la qualità del 
video in uscita. L'impostazione fast va 
bene nella maggior parte dei casi, ma se 
avete un processore con molta potenza 
di calcolo inutilizzata (tipicamente un 
modello con più di quattro core) potete 
provare anche codifiche più lente e che 
occupano maggiori risorse di sistema. 
In modo analogo, se siete a corto di 
potenza di calcolo potete seleziona¬ 
re una codifica estremamente veloce 
che vi farà risparmiare occupazione 
di Cpu, ma che avrà una qualità video 
inevitabilmente inferiore. 

Purtroppo non esiste una configurazio¬ 
ne ottimale in generale, ma è necessario 
sperimentare quello che è possibile 
ottenere con il proprio computer e con 
la propria connessione Internet. 

Per migliorare la qualità video del 


vostro stream potete anche agire sul 
filtro di scalatura dell'immagine: quasi 
sicuramente il vostro schermo di gioco 
avrà una risoluzione superiore a quel¬ 
la del video che andrete a produrre e 
se utilizzate un filtro Lanczos invece 
di quello Bilineare di base otterrete 
una qualità decisamente migliore. Ov¬ 
viamente il filtro di maggiore qualità 
richiederà una maggiore potenza di 
calcolo e dovrete accertarvi di trovare 
il giusto compromesso tra tutti i para¬ 
metri descritti fino ad ora. 

Nel pannello delle impostazioni avete 
modo anche di lavorare sui parametri 
di configurazione delle sorgenti audio, 
ma a meno che non abbiate esigenze 
particolari vi consigliamo di lasciare 
questi valori inalterati in quanto cor¬ 
rispondono già a un buon livello di 
configurazione. 

Una volta che tutto è configurato a 
dovere, non vi resta altro da fare che co¬ 
minciare a trasmettere il vostro stream: 
cliccate sul tasto Avvia trasmissione e 
il gioco è fatto. 


RISOLUZIONI E BITRATE CONSIGLIATI 


RISOLUZIONE 

RIS. EFFETTIVA 

BITRATE MINIMO 

BITRATE MASSIMO 

1080p 

1.920x1.080 

3.000 

3.500 

720p 

1.280x720 

1.800 

2.500 

480p 

848 x 480 

900 

1.200 

360p 

480x360 

600 

800 

240p 

352 x 240 

- 

500 


m 
















X Split è la principale alternativa a 
OBS e può essere utilizzato sia in 
versione gratuita - con funzioni 
limitate - sia con una sottoscrizione a 
pagamento che permette di sblocca¬ 
re funzioni avanzate. A differenza di 
OBS che un software multipiattaforma, 
XSplit è dedicato agli utenti che uti¬ 
lizzano il sistema operativo Microsoft 
Windows 7, 8 e 10 ed è disponibile in 
due versioni: Broadcaster e Gameca- 
ster. La prima è dedicata agli utenti 
più evoluti che cercano semplicità di 
utilizzo, ma anche funzioni evolute per 
la gestione e il montaggio delle diverse 
sorgenti audio e video. La seconda, ba¬ 
sata sulla medesima tecnologia di XSplit 
Broadcaster, è un soluzione di utilizzo 
più immediato, ma limitata alle funzioni 
più basilari dello streaming. La versione 
gratuita di questo software implica la 
sovrimpressione del logo di XSplit per 
streaming con qualità video superiore a 
720p, impone l'utilizzo di audio mono 
e non permette una frequenza massima 
di 30 fotogrammi al secondo. 

La versione Broadcaster integra di base 
la funzione chroma key per rimuove¬ 
re lo sfondo dietro alla ripresa della 
webcam, permette di selezionare come 
sorgenti in ingresso qualunque tipo di 
contenuto (giochi, codice Html, testo 
flussi video da videocamere IP) e di 
eseguire la transizione tra diverse sor¬ 
genti e scene. 

La sottoscrizione dell'abbonamento 
base - 2,50 dollari al mese per un mini¬ 
mo di 36 mesi - permette di eliminare il 
watermark e di avere accesso a tutte le 
possibili configurazioni di trasmissione 
audio e video. 

Inoltre, l'utente che utilizza questo sof¬ 
tware in abbonamento ha accesso alla 
funzione per la gestione della chat di 
Twitch e all'editor video. Solo con la 
sottoscrizione dell'abbonamento Pre¬ 
mium - 4,17 dollari al mese per un mi¬ 
nimo di 36 mesi - è possibile utilizzare 
XSplit per scopi commerciali e per avere 
accesso a tutte le funzioni di questo 
software. Potete confrontare le diverse 
funzioni disponibili in base alla ver¬ 
sione del software e dell'abbonamento 


sottoscritto leggendo la tabella presente 
in queste pagine. 

Un aspetto molto interessante per gli 
utenti che acquistano componenti e 
accessori hardware è che insieme a 
molti di questi (schede madri, schede 
grafiche, webcam, microfoni e perife¬ 
riche di codifica video) viene regalato 
un abbonamento - da tre a dodici mesi 
- per sperimentare le funzioni offerta da 
XSplit Premium. In questo modo potre¬ 
te provare senza impegno la versione 
completa di questo software e decidere 
se fa al caso vostro. 

Esistono anche altre soluzioni diverse 
da quelle che abbiamo descritto fino 


ad ora: Gameshow, Vmix e Wirecast so¬ 
no le principali alternative a pagamen¬ 
to. Gameshow è un software piuttosto 
recente che al costo di 29 dollari per una 
licenza a vita offre le principali funzioni 
di streaming che trovate anche in OBS 
e in XSplit. Se siete alla ricerca di una 
soluzione molto evoluto e professio¬ 
nale per lo streaming potete rivolgervi 
a software come Vmix e Wirecast, en¬ 
trambe pensate per l'assemblaggio di 
trasmissioni similia a quelle televisive 
e in progettate per supportare le più 
disparate sorgenti audio e video come 
ad esempio quelle in 4K (ovviamente 
sarà difficile poter fare streaming in 4K). 
Vmix ha un costo d'ingresso di 60 dolla¬ 
ri per abilitare la gestione di streaming 



In questa schermata, consultabile anche sul sito web di XSplit, trovate le funzioni supportate 
dalle versioni dei software Gamecaster e Broacaster in sottoscrizione gratuita e a pagamento. 
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I driver Nvidia hanno la funzione 
per lo streaming diretto sulle 
piattaforme Twitch e YouTube. 
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video in Full Hd e raggiunge un costo 
massimo di 1.200 dollari per la ver¬ 
sione in grado di gestire i contenuti in 
4K. Anche Wirecast di Telestream è un 
software particolarmente evoluto per 
la produzione di video on demand e di 
streaming in diretta. La versione stan¬ 
dard di questo applicativo costa circa 
500 euro e permette di gestire sorgenti 
video in qualità standard e in alta defi¬ 
nizione. La potenza effettiva di questo 
software è disponibile con la versione 
professionale che, al costo di quali 1.000 
euro, permette di gestire un maggior 
numero di sorgenti, di ricevere il video 
da videocamere IP, di utilizzare come 
sorgente un altro stream web e permet¬ 
te di lavorare in altissima definizione. 
Ovviamente non vi consigliamo di 
utilizzare questi due ultimi software 
se siete alle prime armi in quanto non 
riuscireste a sfruttarne le potenzialità e 
avreste un costo di partenza difficile da 
ammortizzare; tuttavia è bene essere a 
conoscenza della loro esistenza qualo¬ 
ra vi trovaste nella necessità di avere 
strumenti di produzione più evoluti e 
dedicati alla produzione professionale. 

NVIDIA EXPERIENCE 3.0 

Nvidia ha recentemente aggiornato 
la suite software dedicata ai prodotti 
GeForce che contiene sia i driver gra¬ 
fici sia l'utilità GeForce Experience. 
Questa è un'interfaccia che permette 
di caricare le ottimizzazioni per ogni 
singolo gioco presente sul sistema e 
che fornici funzioni accessorie come 
ShadowPlay. Originariamente pensato 
per eseguire la registrazione in locale 
delle proprie sessioni di gioco e per 


eseguire lo streaming diretto verso 
le piattaforme Nvidia Shield, oggi la 
funzione ShadowPlay permette anche 
di trasmettere il proprio streaming vi¬ 
deo alla piattaforma Twitch. In questo 
modo gli utenti meno esperti possono 
abilitare lo streaming in pochi e sem¬ 
plici passi, anche se le possibilità di 
configurazione e di assemblaggio dello 
streaming sono estremamente ridotte 
rispetto a quanto è possibile fare con un 
software dedicato come OBS o XSplit. 

RAPTR 

L'applicazione Raptr fornita con i dri¬ 
ver grafici di Amd o scaricabile dal 
sito dello sviluppatore, svolge per le 


schede grafiche di classe Radeon fun¬ 
zioni analoghe a quanto offerto dalla 
funzione ShadowPlay integrata nei dri¬ 
ver Nvidia. Oltre all'ottimizzazione 
che permette di ottenere le migliori 
prestazioni in base all'hardware pos¬ 
seduto, Raptr permette di impostare 
l'account del servizio sul quale si vuole 
trasmettere il proprio streaming e il 
software si occupa di tutto il resto in 
modo trasparente. Anche in questo caso 
non avrete la possibilità di montare in 
modo evoluto le diverse sorgenti audio 
e video, ma avrete una soluzione pronta 
all'uso per registrare in locale le vostre 
sessioni di gioco oppure per trasmet¬ 
terle in diretta su una delle piattaforme 
di streaming supportate. 



Il pannello riassuntivo e di controllo delle impostazioni di streaming presente in XSplit; 
rispetto a OBS è tutto più ordinato e organizzato, ma le possibilità sono molto simili. 
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S e volete arricchire il vostro stream 
con l'immagine catturata da una 
webcam e con un audio di buona 
qualità, dovete prevedere l'acquisto 
di alcuni accessori hardware per com¬ 
pletare la configurazione della vostra 
postazione di streaming. 

Per la nostra prova abbiamo impiegato 
una webcam Logitech HD Pro C920: 
è un prodotto molto popolare tra gli 
streamer anche perché cattura immagini 
in risoluzione Full Hd, così da avere 
una sorgente video di buona qualità da 
mixare con il resto delle sorgenti. L'uti¬ 
lizzo di una webcam è molto semplice 
in quanto ima volta collegata e ricono¬ 
sciuta dal sistema, sarà disponibile da 
subito all'interno delle sorgenti dei sof¬ 
tware di montaggio. Per un suo utilizzo 
corretto vi consigliamo di posizionarla 
all'altezza del viso in modo da ridurre 
al minimo le distorsioni prospettiche. 
Alcune webcam, come ad esempio la 
Stargazer di Razer, integrano la funzio¬ 
ne automatica di rimozione dello sfon¬ 
do. In alternativa potete attrezzarvi con 
un fondale adatto a eseguire operazione 
di chroma key; in questo la soluzione 
più conosciuta è quella del green screen 
che consiste di un fondale verde che in 
fase di elaborazione viene rimosso e 
sostituito con un livello trasparente o 
con un altro contenuto video dinamico 
o statico. 

Se intendete comunicare a voce durante 
il vostro streaming, vi sconsigliamo di 
utilizzare il microfono integrato nella 
webcam o, peggio, nel vostro compu¬ 
ter o cuffie da gioco, ma di affidarvi 
a un microfono Usb con cardioide. In 
commercio esistono numerosi modelli 
adatti a tutte le tasche e a tutti gli scopi; 
i più diffuso sono i modelli Audio Tech- 
nica AT2020 Usb e Blue Microphones 
Yeti Usb. Anche in questo caso il loro 
utilizzo è molto semplice: basta colle¬ 
garli al sistema e selezionarli come sor¬ 
gente audio di ingresso nel software di 
montaggio. Potete anche acquistare una 
scheda di acquisizione video interna o 
esterna alla quale demandare la fase di 
codifica H.264 del vostro stream per ri¬ 
sparmiare potenza di calcolo sulla Cpu 
di sistema. Non ci resta che augurarvi 
buon streaming a tutti. 




La webcam 
Logitech HD Pro 
C920 in Full Hd. 


La webcam Razer 
Stargazer con 
Intel RealSense. 


Il Razer 
Ripsaw per 
catturare e 
codificare il 
video. 


Il microfono Audio 
Technica AT2020 è 
una delle soluzioni 
più diffuse per 
catturare la voce in 
alta qualità. 
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SMARTPHONE, TABLET 
E CONVERTIBILI 

► Di Pasquale Bruno 

Lo fiero deli’elettronico di Berlino 
si confermo come uno degli eventi più 
importanti per il settore mobile. Ecco le 
novità in arrivo nei prossimi mesi. 
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L’Ifa di Berlino, che quest’anno si è tenuta dal primo al quattro settem¬ 
bre, ha visto crescere ancora di più la propria importanza e i numeri 
lo confermano. È diventata la più importante esposizione europea di 
elettronica di consumo; l’unico problema è che è diventata anche trop¬ 
po dispersiva e priva di un’identità ben definita. All’Ifa c’è di tutto, dagli 
smartphone ai frigoriferi; i produttori più legati al mondo dell’informa¬ 
tica hanno traslocato in massa dal CeBIT, fiera molto più specializzata 
che ormai ha fatto il suo tempo. Ifa ha occupato un’area di 158.000 
metri quadrati, il 5% in più rispetto allo scorso anno; ci sono stati 1.823 
espositori (+13%) ed è stata visitata da 240.000 persone, di cui 2.800 
sono stati giornalisti provenienti da 50 diversi Paesi. 



Si stima che il volume d'affari abbia 
sfiorato i 4,5 miliardi di euro; una cifra 
molto grande e decisamente in cresci¬ 
ta rispetto ai 4,3 miliardi dell'edizione 
2015. I temi cardine durante le innu¬ 
merevoli conferenze sono stati l'evo¬ 
luzione digitale: dalla smart home alle 
automobili intelligenti, passando per la 
realtà virtuale e il cruciale tema dell'IoT 
(Internet ofThings, Internet delle cose), i 
maggiori protagonisti del mercato (In¬ 
tel in testa) hanno mostrato la propria 
visione del futuro. 

Dal punto di vista commerciale c'è 
stata abbondanza di nuovi prodotti 
legati al mondo mobile, smartphone 


innanzitutto; si sono visti invece pochi 
tablet "puri", che hanno perso interesse 
rispetto ai più evoluti notebook conver¬ 
tibili (con tastiera rotante, per esempio) 
oppure ai dispositivi 2-in-l (tipicamen¬ 
te tablet con tastiera staccabile). L'area 
dedicata alla smart home è stata tra le 
più visitate, con 3.000 metri quadri di 
spazio occupato da più di 40 aziende 
produttrici. 

C'è da dire che quest'anno non c'è stato 
un tema, o un dispositivo, che abbia 
dominato più di altri e abbia catalizzato 
l'interesse generale. Nel 2015 si è visto 
il boom dei visori per la realtà virtuale 


o dei televisori Oled, il 2016 va conside¬ 
rato più come un anno di assestamento 
e di maturazione dei vari prodotti, che 
sono diventati più accessibili e meglio 
sfruttabili. Si può prendere come esem¬ 
pio il settore degli smartwatch, ricco 
di proposte convincenti (due su tutte, 
Asus Zenwatch 3 e Samsung Gear S3, 
senza contare il "grande assente" Apple 
Watch 2). In ambito smartphone c'è stato 
un balzo generazionale dei prodotti di 
fascia media, che a parità di prezzo of¬ 
frono caratteristiche molto più evolute 
rispetto all'anno scorso. Schermi Full 
Hd, sensori per impronte digitali, foto¬ 
camere con stabilizzatore e memoria in 
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abbondanza sono diventati la norma nei 
prodotti intorno ai 300 euro. Il già citato 
settore dei 2-in-l è quello che sembra 


GLI ULTIMI DATI DEL 
MERCATO SMARTPHONE 

I L report di agosto 2016 deLl’istituto di ricerca Gartner, relativo al periodo 
aprile-giugno, ci dice che il mercato mondiale degli smartphone continua a 
rallentare, facendo registrare su base trimestrale il tasso di crescita (+4,3%) 
più basso dal 2013 a oggi. Un dato poco incoraggiante che non fa ben sperare 
per il futuro, anche se nel prossimo trimestre ci saranno le vendite natalizie 
che potrebbero fare da traino. La presentazione dei nuovi iPhone 7 a settembre 
dovrebbe dare un po' di slancio ad Apple, che rispetto al 02 2015 ha visto un 
calo del 7,7% nelle vendite. Samsung si conferma leader del mercato con 76,7 
milioni di pezzi venduti (+6,5% rispetto al secondo trimestre del 2015). Eclatante 
la crescita di alcuni produttori cinesi, Oppo in particolare che conquista il quarto 
posto assoluto scalzando un colosso come Lenovo. Più modesta, ma avvertibile, 
la crescita di Huawei mentre Xiaomi è sostanzialmente stabile. Osservando 
la diffusione dei sistemi operativi, si nota il drammatico calo di Microsoft e di 
Blackberry, entrambi ben oltre il 50% su base trimestrale e confinati al di sotto 
dell’1% del mercato. Android spadroneggia: l’86% degli smartphone venduti nel 
secondo trimestre 2016 ha a bordo il sistema operativo di Google. Il calo della 
diffusione di iOS dipende dalla leggera flessione delle vendite di iPhone che si è 
vista nel trimestre; con l’arrivo di iOS 10 e dei nuovi iPhone è lecito attendersi un 
capovolgimento della situazione negli ultimi tre mesi del 2016. 


riscuotere maggior attenzione da parte 
dei produttori (è anche l'unico con qual¬ 
che margine di crescita per il futuro) e 
si assiste a un maggiore assortimento 
nella fascia media, con prezzi ben al di 
sotto dei 1.000 euro. Asus e Lenovo in 
particolare hanno mostrato una gran 
quantità di nuovi modelli, con prezzi a 
partire dai canonici 299 euro, che ben 
si propongono per il mercato natalizio. 
A Lenovo va dato poi atto di grande 
creatività nello sfornare prodotti come 
lo Yoga Book, convertibile molto parti¬ 
colare che apre nuovi scenari di utilizzo. 



MERCATO MONDIALE DEGLI 
SMARTPHONE PER SISTEMA OPERATIVO 


SISTEMA 

SECONDO 
TRIM. 2016 

OUOTA DI 
MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2015 

OUOTA DI 
MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(milioni di 
unità) 

: 02 2016 (%) ; 

(milioni di 
unità) 

02 2015 (%) 

2016/2015 

Android 

296,91 

86,2 

271,64 

82,2 

9,3% 

iOS 

44,39 

12,9 

48,08 

14,6 

-7,7% 

Microsoft 

1,97 

0,6 

8,19 

2,5 

-75,9% 

Blackberry 

0,4 

0,1 

1,15 

0,3 

-65,2% 

Altri 

0,68 

0,2 

1,22 

0,4 

-44,3% 

Totale 

344,35 

100% 

330,31 

100% 

4,3% 


Fonte: Gartner 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 
PRODUTTORI DI SMARTPHONE 


PRODUTTORE 

SECONDO 
TRIM. 2016 

OUOTA DI 
MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2015 

OUOTA DI 
MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(milioni di 

02 2016 (%) 

(milioni di j 

02 2015 (%) 

2016/2015 


unità) 


unità) 



5amsung 

76,74 

22,3 

72,07 

21,8 

6,5% 

Apple 

44,39 

12,9 

48,08 

14,6 

-7,7% 

Huawei 

30,67 

8,9 

26,45 

8,0 

16,0% 

Oppo 

18,48 

5,4 

8,07 

2,4 

129,0% 

Xiaomi 

15,53 

4,5 

15,46 

4,7 

0,5% 

Altri 

158,53 

46,0 

160,16 

48,5 

-1,0% 

Totale 

344,35 

100% 

330,31 

100% 

4,3% 

Fonte: Gartner 
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Smartphone innanzitutto, ma anche tablet, notebook e dispositivi 
2-in-l: ecco i prodotti più interessanti in arrivo per Natale. 

x 


LE NOVITÀ DEL 2016 


ACER 

È da sempre uno dei maggiori prota¬ 
gonisti della fiera di Berlino e anche 
quest'anno ha presentato tantissimi pro¬ 
dotti, dai Pc agli smartphone. Iniziamo 
da questi ultimi: l'Acer Liquid Z6 è un 
compatto 5 pollici a risoluzione Hd che 
costa appena 119 euro. Ha un processore 
Mediatek MT6735P quad core, 1 Gbyte 
di Ram e 8 Gbyte di Storage (espandi¬ 
bili tramite micro Sd). La fotocamera 
primaria è da 8 Mpixel. 

Il Liquid Z6 Plus è decisamente più 
sofisticato: ha un telaio in alluminio e 
il lettore di impronte digitali. Il display 


cresce fino a 5,5" e il processore è rm più 
potente Mediatek MT6753 octa core, 
affiancato da 3 Gbyte di Ram e da 32 
Gbyte di Storage. La fotocamera poste¬ 
riore ha rm sensore da 13 Mpixel e la 
batteria ha una capacità di 4.080 mAh. 
Il prezzo in questo caso è di 249 euro. 
Entrambi hanno a bordo Android 6. 
Passiamo ora ai notebook convertibili: 
la nuova serie Spin ha uno schermo 
rotante di 360 gradi e si articola in ben 
quattro modelli con prezzi variabili tra 
299 e 1.299 euro. Gli Acer Spin 7 sono 
i top di gamma e presentano un di¬ 
splay da 14 pollici Full Hd, ovviamente 
touchscreen, e potenti processori Intel 


Core di settima generazione. Hanno un 
sottile telaio tutto in metallo (10,8 mm) 
e un peso di 1,2 kg. La memoria può 
arrivare fino a 8 Gbyte e il disco Ssd fino 
a 256 Gbyte. Prezzo base di 1.299 euro. 
Acer Spin 5 invece ha un display da 13,3 
pollici Full Hd e mantiene ima costru¬ 
zione premium, con telaio in alluminio 
e processori Intel Core. I prezzi partono 
da 749 euro. 

Lo Spin 3 invece è di fattura più econo¬ 
mica e ha un display da 15 pollici. Sono 
più ingombranti e pesanti ma hanno 
la possibilità di installare due dischi; i 
processori sono Intel Core di sesta ge¬ 
nerazione. Il prezzo base è di 699 euro. 


















ALCATEL RILANCIA 

CON LO SHINE LITE 


Asus 
Transformer 
3T305 


Asus 

Zenwatch 3 


Infine, lo Spin 1 ha un display da 11 o 13 
pollici, anche Full Hd, e processori Intel 
Celeron o Pentium. Sono indirizzati 
agli studenti e a chi cerca una seconda 
macchina compatta e pratica. I prezzi 
sono allettanti: si parte da 199 euro. 
Acer ha presentato anche un più "tradi¬ 
zionale" notebook ultrasottile: lo Swift 
7 ha un display da 13,3" ed è spesso 
appena 9,98 millimetri, un record per 
la categoria. Costa 1.299 euro e sarà 
affiancato dai più economici modelli 
Swift 5, 3 e 1, tutti con display da 14 
pollici e prezzi tra 349 e 749 euro. Da 
citare anche il ChromeBook R13, il pri¬ 
mo convertibile da 13" con il sistema 
operativo di Google. Ha un display Full 
Hd e un processore Mediatek quad core, 
per un costo di 399 euro. 

ASUS 

Dagli smartphone ai notebook gaming 
ci sono tante novità: noi ci focalizzere¬ 
mo sui telefoni Zenfone 3, sul nuovo 


smartwatch Zenwatch 3 e sui conver¬ 
tibili della serie Transformer. Andiamo 
con ordine: lo Zenfone 3 standard, a no¬ 
stro avviso il modello più equilibrato, va 
ora a collocarsi nella fascia medio-alta. 
Ha un telaio tutto nuovo con la parte 
posteriore in vetro e una cornice laterale 
in metallo. È disponibile in due versioni, 
con display da 5,2 e da 5,5", entrambi 
con risoluzione Full Hd. Lo Zenfone 3 è 
il primo a utilizzare il nuovo processore 
Snapdragon 625, un octa core a 64 bit da 
2 GHz. È affiancato da 4 Gbyte di Ram e 
da ben 64 GB di Storage, ulteriormente 
espandibili. La fotocamera da 16 Mpixel 
ha un luminoso obiettivo F/2 con tripli¬ 
ce sistema di autofocus e stabilizzatore 
ottico. La fotocamera frontale ha invece 
un sensore da 8 Mpixel. Da segnalare 
anche il lettore di impronte digitali. I 
prezzi sono di 369 euro per il modello 
da 5,2" e 399 euro per quello da 5,5". 
Lo Zenfone 3 Ultra (649 euro) è molto 
ingombrante: il display è da 6,8 pollici 
con risoluzione Full Hd, per un peso di 


L o Shine Lite è lo smartphone più 
interessante di Alcatei, che a Ifa 
ha presentato anche il tablet Pop 
4 da IO” con connettività Lte e i nuovi 
indossabili della serie Move. Lo Shine 
Lite è un prodotto di design che cerca di 
contenere al massimo il prezzo finale: 
ha un telaio in vetro 2.5D con cornice 
laterale in metallo ed è disponibile nei 
colori bianco e oro. Il display è un 5 pollici 
con risoluzione Hd e sul retro c’è anche 
il sensore per le impronte digitali. Non 
sono note al momento le caratteristiche 
tecniche dettagliate; si sa che la 
fotocamera posteriore è da 13 Mpixel e 
quella anteriore da 5 Mpixel, anch’essa 
dotata di flash a Led utile per i selfie. Il 
costo è di 199 euro. 

Tra i dispositivi indossabili, lo smartwatch 
MoveTime è dotato di connettività Wi-Fi 
integrata per essere sempre connesso in 
ogni situazione. Permette di effettuare e 



ricevere chiamate direttamente al polso 
ed è dotato di sensore per i battiti cardiaci, 
oltre a numerose funzioni per il fitness. 

Al momento non sono noti prezzo e 


Alcatei 
Shine Lite 


Acer 

Chromebook R13 
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ARCHOS 

L'Archos 50 Saphir è uno smartphone 
ultra resistente per attività all'aperto: 
ha un telaio antiurto, un display Hd 
da 5" con protezione Gorilla Glass 4, 
è impermeabile (resiste a un metro di 
profondità per 30 minuti) e sopporta 
temperature da -20 a 55 gradi centigra¬ 
di. All'interno c'è un processore quad 
core Mediatele MT6737 con 2 Gbyte di 
Ram e 16 Gbyte di Storage (espandibi¬ 
li). Sovradimensionata la batteria da 
5.000 mAh, che permette una lunga 
autonomia; non manca una fotocamera 
posteriore da 13 Mpixel e una frontale 
da 5 Mpixel. Non trascurabile il peso, 
che arriva a 220 grammi. Il prezzo è 
di 219 euro e ha a bordo Android 6.0. 
L'Archos 55 Helium Ultra è invece il 
top di gamma della famiglia Helium, 
che comprende diversi modelli. Ha un 
grosso display Hd da 5,5 pollici ed è 
basato sul classico Mediatele MT6737, 
con ben 3 Gbyte di Ram e 32 Gbyte di 
Storage interno (espandibili). Ha una 
doppia fotocamera da 8 e 2 Mpixel, con¬ 
nettività 4G/Lte e nasce con Android 
6.0. Disponibile da ottobre a 159 euro. 

HUAWEI 

Arrivano gli smartphone della serie No¬ 
va, prodotti di fascia media con prezzi 
di 399 e 429 euro (per il modello Plus). 
Lo Huawei Nova ha un telaio curvo in 
metallo che racchiude un display da 
5" con risoluzione Full Hd; è spesso 
appena 7 mm e pesa 146 g. Il processore 
è un recente Snapdragon 617 octa core, 
affiancato da 3 Gbyte di Ram e 32 Gbyte 
di Storage (espandibili). Di rilievo le 


DOPPIA FOTOCAMERA 
PER HISENSE Al 

S ono tre gli smartphone presentati da Hisense: il C30, dotato di telaio 

resistente agli urti e impermeabile con certificazione IP68, l’E76 dal design 
raffinato, con telaio unibody in metallo e sensore per impronte digitali, 
e l’AI che ha La particolarità della doppia fotocamera posteriore, composta da 
due sensori da 13 e da 2 Mpixel. Questo consente tra l’altro la messa a fuoco 
selettiva; dopo lo scatto è possibile scegliere se mettere a fuoco lo sfondo o il 
soggetto in primo piano. C’è anche un doppio flash a Led. L’A1 ha un display Full 
Hd da 5,5 pollici e un processore Snapdragon 617, octa core da 1,5 GHz, con 3 
Gbyte di Ram e 32 Gbyte di Storage (espandibili). La batteria da 3.000 supporta 
la ricarica veloce Ouick Charge 2.0 e non manca il sensore per le impronte 
digitali. I prezzi non sono stati ancora comunicati. 


HiSense 

Al 


Archos 50 Saphir 


e riporta una corona in oro rosa su tutti 
i modelli. Utilizza il recente processore 
Snapdragon 2100, è impermeabile e 
integra un display Amoled da 1,39" con 
risoluzione di 400x400 pixel. Il prezzo 
è di 229 euro per le colorazioni oro, 
acciaio e nero. 

Il Transformer 3 è il convertibile che 
ci ha colpito di più, ha un telaio tutto 
di alluminio e una tastiera meccanica 
staccabile. Il display da 12,6" vanta 
una risoluzione di 2.880 x 1.920 pixel; 
il processore è un Core Ì7-7Y15 di ul¬ 
tima generazione, con Ram e Ssd che 
possono arrivare rispettivamente a 8 e 
512 Gbyte. Il Transformer 3 Pro utilizza 
gli ancora più potenti processori Intel 
Core Ì7-6500U; i prezzi partono da 1.499 
euro (1.699 euro per il Pro). 


Archos 55 
Helium 
Ultra 


220 grammi. Ha un processore Snapdra¬ 
gon 652 octa core a 1,8 GHz; ritroviamo 
4 Gbyte di Ram e 64 GB di Storage. 

Lo Zenfone 3 Deluxe è il top di gamma 
e sarà venduto in esclusiva tramite Tim. 
È un phablet con schermo da 5,7" e ha a 
bordo un potente Snapdragon 820 con 
ben 6 Gbyte di Ram. Ha la fotocamera 
da 23 Mpixel e un sottile telaio in me¬ 
tallo da 7,5 mm. Costa 699 euro. 

I più economici Zenfone 3 Laser (249 
euro) e Zenfone 3 Max (199 Euro) hanno 
rispettivamente un display da 5,5" e 
5,2"; il primo ha un veloce autofocus 
laser da 0,03 secondi, il Max ha una 
batteria record da 4.130 mAh accreditata 
di 15 ore di riproduzione video. 

Lo Zenwatch 3 ha una nuova forma più 
elegante, è più grande (cassa da 45 mm) 
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due fotocamere, quella posteriore da 13 
Mpixel e quella anteriore da 8 Mpixel; 
la batteria da 3.020 mAh si ricarica 
tramite la porta Usb-C e non manca 
il sensore per le impronte digitali. 

Il Nova Plus ha un più gran¬ 
de display da 5,5", un processore 
Snapdragon 625 octa core da 2 GHz e 
una fotocamera da 16 Mpixel. La capa¬ 
cità della batteria cresce a 3.340 mAh. 
Entrambi hanno a bordo Android 6 con 
interfaccia Emui 4.1. 

Il tablet MediaPad M3 è un modello top 
con display da 8,4" e audio di qualità 
sviluppato con Harman-Kardon. Ha 
un telaio in metallo, un potente pro¬ 
cessore Kirin 950 con 4 GB di Ram e 
una capiente batteria da 5.100 mAh. La 
versione Wi-Fi costa 349 euro, quella 4G 
invece 399 euro. 

LENOVO 

Lo Yoga Book di Lenovo è senza dubbio 
il convertibile più innovativo e audace 
visto all'Ifa di Berlino. Ha un display 



touchscreen da 10,1 pollici con risolu¬ 
zione Full Hd, ma al posto della tastiera 
ha un secondo schermo, rotante di 360 
gradi, che può essere utilizzato come 
una superficie multifunzione. Può es¬ 
sere visualizzata una tastiera virtuale 
di grandezza standard oppure può 
essere usata come una tavoletta gra¬ 
fica. Integra la tecnologia Wacom e c'è 
un pennino che sfrutta i 2.048 livelli di 
pressione. Si può anche poggiare un 
foglio di carta al di sopra e scriverci: 
il contenuto verrà digitalizzato con 
eventuale riconoscimento dei caratteri. 
Lo Yoga Book è costruito in maniera 
impeccabile: ha un telaio in magnesio 
e alluminio spesso 9,6 mm e pesante 
appena 690 grammi. Dentro c'è un pro¬ 
cessore Intel Atom X5 con 4 GB di Ram 


e 64 GB di Storage (espandibili tramite 
micro Sd). La connettività 4G/Lte è 
integrata. Yoga Book sarà disponibile 
sia con sistema operativo Android 6.0 a 
499 euro, sia con Windows 10 a 599 euro. 
Più tradizionale lo Yoga 910, un conver¬ 
tibile estremamente sottile (1,4 cm) con 
ampio schermo da 13 pollici Full Hd 
(ma sarà disponibile anche un pannello 
4K) rotante di 360 gradi. È basato su 
processori Core i7 di ultima generazio¬ 
ne e può implementare Ram fino a 16 
GByte e dischi Ssd fino a 512 Gbyte. Il 
telaio è in alluminio e il prezzo base è 
di 1.499 euro. 

Più economico il dispositivo 2-in-l Miix 
510, basato su un tablet da 12,2 pollici 
con risoluzione Full Hd e una tastiera 
staccabile, in dotazione insieme a un 
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Hasselblad True 
Zoom 


IL TRASFORMISTA MOTO Z PLAY 


L a Linea Moto Z di Lenovo si arricchisce con il Moto Z Play, 

smartphone concepito espressamente per l’utilizzo degli accessori 
Moto Mods. Il Play è caratterizzato da un telaio in alluminio e vetro e da un 
display da 5,2 pollici con risoluzione Full Hd; possiede un processore Snapdragon 625 con 
3 GB di Ram e 32 Gbyte di Storage, fotocamera primaria da 16 Mpixel e frontale da 5 Mpixel, 
una capiente batteria da 3.500 mAh accreditata di 50 ore di autonomia. Non manca il sensore 
per le impronte digitali. Insieme al nuovo telefono è stato annunciato L’uLtimo Moto Mod 
realizzato in collaborazione con Hasselblad, storico produttore di fotocamere medio formato. 
Hasselblad True Zoom si aggancia al Moto Z Play tramite dei potenti magneti e trasforma 
lo smartphone in una fotocamera con zoom ottico 10X e flash allo xeno. Ha un’impugnatura 
ergonomica e comandi dedicati allo scatto e allo zoom; permette anche di scattare in modalità 
Raw. Il Moto Z Play costa 499 euro, il mod True Zoom invece costa 299 euro. 


pennino. I processori sono Intel Core 
di sesta generazione con un massimo 
di 8 Gbyte di Ram e dischi Ssd fino a 1 
Tbyte. Ottima la connettività che preve¬ 
de un modulo 4G/Lte, Wi-Fi 802.11ac e 
Bluetooth. I prezzi partono da 699 euro. 
Per quanto riguarda gli smartphone, ol¬ 
tre al Moto Z Play Lenovo ha presentato 
la nuova famiglia K6 di fascia media, 
articolata sui tre modelli K6, K6 Power 
e K6 Note. Pochi i dettagli disponibili: 
si sa che utilizzano un processore octa- 
core, tutti hanno un telaio in alluminio 
e utilizzano Android 6. Il K6 modello 
base ha un display da 5 pollici con ri¬ 
soluzione Full Hd, integra il sensore 
per le impronte digitali e fotocamere 
da 13 e 8 Mpixel. 

Il K6 Power ha in più una batteria sovra¬ 
dimensionata da 4.000 mAh, mentre il 
K6 Note possiede un più ampio display 
da 5,5 pollici con risoluzione Full Hd, 
fotocamere da 16 e 8 Mpixel, memoria 
Ram da 3 Gbyte. Prezzi e disponibilità 
non sono ancora definiti. 


SAMSUNG 

Da Samsung tutta l'attenzione era per la 
nuova versione dello smartwatch Gear. 
Il Gear S3 si sdoppia in due modelli, 
Frontier dal taglio più sportivo e Clas- 
sic invece dal disegno più elegante. Le 
caratteristiche tecniche e dimensionali 
sono uguali, a parte il fatto che Gear 
S3 Frontier può integrare un modulo 
4G/Lte e pesa alcuni grammi in più; 
in realtà in Italia la versione Lte non 
sarà disponibile. I nuovi smartwatch 
guadagnano però il Gps integrato e 


tutta una nuova serie di funzioni dedi¬ 
cate alla localizzazione, in particolare al 
fitness e alla sicurezza. Entrambi hanno 
la connettività Bluetooth e Wi-Fi. 

I nuovi Gear S3 sono molto più gran¬ 
di dei precedenti, hanno una cassa in 
acciaio da 46 millimetri e possono uti¬ 
lizzare cinturini standard da 22 mm. 

II display è un Amoled da 1,3" di tipo 
always-on, con vetro Gorilla Glass SR+ 
e ghiera girevole. Samsung dichiara 
un'autonomia massima di quattro gior¬ 
ni, che a noi sembra molto, molto otti¬ 
mistica, anche in virtù della presenza 
del Gps (che consuma non poco) e del 
display che ora rimane sempre attivo. 
Altra novità importante è l'impermea¬ 
bilità, secondo lo standard IP68. Gear 
S3 utilizza il sistema operativo proprie¬ 
tario Tizen (in luogo dello standard 


di mercato Android Wear), che gode 
comunque di una buona dotazione di 
software e di ampio supporto per gli 
sviluppatori. Ci sono anche tanti nuovi 
quadranti (molto belli quelli in stile cro¬ 
nografo) sviluppati dal designer Arik 
Levy. L'arrivo è previsto entro fine anno; 
i prezzi non sono ancora definiti. 

SONY 

A Ifa 2016 Sony ha rinnovato la gamma 
di smartphone Xperia con due model¬ 
li, XZ e X Compact, con il secondo di 
dimensioni più ridotte e caratteristiche 
tecniche inferiori. Sono particolarmente 
evoluti nel comparto fotografico e han¬ 
no alcune caratteristiche senza eguali 
nel panorama attuale. Entrambi hanno 
un sensore Exmor RS da ben 23 Mpixel, 



Samsung 
Gear 53 
Frontier 


PC Professionale Ottobre 2015 



Samsung 
Gear S3 


Classic 





ZTE AXON 7 MINI 
PER UN AUDIO SUPER 


L y ultima creazione di Zte è uno 

smartphone particolarmente dotato 
dal punto di vista audio. Ha a bordo un 
processore dedicato prodotto da Akm (Asahi 
Kaseì Microdevices) che pilota una coppia di 
speaker stereofonici con supporto alla tecnologia 
Dolby Atmos, in grado di simulare un audio 7.1 e 
dotati di potenza e qualità oltre la media. Axon 7 
Mini ha caratteristiche di rispetto, a partire da un 
display Amoled da 5,2 pollici con risoluzione Full 
Hd, fino al processore Snapdragon 617 octa core 
con 3 Gbyte di memoria Ram e 32 GB di Storage 
(espandibili). La fotocamera primaria da 16 Mpixel 
ha l’autofocus phase detection; quella frontale è 
da 8 Mpixel. Ha un telaio interamente in metallo 
e una batteria da 2700 mAh con supporto alla 
ricarica veloce Oualcomm Ouick Charge . Non 
manca il lettore di impronte digitali; da segnalare 
infine che Axon 7 Mini è un telefono 4G/Lte dual 
Sim. Il sistema operativo è naturalmente Android 
versione 6.0 e il prezzo di vendita è di 299 euro 
con disponibilità da fine settembre. 


5ony 
Xperia X 
Compact 



10 

35 


Sony 
Xperia XZ 


con autofocus phase detection + laser. 
L'obiettivo F/2 da 24 mm è stabilizzato 
otticamente mentre i video possono 
essere registrati a risoluzione 4K. La 
fotocamera frontale è da 13 Mpixel (8 
Mpixel per Xperia X Compact). 

Il modello standard Xperia XZ ha un 
display da 5,2" Full Hd e un potente 
processore Snapdragon 820 con 3 GB 
di Ram e 32 o 64 GB di Storage (espan¬ 
dibili) a seconda delle versioni. Il telaio 
in metallo è spesso 8 mm ed è imperme¬ 
abile ad acqua e polvere. Ha i bordi ar¬ 
rotondati e un peso complessivo di 161 
grammi. C'è il sensore per le impronte 
digitali sul lato e una ricca dotazione 
software per il multimedia, con grande 


attenzione per la connettività wireless 
(Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, pieno 
supporto Dina). La batteria è da 2.900 
mAh con tecnologia di ricarica adattiva 
per prolungarne la durata. 

Il Sony Xperia X Compact ha invece un 
display da 4,6 pollici con risoluzione 
Hd, processore Qualcomm Snapdragon 
650 e fotocamera frontale da 5 Mpixel; 
la capacità della batteria scende a 2.700 
mAh e lo spessore sale a 9,5 mm. È un 
modello più economico e semplice ri¬ 
spetto all'Xperia XZ ma non ne tradisce 
lo spirito,la fotocamera posteriore è la 
stessa e il telaio è sempre impermeabile. 
L'arrivo in Italia è previsto per ottobre, 
i prezzi non sono ancora noti. 


WIKO, ARRIVANO U-FEEL PRIME E FAB 


D ue i nuovi modelli presentati dal produttore francese, entrambi 
appartenenti alla serie U-Feel ma differenti per dimensioni, 
componentistica e prezzo. U-Feel Prime è un modello di fascia 
più alta, caratterizzato da un display Full Hd da 5 pollici racchiuso in un 
telaio interamente in alluminio. La piattaforma hardware è basata su un 
processore Oualcomm Snapdragon 430 (octa core a 1,4 GHz) e su ben 4 
GB di Ram e 32 GB di Storage (espandibili). La fotocamera principale ha 
un sensore da 13 Mpixel, doppio flash a led e autofocus phase detec 
tion, mentre quella frontale è da 5 Mpixel con flash utile per i selfie. 

Sarà disponibile a novembre a 249 euro. 

U-Feel Fab invece ha un più grosso display da 5,5’’ a risoluzione Hd, 
sempre con telaio in metallo. Il processore è un quad core con 2 Gbyte 
di Ram e 16 Gbyte di Storage interno, mentre al comparto fotografico 
troviamo sempre una doppia fotocamera da 13 + 5 Mpixel. U-Feel Fab 
sarà venduto a 179 euro, con disponibilità a novembre. 


Wiko U-Feel Prime 


Wiko U-Feel Fab 
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• Di Marco Martinelli 



HOME 

Novità d autunno 

Una multifunzione a getto d’inchiostro 
esegue copie, scansioni, stampe di testi 
e foto a costi contenuti e in maniera facile 
da computer, smartphone e tablet. 

In prova le ultime unità di Canon ed Epson. 
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È tra le periferiche quasi irrinunciabili, perché offre un servizio 
pressoché insostituibile anche nell’era del digitale: parliamo di unità 
di stampa, in particolare delle multifunzioni (dispositivi in grado di 
effettuare copie, scansioni, stampe e spesso gestire anche i fax) de¬ 
stinate prevalentemente all’utilizzo domestico ma che non sfigurano 
nemmeno nell’ambito di un piccolo ufficio o di un’attività di home/ 
office. Il momento propizio è determinato dalla presentazioni di nuovi modelli da parte di 
due produttori primari del settore, Canon ed Epson, che hanno recentemente rinnovato 
alcune linee di prodotti soprattutto nell’ambito della tecnologia inkjet, ovvero quella che 
si presta maggiormente all’utilizzo individuale ma non solo, poiché - è bene ricordarlo - si 
sta ritagliando fette di mercato sempre più interessanti anche in ambiente business. 



In ufficio una periferica di stampa rico¬ 
pre indiscutibilmente un ruolo fonda- 
mentale, ma anche tra le pareti dome¬ 
stiche l'esigenza di una multifunzione 
si fa prima o poi sentire, soprattutto 
in considerazione dell'elevato livello 
di interattività con i dispositivi mobili 
(smartphone e tablet) che caratterizza i 
dispositivi di ultima generazione. Come 
abbiamo visto nel numero precedente 
con la guida all'acquisto delle stampan¬ 
ti, il mercato offre una gran quantità di 
modelli e varianti proposti in un ampio 
intervallo di prezzi, a partire da cifre ve¬ 
ramente minime nell'ordine delle poche 
decine di euro, condizione che complica 
la scelta soprattutto per l'utente alle 
prime armi. In realtà, prestando atten¬ 
zione a pochi ma fondamentali aspetti 
è relativamente semplice individuare il 
prodotto più adatto alle nostre esigenze. 
In primis è essenziale valutare i due 
elementi cardine costituiti dal¬ 
la produttività e dai costi di 
stampa, fattori strettamente 
correlati: per produrre po¬ 
che pagine al mese, ma¬ 
gari perlopiù di carattere 
documentale, potremo 
tranquillamente orientar¬ 
ci su qualunque modello 
anche di primo prezzo, senza 
porci troppi problemi riguardo ai 
costi di mantenimento che saranno ine¬ 
vitabilmente contenuti e tali da influire 
minimamente sul bilancio familiare. 
In ogni caso, a scanso di equivoci vale 
comunque la pena di sottolineare come 


La carta fotografica 
Lucida rende Le stampe 
più Luminose 




e vivacizza 


il costo di un set completo di cartucce 
nuove possa equivalere a quello di una 
multifunzione o stampante entry level. 
Al contrario, la previsione di un utilizzo 
più regolare e costante, magari condi¬ 
viso tra più membri della famiglia con 
esigenze di stampa diverse, anche di 
natura fotografica, deve far riflettere 
meglio e orientare la scelta su prodotti 
non solo più performanti in tal senso 
ma anche non troppo dispendiosi in 
termini di consumi d'inchiostro. 

I MODELLI IN PROVA 

Le due multifunzione in prova, la 
Pixma TS6051 di Canon e la Expression 
Premium XP-640 di Epson si colloca¬ 
no nella fascia media del mercato, con 
prezzi di listino tutto sommato più che 
accessibili e ampiamente giustificati sia 
dalle caratteristiche sia dalle prestazio¬ 
ni, confermate dai nostri consueti 
test di laboratorio. Anche sen- 
I za anticipare le conclusio¬ 
ni, si può affermare che in 
entrambi i casi si tratta di 
ottimi prodotti che val¬ 
gono indiscutibilmente 
la cifra richiesta poiché 
sono in grado di assicura¬ 
re quella versatilità e quella 
convenienza nel lungo periodo 
non riscontrabili nei dispositivi di fascia 
bassa. Entrambi i modelli adottano una 
configurazione d'inchiostri avanzata 
con impiego di cartucce indipendenti 
- condizione importante per evitare 


sprechi potendo sostituire il solo colo¬ 
re esaurito - e con utilizzo di due tipi 
di nero per ottenere testi e immagini 
perfette; un altro aspetto da tenere in 
debita considerazione consiste nella 
compatibilità con cartucce standard e ad 
alta capacità (XL), che offrono il duplice 
beneficio dell'abbattimento dei costi 
di stampa e dell'autonomia superiore 
con conseguente minor frequenza di 
sostituzione. 

Nello specifico dei due modelli in pro¬ 
va, l'utilizzo dei ricambi XL consente 
un'autonomia di circa 500 copie in nero 
e almeno 650 a colori, con costi attorno 
ai 4 centesimi di euro per stampe mo¬ 
nocromatiche e 12 centesimi a colori 
(valori stimati per elaborati standard), 
senza dubbio piuttosto competitivi. 

In ambito fotografico le cifre in gio¬ 
co possono aumentare sensibilmente 
non solo per il maggior impiego d'in¬ 
chiostro, ma anche per la necessità di 
stampare su supporti speciali dedicati, 
ima condizione inevitabile per ottenere 
risultati di pregio. Come abbiamo più 
volte ribadito, una generica stampan¬ 
te/multifunzione home/office, anche 
con peculiarità fotografiche, non può 
essere economicamente competitiva 
con servizi esterni di stampa (fotone¬ 
goziante o Online), a maggior ragione 
se si considera il costo in termini di 
quantità di copie, ma in compenso è in 
grado di produrre fotografie di elevata 
qualità con l'indiscutibile vantaggio 
del risultato immediato e del controllo 
totale dell'intero procedimento. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



Canon Pixma TS6051 

Epson Expression Photo XP-640 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

139,00 

149,99 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Funzionalità 

Tecnologia_ 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

Numero di cartucce 

5 

5 

Tipologia inchiostri _ 

colori dye, nero a pigmenti 

colori dye, nero a pigmenti 

Disponibilità cartucce XL _ 

• ' _L 

• 

Formato 

A4 

A4 

Velocità di stampa 

A4 nero/colori 

15ipm/10ipm 

13 ipm /10 ipm 

A6 foto 10x15cm 

39 secondi 

20 secondi 

Risoluzione massima 

4.800x1.200 dpi 

5.760x1.440 dpi 

Simensione minima microgocce_ 

n.d. 

1,5 picolitri 

Display _ 

Lcd Tft touch da 7,5 cm 

Lcd Tft da 6,8 cm con touchpad 

Lettore di schede di memoria 

X 

• 

Porta Usb Host/PictBridge _ 

X 

• 

Capacità carta 

Cassetto principale _ 

100 fogli 

100 fogli 

Cassetto secondario 

20 fogli 

20 fogli 

Vassoio per Cd/Dvd_ 

X 

• 

Grammatura massima carta 

300 g/m 2 

n.d. 

Adf per scanner _ 

X 

X 

Duplex automatico _ 

• (stampa) 

• (stampa) 

Scanner 

Cis 1.200 x 2.400 ppi 

Cis 1.200x2.400 ppi 

Fax 

X 

X 

Interfacce 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n, Wi-Fi Direct 

Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n, Wi-Fi Direct 

Funzioni di stampa cloud 

Pixma Cloud Link, Google Cloud Print 

Epson Connect (iPrint, Email Print, Remote Print 
Driver, Scan-to-Cloud), Google Cloud Print 

Stampa da Android / iOS 

tramite App Pixma Canon Print Inkjet/Selphy 

tramite App Epson iPrint / Epson Creative Print 

Altre caratteristiche 

Apple AirPrint, Lan/Wlan PictBridge 

Apple AirPrint 

Compatibilità sistemi operativi 

Windows Vista Sp2 e succ., 

Mac 05 X 10.8.5 e succ. 

Windows XP e succ., 

Mac OS X 10.6.8 e succ. 

Dimensioni L x P x A (mm) 

372 x 315 x 139 

390 x 341 x 138 

Peso (Kg) 

6,2 

6,7 

Consumi idle / standby / stampa (watt) 

0,7/1,4/13 

1,1/6,3/15 

PRESTAZIONI 

STAMPA 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:07/8,6 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:52/13,9 

0:58/12,4 

Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 

0:10/6,0 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:38/4,6 

1:09/10,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:19/6,3 

0:22/5,5 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine_ 

1:21 / 4,4 

1:09/5,2 

Microsoft Publisher - 1 pagina 

0:14/4,3 

0:17/3,5 

Corel CorelDraw - 1 pagina 

0:20/3,0 

0:16/3,8 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta Qualità)_ 

2:03/0,5 

2:51/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:55/4,4 

0:43/5,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:04/9,8 

2:57/10,2 

Tempo Totale 

12:03 

11:09 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:20/3,0 

0:16/3,8 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:24/2,5 

0:22 / 2,7 

Copia autonoma foto 10x15 cm (Ristampa) 

1:26/0,7 

1:08/0,9 

5tampa foto 10x15 cm da Pc 

0:45 /1,3 

0:47/1,3 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto * immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 
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CANON PIXMA T56051 


C anon inaugura la stagione au¬ 
tunnale presentando la nuova 
gamma di Mfp Pixma a getto 
d'inchiostro disponibili a partire dal 
prossimo Novembre: quattro prodotti, 
distribuiti in modo da coprire la fascia 
di mercato compresa tra poco più di 100 
euro del modello base fino ai 259 del 
top di gamma e soddisfare le esigenze 


dell'utenza domestica in particolare. 
Dimensioni compatte - fino al 40% me¬ 
no ingombranti rispetto ai precedenti 
modelli - design raffinato e connettivi¬ 
tà estesa costituiscono i punti cardine 
dell'intera nuova linea, distinta dalla 
sigla TS che sostituisce l'attuale MG. 
Le quattro unità sono tutte di tipo 3-in- 
1, ovvero strutturate con stampante e 


scanner (per stampa, copia e scansione) 
ma prive del fax; le prime due, la TS5050 
(109,00 euro Iva inclusa) e la TS6050 
(139,00 euro Iva inclusa) condividono la 
configurazione a 5 inchiostri, a differen¬ 
za dei due modelli più evoluti che adot¬ 
tano invece sei cartucce per estendere 
ulteriormente le prestazioni di stampa 
fotografica. Finalmente, tutte le nuove 




Lo scanner è pilotato dal consueto ScanGear, con la doppia modalità 
di base o avanzata e un eccellente set di controlli del colore. 


Il driver di stampa Canon è particolarmente ricco di opzioni, 
soprattutto per quanto riguarda l’impostazione del layout di pagina. 
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La connettività 
wireless, anche 
Direct, è uno dei 
punti di forza 
della Pixma, 
L’app Canon Print 
Inkjet/Selphy e 
il servizio Web 
Easy PhotoPrint+ 
consentono di 
eseguire scansioni 
e stampe 
documentali 
o creative 
con facilità 
da qualsiasi 
dispositivo mobile. 



Si lì fi 

Stampa foto Stampa documento Scansione 
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unità adottano la medesima serie di 
consumabili (PGI-570 per il nero e CLI- 
571 per il colore) peraltro già utilizzata 
da alcuni modelli di Pixma attuali, una 
strategia che facilita la reperibilità dei 
ricambi ed evita confusione. 

Il modello in prova, la TS6051, è la 
versione in colore bianco della TS6050, 
proposta al medesimo prezzo: le ca¬ 
ratteristiche essenziali includono il 
motore da 15 ipm in nero e 10 ipm a 
colori (prestazioni dichiarate in con¬ 
formità allo standard ISO/IEC 24734) 
e lo scanner a letto piano con sensore 


Euro 139 Iva inclusa 

Cartucce: ink nero pigmentato alta 
capacità PG/-570XL PGBK (500 pag.), euro 
78,99; ink alta capacità ciano CLI-571XL C 
(715 pag.), magenta CLI-571XL M (645 
pag.), giallo CU-571XL Y (715 pag.), nero 
dye CLI-571XL BK (5.575 pag.*), euro 77,99 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

* durata supplementare stimata 

+ PRO 

Dimensioni compatte Display touch e 
duplex di serie Accesso a servizi Cloud, 
App mobile per stampa e scansione remota 

-CONTRO 

Slot per schede di memoria e Usb Host 
assenti ■ Vassoio di uscita carta migliorabile 

Produttore: Canon, www.canon.it 


Cis da 1.200 dpi ottici e profondità co¬ 
lore di 48 bit interni e 24 bit in uscita. 
La stampa avviene in quadricromia 
con l'utilizzo di un set composto da 5 
inchiostri Chromalife 100 - contenuti 
in altrettante taniche separate - a for¬ 
mulazione ibrida, ovvero con l'utilizzo 
di nero pigmentato che si aggiunge al 
nero e ai tre colori base ciano, magenta 
e giallo di tipo dye. Il nero a pigmenti 
(contenuto in una cartuccia di volume e 
autonomia superiore rispetto alle altre) 
è ottimizzato per produrre testi nitidi 
su carta comune, resistenti ad acqua ed 
evidenziatori, mentre gli inchiostri dye 
generano colori più vivaci e brillanti, 
soprattutto con le carte fotografiche a 
superficie lucida e semilucida. Il sistema 
impiega le consuete testine di stampa 
Canon a tecnologia FINE in grado di 
posizionare le gocce d'inchiostro con 
un passo minimo di 1/4.800 di pollice 


fino alla risoluzione di 4.800 x 1.200 
dpi. La gestione della carta è affidata a 
un doppio sistema di alimentazione a 
uscita frontale delle copie, con cassetto 
inferiore da 100 fogli da 64 a 105 g/ 
m 2 e alimentatore verticale posteriore 
particolarmente indicato - in virtù del 
percorso più lineare - anche per sup¬ 
porti fotografici con grammatura fino 
a 300 g/m 2 . 

La dotazione di serie include l'unità 
duplex per la stampa automatica in 
fronte/retro. In modalità autonoma 
l'unità si governa dal pannello di con¬ 
trollo frontale a inclinazione variabile, 
equipaggiato con un display Lcd Tft 
touch da 7,5 cm attorniato dai pulsanti 
di avvio dell'attività di stampa/scan¬ 
sione in nero o a colori e dai tasti di 
accensione, ritorno al menu precedente, 
richiamo della schermata Home e in¬ 
terruzione del procedimento avviato. 
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PosterArtist Lite consente di creare poster mediante progettazione 
assistita o personalizzazione di modelli preimpostati. 


La dotazione software include il consueto My Image Garden 
per l’acquisizione, l’editing e la stampa di documenti e immagini. 


Non è prevista alcuna porta Usb Host 
né tantomeno un lettore di schede di 
memoria per la stampa diretta di im¬ 
magini o salvataggio delle scansioni; 
in compenso, la connettività wireless 
in standard 801.Un consente l'accesso 
autonomo ai servizi Pixma Cloud Link, 
Google Cloud Print e Apple AirPrint. A 
questi si aggiungono inoltre la gestione 
remota da dispositivi mobili tramite 
l'app Canon Print Inket/Selphy, l'uti¬ 
lizzo Online di Easy Photo Print+, ap¬ 
plicazione basata sul Web che consente 
di creare e stampare foto, etichette ed 
elementi personalizzati, più il consueto 
software a corredo comprendente My 
Image Garden con funzioni di stampa. 


scansione ed editing delle immagini. 
In laboratorio, la nuova TS6051 ha 
mantenuto la continuità con il passato 
riconfermando l'ottimo progetto di base 
della linea Pixma con valide prestazioni 
sia a livello di velocità sia per qualità 
dei risultati. Nel primo caso, la stam¬ 
pante ha concluso la batteria di stampe 
campione in 12 minuti e 3 secondi ap¬ 
prossimando i valori dichiarati in due 
casi, e precisamente con il documento 
testuale da 12 pagine di Word e di 30 
pagine (testo e grafica a colori) in Pdf. 
Ottimo il valore rilevato nella stampa 
fotografica da Photoshop in alta qualità, 
con l'uscita di una foto A4 senza bordi 
in soli 2 minuti e 3 secondi dall'avvio 


del processo. Sul versante qualitativo, 
la Canon ha prodotto testi di buona 
qualità a tutte le dimensioni, con font 
caratterizzati dalla totale assenza di 
sbavature seppur perfettibili quanto a 
rifinitura dei bordi, un po' irregolari. Da 
segnalare l'apprezzabile risultato anche 
in modalità bozza, che pur alleggerendo 
parecchio la densità dell'inchiostro con¬ 
sente di ottenere comunque stampati 
sempre ben leggibili. Di ottimo livello le 
copie fotografiche, specialmente quelle 
su carta Pro Platinum a superficie extra 
lucida, che hanno esibito colori vivaci 
ma naturali anche nei ritratti, sfumature 
morbide, elevata nitidezza e dettagli 
molto definiti. 



La nuova multifunzione Pixma sarà disponibile 
da novembre in versione nera (TS6050) 
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DAI UNA SPINTA AL TUO WI-FI 



Modem-Router VDSL Wi-Fi EXO RouterWi-Fi ULTRA RouterWi-Fi 

1.200 Megabit al secondo 1.900 Megabit al 3.200 Megabit al 

Ideale per linee ADSL secondo secondo 


Dimentica la parola "buffering" 
e goditi i tuoi film in streaming HD 

La banda larga di un Router o di un Modem-Router Wireless AC D-Linkti porta nel futuro della 
connettività Wi-Fi ad alta capacità, per permetterti di guardare video HD in streaming, effettuare 
chiamate vocali tramite Internet, navigare in rete e giocare online da qualsiasi angolo della casa, 
senza interruzioni e senza perdita di prestazioni. 

D-Link 

Home is where thè SMART is 


Scopri tutto su dlink.com/WirelessAC 
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EPSON EXPRESSION HOME XP-640 


R affica di novità da Epson nel 
segmento consumer con le linee 
Expression Home e Premium: 
alla prima gamma appartengono le 
nuove serie XP-240, XP-340 e XP-440 
con un totale di sei versioni, tutte di ti¬ 
po 3-in-l e accomunate dalle dimensio¬ 
ni compatte, dall'impiego di cartucce 
separate caricate con inchiostri Claria 
Home e dalla connettività Wi-Fi (anche 


in modalità Direct, escluse le versioni 
base) con supporto ai servizi Epson 
Connect e alle app per stampa e scan¬ 
sioni dai dispositivi mobili. Nella linea 
Premium le novità si concretizzano in 
quattro unità sempre di tipo 3-in-l ma 
meglio equipaggiate sul piano funzio¬ 
nale, con il modello base XP-540 che 
apre la rassegna seguita dalla XP-640 
(la versione in prova, disponibile anche 


nel colore bianco con la sigla XP-645) e, 
infine, dalla XP-900 al top di gamma e 
in grado stampare fino al formato A3. 
L'XP-640 condivide con altre Mfp Ep¬ 
son di ultima generazione il design 
compatto, per il quale il produttore 
giapponese ha coniato l'azzeccata 
definizione di Small-in-One. Il fulcro 
del'unità è costituito dal motore di 
stampa da 13 ppm in monocromatico 




Il tutorial Online guida l’utente in tutte le fasi iniziali, dal setup 
di cartucce e connessione al download e installazione del software. 


Il driver di stampa è strutturato in modo ottimale e raggruppa 
nella pagina iniziale tutte le impostazioni indispensabili e ricorrenti. 
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La connettività è uno dei punti di forza dell'XP-640: Le app Epson iPrint e Creative Print 
sono estremamente versatili per la gestione remota di tutte le attività della multifunzione. 





Il driver offre un set di impostazioni predefinite e Epson Scan 2 è la nuova versione del driver di scansione. L’interfaccia è stata 

controlli manuali per la gestione accurata del colore. semplificata, ma senza rinunciare alle opzioni avanzate. 


e 10 a colori (valori dichiarati in stan¬ 
dard ISO/IEC 24734), a cui si aggiunge 
lo scanner a letto piano equipaggiato 
con sensore Cis da 1.200 per 2.400 ppi 
ottici; la lista essenziale della dota¬ 
zione di serie include un lettore per 
schede di memoria Sd e di una porta 
Usb Host/Pictbrigde per la stampa di 
foto e il salvataggio delle scansioni in 
modalità autonoma. L'unità produce 
copie a colori in quadricromia fino alla 
risoluzione massima di 5.740 x 1.440 
dpi impiegando cinque cartucce sepa¬ 
rate della serie Arance - disponibili a 
capacità standard e XL - caricate con 
inchiostri Claria Premium che alimen¬ 
tano le testine Micro Piezo, in grado 


di emettere gocce d'inchiostro dalle 
dimensioni minime di 1,5 picolitri. 
Il set di consumabili è a duplice for¬ 
mulazione, con due cartucce del nero 
(pigmentato e Photo a base dye, per 
assicurare una resa ottimale con testi 
e immagini) che si aggiungono ai tre 
colori base. 

La funzionalità autonoma è garantita 
dal pratico pannello di controllo fronta¬ 
le, a inclinazione variabile per ottenere 
la visione ottimale, dotato di display 
Lcd da 6,8 cm più touch pad per l'ac¬ 
cesso ai menu di configurazione e alle 
attività di copia, scansione e stampa. 
Ciascuna funzione è accompagnata 
da un completo set di impostazioni; 


la sezione di copia, per esempio, tra le 
tante opzioni include l'utile rimozione 
dello sfondo, mentre quella di stampa 
fotografica consente la regolazione degli 
attributi (luminosità, nitidezza, satura¬ 
zione e contrasto), la rimozione degli 
occhi rossi, l'ottimizzazione automatica 
con rilevamento del tipo di immagine 
o l'applicazione di filtri. Tra le funzioni 
accessorie vale la pena di segnalare la 
ristampa con ripristino colore per foto 
sbiadite, la creazione di moduli di can¬ 
celleria personale e la copia e stampa 
diretta su Cd/Dvd printable. 

Il setup è semplice e veloce: il Cd d'in¬ 
stallazione è superfluo se avete una 
connessione attiva poiché in tal caso 
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PROVE > Multifunzioni 


in pochi minuti. 

NUM 


è sufficiente navigare nel sito Epson, 
individuare la versione di Mfp e sce¬ 
gliere la procedura guidata che illustra 
come installare le cartucce e provvede 
a scaricare i driver e il software. 

I test di laboratorio hanno evidenzia¬ 
to le ottime doti dell'XP-640 tanto in 
prestazioni e versatilità quanto in resa 
qualitativa. In tema di velocità la Ep¬ 
son ha pressoché confermato i valori 
dichiarati raggiungendo le 12,4 ppm 
in monocromatico e le 10,4 ppm a co¬ 
lori nella stampa dei documenti da 12 
pagine di Word; senz'altro apprezza¬ 
bili anche i tempi di copia autonoma 
in entrambe le modalità e di stampa 
fotografica, con un valore massimo 
di 2 primi e 51 secondi in alta qualità 
che si è ridotto a solo 1 minuto e 20 


secondi in modalità standard su carta 
A4 Premium Glossy. Anche lo scanner 
si è rivelato performante, riuscendo a 
catturare l'immagine di test in A4 a 300 
dpi in soli 13 secondi; da segnalare nel 
merito la rivisitazione del driver Epson 
Scan 2, con un'interfaccia grafica più 
snella rispetto al passato ma che non 
rinuncia comunque ai controlli accurati 
ora localizzati nell'apposita sezione 
delle impostazioni avanzate. Nel me¬ 
rito della qualità abbiamo registrato 
risultati di livello medio/alto. Nella 
stampa documentale i caratteri sono 
apparsi nitidi, con bordi leggermente 
irregolari ma assolutamente privi di 
sbavature e ben definiti a tutte le di¬ 
mensioni; unica eccezione, la modalità 
bozza che fa sì risparmiare tempo e 


inchiostro ma produce risultati piut¬ 
tosto scarsi sul piano della leggibilità. 
Rimanendo nell'ambito monocromati¬ 
co, il test di CorelDraw ha rivelato la 
corretta progressione della scala dei 
grigi, l'uniformità del pattern al 50% 
di nero e la precisione del tratto nelle 
linee sottili. Le copie a colori si sono 
distinte per la vivacità delle tinte e, 
soprattutto, per l'ottima resa in ambito 
fotografico, innegabile punto di forza 
di questa unità: le foto prodotte su 
carta Epson Premium Glossy, dalla 
superficie molto brillante, sono risul¬ 
tate molto ricche di dettaglio, con una 
resa fedele delle tonalità - inclusi gli 
incarnati dei ritratti - e una gamma 
di sfumature estesa pur in assenza di 
inchiostri light fotografici. • 



Euro 149,99 Iva inclusa 

Cartucce: ink nero Epson T33 (250 pag.) euro 
74,49; ink nero Foto Epson T33 (200 foto) 
euro 74,49; ink nero alta capacitò Epson 
T33XL (530 pag.) euro 79,49; ink nero Foto 
alta capacitò Epson T33XL (400 foto), euro 
79,49; ink C, M, Y Epson T33 (300 pag.), euro 
70,99 cadauna ; ink C, M, Y Epson alta 
capacità T33XL (650 pag.), euro 78,49 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Qualità di stampa di foto e documenti 
Connettività, compatibilità con servizi 
Cloud e gestione da dispositivi mobili 
Duplex e stampa su Cd/Dvd printable 

-CONTRO 

Display non touch 

Produttore: Epson, www.epson.it 
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DA 28 ANNI RACCONTIAMO 

IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 



MUMCHO 

331 


VIVIVI? 








I fotografi, sia appassionati sia 
professionisti, sanno bene quanto 
sia importante un buon software 
per La gestione e il miglioramento 
delle foto. In queste pagine ne 
abbiamo provati nove tra i più noti 
potenti e diffusi. 


• Di Nicola Martello 

















Viviamo letteralmente circondati dalle foto e dai video. Smartphone, tablet, 
fotocamere compatte e reflex digitali sono dispositivi diffusissimi; il desiderio 
di immortalare - e di condividere - ogni istante della nostra vita è fortissi¬ 
mo, irresistibile. Ma la gestione di una simile quantità di immagini non è uno 
scherzo e non va sottovalutata, per non ritrovarsi con file sparpagliati un po’ 
ovunque nei dispositivi elettronici in nostro possesso, privi di parole chiave 
e indici, fondamentali per ritrovarli in tempi ragionevoli anche a distanza di 
tempo. Lo scatto compulsivo è inoltre foriero di difetti grossolani, come 
inquadrature approssimative, orizzonti storti, esposizioni sbagliate. Molti di 
questi problemi possono essere corretti, con un software adatto. 


Per riuscire a sopravvivere a questa 
marea montante di immagini, l'unica 
soluzione è dotarsi di un software ade¬ 
guato alle nostre esigenze e capacità, in 
grado di aiutarci a catalogare le foto e 
correggerne i difetti, così da avere im¬ 
magini belle da vedere, facili da trovare 
e pronte da condividere. Per dare un 
ordine di base al proprio archivio basta 
non mettere tutte le foto alla rinfusa in 
un'unica cartella, bensì strutturarlo in 
più cartelle, nominate con la data (anno 
e, se servono, anche mese e giorno) e 
magari con il nome dell'evento immor¬ 
talato nelle immagini, come vacanze, 
feste e ricorrenze varie. 


Ma se questa organizzazione manuale 
di base non basta, bisogna passare a 
un software dedicato; oggi è non è dif¬ 
ficile trovare applicativi validi, capaci 
di soddisfare le esigenze sia dell'ap¬ 
passionato sia del professionista. Se 
anni fa esisteva un confine netto tra i 
programmi per il ritocco fotografico di 
tipo amatoriale e quelli di livello profes¬ 
sionale, oggi non è quasi più così: molti 
software di alto livello hanno interfacce, 
strumenti e prezzi alla portata dell'ap¬ 
passionato. Questa "democratizzazio¬ 
ne" è importante perché la fotografia 
digitale moderna ha alzato l'asticella 
della qualità visiva richiesta. Se una 


volta, con la pellicola, si tolleravano per 
esempio vignettature e aberrazioni cro¬ 
matiche ai margini dell'inquadratura, 
oggi questi difetti sono sempre meno 
sopportati dagli appassionati, e sono 
giudicati inaccettabili dai professionisti. 
Un altro esempio di quanto sia sempre 
più sfumato il confine tra amatoriale e 
professionale è la presenza quasi uni¬ 
versale dello strumento per correggere 
gli occhi rossi, un difetto che appare 
quando si usa una fotocamera con il 
flash vicino alla lente frontale (come 
nel caso di smartphone o compatte) 
per riprendere una persona che guar¬ 
da verso l'obiettivo. Un professionista. 



« 

Non esiste quasi più 
un confine netto tra i 
programmi dedicati ai 
fotografi professionisti 
e quelli per gli amatori. 


PC Professionale Ottobre 2016 

















LA CLASSIFICA DI PC PROFESSIONALE 



ADOBE 
PHOTOSHOP 
LIGHTROOM CC 

DXO OPTICSPRO 
11 ELITE 

CYBERLINK 
PHOTODIRECTOR 
7 ULTRA 


I n un gruppo piuttosto eterogeneo di software per l'organizzazione e il ritocco fotografico, 
come quello che abbiamo preso in considerazione per questa rassegna, abbiamo privilegiato 
l’immediatezza dell'interfaccia, la completezza e l'efficacia delle funzioni, e il prezzo. In base 
a questi criteri, Adobe Photoshop Lightroom CC ha meritato il primo posto per i suoi strumenti 
efficaci, potenti e facili da usare. L'interfaccia è ordinata e intuitiva, adatta sia al professionista sia 
all’appassionato con un po’ di esperienza. I difetti che abbiamo riscontrato non sono gravi e pesano 
poco nel quadro complessivo. Il secondo posto è andato a DxO OpticsPro 11 Elite, un programma che 
non permette di creare maschere né immagini Hdr e panoramiche, ma offre una robusta sezione per 
la correzione delle distorsioni ottiche, che nel suo campo è risultata imbattibile. In più il software ha in 
dotazione ottimi algoritmi per il miglioramento del bilanciamento cromatico, semplici da regolare ma 
ben funzionanti anche nelle impostazioni automatiche. Il terzo classificato è CyberLink PhotoDirector 
7 Ultra, che vanta un buon compromesso tra funzioni e prezzo d’acquisto. In particolare abbiamo 
apprezzato il completo set di strumenti e la funzione per lavorare su più livelli. Per contro, la sezione 
dedicata alle distorsioni ottiche non è entusiasmante. Citiamo infine Phase One Capture One Pro 9, 
un applicativo professionale che ha dimostrato di possedere un insieme di funzioni di ottimo livello, in 
realtà superiore a quello di PhotoDirector 7 Ultra. Ma il prezzo davvero elevato e la correzione delle 
distorsioni ottiche che funziona solo con gli scatti Raw hanno pesato negativamente nel nostro giudizio. 


abituato a impiegare reflex con flash ben 
distanti dalla lente, non sa cosa farsene 
di uno strumento per eliminare gli occhi 
rossi, eppure oggi è incluso anche nei 
programmi più blasonati. 

Il software ideale per la catalogazione 
e il ritocco delle fotografie digitali de¬ 
ve possedere robusti algoritmi per la 
gestione di un database con migliaia 
di immagini, spesso memorizzate in 
archivi non interni al computer (Nas, 
dischi esterni). Il programma dovrebbe 
permettere la creazione di album (vir¬ 
tuali o reali) in cui raccogliere le imma¬ 
gini e soprattutto l'assegnazione di un 
indice di gradimento (implementato in 
genere come numero di stellette) e di 
chiavi o etichette, indispensabili per le 
ricerche. Utile è anche l'assegnazione 
dei nomi delle persone ritratte, che il 
software riconosce in maniera più o 
meno automatica, e delle coordinate 
geografiche del luogo dove è stata fatta 
la fotografia. 

Quest'ultima informazione è già 
registrata nella sezione dei dati Exif 
(Exchangeable Image File Format) al mo¬ 
mento dello scatto quando si usa una 
fotocamera o uno smartphone dotato 
di ricevitore Gps; ma comunque ri¬ 
mangono tutte le vecchie foto digitali 


da localizzare. Poiché spesso bisogna 
trattare molte foto (decine, se non cen¬ 
tinaia) in una sola sessione, è impor¬ 
tante che la sezione di fotoritocco sia 
agile e veloce, cioè consenta all'utente 
di apportare facilmente e in poco tempo 
tutte le correzioni necessarie. È quindi 
indispensabile una modalità di lavoro 
batch, ovvero la capacità di trattare in 
automatico tutte le foto selezionate. 

Anche gli automatismi per il bilancia¬ 
mento della luminosità, del contrasto, 
dei colori e per la correzione della do¬ 
minante cromatica sono oggi il minimo 
indispensabile per un software che si 
rispetti. A queste funzioni aggiungiamo 
l'algoritmo per la riduzione della grana, 
un problema che affligge da sempre 
la fotografia e che ancora oggi dà pa¬ 
recchio filo da torcere. Per ridurre il 
rumore senza fare danni, cioè senza 
cancellare anche i dettagli più fini, il me¬ 
todo più sicuro e migliore è impiegare 
un filtro specializzato, che consenta la 
calibrazione su zone di colore uniforme 
evidenziate nella foto. Ma oggi è possi¬ 
bile ottenere risultati discreti e perfino 
buoni anche con gli algoritmi privi di 
calibrazione, come abbiamo avuto mo¬ 
do di verificare con alcuni dei software 
in prova. Come abbiamo accennato, le 


aberrazioni ottiche e soprattutto cro¬ 
matiche sono un altro punto dolente 
della fotografia, esasperato dalle lenti 
grandangolari e dalla facilità con cui si 
può ingrandire una foto digitale fino a 
vederne i singoli pixel. Per correggere 
questi difetti, il software ideale deve 
disporre di una libreria di profili di 
compensazione, ognuno specifico per 
un determinato obiettivo. Visto l'elevato 
numero di lenti presenti sul mercato, 
va da sé che questa libreria deve essere 
molto estesa e aggiornata spesso. L'al¬ 
goritmo incaricato di applicare il profilo 
correttivo deve lavorare in automatico 
per liberare l'utente dalla necessità di 
trovare i valori giusti per annullare le 
distorsioni, un compito manuale la¬ 
borioso che può anche portare a un 
risultato insoddisfacente. 

Altri difetti frequenti nelle foto sono 
l'orizzonte storto e l'inquadratura im¬ 
precisa. Da tempo i software per il ri¬ 
tocco fotografico consentono il raddriz¬ 
zamento con una linea di riferimento, 
che va tracciata sull'orizzonte o su uno 
spigolo che deve diventare orizzontale. 

Compiuta questa operazione il pro¬ 
gramma ruota l'immagine di conse¬ 
guenza e la rifila per eliminare gli angoli 
vuoti. Per correggere l'inquadratura 
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In ACDSee le stellette di gradimento appaiono solo come numero, Nel modulo Photos gli scatti sono visualizzati come piccole miniature 

mentre sotto la miniatura è visibile una barra con il colore assegnato. raggruppate in base alla data di creazione. A sinistra c'è la timeline. 


si ritaglia la foto con una cornice che 
va posizionata in modo da ottenere 
una composizione gradevole, magari 
conforme alla regola dei terzi. 

Utili sono poi le funzioni per creare 
immagini ad alta dinamica Hdr (High 
Dynamic Range) e panoramiche. Le 
prime si ottengono dall'unione di più 
scatti con la stessa inquadratura ma 
con valori di esposizione diversi: così 
anche le zone che risulterebbero so¬ 
vra o sotto esposte (un cielo coperto 


da nuvole bianche, un terreno molto 
scuro e in ombra) sono catturate con 
tutti i loro dettagli, che diventano visi¬ 
bili nel montaggio Hdr. Il tone mapping 
successivo, l'operazione necessaria per 
ridurre la dinamica e portarla a quella 
tipica di un'immagine classica, consente 
di ottenere scene dai colori vivaci e dai 
dettagli esasperati oppure inquadrature 
con un bilanciamento cromatico norma¬ 
le ma senza zone troppo chiare né trop¬ 
po scure. Molte fotocamere moderne 


sono in grado di creare foto Hdr subito 
dopo gli scatti, in totale autonomia, ma 
un software per il fotoritocco dotato 
di questi algoritmi di solito produce 
risultati migliori. Un discorso simile 
si può fare per le panoramiche: questi 
scatti sono ottenuti dall'unione di più 
immagini, catturate spostando la foto¬ 
camera per far sì che le inquadrature si 
sovrappongano parzialmente. Anche 
in questo caso, un programma lavo¬ 
ra meglio della funzione automatica 



La correzione delle aberrazioni cromatiche in ACD5ee è solo manuale e i parametri 
disponibili non consentono di raggiungere un risultato perfetto. 



ACDSEE ULTIMATE 9 

Euro 120,34 Iva inclusa 

Abbonamenti da Euro 10,90 al mensile 

+ PRO 

Caricamento immagini senza importazione 
Filtro anti rumore molto efficace Ritocco 
fotografico su più livelli 

- CONTRO 

Interfaccia troppo frammentata ■ Correzione 
delle aberrazioni cromatiche deludente ■ Il 
programma non riconosce l’obiettivo usato 
Produttore: ACD Systems, www.acdsee.com 
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PROVE > Software 



La sezione Develop offre gli strumenti per migliorare il bilanciamento Edit permette di lavorare su livelli. A sinistra ci sono le funzioni per 

cromatico, tra cui Light EO, basato su un algoritmo proprietario. alterare l'immagine, mentre il pannello flottante raccoglie le Azioni. 


integrata nelle macchine fotografiche. 
Infine, in un applicativo moderno non 
possono mancare le funzioni di stampa 
(anche di più foto su un singolo foglio), 
la creazione di slide show accompagnati 
da una colonna sonora, e il caricamento 
delle foto sui siti social, come Facebook 
e Flickr. Utili e comode sono anche le 
funzioni per caricare le foto in un archi¬ 
vio Web (come Google Photos e Apple 
Photos), che permette di accedere agli 
scatti ovunque e qualsiasi dispositivo 
collegato a Internet. 

In queste pagine abbiamo esaminato 
le caratteristiche e le funzioni di nove 
programmi, che vanno dall'amato¬ 
riale Adobe Photoshop Elements 14 
al professionale Phase One Capture 
One Pro 9. L'impressione generale che 
ne abbiamo ricavato è positiva: ormai 
questo settore ha raggiunto la maturità 
e tutti gli applicativi provati hanno 
dimostrato di possedere interfacce in¬ 
tuitive e strumenti di base efficaci. La 
competizione si è spostata sulle fun¬ 
zioni più sofisticate e di introduzione 
recente, come il riconoscimento dei 
volti, la correzione automatica delle 
aberrazioni cromatiche, la creazione 
di maschere, la gestione dei filtri su 
livelli: qui è ancora possibile trovare 
carenze e algoritmi deludenti, a secon¬ 
da del software preso in considerazio¬ 
ne. Di conseguenza, per individuare 
il programma più adatto alle proprie 
esigenze, è importante esaminare con 
attenzione le sue caratteristiche e le 
sue prestazioni, che descriviamo in 
dettaglio nelle prossime pagine. 


ACD SYSTEMS 

ACDSEE ULTIMATE 9 

ACDSee è un programma nato molti 
anni or sono come visualizzatore di 
immagini, e si è fatto notare fin dall'i¬ 
nizio per l'immediatezza dell'interfac¬ 
cia, la velocità nell'apertura delle foto 
per la compatibilità con un'infinità di 
formati grafici bitmap. L'applicativo si 
è poi dotato di strumenti per la cata¬ 
logazione e l'elaborazione fotografica, 
cresciuti nel tempo sia nel numero 
sia nell'efficacia. ACDSee è disponi¬ 
bile in varie versioni: Standard per 
gli appassionati e Pro per chi lavora 
con scatti Raw ed esige il massimo per 
quanto riguarda il ritocco fotografico. 
La release Ultimate è un ulteriore po¬ 
tenziamento della Pro e si distingue 
per la capacità di applicare i filtri su 
livelli indipendenti, come vedremo 
meglio tra poco. 

L'interfaccia è dominata dal colore 
grigio scuro ed è suddivisa in sei se¬ 
zioni, richiamabili tramite le linguette 
in alto a destra: Manage, Photos, View, 
Develop, Edit e 365. Manage è dedicata 
alla visualizzazione tramite minia¬ 
ture dell'archivio selezionato e alla 
gestione dei tag: con pochi clic si può 
assegnare un indice di gradimento (un 
numero da uno a cinque), un colore 
codice, le chiavi e un commento. L'u¬ 
tente può creare collezioni virtuali di 
foto (Smart Collection), definite in base 
alle chiavi selezionate e richiamabili 


in seguito con un paio di clic. Sulla 
sinistra è visibile l'albero delle car¬ 
telle del computer, importante perché 
ACDSee non richiede l'importazione 
delle immagini: basta navigare nel 
disco e selezionare l'archivio deside¬ 
rato, proprio come in Esplora risorse 
di Windows. 

E un modo di lavorare intuitivo, sem¬ 
plice e veloce. ACDSee mostra anche 
la mappa mondiale (tramite Google 
Maps) in cui appaiono i puntatori 
delle foto che integrano le coordina¬ 
te geografiche. Per assegnare queste 
informazioni anche agli scatti che ne 
sono privi basta trascinare le minia¬ 
ture sulla cartina e premere il tasto 
Save, in alto a sinistra. Una modalità di 
visualizzazione alternativa è Photos, 
che mostra le immagini come piccole 
miniature, disposte in ordine crono¬ 
logico e raggruppate per anno, mese 
o giorno. La colonna a sinistra indica 
(tramite barre azzurre di lunghezza 
diversa, una per ogni blocco di tem¬ 
po) il numero di foto scattate in un 
determinato periodo; basta un clic su 
una miniatura per passare dall'anno, 
al mese o al giorno dello scatto. View 
mostra la foto selezionata, anche a 
pieno schermo senza cornici o elemen¬ 
ti grafici; il programma supporta la 
presenza di un secondo monitor, per 
vedere la foto a pieno schermo mentre 
si lavora in Manage. Develop ed Edit 
raccolgono gli strumenti per l'elabo¬ 
razione (di cui parleremo poco più 
avanti), mentre 365 serve per attivare 
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Organizer mostra le miniature vicine tra loro, in un mosaico molto Organizer consente di assegnare le coordinate geografiche a interi 

fitto. Si può far apparire una cornice, una griglia e alcune informazioni. gruppi di foto: basta trascinarli sopra la cartina nel riquadro a destra. 


e gestire l'abbonamento: il program¬ 
ma, infatti, può essere pagato anche 
su base mensile o annuale. Il modu¬ 
lo Develop raccoglie sulla sinistra i 
classici strumenti per l'elaborazione 
fotografica, che permettono di correg¬ 
gere per esempio il bilanciamento del 
bianco, l'esposizione, l'intensità delle 
alte e delle basse luci. Ogni filtro è 
applicabile all'intera foto oppure solo 
a una sua parte, definita da maschere 
di selezione: per crearle si possono 
utilizzare un pennello, un gradiente 
lineare e uno radiale, e tracciare fino 
a sette selezioni per ciascuno di questi 
tre tipi di maschere. 

Gli strumenti sono distribuiti in quat¬ 
tro pannelli separati (Tune, Detail, 
Geometry, Repair); per esempio in 
Detail troviamo il filtro anti rumore, 
i cursori per l'aberrazione cromatica 
e la maschera di contrasto. In Geome¬ 
try sono accessibili le correzioni della 
prospettiva e delle distorsioni ottiche 
causate dall'obiettivo, il ritaglio e la 
rotazione (anche con linea di riferi¬ 
mento). Infine in Repair si trovano il 
timbro clone intelligente e lo strumen¬ 
to per la correzione degli occhi rossi. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato il filtro anti rumore in modalità 
Hybrid, davvero efficace nell'elimi- 
nare la grana tipica delle foto scattate 
con le macchine fotografiche digitali, 
lasciando però inalterati i dettagli più 
fini. Delude invece l'algoritmo per la 
correzione delle distorsioni ottiche: il 
programma individua senza problemi 


la marca e il modello della fotocamera 
ma non seleziona l'obiettivo usato (in¬ 
formazione che ACDSee mostra senza 
problemi nel pannello dei dati Exif, 
nella sezione Manage), quindi l'utente 
deve sceglierlo nella libreria integrata. 
Per di più la correzione geometrica 
automatica è troppo lieve, mentre 
quella per le aberrazioni cromatiche 
è praticamente ininfluente, e bisogna 
comunque intervenire a mano. Per 
questo è necessario passare dal pan¬ 
nello Geometry a Detail, e lavorare 
con i due cursori Red/Cyan e Blue/ 
Yellow. Ma i risultati ottenibili sono 
insufficienti, spesso è impossibile eli¬ 
minare del tutto le frange colorate. De¬ 
ludente è anche l'algoritmo Light EQ 
di ACDSee, che dovrebbe migliorare 
con un solo clic l'equilibrio tonale delle 
foto. Lo strumento in realtà funziona 
solo con gli scatti scuri, mentre negli 
altri casi applica uno schiarimento 
eccessivo e quasi sempre dannoso. 

La sezione Edit è quasi un duplicato 
di Develop, che aggiunge la gestione 
su livelli dei filtri e le Azioni, sequen¬ 
ze di comandi che il software esegue 
anche in modalità batch e che sono 
esportabili per essere condivise con 
altri utenti. In effetti Edit è il modulo 
che più si avvicina a un software clas¬ 
sico per l'elaborazione grafica: sono 
disponibili un pennello, gli strumenti 
di base per creare selezioni e gradien¬ 
ti lineari e circolari. Gli algoritmi di 
Develop sono ripetuti in Edit, ma qui 
sono applicati come veri e propri layer 


trasparenti, che l'utente può spostare e 
ruotare, e di cui può cambiare l'opacità 
(anche con una maschera ad hoc) e il 
metodo di fusione (Moltiplica, Se più 
scuro e così via). La visualizzazione 
dell'effetto prodotto dai livelli è a cari¬ 
co della Gpu, quindi il loro movimento 
e la loro rotazione sono praticamente 
istantanei. Tra i numerosi filtri citiamo 
Dehaze e Skin Tune: il primo elimina in 
maniera efficace la foschia e la nebbia 
dalle foto, il secondo rende più liscio 
e uniforme l'incarnato delle persone 
fotografate. Skin Tune lavora bene ma 
bisogna stare attenti a non esagerare 
con l'effetto. 

In definitiva, ACDSee Ultimate 9 offre 
diversi strumenti efficaci e altri miglio¬ 
rabili, ma quello che ci ha lasciato più 
perplessi è l'organizzazione dell'inter¬ 
faccia, a nostro avviso eccessivamente 
frammentata. I moduli Develop ed 
Edit sono troppo simili per giustifi¬ 
care la loro esistenza: meglio sarebbe 
unirli in un'unica sezione, per evitare 
la duplicazione dei filtri e la necessità 
per l'utente di passare da un modulo 
all'altro. Anche la distribuzione degli 
strumenti nei pannelli della sezione 
Develop è scomoda: per esempio, la 
correzione delle distorsioni ottiche in 
Geometry dovrebbe essere vicina a 
quella per l'aberrazione cromatica, che 
invece si trova in Detail. In compenso 
abbiamo apprezzato la semplicità e la 
velocità con cui il programma mostra 
le miniature delle immagini conte¬ 
nute nella cartella selezionata, senza 
costringere ad alcuna importazione. 
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Editor di Elements può funzionare in modalità Rapida, in cui gli La sezione Guidata di Editor offre una serie di wizard che spiegano 

strumenti base per il ritocco fotografico sono tutti automatici. all'utente come procedere per migliorare l’aspetto della fotografia. 


ADOBE 

PHOTOSHOP ELEMENTS 14 

Con lo sviluppo di Lightroom, Adobe 
ha puntato ai professionisti e agli utenti 
esperti, mentre Photoshop Elements 
14 è pensato per i principianti e gli 
appassionati che non vogliono per¬ 
dere troppo tempo con il fotoritocco. 
Photoshop Elements è un applicativo 
semplice da usare, caratterizzato da 
un'interfaccia amichevole in cui quasi 
tutte le funzioni possono essere au¬ 
tomatizzate. Il programma in realtà 
è composto da due software distinti, 
Organizer ed Editor: il primo serve 
per gestire le raccolte di foto e per fare 
un ritocco di base veloce, mentre il 
secondo comprende gli strumenti per 
l'elaborazione grafica generica, con un 
occhio particolare alle foto. Il passaggio 
da un software all'altro si completa 
con uno o due clic, ma la prima volta è 
necessario attendere qualche secondo 
per l'apertura del programma. 

In Organizer le foto devono essere im¬ 
portate tramite un pannello dedicato 
e le relative miniature appaiono per 
default una di fianco all'altra, in un fitto 
mosaico che quasi riempie lo schermo. 
Per vedere una cornice di separazione e 
i dati principali associati a ogni foto (le 
stellette di gradimento, la data, il nome 
del file) bisogna selezionare il coman¬ 
do Visualizza/Dettagli. In alternativa, le 
informazioni appaiono in un pannello 
a destra, solo per l'immagine selezio¬ 
nata. Sempre tramite questo pannello 


si possono assegnare e modificare le 
parole chiave. Il programma crea (in 
automatico o su richiesta) le pile di fo¬ 
to, gruppi che appaiono con una sola 
miniatura e che contengono scatti simili 
tra loro. Il sistema fa risparmiare spazio 
nella visione a scacchiera quando i dop¬ 
pioni sono numerosi, per esempio se il 
fotografo ha fatto molti scatti di prova 
cambiando i parametri di esposizione 
ma lasciando sostanzialmente inalterata 
l'inquadratura. 

Elements riconosce i volti inquadrati 
e propone all'utente raggruppamenti 
generati in automatico; per completare 
la catalogazione bisogna approvare la 
selezione e assegnare i nomi alle perso¬ 
ne individuate. L'algoritmo di ricono¬ 
scimento è efficace e nei nostri test si è 
comportato molto bene. Naturalmente 
non manca la sezione per la gestione 
delle coordinate geografiche, con la 
consueta cartina di Google e l'ormai 
classico sistema di trascinamento per 
l'attribuzione dei dati alle foto che ne 
sono sprovviste. Un sistema di visua¬ 
lizzazione alternativo alla scacchiera 
raggruppa le foto per data e le dispone 
lungo una linea temporale verticale, 
esplorabile a piacere con scorrimenti e 
ingrandimenti. 

L'unica vera nota dolente di Organizer 
è la scomodità della visualizzazione a 
schermo intero dell'immagine selezio¬ 
nata. Ogni volta che si attiva questa 
funzione, infatti, rimangono visibili 
due pannelli retrattili a sinistra e uno 
in basso al centro che vanno chiusi a 
mano, operazioni banali ma noiose. 


In compenso si possono applicare al¬ 
le foto selezionate correzioni rapide 
come il ritaglio, l'eliminazione degli 
occhi rossi, la regolazione dei livel¬ 
li, del contrasto, del colore e così via. 
A eccezione del ritaglio, tutte le altre 
operazioni sono automatiche. 

Editor è diviso in tre sezioni: Rapida, 
Guidata ed Esperti. La prima è pensata 
per chi ha fretta o non vuole complicar¬ 
si la vita, e quindi include solo pochi 
strumenti, i più comuni e per di più 


+ PRO 

Interfaccia molto amichevole e agile 
Efficace filtro per la riduzione della 
foschia Tre modalità di funzionamento di 
complessità crescente 

-CONTRO 

Il raddrizzamento nella sezione Rapida 
non include il ritaglio ■ Il filtro contro il 
mosso nelle foto è efficace solo di rado 
Produttore: Adobe, www.adobe.it 



PHOTOSHOP 
ELEMENTS 14 

Euro 101,26 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa Euro 82,96 
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RAW E JPEG 

I FORMATI PER LE FOTO DIGITALI 

Le macchine fotografiche digitali e gli smartphone più evoluti 
possono registrare le immagini in due formati, Raw e Jpeg. Per 
default la memorizzazione avviene con il secondo formato, 
compatto e pronto da visualizzare e condividere sul Web. Raw 
garantisce però una migliore gualità, ma è sempre necessaria una 
complessa elaborazione per poter vedere gli scatti. 

-> le di tipo Raw (questa parola in inglese significa crudo, grezzo) racchiudono tutte le informa¬ 
zioni che l’elettronica della fotocamera ricava dal sensore, senza alcuna compressione né elaborazio¬ 
ne (in realtà alcune macchine fotografiche applicano comunque qualche filtro, come la riduzione del 
rumore). Proprio perché il file contiene solo dati grezzi, non si può visualizzarlo in maniera diretta; per 
farlo è necessario convertirlo in un’immagine Rgb standard, come un Jpeg o un Tiff. Per questi motivi 
un documento Raw è spesso paragonato al negativo di una pellicola fotografica, che contiene il mas¬ 
simo delle informazioni originali ma che per essere osservato deve essere convertito in un positivo. 

Raw ha una gamma dinamica molto ampia: ogni colore Rgb è memorizzato con una profondità di 12 o 
14 bit; inoltre nel Raw è mantenuta la struttura a scacchiera del filtro Bayer, posto davanti ai fotodiodi 
della quasi totalità dei sensori in uso oggi. Il filtro Bayer è composto da un modulo quadrato ripetuto 
in orizzontale e in verticale e contenente quattro celle, una per il rosso, una per il blu e due per il 
verde, disposte in diagonale. A ogni cella corrisponde un fotodiodo, ovvero un pixel in fase di memo¬ 
rizzazione. Il vantaggio principale di salvare immagini Raw è l’elevata qualità dell’immagine, poiché 
sono assenti gli artefatti cromatici tipici della compressione Jpeg; inoltre l’ampia gamma dinamica 
consente un fotoritocco anche spinto per recuperare zone troppo chiare o scure, senza che appaiano 
bande colorate, chiazze uniformi o bruciature. D'altra parte un file Raw è anche sei volte più volumi¬ 
noso di un Jpeg: è facile esaurire anche una scheda di memoria capiente, e inoltre le raffiche di scatti 
Raw sono più brevi di quelle Jpeg a causa della più rapida saturazione del buffer della fotocamera. 

Raw, inoltre, non è uno standard universale: ogni fabbricante di salva i dati in un formato proprieta¬ 
rio, ovviamente non compatibile con quello degli altri produttori. Adobe ha studiato il formato Dng 
(Digital Negative) per portare il mondo della fotografia digitale fuori dalla giungla dei Raw proprietari, 



PC Professionale Ottobre 2016 













PROVE > Software 


IL filtro Bayer è composto dalla ripetizione 
di un modulo quadrato con quattro celle: 
una per il rosso, una per il blu e due per 
il verde, disposte in diagonale. 


ma sebbene questo formato aperto risalga al 2004, solo 
pochi produttori importanti l'hanno adottato: tra questi ci¬ 
tiamo Pentax, Leica, Ricoh, Hasselblad e Samsung, mentre 
Canon, Nikon e Sony non hanno mai mostrato interesse. 
Come già accennato, un file Raw non è visibile diretta- 
mente, perciò è sempre necessaria una trasformazione 
in un altro formato. Le operazioni da compiere in questo 
passaggio sono numerose e cominciano con il demosai- 
cing, ovvero l’interpolazione per passare dalla struttura 
a blocchi del filtro Bayer a quella a scacchiera Rgb. Quindi 
si riduce il numero di bit per ogni colore primario, di solito 
da 14 (o 12) a B bit. Questa compressione non è lineare 
ma segue una curva gamma, per preservare la visibilità 
dei dettagli nelle zone più scure e più chiare. Viene poi la 
trasformazione dello spazio colore, da quello proprieta¬ 
rio della fotocamera a uno standard, come Adobe Rgb 
o sRgb. Infine si corregge il bilanciamento del bianco e si 
riduce il rumore. 

-»Jpeg (da Joint Photoqraphic Experts Group, l’organiz¬ 
zazione internazionale che ha sviluppato lo standard) è 
un formato bitmap di tipo lossy, in cui le informazioni 
sono compresse con una perdita di dati che aumenta 
man mano che cresce il tasso di compressione. Più è 
grande questa perdita di dati, minore è la dimensione 
del file, ma per contro è maggiori diventano gli artefatti, 


soprattutto in corrispondenza dei dettagli ad alto contra¬ 
sto e nelle zone di colore quasi uniforme. Per la com¬ 
pressione distruttiva vengono usati sostanzialmente due 
sistemi: la riduzione delle informazioni relative ai colori 
e la conversione dei dati con la trasformata discreta del 
coseno (Dct), con il successivo scarto dei coefficienti 
a più alta frequenza, corrispondenti nell’immagine ai 
dettagli più fini. Per eliminare parte delle informazioni 
cromatiche, l’immagine è convertita dallo spazio colore 
Rgb a quello YCbCr, dove Y è la luminanza (contiene i dati 
relativi alla luminosità), Cb e Cr sono i due canali della 
crominanza e includono le informazioni sui colori. In un 
file Jpeg i dati cromatici sono ridotti alla metà (4:2:2) o 
anche a un quarto (4:2:0) rispetto all’originale. Questo 
non comporta un decadimento visivo percettibile perché 
il nostro sistema di visione è meno sensibile ai dettagli di 
colore rispetto a quelli relativi alla luminosità. 

La gamma dinamica di un file Jpeg è di 8 bit per canale 
primario Rgb, rispetto ai 12 o 14 bit di un Raw, quindi un 
forte fotoritocco di un Jpeg può causare l’apparizione di 
solarizzazioni e artefatti. I vantaggi del formato Jpeg sono 
una dimensione del file contenuta (soprattutto se confron¬ 
tata con quella di un Raw) e una compatibilità pressoché 
universale: può essere visualizzato senza trattamenti par¬ 
ticolari ed è utilizzabile da tutti i software che gestiscono 
immagini bitmap. 



Un dettaglio molto ingrandito di un’immagine Raw non convertita II dettaglio della foto precedente, convertito in Jpeg. A ogni cella 
mostra chiaramente la scacchiera colorata del filtro Bayer. del filtro Bayer corrisponde un pixel Rgb grazie al demosaicing. 
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La modalità Esperti dispiega tutta la potenza di Photoshop Elements e offre 
un’interfaccia con gli elementi tipici di un editor grafico, livelli compresi. 


impostati in modalità automatica. In 
questa edizione, la modalità Rapida 
include lo strumento Raddrizza, che 
in precedenza era disponibile solo 
nel modulo Esperti. Si può tracciare 
una linea di riferimento sopra l'oriz¬ 
zonte, lo spigolo di una parete o un 
altro elemento che deve diventare 
orizzontale oppure verticale. Com¬ 
piuta questa operazione, il software 
raddrizza la foto e può, se l'utente lo 


desidera, estrapolare i dettagli situati 
negli angoli per riempire i vuoti creati 
dalla rotazione. Incredibilmente manca 
l'opzione per il ritaglio automatico, 
di solito una soluzione molto più ef¬ 
ficace dell'estrapolazione, che genera 
spesso artefatti poco verosimili. Dopo 
aver raddrizzato la foto, l'utente deve 
procedere a mano con il ritaglio. Nelle 
modalità Guidata ed Esperti, invece, 
lo strumento Raddrizza include anche 


l'opzione per il ritaglio automatico. 
Nella sezione Guidata, in cui Adobe 
ha raccolto tutti i wizard di Photoshop 
Elements per aiutare l'appassionato 
nell'elaborazione delle foto, le proce¬ 
dure guidate sono organizzate su due 
livelli. Il primo è selezionabile facendo 
clic sulle scritte in alto (come per esem¬ 
pio Nozioni di base. Colore, Bianco e 
nero), nel secondo livello sono elencate 
le singole operazioni, rappresentate da 
riquadri che mostrano un'immagine 
esemplificativa nelle due versioni pri¬ 
ma e dopo, con un testo che descrive 
bene l'effetto ottenibile. La scelta è ra¬ 
pida e immediata, alla portata anche 
del principiante assoluto. 
L'interfaccia del modulo Esperti è 
quella tipica di un software per l'e¬ 
laborazione grafica, con le icone dei 
comandi distribuiti sui tre lati dello 
schermo. Gli algoritmi per correggere 
e migliorare il bilanciamento croma¬ 
tico sono raccolti nel menu a tendina 
Migliora, mentre sulla destra è posto il 
pannello per la gestione dei layer, con 
un completo set di opzioni. A sinistra 
sono invece raccolti gli strumenti per 
selezionare, dipingere, scrivere testi 
ed eliminare i piccoli difetti. 

La modalità Esperti integra un filtro 
per ridurre il mosso delle foto scattate 
con tempi troppo lunghi in rapporto 
alla focale dell'obiettivo, apparso per 
la prima volta in Photoshop CC e ba¬ 
sato su un algoritmo che individua la 
direzione del movimento e riduce di 


ADOBE ^ PHOTOSHOP LIGHTROOM CC 



In Lightroom le foto importate hanno la consueta disposizione a Per assegnare le coordinate geografiche è disponibile la sezione 

scacchiera; le miniature sembrano proprio diapositive. Mappa, che mostra la carta geografica su cui si trascinano le foto. 
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conseguenza la visibilità delle scie, an¬ 
che grazie all'applicazione di una forte 
maschera di contrasto. L'impiego del 
filtro è semplice: in una finestra dedicata 
il programma individua automatica- 
mente l'area più ricca di dettagli utili 
all'analisi e calcola l'anteprima. Se il 
risultato non è soddisfacente, è possibile 
tracciare a mano nuove zone di analisi 
e regolare la sensibilità con un cursore. 
Nelle nostre prove abbiamo ottenuto 
risultati altalenanti, che dipendono dal 
soggetto di partenza. 

Come è facile immaginare, le correzioni 
migliori si raggiungono con scatti poco 
mossi e affetti da un rumore ridotto. Più 
affidabile è invece il filtro per eliminare 
la foschia dai panorami, particolarmen¬ 
te efficace quando i dettagli della scena 
non sono troppo nascosti. Risultati si¬ 
mili si possono ottenere anche a mano, 
agendo sui livelli e applicando poi una 
maschera di contrasto, ma con questo 
filtro si fa più in fretta e non serve al¬ 
cuna perizia: l'ideale per i principianti. 
Photoshop Elements è un programma 
semplice e facile da usare, adatto agli 
inesperti che vogliono fare elaborazio¬ 
ne grafica. Le funzioni più specifiche 
per il miglioramento delle foto non 
mancano, ma sono in numero minore 
rispetto ad altri software pensati per 
i fotografi. Insomma, in Elements le 
funzioni per la grafica sono un po' 
troppo dominanti, proprio come nel 
fratello maggiore Photoshop. 


ADOBE 

PHOTOSHOP UGHTROOM CC 

Photoshop Lightroom è dedicato alla 
gestione degli archivi fotografici e so¬ 
prattutto al miglioramento degli scatti. 
Il programma è pensato per i professio¬ 
nisti, ma l'interfaccia ben strutturata e 
gli strumenti facili da usare permettono 
anche agli appassionati con un po' di 
esperienza di usarlo con profitto. 

Il programma è disponibile in due 
versioni: Lightroom 6 va acquistato, 
mentre la versione CC fa parte del 
mondo Creative Cloud ed è disponi¬ 
bile solo in abbonamento, insieme a 
Photoshop. Solo quest'ultima variante 
si estende ai dispositivi mobili, grazie 
alle App che permettono di visualizzare 
e di ritoccare le foto in mobilità. E anche 
possibile esplorare gli archivi fotografici 
condivisi, non solo con smartphone e 
tablet ma anche con un computer pri¬ 
vo di Lightroom, grazie all'interfaccia 
Lightroom Web, accessibile con un 
qualsiasi browser. Le foto condivise 
sono sincronizzate in automatico su 
tutti i dispositivi attraverso lo Storage 
Adobe Creative Cloud. Lightroom CC 
permette di importare le foto scattate 
con gli smartphone e, viceversa, di mo¬ 
dificare anche le immagini Raw diretta- 
mente sui dispositivi mobili. L'area di 
lavoro del programma è dominata da 
una tinta neutra, grigio scuro, ed è di¬ 
visa in sette sezioni: Libreria, Sviluppo, 


Mappa, Libro, Presentazione, Stampa, 
Web. Le più importanti sono senz'al¬ 
tro le prime due: Libreria è dedicata 
all'assegnazione dei tag alle foto e alla 
creazione di album di raccolta, mentre 
Sviluppo raggruppa tutti gli strumenti 
per migliorare l'aspetto delle immagini. 
Per vedere le foto in Lightroom biso¬ 
gna prima importarle: con un clic sul 
pulsante in basso a sinistra nel modulo 
Libreria si apre il pannello dedicato, in 
cui si naviga nella cartella desiderata e 
si selezionano le immagini. 

La sezione Libreria è apribile in un se¬ 
condo monitor - così rimane sempre 
visibile mentre si lavora con le foto 
negli altri moduli - e contiene il filtro 
per trovare le immagini con i metadati 
preferiti, come i punteggi, le etichette 
e le parole chiave. Sempre nella sezio¬ 
ne Libreria si possono creare album e 
raccolte dinamiche basate sui meta¬ 
dati. L'utente può assegnare alle foto 
un colore codice, le consuete stellette e 
tre tipi di bandierine di selezione, sia 
scegliendo a mano le immagini sia im¬ 
piegando un comodo strumento spray, 
che "spruzza" i tag sulle immagini. Il 
programma è capace di riconoscere i 
volti fotografati e raggruppa gli scatti in 
base alla somiglianza dei tratti somatici. 
L'identificazione finale spetta però sem¬ 
pre all'utente, che deve assegnare sia i 
nomi sia confermare la corrispondenza 
tra i visi trovati dal programma. Nelle 
nostre prove, Lightroom è stato capace 
di individuare tutti i soggetti fotografati. 



Il modulo Sviluppo raccoglie tutti gli strumenti per elaborare lo scatto, L’algoritmo per la correzione delle aberrazioni cromatiche funziona 

a cominciare da quelli per migliorare il bilanciamento cromatico. bene, grazie all'ampia biblioteca di profili degli obiettivi. 


PC Professionale Ottobre 2016 





PROVE > Software 


PHOTOSHOP 
LIGHTROOM CC 

Lightroom CC con Photoshop CC 
Abbonamenti da Euro 12,19 al mensile 

Lightroom 6 Euro 132,93 
Aggiornamento Euro 75,64 



+ PRO 

Ottima interfaccia, ordinata e intuitiva 
Set di strumenti completo Algoritmi 
molto efficaci 

-CONTRO 

La versione CC è disponibile solo con 
Photoshop, prezzo elevato ■ Non si può 
ciclare velocemente tra la foto 
originale e l'anteprima corretta • 
Riconoscimento persone impreciso 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 


ma il raggruppamento delle persone ha 
lasciato parecchio a desiderare. L'area di 
lavoro del modulo Sviluppo è suddivisa 
in quattro zone: a sinistra le palette con i 
preset per il bilanciamento tonale gene¬ 
rale e l'elenco delle operazioni effettuate, 
a destra gli strumenti di ritocco, sotto la 
Usta delle foto e al centro l'anteprima. 
Questa è divisibile in due metà orizzon¬ 
tali o verticali, per mostrare la foto prima 
e dopo le correzioni, con le due versioni 
affiancate oppure con l'immagine divisa 



La correzione della parallasse, sia verticale sia orizzontale, richiede un intervento 
manuale, limitato al trascinamento dei cursori sulla destra. 


in due parti. Purtroppo non è possibile 
spostare la linea di demarcazione, né 
ciclare velocemente tra la foto elaborata e 
l'originale. Sono invece comodi i pulsanti 
On/Off posti di fianco a ciascun gruppo 
di filtri (tranne quello Base), che consen¬ 
tono di attivare e disattivare all'istante i 
gruppi per vedere subito l'effetto delle 
modifiche apportate. 

Il programma di Adobe possiede un 
modulo per la creazione di foto Hdr 
(High Dymmic Rangé), immagini ad alta 


dinamica generate grazie alla fusione di 
più scatti eseguiti con valori di esposi¬ 
zione diversi. Il software lavora in ma¬ 
niera automatica e unisce le immagini 
eliminando eventuali disallineamenti 
e leggeri spostamenti degli elementi 
inquadrati, come nubi e fronde degli 
alberi mosse tra uno scatto e l'altro. Il 
risultato va poi elaborato a mano con 
i consueti strumenti di Lightroom, per 
recuperare la visibilità dei dettagli nel¬ 
le zone più chiare e più scure, così da 


COREL AFTERSHOT PRO 3 



Sulla destra ci sono gli strumenti per cambiare i parametri cromatici 
dell’immagine. La rotazione con linea di riferimento non offre il ritaglio. 
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ottenere un'esposizione ben bilanciata 
in tutte le parti dell'inquadratura. Pur¬ 
troppo mancano i preset di tone mapping 
che consentono di ottenere facilmente 
elaborazioni dai toni drammatici ed 
esasperati, cornimi invece nei plug-in 
specializzati. 

Interessante è anche la generazione di 
panoramiche tramite l'unione di più 
scatti - anche Raw - con inquadrature 
che si sovrappongono parzialmente 
in orizzontale o anche in verticale. Lo 
strumento è basato sulla tecnologia 
Adobe Photomerge e l'operazione è 
automatica; si può solo scegliere il ti¬ 
po di prospettiva (sferica, cilindrica, 
prospettica) e decidere se il software 
debba eliminare i bordi irregolari. Per 
lavorare al meglio il programma si basa 
sui dati Exif relativi all'obiettivo usato, 
ma produce ottimi risultati anche in 
assenza di queste informazioni. 

Tra le funzioni di ritocco troviamo un 
set - non ricchissimo ma completo - di 
algoritmi per cambiare l'esposizione, 
le alte luci, le ombre e la saturazione 
dei singoli colori. Le correzioni croma¬ 
tiche sono applicabili anche in parti 
specifiche dell'immagine con il Pennello 
di regolazione o con lo strumento Filtro 
graduato. Sempre con un pennello si 
possono modificare le maschere sfu¬ 
mate lineari o radiali, così da ridurre 
o aumentare in determinate zone la 
forza di intervento dei filtri applicati. 
Tra gli strumenti più validi segnaliamo 
quelli per ridurre o eliminare la grana 


di fondo, per cancellare (o aggiungere) 
la foschia e la funzione per eliminare gli 
occhi rossi, veloce da applicare e molto 
efficace. Lightroom offre strumenti per 
la correzione della distorsione geome¬ 
trica, dell'aberrazione cromatica e della 
vignettatura in base a profili personaliz¬ 
zati per numerosi obiettivi delle marche 
principali. La forza dell'intervento è 
regolabile dall'utente con tre semplici 
cursori oppure si può operare in mo¬ 
dalità manuale e agire con precisione 
per compensare anche le parallassi 
orizzontale e verticale e per raddriz¬ 
zare le foto storte. L'algoritmo per la 
correzione dell'aberrazione cromatica 
non è sempre efficace in automatico, 
mentre la modalità manuale offre un 
complicato set di quattro cursori. Per 
fortuna è disponibile ma campionatore 
per selezionare i bordi da eliminare: un 
paio di clic e le frange colorate scompa¬ 
iono completamente. La sezione Mappa 
permette sia di vedere il luogo dove so¬ 
no state scattate le foto sia di assegnare 
le coordinate geografiche alle immagini 
che ne sono prive, trascinandole come 
di consueto sulla cartina Google Maps. 
Il modulo Libro serve per comporre 
facilmente un album fotografico, da 
salvare in formato Pdf o inviare al ser¬ 
vizio Blurb ( it.blurb.com ) per la stampa. 
Lightroom include 180 template di li¬ 
vello professionale. Lightroom non of¬ 
fre un set di strumenti particolarmente 
ricco, ma le funzioni disponibili (quelle 
effettivamente utili ci sono tutte) sono 


efficaci e potenti, pensate per il pro¬ 
fessionista e per l'appassionato con 
esperienza che vogliono ottenere il 
massimo dai loro scatti. 

COREL 

AFTERSHOT PRO 3 

Corel ha un catalogo di software grafici 
molto ricco, che è cresciuto nel tempo 
grazie anche a un'intensa campagna di 
acquisizioni. AfterShot Pro viene pro¬ 
prio da questa via, poiché è nato come 
Bibbie 5 di Bibbie Labs, software house 
diventata parte di Corel all'inizio del 
2012. La terza edizione del programma 
sfoggia un'interfaccia scura, organiz¬ 
zata in tre aree: albero di navigazione 
con le cartelle a sinistra, miniature o 
immagine ingrandita al centro, pannel¬ 
lo multiplo con i comandi a destra. Il 
software non è suddiviso in più sezioni, 
tutto è accessibile nell'area di lavoro 
principale e inoltre non è necessaria 
alcuna importazione delle foto: basta 
aprire la cartella preferita. Purtroppo, 
però, continua a mancare la visualizza¬ 
zione a schermo intero. 

A ogni miniatura sono associabili più 
parole chiave (che possono essere ni¬ 
dificate), stellette ed etichette colorate. 
AfterShot permette di ordinare le foto 
non solo secondo i tag assegnati ma 
anche in base ai dati Exif, come i pa¬ 
rametri di scatto e la lunghezza focale. 
Comode sono le pile, per raggruppare 
le foto simili, e una sorta di lente di 



Nel modulo Color è facile migliorare l’aspetto della fotografia. Per 
esempio si può aumentare la saturazione, anche solo di un colore. 



Tone può Lavorare su più livelli. Ogni layer può avere una maschera, 
così il filtro assegnato influenza solo una parte dell’immagine. 
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AfterShot offre una nutrita libreria di profili correttivi per le lenti, ma le aberrazioni 
cromatiche devono essere cancellate a mano, con risultati scadenti. 




AFTERSHOT PRO 3 

Euro 89,99 Iva inclusa 

Euro 69,99 per l'aggiornamento 

+ PRO 

Veloce nel caricare le foto Efficaci 
strumenti per la correzione cromatica 
Modulo per le immagini Hdr 

-CONTRO 

Gli strumenti per il raddrizzamento sono 
scomodi • Non si può correggere la 
prospettiva ■ Strumento per le aberrazioni 
cromatiche poco efficace 
Produttore: Corel, www.corel.com 


ingrandimento (loupe) per osservare 
ogni più piccolo dettaglio della foto in 
fase di modifica. Per ogni miniatura il 
programma mostra le stellette attive, 
il colore codice e una bandierina di 
segnalazione, così è possibile avere 
subito una visione d'insieme delle clas¬ 
sificazioni assegnate. Mancano però le 
funzioni per collegare i nomi ai volti e 
per gestire le coordinate geografiche. 
La colonna a destra è senz'altro la 
parte più ricca dell'interfaccia ed è 
organizzata in pannelli sovrapposti, 
richiamabili con un clic sulle relative 
linguette allineate in verticale lungo 
il bordo destro dello schermo. Il pan¬ 
nello principale. Standard, raccoglie 
la maggior parte delle regolazioni, 
quelle di uso più frequente. Seguono 
le altre finestre, più specifiche e spesso 
ridondanti rispetto alla prima. 

In Standard troviamo la regolazione 
automatica dei livelli con due algo¬ 
ritmi: quello di AfterShot e Perfectly 
Clear di Athentech Technologies. Il 
secondo rende le immagini più lumi¬ 
nose e i colori più vividi, ma spesso le 
foto risultano troppo chiare. I cursori 
servono per variare l'esposizione, in¬ 
serire una luce di riempimento, raf¬ 
forzare le basse luci e saturare i colori 
senza bruciare quelli già carichi. Le 
correzioni possono essere applicate 
tramite livelli trasparenti, fino a un 
massimo di dieci. AfterShot dispone 


di una finestra flottante dedicata alla 
gestione di questi livelli, regolabili 
sia come trasparenza sia come ordine. 
Nell'uso capita però che questa palette 
sia di intralcio, dato che spesso copre 
parte dei comandi o del documento 
in fase di elaborazione. 

La riduzione del rumore è affidata a 
Perfectly Clear di Athentech, che con 
le nostre foto campione si è compor¬ 
tato bene. Lo strumento è semplice da 
usare, ma nella maggior parte dei casi 
è stato necessario attivare la modalità 
forzata e portarlo vicino al massimo 
dell'intensità di intervento. Anche 
lo strumento per eliminare i piccoli 
difetti è efficace e comodo da usare: 
ogni applicazione del timbro clone 
rimane sempre regolabile, sia come 
dimensione sia come posizione della 
zona sorgente. Da questa versione le 
correzioni risiedono in uno o più layer 
dedicati: così è possibile eliminarle, 
modificarle o renderle semitrasparenti 
a gruppi. Funziona bene anche l'elimi¬ 
nazione degli occhi rossi, una novità 
della scorsa release: basta un clic sulla 
pupilla per far sparire il difetto, anche 
nei casi più difficili. 

AfterShot permette di ritagliare le foto 
con un reticolo di riferimento che può 
avere proporzioni prefissate tramite 
preset e mostra la classica griglia della 
regola dei terzi, ideale per comporre 
in maniera corretta il soggetto e gli 


elementi sullo sfondo. La funzione per 
raddrizzare le foto, invece, lascia un 
po' a desiderare; il suo funzionamento 
è in effetti intuitivo, poiché basta fa¬ 
re clic sulla linea che deve diventare 
orizzontale e trascinare il mouse, ma 
il programma non rifila in automati¬ 
co la foto, operazione da compiere a 
mano in un secondo momento. Os¬ 
servando con attenzione il pannello 
Standard si scopre che c'è un'altra 
funzione ( Straighten) per recuperare 
le foto storte, questa sì dotata di rita¬ 
glio automatico, ma si tratta solo di 
un cursore con cui si inclina la foto e 
per giunta manca una griglia di rife¬ 
rimento, quindi l'operazione risulta 
scomoda e imprecisa. 

Per quanto riguarda la correzione 
delle distorsioni dovute all'obiettivo, 
AfterShot Pro dispone di una nutrita 
libreria di lenti delle principali marche 
e individua in automatico la marca e 
il modello della fotocamera, nonché 
l'obiettivo usato per lo scatto, grazie 
alla lettura dei dati Exif. Ma l'auto¬ 
matismo si ferma solo alle distorsioni 
geometriche; per quelle cromatiche bi¬ 
sogna intervenire a mano, muovendo 
due cursori per il rosso/ciano e per il 
blu/giallo. Non siamo mai riusciti a 
eliminare del tutto le frange colorate; 
anche nei casi migliori sono sempre 
rimaste sottili linee colorate, sia pu¬ 
re praticamente invisibili quando lo 
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Monitor o realtà? Non riuscite più a distinguere la differenza? Allora state utilizzando sicura¬ 
mente uno dei nuovi monitor grafici EIZO da 24 pollici. L’impareggiabile capacità di differen¬ 
ziazione cromatica consente ai modelli ColorEdge CG2420 e CS2420 di riprodurre i colori e i 
dettagli in maniera straordinariamente realistica e accurata. Qualità e produzione made in 
Japan sono elementi che rendono unici e inconfondibili i monitor EIZO. Senza contare i 5 
anni di garanzia. Ulteriori dettagli sui monitor ColorEdge sono disponibili sul sito www.eizo.it 







COREL PAINTSHOP PRO X8 



PaintShop Pro non richiede l’importazione delle foto: basta navigare 
nell’archivio del Pc e arrivare alla cartella che contiene le foto. 



Assegnare le coordinate geografiche è facilissimo: basta selezionare 
la foto nella galleria e trascinare un puntatore nella mappa. 


zoom è al 100%. Un altro limite del 
programma di Corel è la mancanza 
di strumenti per correggere le defor¬ 
mazioni dovute alla prospettiva. In 
compenso, il programma dispone di 
un ottimo modulo per la creazione di 
immagini Hdr, AfterShot Hdr, mol¬ 
to ricco di funzioni. In un'interfaccia 
separata, strutturata come un wizard, 
si caricano le foto selezionate nel soft¬ 
ware principale e scattate con la me¬ 
desima inquadratura ma con valori di 
esposizione differenti. Il programma 
esegue un allineamento automatico e 
consente di cancellare quei partico¬ 
lari che si sono mossi tra uno scatto 
e l'altro (le foglie di un albero, per 
esempio); poi genera l'immagine Hdr 
e offre diversi cursori per determinare 
il bilanciamento cromatico e i livelli 
di contrasto globale e locale. In que¬ 
sta fase si possono provare i preset 
disponibili, ma sono pochi e troppo 
artificiosi. L'ultimo passo è il tone 
mapping, ovvero la riduzione della 
gamma dinamica per poter salvare il 
documento come una normale foto. 
Anche in questa fase sono disponibili 
numerosi parametri di regolazione e 
con un po' di buona volontà si arriva 
a ottenere una bella foto, con colori 
intensi e ricca di dettagli anche nelle 
zone che in uno scatto normale sareb¬ 
bero sovra o sotto esposte. 

AfterShot Pro 3, in definitiva, è un 
programma che con pregi e difetti. 

Abbiamo apprezzato l'interfaccia e 
il set completo di strumenti per le 


regolazioni cromatiche, davvero facili 
da usare, mentre siamo rimasti delusi 
dall'assenza del ritaglio automatico 
quando si usa la linea di riferimento 
per raddrizzare le foto, dalla man¬ 
canza degli strumenti per correggere 
la prospettiva e dalla scarsa efficacia 
nell'eliminazione delle aberrazioni 
cromatiche. Nel complesso il pro¬ 
gramma di Corel merita di certo un 
giudizio positivo, ma mancano an¬ 
cora alcune funzioni importanti per 
renderlo completo. 

COREL 

PAINTSHOP PRO X8 

Come Photoshop Elements 14 di Ado¬ 
be, anche PaintShop Pro X8 tradisce 
chiaramente la sua origine: il software 
di Corel arriva dal settore dell'elabo¬ 
razione grafica e solo in un secondo 
momento si è arricchito con le sezioni 
dedicate alla gestione delle foto e alla 
loro elaborazione. Queste tre categorie 
di funzioni sono tuttora separate nei 
tre moduli che compongono il soft¬ 
ware: Gestione per l'organizzazione 
delle raccolte di foto. Regolazione per 
il miglioramento degli scatti. Modifica 
per l'elaborazione grafica avanzata. 
Il modulo Gestione mostra un'area di 
lavoro con tonalità grigio scuro e una 
suddivisione dello schermo classica: a 
sinistra l'anteprima e l'albero delle car¬ 
telle (in alternativa c'è il pannello con 
l'elenco delle chiavi e delle stellette, 
per selezionare le foto in base a queste 


informazioni), al centro le miniature, a 
destra il pannello con i dettagli della 
foto selezionata. PaintShop Pro non 
richiede l'importazione delle immagi¬ 
ni, così la visualizzazione degli scatti 
preferiti è immediata: basta aprire la 
cartella nell'archivio digitale. Le fo¬ 
to sono visualizzate come miniature, 
con alcuni piccoli elementi grafici che 
evidenziano la presenza delle coor¬ 
dinate geografiche e l'assegnazione 
delle stellette di gradimento (per co¬ 
noscerne il valore bisogna selezionare 
la singola foto). Inoltre, chi lo desi¬ 
dera può attivare dal menu di setup 
la visualizzazione dei nomi dei file. 
L'assegnazione delle chiavi, chiamate 
etichette nel programma, richiede la 
selezione di una o più miniature e la 
scrittura delle parole, ogni volta, dato 
che il programma non offre nessuna 
preimpostazione. 

PaintShop può creare gruppi di foto 
con inquadratura simile, evidenziati 
da piccoli triangoli di colore arancione. 
L'operazione è soltanto automatica, e 
inoltre questi gruppi non sono con¬ 
densati in un'unica miniatura: quindi 
nell'interfaccia non c'è alcun risparmio 
di spazio. Più utile è il riconoscimento 
automatico dei volti, con conseguente 
assegnazione dei nomi e creazione 
dei gruppi (entrambe le operazioni 
sono a carico dell'utente), procedura 
che nelle nostre prove ha funzionato 
abbastanza bene. Abbiamo apprezzato 
anche il modulo per unire più foto, 
che consente, in una serie di scatti con 
uguale inquadratura, di scegliere le 
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Nel modulo Regolazione, sulla sinistra si trovano i cursori per 
modificare il bilanciamento cromatico, sulla destra molti preset. 


Nella sezione Modifica, PaintShop Pro usa l’interfaccia tipica di un 
editor grafico, con supporto ai livelli e una palette di strumenti. 


parti migliori. La funzione dimostra 
la sua utilità con le fotografie di un 
gruppo di persone, che difficilmen¬ 
te hanno una bella espressione tutte 
insieme. Di solito in ogni scatto c'è 
sempre qualcuno con gli occhi chiusi 
o il volto atteggiato male. Combina¬ 
zione foto permette di scegliere le pose 
migliori dei vari soggetti e riportarle 
in un'unica immagine: bastano pochi 
clic e il gioco è fatto. PaintShop include 
inoltre la sezione per la creazione delle 
immagini Hdr a partire da una serie 
di foto con esposizione differente e 


medesima inquadratura. Il modulo è 
lo stesso fornito con AfterShot Pro 3 
(sempre di Corel) ed è sostanzialmente 
una procedura guidata che suggeri¬ 
sce all'utente i passi da compiere per 
arrivare alla foto ad alta dinamica, 
passando per l'allineamento, la rego¬ 
lazione dei parametri cromatici e il 
tone mapping finale. 

Regolazione è la sezione di PaintShop 
per il miglioramento delle foto; sulla 
sinistra si trova il pannello con l'elenco 
testuale degli strumenti di uso più fre¬ 
quente, mentre a destra sono disposte 



Il modulo per creare immagini Hdr è un wizard che offre una manciata di preset e 
molte regolazioni per stabilire con precisione l’aspetto della foto. 


le miniature dei preset fotografici, che 
imitano le pellicole e i trattamenti di 
sviluppo e stampa. Basta un clic su un 
preset per vedere nell'anteprima in al¬ 
to a destra la trasformazione applicata 
alla foto in fase di elaborazione. Tra gli 
strumenti elencati a sinistra notiamo 
Correzione fotografica intelligente, che 
aggiusta in automatico la luminosità, 
le alte e le basse luci e la saturazione. 
L'algoritmo funziona bene nella mag¬ 
gior parte dei casi, ma non è infallibile. 
Interessante è Mappatura toni locali, 
che simula bene l'aspetto di una foto 



PAINTSHOP PRO X8^Sg 

Euro 62,99 Iva inclusa / | 

Euro 44,99 per l’aggiornamento 

+ PRO 

Interfaccia intuitiva e semplice da usare 
Set di strumenti completo e alla portata 
del dilettante 

-CONTRO 

In Gestione non si possono organizzare le 
foto in album ■ La gestione delle chiavi è 
migliorabile ■ Deludente il modulo • 
Correzione obiettivo 

Produttore: Corel, www.corel.com 
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CYBERLINK PHOTODIRECTOR 7 ULTRA 



La Libreria di PhotoDirector mostra, insieme all’immagine, i dati Exif La calibrazione automatica dell’immagine fornisce ottimi risultati; per 

registrati nel file. In basso invece sono elencate le etichette. aumentare l'impatto della foto basta aggiungere un po’ di saturazione. 


Hdr, con colori saturi e dettagli in forte 
evidenza. Messa a fuoco passaggio alto 
è invece la classica maschera di con¬ 
trasto, facile da usare perché richiede 
la regolazione di solo due cursori. Per 
contro, deludente è Rimozione disturbo 
digitale, poco efficace e incapace di 
distinguere il rumore dai dettagli più 
fini. Per eliminare la grana è molto 
meglio la versione dello strumento 
disponibile in Modifica, che permette 
di stabilire più zone di calibrazione 
con colori uniformi, così lo strumento 
riesce a cancellare il rumore lasciando 
quasi inalterati i particolari più piccoli. 
Sempre in Regolazione troviamo lo 
strumento per gli occhi rossi, semplice 
da usare - basta un clic sulla pupil¬ 
la - ma non sempre efficace. L'unica 
regolazione disponibile modifica il 
diametro dello strumento, inutile per 
i casi difficili. In compenso abbiamo 
apprezzato gli strumenti per il truc¬ 
co: rimozione dei difetti della pelle, 
sbiancamento dei denti, abbronzatura. 
Sono disponibili anche i pennelli per 
schiarire la sclera degli occhi e assot¬ 
tigliare la figura del soggetto, ma i 
risultati ottenibili sono poco realistici. 

L'ultima sezione è Modifica, che di¬ 
spiega tutta la potenza del program¬ 
ma: gestione su livelli, strumenti di 
pittura e il set completo di filtri e algo¬ 
ritmi per elaborare l'immagine, anche 
in maniera profonda. In altre parole, 
se Regolazione è l'ideale per il prin¬ 
cipiante e per chi ha fretta. Modifica 
è il paradiso dell'utente esperto che 


vuole ottenere il meglio dalle proprie 
immagini. Rimanendo nell'ambito 
del ritocco fotografico, segnaliamo lo 
strumento Correzione prospettiva, un 
rettangolo di riferimento i cui vertici 
vanno portati in corrispondenza della 
parte della foto che va raddrizzata, sia 
in orizzontale sia in verticale. Poi basta 
un clic perché il programma aggiusti 
di conseguenza la foto, con tanto di 
ritaglio automatico. 

Deludente è invece Correzione obiettivo, 
che raccoglie in una interfaccia dedi¬ 
cata le regolazioni per correggere le 
distorsioni geometriche, l'aberrazione 
cromatica e la vignettatura causate 
dalla lente. Per le distorsioni sono di¬ 
sponibili molti profili, ordinati per 
marca e modello di fotocamera, e per 
tipo di obiettivo. 

Grazie ai dati Exif, il programma indi¬ 
vidua da solo la lente e la fotocamera 
usate, ma le correzioni geometriche 
applicate sono praticamente invisibili 
e lo stesso problema si verifica quan¬ 
do si tenta di eliminare le aberrazioni 
cromatiche muovendo a mano i cursori 
Rosso/Ciano e Blu/Giallo per la ridu¬ 
zione delle frange colorate. L'unico 
ritocco efficace è quello relativo alla 
vignettatura, da compiere agendo su 
due cursori per l'intensità e l'estensio¬ 
ne di intervento. 

In sintesi PaintShop Pro X8 è un 
buon programma per l'elaborazione 
delle foto e per la grafica in genere, 
ricco di funzioni dedicate al miglio¬ 
ramento delle immagini e dotato di 


un'interfaccia semplice e intuitiva. 
Peccato per la correzione delle distor¬ 
sioni ottiche e cromatiche: il modulo 
Correzione obiettivo funziona male, 
anzi, sarebbe meglio dire che non fun¬ 
ziona affatto. 


CYBERLINK 

PHOTODIRECTOR 7 ULTRA 

PhotoDirector fa parte della famiglia 
Director di CyberLink, applicativi gra¬ 
fici e video ricchi di funzioni e adatti 
agli appassionati più esigenti. Il pro¬ 
gramma è diviso in sezioni, ciascuna 
dedicata a un compito particolare: 
Libreria per la gestione delle raccol¬ 
te, Regolazione per il miglioramento 
cromatico. Modifica per l'elaborazione 
tramite wizard. Livelli per il fotoritocco 
avanzato. Presentazione per la creazione 
di slide show e infine Stampa. 

Libreria mostra le foto in una scacchie¬ 
ra; sulla sinistra si trova il pannello in 
cui appaiono le cartelle dell'archivio 
scelto, i criteri di selezione oppure, in 
alternativa a queste informazioni, i me¬ 
tadati associati alla foto selezionata. Il 
software richiede l'importazione delle 
immagini (tasto Importa in basso a sini¬ 
stra) che sono poi accessibili per cartella 
oppure tutte insieme. Si possono anche 
visualizzare le sole foto corrispondenti 
a un tag, a un indice di gradimento, 
a un volto. PhotoDirector consente la 
creazione di album fotografici e l'or¬ 
ganizzazione tramite chiavi non nidi¬ 
ficate, permette di stabilire un indice 
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In Modifica è disponibile il modulo Riquadro Hdr, specializzato nella 
creazione di immagini ad alta dinamica. Basta selezionare le foto. 


PhotoDirector integra un set di strumenti completo per il 
miglioramento dei ritratti, che elimina rughe e imperfezioni. 


di gradimento con una classificazione 
a stellette, di assegnare colori codice alle 
immagini ma non gestisce le coordinate 
geografiche. L'assegnazione dei tag, 
da creare ex novo poiché per default 
il software non ne propone nessuno, 
è un'operazione molto semplice: basta 
trascinare le foto sopra la chiave prefe¬ 
rita. Il software impiega urna procedura 
ad hoc per assegnare i nomi ai volti 
individuati nelle foto selezionate: l'al¬ 
goritmo lavora bene e riconosce i visi 
anche se sono in ombra e quasi di taglio. 


inoltre la procedura di attribuzione dei 
nomi è semplice e veloce. La seconda 
sezione. Regolazione, mostra sulla si¬ 
nistra una colonna con i cursori degli 
strumenti disponibili, organizzati in 
modo logico e disattivabili con un clic, 
per confrontare le versioni originale e 
modificata dell'immagine. 

Il programma permette anche di di¬ 
videre a metà l'anteprima, in vertica¬ 
le o in orizzontale, o di affiancare le 
due varianti, sempre per rendere più 
facile il raffronto. L'applicazione dei 


filtri bilanciamento del bianco, tonalità 
cromatica, saturazione e nitidezza può 
essere limitata ad alcune parti dell'im¬ 
magine, grazie a un pennello oppure a 
maschere graduate (fino a un massimo 
di cinque). Un altro sistema per lavorare 
solo su zone specifiche consiste nell'u- 
sare la selezione intelligente, che riesce 
a discriminare i confini anche quando 
non sono delineati in modo perfetto. 
Però i bordi della selezione sono sempre 
molto netti ed è necessario sfumarli 
leggermente con l'apposito cursore. 



Il modulo Livelli permette di creare layer per modificare solo parte dell’immagine. 
Per esempio bastano pochi clic per sostituire un cielo bianco con uno azzurro. 




PHOTODIRECTOR 
7 ULTRA 

Euro 59,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Set completo di strumenti per la correzione 
cromatica Elaborazione su livelli 

-CONTRO 

Manca la sezione per assegnare le 
coordinate geografiche ■ Artificiosa la 
divisione in due sezioni degli strumenti di 
ritocco • Correzione delle distorsioni 
ottiche migliorabile 

Produttore: CyberLink, www.cyberlink.com 


PC Professionale Ottobre 2016 







r 


ree 


«E 


OptiesPro non mostra La griglia delle miniature, ma le allinea in basso. Customize permette di accendere e spegnere i diversi moduli del 

All’immagine è subito applicato un miglioramento cromatico. pannello di destra, che raccoglie tutti gli strumenti per l'elaborazione. 


PhotoDirector dispone sia di un pen¬ 
nello per cancellare i filtri applicati sia 
di un timbro clone per rimuovere zone 
più o meno ampie della foto. Il suo 
impiego è semplice: si evidenzia l'area 
da correggere e si trascina la selezione 
nel punto da dove il programma deve 
copiare i pixel. Subito dopo il software 
provvede a sfumare i confini dell'area 
copiata, per fonderla con la zona cir¬ 
costante. Il sistema funziona piuttosto 
bene ma non bisogna aspettarsi mira¬ 
coli: per ottenere i risultati migliori 
è necessario che l'area clonata sia il 
più simile possibile a quella difettosa. 
Lo strumento si affianca a Rimozione 
macchie, che consente solo selezioni cir¬ 
colari ed è pensato per l'eliminazione 
di piccoli difetti. 

Anche PhotoDirector include gli al¬ 
goritmi per correggere le distorsioni 
ottiche, un processo che inizia con la 
selezione automatica (grazie ai dati 
Exif) o manuale della fotocamera e 
dell'obiettivo usati per lo scatto. Il 
software applica la correzione geo¬ 
metrica ed elimina la vignettatura, ma 
il processo non va sempre a buon fine: 
in alcuni casi i bordi della foto sono 
troppo chiari e la geometria cambia di 
pochissimo. Per le distorsioni croma¬ 
tiche bisogna procedere a mano, con 
i soliti cursori Blu/Giallo e Rosso/ 
Ciano, ma in pratica è molto difficile, 
se non impossibile, azzerare del tutto 
le frange colorate. In questa sezione 
troviamo anche le regolazioni per la 


correzione delle parallassi verticale e 
orizzontale, operazione semplice e ve¬ 
loce grazie alla visualizzazione di una 
griglia di riferimento e alla funzione 
di ritaglio automatico. 

Nel modulo Modifica sono raccolti 
gli strumenti per alterare in maniera 
profonda l'immagine, strumenti che 
per esempio permettono di abbellire 
il volto del soggetto, migliorando l'in¬ 
carnato e la luminosità di denti e occhi. 
Sempre tramite la sezione Modifica si 
possono creare panoramiche grazie 
all'unione di più foto con inquadrature 
che si sovrappongono parzialmente. 
La procedura è automatica e funziona 
bene: l'utente deve solo caricare le foto 
e lasciare che il programma individui 
la sequenza corretta e la focale degli 
scatti. Al termine dell'elaborazione si 
può scegliere se accettare o modificare 
il ritaglio automatico oppure se atti¬ 
vare l'estrapolazione dei bordi, ma in 
questo caso l'introduzione di artefatti 
è praticamente certa. Interessante è 
anche la procedura guidata per unire 
più foto di un gruppo di persone, che 
permette di scegliere le espressioni 
migliori di ogni soggetto. Per ottenere 
risultati validi, però, è necessario che 
le immagini siano molto simili, con i 
soggetti nelle stesse posizioni; altri¬ 
menti i confini delle zone sostituite 
risultano ben visibili. 

Efficace è anche il modulo per creare 
immagini Hdr da una serie di scatti, al 
massimo cinque. Anche in questo caso 


il processo è automatico (include l'eli¬ 
minazione dei particolari che si sono 
spostati tra una foto e l'altra) e l'utente 
deve solo scegliere uno dei sei preset 
per il tone mapping oppure agire sui 
numerosi cursori che consentono di 
stabilire con notevole dettaglio la sa¬ 
turazione, il contrasto globale e quello 
locale. La sezione Livelli permette di 
creare composizioni complesse, in cui 
ogni filtro oppure oggetto è disposto 
su un layer separato; così è possibile 
modificarlo o eliminarlo senza perdere 
le elaborazioni successive, come acca¬ 
drebbe ricorrendo all'undo. 

La finestra di gestione dei livelli of¬ 
fre 14 modalità di sovrapposizione 

(Normale, Moltiplica, Differenza e così 
via), mentre i layer possono arrivare 
a un massimo di 100. L'utente può 
disegnare con una penna dai bordi 
netti o sfumati, creare semplici forme 
geometriche e inserire testi; si tratta 
comunque di strumenti elementari, 
quasi primitivi. Più interessante e utile 
è invece l'impostazione di sfumature 
graduali lineari o circolari, che gra¬ 
zie alle diverse modalità di fusione 
permettono di ottenere interessanti 
effetti cromatici. Sono l'equivalente 
dei filtri colorati graduati posti davanti 
all'obiettivo della fotocamera prima 
dello scatto. In più, per ogni layer è 
possibile sia regolare con precisione 
il tono e i colori sia ridurre il rumore 
(luma e croma in maniera separata). 
Nei nostri test il software di CyberLink 
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OpticsPro dispone di un ottimo algoritmo automatico per la correzione L'algoritmo +Prime per la riduzione del rumore fondo è molto efficace, 

delle aberrazioni, sia geometriche sia cromatiche. già solo in modalità automatica. Peccato funzioni solo con i file Raw. 


si è comportato bene e si è fatto ap¬ 
prezzare per la facilità di impiego 
dei suoi strumenti. Il set di funzioni 
è completo, in grado di soddisfare 
anche gli appassionati più esigenti. 
Naturalmente c'è qualche difetto: ab¬ 
biamo trovato scomoda la divisione 
in due sezioni separate (Regolazione 
e Modifica) degli strumenti per il ri¬ 
tocco, inoltre la correzione automatica 
delle distorsioni ottiche è limitata solo 
a quelle geometriche. 

DXO 

OPTICSPRO 11 ELITE 

La francese DxO è nota per One Ca¬ 
mera, un add-on hardware per iPhone 
che trasforma lo smartphone di Apple 
in una macchina fotografica vera e 
propria. Ma l'azienda ha in catalogo 
anche il software OpticsPro, un appli¬ 
cativo molto interessante per il ritocco 
fotografico avanzato. Il programma 
funziona sia da solo sia come plug-in 
per Adobe Photoshop CS3, Photoshop 
Elements 9, Lightroom 3 e versioni 
successive, e anche per Aperture 3 e 
successivi di Apple. OpticsPro è de¬ 
dicato ai fotografi professionisti, ma 
anche un appassionato con un po' di 
esperienza può usarlo con profitto. 
L'applicativo è pensato per il ritocco 
fotografico puro, la sua forza sta tutta 
negli strumenti di correzione delle 
foto, mentre la gestione degli archivi 
e delle informazioni accessorie come 


i tag è ridotta al minimo. L'interfaccia 
rispetta i canoni stilistici classici per 
questo genere di programmi: colo¬ 
ri scuri, ampia anteprima centrale, 
pannelli con i preset e gli strumenti 
a sinistra e a destra, galleria con le 
miniature in basso. Il software è diviso 
in due sezioni, Organize e Customi- 
ze; la prima permette di navigare tra 
le cartelle del computer, assegnare le 
stellette di gradimento e poco altro, 
mentre nella seconda si opera il foto¬ 
ritocco vero e proprio. 

Più in dettaglio, Organize permette di 
visualizzare subito gli scatti nella car¬ 
tella scelta, dato che non è necessaria 
alcuna importazione. Le foto appaiono 
come miniature nella striscia alla base 
dello schermo e l'immagine selezio¬ 
nata occupa sempre gran parte della 
finestra. La striscia è sganciabile e si 
trasforma in una finestra mobile, che 
può quindi occupare una porzione più 
ampia dello schermo (anche tutto), ma 
essendo flottante copre inevitabilmente 
gli elementi grafici sottostanti. L'ordi¬ 
namento delle miniature può avvenire 
non solo in base ai dati classici dei file, 
ma anche per fotocamera, obiettivo, 
sensibilità Iso o indice di gradimento. 


Mancano del tutto gli strumenti per 
impostare parole chiave e coordinate 
geografiche, e per riconoscere e clas¬ 
sificare le persone visibili negli scatti. 
Se non altro il programma consente di 
creare i Progetti, raccolte virtuali in cui 
inserire le foto preferite. 

Quando si aprono le foto in Organize, il 
software legge in automatico i dati Exif 
di ciascun file e propone di scaricare 
dal sito di DxO i profili delle fotoca¬ 
mere e delle lenti usate per gli scatti, 
se non sono già presenti nell'archivio 
locale. Questi profili servono per cor¬ 
reggere in automatico le distorsioni 
geometriche, le aberrazioni cromatiche 
e la vignettatura, in maniera assai ef¬ 
ficace già subito dopo il caricamento. 
L'archivio dei profili di DxO è molto 
ricco e aggiornato continuamente, in¬ 
clude tutte le principali marche sia di 
corpi macchina sia di obiettivi. Nella 
visualizzazione della foto selezionata 
il programma applica sempre, in auto¬ 
matico, le correzioni cromatiche e geo¬ 
metriche. Si possono vedere affiancate 
le due versioni, originale e modificata, 
o oppure utilizzare la funzione Compa¬ 
re (accessibile anche con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+D) per vedere subito 


« 

OpticsPro funziona sia da solo sia come plug-in 
per Photoshop, Lightroom o Aperture. 
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Per correggere la prospettiva si dispongono due o quattro linee sui riferimenti che 
devono diventare dritti e il programma fa il resto, anche per il ritaglio. 



OPTICSPR011 ELITE A 

Euro 149 Iva inclusa bTl] 

OpticsPro 77 Essentiai euro 99,00 

+ PRO 

Molto efficace nel migliorare l’aspetto delle 
foto Di impiego semplice e veloce Ottimala 
correzione delle aberrazioni cromatiche 

- CONTRO 

Non è possibile modificare solo una parte 
della foto ■ Mancano molte funzioni avanzate ■ 
Prezzo elevato 

Produttore: DxO, www.dxo.com 


l'originale, utile per rapidi confronti. 
Il calcolo delle trasformazioni è acce¬ 
lerato dalla Gpu e la loro applicazione 
è quasi istantanea. 

Rispetto all'area di lavoro di Organi- 
ze, l'interfaccia di Customize cambia 
poco; le differenze principali sono solo 
a destra e a sinistra dell'immagine sele¬ 
zionata. A sinistra ci sono l'anteprima 
per la navigazione quando il docu¬ 
mento è ingrandito, una sintesi dei 
dati Exif e la libreria dei preset grafici 
personalizzabili, che possono filtrare 
la fotografia in molte maniere diverse. 
A destra sono allineati i pannelli re¬ 
trattili con le regolazioni cromatiche. 
In alto sono invece raccolte le icone 
degli strumenti correttivi di uso più 
comune: ritaglio, campionatore per il 
bilanciamento del bianco, livella per 
raddrizzare, correzione prospettica, 
eliminazione di piccole imperfezioni 
e dell'effetto occhi rossi. 

Per quest'ultimo difetto la procedura 
è automatica e solo di rado è necessa¬ 
rio fare clic sulla pupilla. Il raddriz¬ 
zamento si basa sulla consueta linea 
di riferimento, completata dal ritaglio 
automatico, mentre per aggiustare la 
prospettiva si posizionano due o più 
righe in corrispondenza dei dettagli 
che devono diventare verticali oppure 
orizzontali. Il programma dispone di 
un clone automatico per i piccoli difetti, 
che funziona bene se nelle vicinanze 
non ci sono dettagli ad alto contrasto: 


in questi casi si sente la mancanza del 
classico timbro clone. Ma il cuore e il 
vero punto di forza di OpticsPro è il 
pannello a destra, quello con gli stru¬ 
menti per le trasformazioni cromatiche, 
diviso in sezioni retrattili. Ogni sezione 
può essere accesa o spenta per una veri¬ 
fica immediata dell'effetto ottenuto; per 
default sono attive le sezioni per il bi¬ 
lanciamento del bianco. Smart Lighting, 
riduzione rumore, ritaglio e correzione 
di aberrazioni geometrica e cromatica 
(queste ultime solo se sono disponibili 
i dati Exif con le informazioni sulla 
fotocamera e l'obiettivo usati). 

Smart Lighting, basato su una tec¬ 
nologia proprietaria di DxO, regola 
in automatico e con ottimi risultati il 
bilanciamento tra alte, mezze e basse 
luci; può anche calibrare la trasfor¬ 
mazione per far risaltare il viso della 
persona fotografata (il programma non 
include una funzione di catalogazione 
delle foto in base ai volti, ma è in grado 
di riconoscerli quando deve applicare 
Smart Lighting). L'altro algoritmo de¬ 
gno di nota è Clear View, anche questo 
proprietario di DxO, che rende più 
incisivo il contrasto ed è l'ideale per 
i paesaggi smorzati da un velo di fo¬ 
schia. Entrambi si fanno apprezzare 
per il buon rapporto tra luminosità 
e contrasto e per il giusto livello di 
saturazione dei colori che riescono 
a raggiungere. Non altrettanto bene 


si può dire del filtro anti rumore: nel 
caso delle immagini Raw è attiva la 
modalità +Prime, efficace nel ridurre 
in maniera significativa la grana degli 
scatti ad alto numero Iso, ma con gli 
altri formati bitmap, Jpeg in partico¬ 
lare, si può usare solo l'algoritmo HQ, 
che ha mostrato una qualità dei risul¬ 
tati molto altalenante: in alcuni casi 
è discreto, in altri il suo intervento è 
praticamente nullo. 

In compenso OpticsPro eccelle quan¬ 
do deve correggere le distorsioni ge¬ 
ometriche e cromatiche causate dalle 
lenti. Il programma legge i dati Exif e 
impiega i relativi profili specifici, tutto 
in automatico. Senza dover far nulla, 
l'utente ottiene scatti liberi dalle de¬ 
formazioni geometriche e soprattutto 
da quelle cromatiche, con una qualità 
del risultato finale notevole, difficile 
da ottenere con semplici regolazioni 
manuali. Assenti sono le funzioni che 
altri software hanno guadagnato di 
recente: generazione di immagini Hdr 
e di panorami, ritocco su livelli, crea¬ 
zione di maschere e di filtri graduati 
per applicare in maniera parziale le 
correzioni cromatiche. 

In sintesi OpticsPro è un programma 
valido per interfaccia, velocità d'uso e 
qualità delle correzioni cromatiche. Ma 
la limitata efficacia del filtro anti rumore 
e l'assenza di numerose funzioni di ca¬ 
talogazione e di elaborazione avanzata 
smorzano un po' l'entusiasmo. 
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OFFERTA 

SPECIALE 


SCEGLI IL MODO 
PIÙ COMODO 
E VELOCE 
PER ABBONARTI 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 1 ANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 2 ANNI 


Lo sconto è compotato sul preno di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga 


ABBONATI SUBITO! 

S* TUTTI I NUMERI DEL TUO 

ABBONAMENTO IN DIGITALE! 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL’ABBONAMENTO SCELTO. 


20 £ 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece dij6SfSQ€. 


ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 
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attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
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3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
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www.abbonamenti.it/pcpro2015 
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L’interfaccia di Photo 10 è nera, con elementi grafici ridotti al minimo e In Enhance i preset dominano l'interfaccia. Con un clic si può scegliere 

un aspetto spartano. Sulla destra sono allineati i pulsanti delle sezioni. una trasformazione oppure una regolazione automatica. 


0N1 

PHOT010 

Photo 10 di ON1 è un applicativo per 
il fotoritocco avanzato che punta dritto 
all'elaborazione delle foto e trascura 
tutti i fronzoli. Il set di strumenti spazia 
dalle regolazioni di base alla gestione 
dei layer, passando per centinaia di 
preset e funzioni di ritaglio assistito. 
L'area di lavoro è nera, con una grafica 
ridotta al minimo e spartana, quasi 
primitiva: la scacchiera centrale delle 
miniature può cedere il posto all'in¬ 
grandimento dell'immagine selezio¬ 
nata, con ai fianchi destro e sinistro i 
pannelli dei preset e degli strumenti. 
L'applicativo è diviso in sei moduli 
apribili con i tasti allineati lungo il 
bordo destro dello schermo, Browse 
per la navigazione e l'impostazione dei 
tag, Enhance per il miglioramento di 
base, Effects per l'applicazione dei filtri 
(su più livelli), Portrait per migliorare 
i ritratti, Layers per i fotomontaggi, 
Resize per la preparazione del docu¬ 
mento per l'output. 

Browse mostra a sinistra l'albero delle 
cartelle (che consente una rapida aper¬ 
tura degli archivi senza alcuna importa¬ 
zione), i filtri di selezione della visualiz¬ 
zazione e il motore di ricerca; a destra si 
trovano i metadati della foto selezionata. 
Il programma consente di creare album, 
assegnare le stellette di gradimento, i 
colori codice, le parole chiave e anche 


le coordinate geografiche. Questi ultimi 
due dati vanno inseriti direttamente nel 
pannello dei dati Exif e sono un buon 
esempio dello stile dell'interfaccia di 
Photo 10: finestre di servizio ridotte al 
minimo, tutto il più diretto possibile. 
Quando si passa a un'altra sezione, come 
il modulo Enhance, il software chiede 
se deve creare una copia del file a cui 
applicare le trasformazioni o se usare 
l'originale. Per default, l'applicativo pro¬ 
pone una copia in formato Psd su livelli. 


con 16 bit per colore primario. Enhance 
elenca a sinistra pochi preset per miglio¬ 
rare l'aspetto della foto, rappresentati da 
miniature dell'immagine stessa, mentre 
a destra si trovano i numerosi cursori 
per i parametri cromatici, con regolazio¬ 
ne automatica dei livelli e dei colori. In 
fondo a questo pannello sono collocati 
i parametri del filtro anti rumore, che 
purtroppo quasi non distingue la grana 
dai dettagli più fini; è quasi impossibile 
ottenere un risultato decente con le foto 



Il modulo Layers permette di creare composizioni sofisticate, in cui gli elementi 
grafici, come il soggetto ritagliato e un nuovo sfondo, sono su livelli diversi. 
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ad alti Iso e ricche di particolari. In com¬ 
penso funzionano bene i due strumenti 
Perfect Eraser e Retouch Brush: il primo 
serve per cancellare i piccoli difetti, il 
secondo per eliminare le rughe. La livella 
per raddrizzare le foto è nascosta tra le 
opzioni dello strumento Ritaglio e si ba¬ 
sa sulla comoda linea di riferimento da 
posizionare nella foto, naturalmente con 
rifilatura automatica. Il modulo Effects 
è pensato per l'applicazione di filtri 


PHOT010 

Dollari Usa 109,99 

L'aggiornamento costa 89,99 Dollari Usa 

+ PRO 

Ottimi strumenti per la rimozione dei piccoli 
difetti Filtri su livelli Tool dedicati al 
miglioramento dei ritratti 

- CONTRO 

Interfaccia spartana ■ Filtro anti rumore 
migliorabile ■ Ouick Mask piuttosto instabile 
Produttore: 0N1, www.onl.com 



all'intera immagine oppure a una sua 
parte, selezionabile grazie ai pennelli 
intelligenti che aiutano nel ritagliare il 
soggetto dallo sfondo. A questo propo¬ 
sito, abbiamo avuto parecchi problemi 
di stabilità con Quick Mask, che spes¬ 
so ha prodotto risultati imprevedibili, 
mentre ottimo è risultato Refine Mask, 
lento ma preciso, utile per lavorare di 
fino sui bordi delle selezioni più diffi¬ 
cili. Sulla sinistra sono elencate molte 
decine di preset che simulano la resa 
cromatica di pellicole e di processi di 
stampa, mentre sulla destra si trova la 
finestra con 25 filtri, che l'utente sele¬ 
ziona uno dopo l'altro e che il software 
mostra allineati in verticale, in una pila 
in ordine temporale (è possibile scam¬ 
biarli). Ogni filtro è sempre accessibile 
per impostare i parametri, applicare 
una maschera, stabilire la modalità di 
fusione e regolare l'opacità; ma quando 
lo si seleziona, il software disattiva tutti 
quelli applicati in seguito. 

Portrait, come lascia intuire il nome, è de¬ 
dicato al miglioramento dei ritratti, tanto 
è vero che appena aperto parte subito un 
algoritmo per il riconoscimento dei visi 
(non attivabile in Browse per la cataloga¬ 
zione delle foto). Quando ne trova uno, la 
palla passa all'utente, che deve segnare 
con quattro clic la posizione delle pupille 
e degli angoli della bocca. Fatto questo, il 
software mostra tre ellissi che ricalcano i 
bordi di questi elementi del viso, forme 
che spesso sono posizionate in maniera 
imprecisa. Per fortuna possono essere 



corrette trascinando le maniglie di cui 
sono dotate. Per ritoccare la zona con 
la pelle individuata dal programma si 
usa un pennello dedicato, mentre per 
eliminare gli occhi rossi basta attivare il 
relativo automatismo. Una volta termi¬ 
nata la definizione dei tratti del volto, si 
agisce sui cursori a destra per regolare 
l'uniformità dell'incarnato e per schiarire 
la sclera degli occhi o i denti. Ci sono 
anche i parametri per cambiare il colore 
della carnagione, ma l'effetto ignora la 
maschera relativa alla pelle e coinvolge 
l'intera foto. Chi vuole modificare la tinta 
dell'incarnato, quindi, deve seguire una 
serie di operazioni piuttosto laboriosa: 
aprire la sezione Layers che, come vedre¬ 
mo tra poco, è dedicata alla creazione di 
oggetti su livelli separati, preparare un 
layer con la sola pelle del soggetto (niente 
capelli, né occhi, né denti) e poi tornare 
in Portrait, compiere le regolazioni del 
caso e infine salvare come Psd o esportare 
l'immagine in un altro formato. 

Il modulo Layers è pensato per la prepa¬ 
razione di fotomontaggi, in cui diversi 
oggetti sono posti davanti a uno o più 
sfondi anche semitrasparenti. Ogni 
elemento è su un livello separato ed è 
corredato da un set completo di opzioni: 
valore di opacità, modalità di fusione 
e maschera regolabile a volontà. Come 
abbiamo già detto, però, le funzioni per 
il ritaglio non sono tutte affidabili e pre¬ 
cise, di conseguenza è necessario mette¬ 
re in conto un po' di lavoro per ottenere 
uno scontorno preciso con i soggetti più 


PC Professionale Ottobre 2016 















PROVE > Software 


difficili. L'ultima sezione è Resize, de¬ 
dicata al ritaglio e al ridimensionamen¬ 
to dell'immagine, per prepararla alla 
stampa o al salvataggio finale. Anche 
in questo modulo sono disponibili molti 
preset, relativi alle marche di stampanti 
più diffuse. Inoltre sono presenti i filtri 
per aggiungere grana, migliorare la niti¬ 
dezza e suddividere l'immagine su più 
pagine, se si vuole creare un poster di 
grande formato usando una stampante 
che accetta solo fogli più piccoli. Photo 
10 ingrandisce le foto con un algoritmo 
proprietario di interpolazione basato sui 
frattali, che produce immagini di ottima 
qualità senza introdurre scalettature. 
Superata la prima impressione, non 
proprio positiva, sull'interfaccia molto 
spartana, ON1 Photo 10 si rivela un 
buon programma per il miglioramento 
avanzato delle foto. 

Le regolazioni per il fotoritocco sono 
complete e a queste si aggiungono la 
gestione su livelli e la creazione di ma¬ 
schere e ritagli di ogni tipo. Peccato man¬ 
chino diverse funzioni che sono invece 
presenti in molti software concorrenti: 
ci riferiamo all'assegnazione delle coor¬ 
dinate geografiche con l'ausilio di una 
cartina (possono essere digitate a mano 
nel relativo campo Exif, ma non è pro¬ 
prio la stessa cosa), al riconoscimento 
e alla catalogazione dei volti, alla cor¬ 
rezione delle distorsioni geometriche e 
cromatiche e alla creazione di foto Hdr. 


PHA5E ONE 

CAPTURE ONE PRO 9 

Capture One ha un'interfaccia nera, spar¬ 
tana, simile come stile a quella di ON1 
Photo 10. Il programma non è diviso in 
sezioni, ma il pannello a sinistra dello 
schermo cambia per mostrare gruppi di 
strumenti diversi a seconda del tipo di 
elaborazione che l'utente desidera fare. 
Con un clic sulle icone in alto a sinistra, 
sopra il pannello, si accede alle funzioni 
raccolte nelle sezioni principali del riqua¬ 
dro, che vedremo tra poco. Il resto dell'in¬ 
terfaccia è caratterizzato dal documento 
selezionato (visibile a pieno schermo ma 
contornato da altri elementi grafici) e 
dalla striscia inferiore con le miniature. 
Non si può occupare l'intero schermo 
con le miniature, dato che l'immagine 
della foto selezionata è sempre visibile, 
sia pure rimpicciolita. 

In alto al centro sono allineati i tasti per 
le operazioni più frequenti: panoramica, 
ritaglio, rotazione, aggiustamento pro¬ 
spettiva, eliminazione di piccoli difetti. 
Per la rotazione si usa la consueta linea 
di riferimento e l'operazione è comple¬ 
tata dal ritaglio automatico, mentre per 
la correzione delle parallassi verticale e 
orizzontale si usano due linee da posi¬ 
zionare su dettagli che devono diventare 
verticali oppure orizzontali. Se ne usano 
quattro quando è necessario annullare la 
prospettiva, come è il caso della facciata 


di un palazzo che debba essere vista per¬ 
fettamente di fronte. Anche con questo 
strumento, il software provvede da solo 
a ritagliare la foto. Per cancellare i piccoli 
difetti basta un clic su ciascuna imperfe¬ 
zione: il programma la coprirà copiando 
i pixel circostanti. Il risultato è buono 
solo se non ci sono particolari ad alto 
contrasto nelle vicinanze, altrimenti gli 
artefatti sono inevitabili. Per confermare 
e concludere tutte queste operazioni è 
necessario fare clic sull'ultima icona a 
destra del gruppo, quella a forma di frec¬ 
cia verso il basso, dato che il tasto Invio 
non sortisce alcun effetto. Il programma 
permette di visualizzare fino a dodici foto 
ingrandite in contemporanea e dispone 
di una lente di ingrandimento (loupe) che 
può ampliare una zona circolare fino al 
400%. Per caricare le foto in Capture One 
è necessario importarle o in alternativa 
usare una sezione dedicata del pannello 
a sinistra, che dispone delle funzioni per 
impostare i parametri di scatto e per la 
cattura in tempo reale da una fotocamera 
collegata al computer via Usb (il software 
è compatibile con oltre 400 macchine 
fotografiche, non solo quelle di Phase 
One ma anche di Canon, Nikon, Sony e 
altri produttori). 

La modalità Libreria del pannello a sini¬ 
stra mostra le raccolte di foto importate 
e permette di selezionarle in base all'in¬ 
dice di gradimento (le solite stellette), a 
un colore codice, a una data di scatto, a 


PHASE ONE -4 CAPTURE ONE PRO 9 



Capture One mostra sempre l’anteprima della foto selezionata, Le modifiche cromatiche sono controllate da ruote colore, molto 

affiancata dai filtri per visualizzare solo gli scatti con determinati tag. intuitive. Nell’Editor Colori si può lavorare sulle tinte in modo selettivo. 
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Anche Capture One può applicare i filtri su livelli, resi semitrasparenti da maschere 
tracciate con un pennello o con una sfumatura lineare. 



CAPTURE 
ONE PRO 9 

Euro 279 Iva inclusa 

Abbonamenti a partire da 12,00 Euro al mese 

+ PRO 

Efficace l'Editor Colori per le regolazioni 
cromatiche Ottima correzione delle aberrazioni 
cromatiche nei file Raw Filtri su layer 

-CONTRO 

Interfaccia spartana ■ Correzioni delle distorsioni 
attive solo con file Raw ■ Prezzo molto elevato 
Produttore: Phase One, www.pha5eone.com 


una chiave. Il programma consente di 
assegnare le prime due informazioni, 
ma per le parole chiave bisogna passare 
al pannello Metadati. Nella sezione Co¬ 
lore sono raggruppati gli strumenti per 
regolare la cromia e l'utente può agire su 
ruote colore dedicate per le basse, medie 
e alte luci. In particolare abbiamo apprez¬ 
zato l'Editor Colori, in cui è possibile 


stabilire con precisione la gamma di tinte 
da modificare, con la ruota cromatica 
divisa in spicchi regolabili in ampiezza. 
Si può anche agire solo sull'incarnato 
del soggetto, con ima precisione davvero 
notevole. In Esposizione si regola il bi¬ 
lanciamento cromatico tramite i classici 
cursori per l'esposizione, il contrasto, la 
luminosità. Manca il parametro relativo 


alla vividezza; niente di drammatico, ma 
bisogna avere la mano leggera quando 
si modifica la saturazione, per evitare 
di esagerare con l'intensità dei colori. 
Sono disponibili anche le regolazioni 
per esaltare il contrasto locale (Simula¬ 
zione Hdr), separatamente per le ombre 
e per le luci. La modalità Obiettivo è de¬ 
dicata alla correzione delle distorsioni 



La correzione delle aberrazioni cromatiche è automatica e fornisce 
ottimi risultati, ma funziona solo con gli scatti in formato Raw. 


Raddrizzare le linee cadenti è una questione di pochi clic: si segnano 
due o quattro linee di riferimento e il software entra in azione. 
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geometriche e cromatiche causate dalle 
lenti, e purtroppo funziona solo con i file 
Raw. Il software legge i dati Exif e carica 
il profilo dell'obiettivo usato, selezionan¬ 
dolo in una libreria che ne comprende 
molte centinaia. Ma la correzione della 
vignettatura e della caduta di nitidezza 
va fatta a mano, tramite i relativi cursori. 
L'eliminazione automatica dell'aberra¬ 
zione cromatica è ottima: nei nostri test 
l'algoritmo ha prodotto risultati da primo 
della classe. Per i casi più disperati c'è 
sempre l'algoritmo che riduce gli aloni 
viola, ma con le nostre foto non ne ab¬ 
biamo mai avuto bisogno. 

Per lavorare sulla grana visibile nelle 
foto scattate ad alti Iso bisogna fare clic 
sull'icona Dettagli-, nel pannello sotto¬ 
stante appaiono i cursori relativi, che 
permettono di stabilire l'intensità di 
intervento per la luminanza e il colore. 
Purtroppo l'algoritmo non toglie mai 
tutto il rumore, inoltre la capacità di 
discriminare i dettagli fini è solo di¬ 
screta; quindi i risultati lasciano un po' 
a desiderare. Interessante è la funzione 
Pixel singolo, che rimuove facilmente i 
punti colorati dovuti ai pixel rovinati 
sul sensore della fotocamera. Comple¬ 
tano la dotazione degli strumenti con¬ 
tenuti in Dettagli la classica maschera 
di contrasto, la funzione per eliminare i 
piccoli difetti (l'abbiamo già descritta) e 
lo strumento per creare una grana simile 
a quella delle pellicole tradizionali. L'ul¬ 
tima sezione importante del pannello 
con gli strumenti di elaborazione è Rego¬ 
lazioni locali, dove sono duplicate molte 
delle funzioni che abbiamo descritto; 
ma in questo modulo sono applicabili 
su livelli trasparenti, impilabili fino a 
un massimo di 16 strati. Ogni layer può 
essere reso semitrasparente grazie a una 
maschera definita con un pennello e 
con sfumature graduate (solo lineari). 
Viene spontaneo chiedersi il senso di 
Regolazioni locali; a nostro avviso sa¬ 
rebbe più comodo avere a disposizione 
gli strumenti per creare layer e selezio¬ 
ni nei pannelli che già contengono gli 
strumenti di ritocco. Un'altra stranezza 
di Capture One è la mancanza sia di 
una funzione per ciclare tra la versione 
originale dell'anteprima e quella modi¬ 
ficata, sia dei controlli per nascondere 
temporaneamente l'effetto di uno stru¬ 
mento, per fare rm confronto tra prima e 
dopo l'elaborazione. Notiamo infine che 
Capture One è privo dello strumento 
per gli occhi rossi, ma trattandosi di 
un software professionale non è una 
carenza significativa. 


PAGARE 

PER IL FOTORITOCCO? 
NO, GRAZIE 


IL ritocco delle fotografie digitali non comporta 
necessariamente l’acquisto di un programma 
dedicato: il settore del freeware offre infatti 
alcuni applicativi interessanti, in grado di 
eseguire buona parte delle operazioni necessarie 
per migliorare e trasformare gli scatti. Oui di 
seguito ne esaminiamo tre, tutti facili da usare e 
interessanti per quanto riguarda la dotazione e 
l’efficacia degli strumenti. 


LightZone 4.1.6 

LightZone ( http://lightzoneproject.org ), è disponibile per Windows, Mac e 
Linux, e ambisce a soddisfare le esigenze dei professionisti. Fedele a questa 
missione, il programma sfoggia un look essenziale e lineare, inspirato ai migliori 
software professionali per l’elaborazione delle foto. L’interfaccia è grigio scuro 
ed è molto pulita, con pochi elementi grafici e divisa in tre pannelli verticali: al 
centro il documento selezionato, a sinistra la navigazione nelle cartelle oppure 
i preset, a destra i metadati o i filtri. Il software è strutturato in due sezioni, 

Sfoglia e Modifica, con la prima che serve per navigare negli archivi e consente 
di assegnare le stellette di gradimento e modificare le informazioni di base 
(vanno scritte direttamente nei relativi campi, nel pannello a destra). La seconda 
offre decine di preset e soprattutto i filtri per il fotoritocco, rappresentati da 
icone sotto la piccola anteprima nell’angolo superiore destro. Una caratteristica 
interessante di LightZone è l’implementazione di tutti i filtri come layer veri 
e propri, che l’applicativo impila nel pannello a destra e che l’utente può 
scambiare di posizione e modificare in qualsiasi momento, anche in una sessione 
di lavoro successiva. Inoltre, ogni livello è regolabile come opacità e metodo di 
fusione e può essere applicato solo a un determinato range di colori. Un altro 
metodo per lavorare solo su una parte dell'immagine consiste nel creare una 
sagoma vettoriale (poligonale o con curve di Bezier), che fa da maschera per il 
filtro attivo ed è sempre modificabile. 

I layer possono essere spenti o accesi per un controllo immediato del loro effetto, 
inoltre con un clic sul tasto Originale, sopra l’anteprima, si può vedere subito il 
documento di partenza. LightZone possiede gli strumenti classici per regolare la 
luminosità, il contrasto e i colori, ma nessuno di questi è automatico. Tra i filtri 
disponibili segnaliamo ZoneMapper, corrispondente alla classica regolazione dei 
livelli ma con un’interfaccia originale e tutto sommato più intuitiva, che mostra 
due scale di grigio con quella di destra regolabile dall’utente. Lo strumento di riduzione 
del rumore non funziona oppure elimina anche i dettagli più fini oltre alla grana di 
fondo, mentre i timbri per rimuovere i piccoli difetti e gli occhi rossi sono molto 
efficaci; peccato che non si possa regolare la loro dimensione. 
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LightZone nella modalità Sfoglia mostra l’albero delle cartelle per una 
veloce selezione dell'archivio su cui lavorare. Le immagini trovate e i 
relativi metadati appaiono al centro e a destra. 



Nella sezione Modifica i filtri sono gestiti come livelli veri e propri, il 
cui elenco appare nel pannello a destra. L’utente può modificarli in 
qualsiasi momento, anche in una sessione successiva. 


Paint.net 4.0.10 

Paint.net ( www.getpaint.net ) è stato sviluppato da studenti 
come sostituto gratuito a Paint di Windows, sotto l’egida 
di Microsoft stessa e possiede gli strumenti di base per 
l’elaborazione grafica, che includono anche diversi filtri 
dedicati alle fotografie; il software non è però 
in grado di aprire i file Raw. 

Paint.net si presenta con un'interfaccia pulita ed elegante, 
in cui i pannelli e le icone sono in numero contenuto e 
disposti in maniera ordinata. Le quattro finestre principali 
(Strumenti, Cronologia, Colori, Livelli) sono collocate agli 
angoli dello schermo, mentre lungo il lato superiore sono 
allineate le opzioni dello strumento selezionato. Particolare 
è la visualizzazione dei documenti aperti, che appaiono sotto 
forma di miniature disposte nella parte alta dello schermo. 

Il programma sfrutta la Gpu per il rendering delle immagini 
modificate con i filtri e consente la creazione di livelli, 
sovrapponibili con diversi algoritmi e naturalmente regolabili 
come opacità. Peccato che queste due impostazioni siano 
situate in uno scomodo menu separato. 

Per ruotare l’immagine bisogna copiarla in un nuovo livello e 
poi agire sulle maniglie agli angoli, oppure usare la funzione 
Ruota/Zoom, che consente la rotazione 3D in maniera rapida 
e intuitiva. Lo strumento Rimozione occhi rossi richiede la 
selezione manuale delle pupille e solo di rado risulta efficace. 
Nel menu Regolazioni sono raccolte le elaborazioni cromatiche 
di base: tra queste segnaliamo il bilanciamento automatico, 
le curve e i livelli, che il software può aggiustare anche da 
solo, con buoni risultati. Interessante è il filtro Ammorbidisci 
ritratto: elabora la foto del viso di una persona aumentando il 
contrasto, riducendo le imperfezioni della pelle e conferendo 



Il filtro Ammorbidisci ritratto di Paint.net compie un ottimo lavoro 
nell’aggiungere un tocco romantico al viso fotografato. Il risultato 
è valido già con i valori di default. 


una dominante calda. Il risultato complessivo è 
notevole e accattivante, ottenibile quasi senza toccare 
i tre parametri di regolazione. Paint.net ha un'ottima 
dotazione di filtri per quanto riguarda la sfocatura, che 
può essere gaussiana, di movimento, radiale, zoom, di 
superficie. Ouest’ultima è particolarmente interessante, 
poiché funziona bene nel far apparire più lisce le superfici 
di colore uniforme, come l’incarnato di un soggetto 
fotografato. Il programma è dotato anche del filtro 
Riduzione rumore, che però non fa distinzione tra grana e 
dettagli minuti e quindi causa più danni che benefici. 
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RawTherapee 4.2.1148 


RawTherapee ( http://rawtherapee.com ) punta tutto 
sull’elaborazione fotografica, in particolar modo dei file Raw; 
la sezione di gestione e catalogazione degli archivi fotografici 
è infatti ridotta ai minimi termini. Le due sezioni per la 
visualizzazione delle miniature e per il ritocco hanno interfaccia 
simile, di colore grigio scuro. Nel primo modulo la scacchiera 
delle miniature occupa la parte centrale, affiancata dall'albero 
delle cartelle a sinistra e da un pannello multiplo con gli 
strumenti per l’elaborazione a destra. Oltre all’assegnazione 
delle stellette di gradimento e di un codice colore, infatti, 
RawTherapee consente un’elaborazione quasi completa già in 
questa sezione. Il problema è che la foto selezionata (anche 
più di una) appare troppo piccola per un lavoro preciso, quindi 
è meglio passare alla sezione di ritocco vera e propria, con un 
doppio clic sull'immagine. 

In modalità Ritocco il documento appare ingrandito quasi a 
pieno schermo, con la striscia delle miniature in alto mentre 
a sinistra è visibile l'elenco delle operazioni fatte. Il set di 
strumenti a destra comprende i comandi per regolare ogni 
aspetto dell'immagine, con una ricchezza di cursori veramente 
notevole, che può confondere un utente alle prime armi. Tutte 
le operazioni di modifica sono compiute con una quantizzazione 
di 16 bit per canale cromatico, per garantire un’elevata 
precisione e scongiurare così l’introduzione di artefatti come 
frange e bande colorate. 

I filtri correttivi comprendono l’algoritmo per la riduzione del 
rumore, che non è molto efficace nel distinguere i dettagli 
utili da conservare. La correzione delle distorsioni ottiche, 
sia geometrica sia cromatica, va fatta a mano tramite i 
cursori raccolti nel pannello Trasformazione. Il programma 
può importare il profilo dell’obiettivo usato e compensare 
in automatico le distorsioni geometriche e la vignettatura, 
ma è l’utente che deve procurare il file (su Internet è facile 
trovare le indicazioni, basta cercare RawTherapee tens 
profiie). Per quanto riguarda le aberrazioni ottiche bisogna 
procedere a mano, con i due cursori Rosso e Blu; di grande 
aiuto è la funzione che annulla le frange viola (Defringe), 
inspiegabilmente posta nel pannello Dettaglio. Nel caso dei 
file Raw si può lasciar compiere l'elaborazione al software 
(l’opzione è in un altro pannello ancora, Raw), ma i risultati 
sono im genere mediocri. 


RawTherapee consente di modificare le immagini già 
nell’interfaccia di esplorazione delle cartelle. Ma le piccole 
anteprime non permettono un lavoro preciso. 


I parametri correttivi presenti nel pannello a destra sono 
numerosi e distribuiti in più sezioni. Il criterio di suddivisione 
degli strumenti non è sempre ottimale. 
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www.ciakgeneration.it 

IL NUOVO SPIN-OFF DI CIAK 
PER LE TUE SERIE PREFERITE 


CIAK GENERATION E UN PORTALE 

DI INTRATTENIMENTO E INFORMAZIONE 

SPECIALIZZATO SULLE SERIE 
TELEVISIVE E CINEMATOGRAFICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 


Per info e collaborazioni: info@ciakgeneration.it 






PROVE > Software 


CARATTERISTICHE 

VIP 

GOLD 



ACD Systems | 

Adobe 

Adobe 

Corel 


ACDSee 

Ultimate 9 

Photoshop 
Elements 14 

Photoshop 
Lightroom CC 

AfterShot Pro 3 

Voto 

7,5 

8,0 

9,5 

7,5 

Sito Web 

www.acdsee.com 

www.adobe.it 

www.adobe.it 

www.corel.com 

Prezzo (4) 

120,34 

101,26 

12,19 al mese 

89,99 

Disponibile in italiano 

X 

• 

• 

X 


GESTIONE ARCHIVI FOTOGRAFICI 


Apertura diretta immagini senza importazione 
Assegnazione parole chiave/parole chiave nidificate 
Assegnazione coordinate geografiche 
Assegnazione indice di gradimento 
Marcatura con colori 

Ordinamento per cartella/ 
data/nome/dati Exif/valutazione 

Riconoscimento volti 
Raggruppamento foto simili 
Motore di ricerca 
Creazione di album 

Visualizzazione della sola foto a pieno schermo 


CORREZIONE IMMAGINI 


• X 


X 

• X 


X 

•••x« 


X 

X 

• 

X 


X 

• X 


•• 

X 


X 

X 

X 


Correzione livelli automatica/manuale 

•• 

•X 

•• 

•• 

Correzione contrasto automatica/manuale 

X# 

•• 

X# 

X# 

Correzione colori automatica/manuale 

X# 

•• 

X# 

X* 

Correzione dominante automatica/manuale 

•• 

•• 

•• 

•• 

Correzione distorsioni ottiche 

• 

X 

• 

• 

Correzione aberrazione cromatica 

• 

X 

• 

• 

Correzione prospettiva 

• 

• 

• 

X 

Correzione piccoli difetti 

• 

• 

• 

• 

Rotazione foto per gradi/ 

con linea di riferimento/con ritaglio automatico 

••• 

••• 

••• 

• ••(2) 

Ritaglio/con griglia di riferimento/preset 

••• 

••• 

••• 

••• 

Correzione occhi rossi 

• 

• 

• 

• 

Riduzione rumore immagine 

• 

X 

• 

• 

Modifica istogrammi/curva gamma/singolo canale 

••• 

• XX 

••• 

••• 

Aggiunta Testi 

• 

• 

• 

• 

Elaborazione foto Raw 

• 

• 

• 

• 

Creazione immagini Hdr 

X 

X 

• 

• 

Creazione panoramiche 

X 

• 

• 

X 

Elenco Annulla e Ripeti multipli 

• 

• 

• 

• 


MASCHERE E LIVELLI 


Creazione maschere 

Livelli/Finestra livelli/Maschere su livelli 


STAMPA ED ESPORTAZIONE 


Stampa di più foto su un foglio 
Caricamento su Web/Facebook/Flickr 
Spedizione via email 


••• 


••• 


••• 


•X® 


••• 


••X 


XXX 

X 


(1) Solo con file Raw (2) Solo con rotazione per gradi (3) Solo in fase di stampa (4) Prezzi Iva inclusa, in Euro salvo dove specificato 
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PROVE > Software 


Corel 

PaintShop 

ProXa 

7,0 

www.corGl.com 

62,99 



CyberLink 

PhotoDirector 
7 Ultra 

8,5 

www.cybGrlink.com 

59,99 


OpticsPro 
11 Elite 

9,0 

www.dxo.com 

149,00 

X 


9 =# 

No=X 


0N1 

Photo 10 

8,0 

www.on1.com 
109,99 dollari 

X 


Phase One 

Capture 
One Pro 9 

8,5 

www.phaseonG.com 

279,00 


• 

X 


• 

• 

X 

•X 

•X 


XX 

•X 

•X 

• 

X 


XX 

X 

X 

• 

• 


• 

• 

• 

X 

• 


XX 

• 

• 

•••x« 

•••X* 



• ••X» 


• 

• 


X 

X 

X 

• 

• 


X 

X 

X 

• 

• 


X 

• 

• 

X 

• 


• 

• 

• 

• 

X 


X 

X 

X 




•• 

•• 


•• 

•• 

•• 

x# 

x« 


X* 

x« 

X# 

X* 

nm 


X* 

•• 

X# 

•• 

•• 


•• 

•• 

•• 

• 

• 


• 

X 

•(1) 

• 

• 


• 

X 

•0) 

• 

• 


• 

X 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

••• 

••• 


••• 

x«« 

••• 

• 

••• 


••• 

••• 

••• 

• 

• 


• 

• 

X 

• 

• 


• 

• 

X 

••• 

••• 


••• 

XXX 

••• 

• 

• 


X 

X 

• (3) 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

X 

• 


X 

X 

X 

• 

• 


X 

X 

X 


••• 


X 

XXX 


••• 


••• 


••• 


x«« 

X 


X 

• XX 
X 


XXX 

X 
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A cura di Dario Orlandi 
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LE RECENSIONI DEL MES 



O 0 

» A 0 18:29 

<- Impostazioni 

Vibrazione durante lo squillo 

• 

Toc Toc 


Attiva 


Limita (utilizzodei dati mobili 

• 

Numero di telefono 


+39I^^HBK 


Annulla registrazione del numero 


Numeri bloccati 


Informazioni, termini e privacy 


A 

o 

□ 


Durante l'ultimo Google I/O, l'an¬ 
nuale conferenza in cui il gigante di 
Mountain View delinea la strategia 
per i mesi successivi e annuncia pro¬ 
dotti e servizi che saranno rilasciati 
durante l'anno, sono state presentate 
per la prima volta due applicazioni 
dedicate alla comunicazione video e 
alle chat testuali, che vanno ad 
aggiungersi alle altre propo¬ 
ste di Google in questi due 
settori, e naturalmente a 
concorrere con moltissi¬ 
me altre applicazioni e 
servizi. La prima a rag¬ 
giungere i market di iOS 
e Android è Duo, l'App 
dedicata alle videochiamate 
che ha come obbiettivo quello 
di offrire anche agli utenti Android 
(ma non solo, come vedremo), una 
funzione di comunicazione video in¬ 
tegrata e semplice da utilizzare, che 
possa rispondere a Facetime di Apple, 




1 


Google Duo non offre 
molte funzioni avanzate: 
permette comunicazioni 
video semplici ed 
efficaci 


parte della dotazione di iOS ormai da 
diversi anni. L'obbiettivo di Google, 
quindi, non è tanto Skype o Facebook, 
quanto piuttosto Apple; per potersi 
candidare come alternativa credibile. 
Duo dev'essere semplice da utilizzare 
e ben integrata nel sistema operativo. 
Nonostante sia solo agli inizi, l'App 
di Google sembra aver centrato 

k questi requisiti. 

Per rendere Duo un'ap¬ 
plicazione alla portata di 
tutti, utilizzabile anche 
dagli utenti meno esperti 
senza bisogno di alcuna 


configurazione e otti¬ 


mizzazione particolare, 
i suoi sviluppatori hanno 
eliminato qualsiasi funzione 
accessoria, avanzata o che potesse 
aggiungere complessità, lasciando 
solo lo strettissimo indispensabile: al 
contrario di quasi tutti i concorrenti, 
infatti. Duo non integra chat testuali, e 


neppure chiamate audio, non supporta 
le videoconferenze con tre o più utenti 
e non offre neppure una rubrica dei 
contatti (si appoggia ai contatti di siste¬ 
ma). Per contro, non richiede neppure 
un'autenticazione legata all'account 
Google; un po' come WhatsApp, in¬ 
fatti, Duo lega il suo funzionamento al 
numero di telefono della Sim attiva nel 
telefono (dev'essere verificata tramite 
ima semplice procedura, quasi del tut¬ 
to automatica, che prevede la ricezione 
di un messaggio Sms). Questo significa 
che, un po' come WhatsApp, ogni ac- 
count è legato a uno specifico device, e 
non si può unificare le comunicazioni 
tra due telefoni, o tra un telefono e 
un tablet. 

Il suo funzionamento è semplicissimo, 
ma offre un paio di funzioni originali: 
la più significativa è Toc Toc, un sistema 
che permette di visualizzare il video del 
chiamante ancor prima di rispondere 
alla telefonata. Nel caso dei dispositivi 
Android, questa funzione apre l'inter¬ 
faccia di Duo a tutto schermo quando 
si riceve una chiamata, mentre gli utenti 
Apple devono invece sbloccare il loro 
device prima di poter rispondere: sì, 
perché al contrario di quanto accade 
con FaceTime, Duo è disponibile an¬ 
che per i telefoni Apple, e si candida 
come soluzione per gettare un ponte 
per comunicare tra le due piattaforme. 
La funzione Toc Toc è attiva soltanto 
con gli utenti presenti nella rubrica, ma 
chi non l'apprezzasse può disattivarla 
tramite le opzioni. La qualità del video 
e dell'audio è in genere buona, anche se 
dipende dalla velocità della connessione, 
Wi-Fi oppure sotto rete cellulare. Nono¬ 
stante l'apparenza semplice, comunque. 
Duo ha qualche asso nella manica: per 
esempio, le chiamate rimangono attive 
anche quando si passa dalla rete Wi-Fi a 
quella cellulare (per esempio se si esce di 
casa o dall'ufficio); si nota soltanto una 
piccola interruzione nel flusso video. 


m 
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RUBRICHE Apps 



Nel settore della gestione delle annota¬ 
zioni e degli appunti le applicazioni più 
note e diffuse sono Evemote e OneNote, 
ma rimane scoperto un segmento non 
trascurabile: tutti coloro che ritengono 
entrambi questi software (e i relativi 
servizi Web) troppo pesanti e complessi 


Carri* * 7 WPM ■ 

< « + 

• Reminders 

■ Cali Usa re: buymgour ticket to Greece 

* Alt-J concert Aug 29 

Bret Victor's quote eollection 

Alan Mooret interview on mtv.com 
I have a theory, which has not let me down so far, that 

Back ontrack 

It's been a couple months since I posted on my blog. 
Rir.y But with thè wedding behlnd us, I finally have 

The moments that we have with frlcnds and family, 
thè chanccs that wc have to make a big diffcrcncc in 
thè world or even to make a amali difference to thè 

Favorite cherries 

- Rainier 

- Lambert 

Grocery list 

-Eggs 

-Milk 

Mission Sushi Restaurants 

- Suogi 

- Blowfish 

I think there is a profound and enduring beauty in 


per un compito teoricamente semplice, 
come è appunto quello di scrivere e sin¬ 
cronizzare dei semplici documenti di 
testo. Certo, entrambi i leader di que¬ 
sto settore offrono molte più funzioni e 
coprono casi d'uso più complessi, ma 
non è detto che questo sia quello che gli 


utenti cercano. Un'alternativa interes¬ 
sante, che ha catturato l'attenzione degli 
utenti e ha raccolto un seguito fedele, è 
il servizio Web Simplenote, a cui sono 
abbinate anche App ben realizzate per 
iPhone e iPad. La loro interfaccia è molto 
semplice: mostrano l'elenco delle note 
salvate, una casella di ricerca che per¬ 
mette di filtrare l'archivio dei contenuti, 
e naturalmente un'interfaccia di lettura e 
di editing dei testi con tutù gli strumenti 
necessari. L'archivio delle note viene 
sincronizzato in remoto, e può essere 
consultato dai device iOS, attraverso 
l'interfaccia Web e, grazie alle Api rese 
disponibili anche a sviluppatori di terze 
parti, con applicazioni native per Win¬ 
dows, Mac OS X e Android. 

Da poche settimane Simplenote 
ha introdotto anche il supporto di 
Markdown, un linguaggio di markup 
caratterizzato da una sintassi semplice 
e intuitiva, leggibile anche dall'occhio 
umano e facile da trasformare in Html. 
Grazie a questa novità, l'inserimento 
di testi complessi è più semplice e la 
formattazione può essere aggiunta an¬ 
che utilizzando la tastiera, senza essere 
costretti a richiamare le funzioni di mo¬ 
difica delle proprietà del testo tramite i 
controlli dell'interfaccia utente. 



CCSETTINGS 



Sisten iOS 

jailbroken 

igoria: Tweak 
Versio □.0.7-8 
gratuito 


Il Centro di controllo di iOS è stato in¬ 
trodotto con la versione 7 del sistema 
operativo di iPhone e iPad, ed è rapida¬ 
mente diventato uno degli elementi di 
interfaccia più utilizzati dagli utenti dei 
device mobile Apple. Per richiamarlo 
basta imo swipe verso l'alto dal bordo 


inferiore dello schermo, e al suo interno si 
trovano molti dei controlli e degù switch 
più importanti per attivare e disattivare 
le funzioni dei dispositivi iOS. Molti, 
ma non tutti: da quando è stato presen¬ 
tato, infatti, gli utenti hanno lamentato 
l'assenza di alcune funzioni e opzioni 
che invece vengono utilizzate spesso; 
ma Apple non offre molte impostazioni 
di personalizzazione per i componenti 
chiave dell'interfaccia utente. Per fortuna, 
chi ha effettuato il jailbreak del suo dispo¬ 
sitivo iOS può ovviare all'inconveniente 
in modo semplice: basta infatti scaricare 
e installare il tweak CCSettings, che è 
disponibile gratis tramite il repository 
di default di Cydia, BigBoss. Il tweak è 
gratuito ed è compatibile sia con iOS 8 
sia con iOS 9, mentre chi è rimasto alla 
versione 7 del sistema operativo deve 
scaricarne una versione dedicata. 
CCSettings offre un'interfaccia intuitiva 
e fa esattamente quello che ci si potreb¬ 
be aspettare: aggiunge nuove opzioni 
a quelle disponibili tramite il Centro di 
Controllo di iOS, e permette di modi¬ 
ficarne l'ordine e la visibilità. Il tweak 
aggiunge infatti alle Impostazioni di iOS 
una nuova pagina, che permette di deci¬ 
dere quali pulsanti potranno essere vi¬ 
sualizzati nella barra degli strumenti del 
Centro di Controllo, e anche modificarne 


^ Settings CCSettings 

INCLUDE 


( it 

Cellular Data 

® 

Wi-Fi 

1 ) 

Airplane Mode 


Location Services 

c 

Do Not Disturb 

® 

Home 


Lock 


Bluetooth 

® 

Personal Hotspot 

CD 

VPN 


l'ordine trascinando le maniglie aggiun¬ 
te a ogni elemento della lista. L'ultima 
release del tweak, ottimizzata per iOS 
9, introduce tra le nuove impostazioni 
attivabili la modalità di risparmio energe¬ 
tico Low Power Mode, inserita in questa 
versione del sistema operativo. 


PC Professionale Ottobre 2016 












RUBRICHE Apps 


BLOCCARE LA CONDIVISANE 

DEI DATI TRA WHATSAPP E FACEBOOK 

Fin da quando, due anni or sono, Facebook ha acquisito WhatsApp, ci si 
'LQ attendeva un qualche genere di integrazione tra il social network e 
■ l’applicazione di chat. Dopo l'abbandono del sistema di abbonamento che 

permetteva a WhatsApp di generare un minimo di ricavi, infatti, ora lo sviluppo e i 
costi di gestione non sono coperti da nessun genere di introito. Ma Facebook sa bene 
come monetizzare le informazioni sui suoi utenti, e ha deciso di integrare le 
informazioni sull'account di WhatsApp con l’infrastruttura del social network. 
L'utente, però, non ha molto da guadagnare da questa novità, e (almeno per ora) può 
evitare la condivisione agendo sulle opzioni di WhatsApp. Scopriamo come fare. 
Durante il mese di agosto, dopo uno dei periodici aggiornamenti dell’App, WhatsApp 
dovrebbe aver suggerito di condividere i dettagli dell’account utente con Facebook; se 
non avete accettato la proposta dovreste aver mantenuto separate le informazioni, 
ma in ogni caso potete rimediare. Aprite WhatsApp, raggiungete la pagina delle 
Impostazioni e fate tap su Account. Se i dati sono condivisi con Facebook, in fondo alla 
pagina troverete la voce Condividi info account, affiancato da un segno di spunta: 
basta eliminare la spunta per disattivare questa funzione e migliorare il livello di 
privacy. La relativa opzione sparirà del tutto; se non trovate l’opzione tra quelle 
disponibili nell'interfaccia di WhatsApp, significa che avete già seguito questa 
procedura oppure che avete fatto la scelta giusta quando l’App ha proposto per la 
prima volta la condivisione delle informazioni. 


•ooooIWINn ? 

09:?8 

i 100% 

< Imp. 

Account 


I I ivucy 


Sicurezza 
Cambia numero 
Elimina account 

Utilizzo archivio 

Condividi info account © 

Condividi lo informazioni del mio account 
WhatsApp con Facebook per migliorare le mie 
esperienze con le inserzioni e i prodotti di 
Facebook. Le tue chat e il tuo numero di 
telefono non verranno condivisi su Facebook a 
prescindere de questa impostazione. Per 
saperne di più. 

☆ ® ®> ~op m 
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NUOVE FUNZIONI 
PER I DESKTOP VIRTUALI 

Windows 10 ha introdotto anche nel 
sistema operativo Microsoft i desktop 
virtuali, una funzione disponibile da 
decenni in tutti gli altri principali Os 
desktop. Per creare un nuovo desktop 
virtuale bisogna richiamare la Visua¬ 
lizzazione attività, per esempio con un 
clic sul suo pulsante (presente sulla 
barra delle applicazioni) oppure con 
la scorciatoia da tastiera Windows+Tab, 
e poi fare clic sul collegamento Nuovo 
desktop, in basso a destra. Per spostarsi 
da un desktop all'altro si possono usa¬ 
re le scorciatoie Ctrl+Windoivs+Freccia 
destra o Ctrl+V/indows+Freccia sinistra, 
ma basta qualche minuto d'uso per 
rendersi conto di un problema non 
secondario: i desktop virtuali sono 
esteticamente identici tra loro, ed è 
fin troppo facile confondersi. 

Per ampliare le funzioni relative ai de¬ 
sktop virtuali si può scaricare e installa¬ 
re il freeware Virtual Desktop Enhancer, 
dalla pagina https://github.com/sdias/ 
win-10-virtual-desktop-enhancer/relea- 
ses. Il tool è distribuito come semplice 


archivio compresso, e in realtà è un 
avanzato script di AutoHotkey compi¬ 
lato poi come file eseguibile. Le funzio¬ 
ni disponibili sono molte: per esempio, 
una piccola icona inserita nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni 
indica subito qual è il desktop attivo. 
Ma non solo: utilizzando le scorciato¬ 
ie da tastiera da Alt+1 a Alt+9 si può 
raggiungere il corrispondente desktop 
virtuale, senza essere costretti a pas¬ 
sare in rassegna tutti quelli contigui. 
Altre opzioni possono essere modifi¬ 
cate agendo sul file di configurazione 
Settings.ini, che si trova nella cartella 
del programma. È un file testuale: ba¬ 
sta aprirlo con un editor di testi (per 
esempio il Blocco note) e modificare 
le varie impostazioni elencate. 

Nella sezione General, per esempio, si 
può decidere quale desktop visualizzare 
per default all'avvio, mentre la sezione 
Wallpapers permette di specificare gli 
sfondi da mostrare in ciascun desktop: 
si può digitare o incollare il percorso di 
un'immagine oppure specificare una 
tinta unita, usando una notazione esa- 
decimale simile a quella resa popolare 
dal linguaggio Html. 



Presenta¬ 

zione 


DSCNIM/.jpg - Fnto 


Condividi Aggiungi all'album // Modifica 'oj Ruma [|jf Flimina 


30 dicembre 2005 


Imposta come schermata di blocco Stampa 


Imposta come sfondo 


Imposta tome 


Imposta come riquadro Foto 



CREARE UNO SFONDO 
PERFETTO IN WINDOWS 10 

Moltissimi utenti amano personalizza¬ 
re lo sfondo del desktop, e dal lancio 
di Windows 8 Microsoft ha aggiunto 
un ulteriore elemento modificabile: 
la schermata di blocco. Ma i risultati 
non sono sempre perfetti, perché le 
fotografie e le immagini selezionate 
possono avere risoluzioni e fattori di 
forma non ideali per essere utilizzate 
come sfondo. Esistono infinite strade 
per ridimensionare le immagini, ma 
non sempre si ha sotto mano un soft¬ 
ware di fotoritocco, e non tutti sanno 
quali sono le dimensioni e le propor¬ 
zioni da utilizzare. Per questo Micro¬ 
soft ha aggiunto all'App dedicata alla 
manipolazione delle immagini una 
serie di strumenti pensati proprio per 
creare sfondi perfetti. Per utilizzarli 
aprite l'App Foto e caricate l'immagine 
che volete utilizzare come base per il 
nuovo sfondo. Selezionate la funzione 
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SCOPRIRE QUALE APPLICAZIONE USA LA WEBCAM 



B D © 

CorritpondMm migbof* 

I <». Gestione dispositivi 

Importazioni 

nà Aggiorna driver di dispositivo 
Pomo .Mutarti? 

? gestione dispositivi 
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> b d. >=*"•'• *v*- 

> | Dispostivi suflwaie 

> m Human Interface Device (I 
v» i| Input e output audio 

^ Altoparlanti (Disposiiv 
«J Microfono (Dttporìtrvo 
■ Microfono (l etjàrch M._ 

> Q| Monitor 

^ Mouse r altra disposarvi di puntamento 

> § Porte (COMelPT) 

> Q Proeesson 

> 9 Schede di rete 


Disattiva 
Disi ristaila 

Rileva modifiche hardware 

Proprietà 
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L y uso non autorizzato dello periferiche integrate nei computer 
da parte dei malware è purtroppo molto più di una leggenda 
urbana o di un espediente utilizzato nei film e nelle serie Tv: 
esistono vari esempi di codici malevoli capaci di attivare il microfono 
o la webeam del computer in maniera invisibile, e quindi registrare 
informazioni senza che l’utente si accorga di nulla. Ha fatto scalpore 
l’uso di rimedi semplici da parte di personaggi noti, come il fondatore 
di Facebook Mark Zuckerberg, che è stato visto più volte utilizzare un 
notebook con la webeam oscurata con un pezzetto di nastro adesivo. 
Microsoft ha implementato in Windows 10 un sistema di accesso 
condizionato all’hardware da parte delle App: prima di poter utilizzare 
la Webeam o il microfono, i software devono essere autorizzati 
in modo esplicito dall’utente. Per visualizzare l’elenco delle App 
autorizzate basta aprire le Impostazioni e raggiungere la sezione 
Privacy; qui si possono trovare sottosezioni per controllare l'uso 
della fotocamera, del microfono o dei sensori di geolocalizzazione. 

Se si apre la sezione Fotocamera, per esempio, Windows presenta 
un elenco di tutte le App autorizzate ad accedere all’hardware 

. Se si studia meglio questa lista, però, ci si rende conto 
che include soltanto le App Universali i tradizionali software Win32, 
invece, non possono essere controllati con questo sistema. Serve 
una procedura alternativa, più laboriosa ma applicabile a tutte le 
versioni recenti di Windows, che consenta di individuare qualsiasi 


applicazione stia accedendo a una specifica risorsa hardware. 
Scopriamo come procedere. IL primo passaggio è ottenere la 
denominazione dell’hardware nel formato utilizzato dal computer: 
aprite la Gestione dispositivi, per esempio digitandone il nome nella 
casella di ricerca di Windows e aprendo il primo risultato nell’elenco 
. La lista dei dispositivi è organizzata per tipologia: le 
webeam si troveranno tra i Dispositivi di acquisizione immagini, 
mentre i microfoni in Input e output audio. Selezionate il device di cui 
volete verificare l’uso e fate clic destro sul suo nome per richiamare 
il menu contestuale . Selezionate Proprietà per aprire 

la finestra che contiene tutte le informazioni sull’hardware, e poi 
passate alla scheda Dettagli. Aprite la casella a discesa Proprietà 
e selezionate l'elemento Nome oggetto dispositivo fisico; fate clic 
destro sulla casella valore per richiamare il menu contestuale e 
selezionate la voce Copia Negli appunti verrà salvato il 

nome utilizzato dal sistema operativo per identificare l’hardware. 

Per individuare i programmi che stanno accedendo al dispositivo 
serve un software di terze parti: per esempio il potentissimo 
freeware Process Explorer di Syslnternals, che può essere scaricato 
all’indirizzo https://technet.microsoft.com/it-it/sysinternals/ 
processexplorer.aspx. Dopo aver scompattato l'archivio e avviato il 
programma, selezionate Find/Find Handle or DLL, incollate il nome 
del dispositivo individuato e fate clic su 5 earch 
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Modifica per entrare nella modalità 
di editing, che mostra varie funzioni 
interessanti: sulla sinistra una colonna 
di icone permette di richiamare le varie 
modalità di intervento sull'immagine, 
mentre a destra si trova l'elenco degli 
strumenti disponibili in ogni sezione. 
Per modificare le proporzioni della 
foto selezionate lo strumento Ritaglia 
nell'elenco di destra. Il riquadro di 
ritaglio può essere spostato e ridimen¬ 
sionato a piacere, oppure potete fare 
clic sul pulsante Proporzioni nella barra 
superiore, per richiamare un elenco di 
proporzioni preimpostate. Selezionate 
Schermata di blocco per mantenere fis¬ 
so il rapporto d'aspetto del riquadro, 
e poi spostatelo e ridimensionatelo 
per inquadrare soltanto la porzione 
di immagine che volete mantenere 
nello sfondo. Confermate con un clic 
su Applica e poi selezionate Salva una 
copia per ritornare alla modalità di 
visualizzazione delle immagini. Per 
completare l'operazione e inserire la 
nuova immagine come sfondo del Pc 
fate clic sul pulsante con i tre puntini, 
in alto a destra, e selezionate Imposta 
come/Imposta come sfondo oppure Impo¬ 
sta come schermata di blocco. 

AUTOCORREZIONE 
PER IL TERMINALE DI LINUX 

Le funzioni dell'interfaccia a carat¬ 
tere di Linux sono più avanzate di 
quanto la maggior parte degli utenti 
possa immaginare: per esempio, si può 
perfino attivare un sistema di autocor¬ 
rezione capace di superare in modo 


quasi automatico eventuali errori di 
battitura. Questa funzione è abbinata 
al comando cd (change directory), sia 
perché è uno dei più utilizzati sia per¬ 
ché il sistema ha una base di dati con 
cui confrontare i comandi digitati (i no¬ 
mi delle cartelle) per poter individua¬ 
re eventuali refusi. Scopriamo come 
attivare questa funzione, in Ubuntu. 
Aprite il terminale, per esempio con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T, 
e digitate il comando nano ~/. basine 
per modificare il contenuto del file 
di configurazione nascosto .bashre. 
Raggiungete la fine del file di testo e 
aggiungete la riga seguente 

shopt -s cdspell 

Salvate il file con la combinazione di 
tasti Ctrl+O seguita da Invio, e poi usci¬ 
te con CtrI+X. Per attivare la nuova 
funzione bisogna chiudere il terminale 
ed effettuare un nuovo login: basta 
premere il pulsante in alto a destra 
nella barra dei menu di Ubuntu e se¬ 
lezionare Termina sessione nel menu a 
discesa. Una volta completata l'auten¬ 
ticazione aprite il terminale e provate 
a sbagliare di proposito un comando 
di cambio directory: se si digita Cd 
Imagini, per esempio, il terminale ri¬ 
conoscerà l'errore e si sposterà auto¬ 
maticamente nella cartella Immagini. 
In modo simile, il terminale correggerà 
eventuali maiuscole iniziali mancan¬ 
ti: una grande comodità per chi non 
riesce ad abituarsi ai file System del 
mondo Linux, che differenziano tra 
maiuscole e minuscole. 


pcpro@ubuntu-vm: - 

pcpro@ubuntu-vm:~$ Is 

Documenti Immagini Musica Scaricati Video 

examples.desktop Modelli Pubblici Scrivania 

pcpro@ubuntu-vm:~$ cd Imagini 
Immagini 

pcpro@ubuntu-vm:~/Immagini$ cd .. 
pcpro@ubuntu-vm:~$ cd immagini 
Immagini 

pcpro@ubuntu-vm:~/Immagini$ cd . . 
pcpro@ubuntu-vm:~$ | 
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EDGE 


DISABILITARE 

L’ANTEPRIMA DELLE SCHEDE 

Le ultime versioni del nuovo browser 
Web di Microsoft hanno visto l'intro¬ 
duzione di una nuova funzione di an¬ 
teprima, che mostra piccole miniature 
del contenuto delle schede non attive: 
per visualizzarle basta sorvolare con 
il cursore del mouse l'etichetta di una 
scheda e attendere qualche istante: sotto 
il titolo verrà visualizzato un piccolo 
riquadro con l'anteprima della pagina 
aperta. L'idea può essere interessante, 
perché semplifica l'individuazione di 
pagine con titoli simili tra loro, ma la 
dimensione della miniatura è davve¬ 
ro molto piccola, al punto da risultare 
quasi sempre difficile da interpretare. 
Per questo motivo, alcuni utenti pre¬ 
feriscono disattivare del tutto questa 
funzione: ecco come procedere. Pur¬ 
troppo, Microsoft non ha ancora reso 
disponibile un'opzione che controlli 
l'attivazione dell'anteprima; bisogna 
quindi manipolare il Registro di con¬ 
figurazione di Windows. Per aprire 
il suo editor richiamate la finestra di 
esecuzione, per esempio con la scorcia¬ 
toia da tastiera Windows+R, e digitate 
la stringa regedit. Confermate con Invio 
per avviare l'editor, e poi raggiungete 
la chiave HKEYjCURRENT_USER\ 
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S OFTWARE \ Classes \ Locai Settings \ 
Software\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\AppContainer\Storage\mi- 
crosoft.microsoftedge_8wekyb3d8bbwe\ 
MicrosoftEdge\TabbedBrowsing. 

Fate clic destro sul nome della chiave 
(TabbedBrowsing) nell'elenco ad albero 
di sinistra e selezionate Nuovo/Valore 
DWORD (32 bit). Assegnategli il nome 
TabPeekEnabled e poi fate doppio clic su 
di esso, nell'elenco di destra, per richia¬ 
mare la finestra di modifica. Assegnate¬ 
gli il valore 0, confermate la variazione 
e chiudete l'editor del registry. 

FIREFOX 

DISATTIVARE 
L’AUDIO DEI SITI WEB 
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***** 1 recensio 

www.1dCcbook.com 



Abbiamo già parlato, in questa rubrica, 
delle pagine Web che avviano automati¬ 
camente i video e del fastidio che posso¬ 
no arrecare. Nonostante nessuno sembri 
apprezzare la riproduzione automatica, 
un numero crescente di siti Web sta im¬ 
plementando questo comportamento. 
Anche Facebook l'ha testato per qualche 
settimana, ottenendo riscontri negati¬ 
vi da parte degli utenti. Una possibile 


soluzione per minimizzare il fastidio è 
quella di rendere mute le schede delle 
pagine che contengono siti con video 
ad avvio automatico: gli utenti di Fire- 
fox, per esempio, possono sfruttare le 
funzioni di personalizzazione offerte 
dal loro browser e scaricare l'esten¬ 
sione MuteLinks. Il procedimento è 
quello ormai consueto: richiamate la 
finestra dei componenti aggiuntivi, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 


Ctrl+Maiusc+A, digitate il nome dell'e¬ 
stensione nella casella di ricerca in alto 
a destra e poi modificate l'ambito di 
ricerca da Componenti aggiuntivi instal¬ 
lati a Componenti aggiuntivi disponibili. 
Una volta individuata l'estensione, 
fate clic sul pulsante Installa e atten¬ 
dete la fine dello scaricamento. Mute- 
Links permette di creare una blacklist 
di siti o singole pagine che saranno 
sempre aperte con l'audio disattivato. 
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WORD 


TROVARE GLI STILI NASCOSTI 

L y editor di testi della suite per L'ufficio di Microsoft 
propone una selezione di temi che permettono di 
cambiare in pochi istanti l'aspetto di ogni documento, 
e una nutrita serie di stili per ciascuno di essi. Queste collezioni 
di proprietà permettono di trasformare una riga di testo con un 
paio di clic, assegnandole per esempio l’aspetto e la funzione di 
un titolo, un sottotitolo o una citazione. Molti degli stili presenti 
in ciascun tema, infatti, non hanno soltanto un valore estetico, 
ma anche semantico: permettono infatti al programma di 
identificare un particolare segmento di testo come un titolo, con 
vari livelli di annidamento, utile per gli strumenti di generazione 
automatica degli indici e per i pannelli di navigazione, come per 
esempio il comodissimo Riquadro di spostamento. Come i più 
attenti avranno notato, però, Word non mostra per default tutti 
gli stili disponibili: se si scorre l'elenco presente nella palette Stili, 
infatti, all’inizio sono visualizzati soltanto i titoLi 1 e 2 ; 

solo quando l’utente assegna per la prima volta lo stile Titolo 
2, il software inizia a mostrare anche lo stile Titolo 3, e così via. 

Questa visualizzazione progressiva permette di limitare il numero 


lesi 
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sfruttando la funzione nativa di Fire- 
fox. Per creare la blacklist fate clic sul 
pulsante Opzioni e raggiungete la fine 
della pagina, dove si trova la casella 
Blacklist sites: al suo interno digitate 
gli indirizzi dei siti e delle pagine da 
rendere muti, separandoli con una 
virgola. MuteLink accetta indirizzi 
completi oppure parziali, e supporta 
anche alcuni caratteri jolly, come il 
punto interrogativo e l'asterisco. 



IMPOSTARE LO ZOOM 
PER OGNI SCHEDA 

Di tanto in tanto capita di imbattersi in 
pagine Web i cui testi sono scritti con 
un carattere davvero troppo piccolo per 
consentire una lettura gradevole; questo 
capita più spesso da quando sono stati 


introdotti gli schermi ad alta densità di 
pixel, perché non tutti i siti Web sono stati 
aggiornati per supportare queste nuove 
tecnologie. Per ovviare al problema si 
può sfruttare la funzione di zoom, dispo¬ 
nibile con effetti simili in tutti i browser 
più diffusi: per aumentare e diminuire 
la dimensione dei caratteri basta utiliz¬ 
zare le combinazioni di tasti Ctrl+(+) e 
Ctrl+(~), oppure agire sulla rotellina del 
mouse tenendo premuto il tasto Ctrl. 
Grazie allo zoom si risolve il problema 
al momento, ma come si può evitare il 
fastidio nel caso in cui il sito con testi 
minuscoli sia tra quelli visitati spesso? 
Gli utenti di Chrome possono affidarsi 
a un'estensione chiamata W Zoom, che 
offre anche altre funzioni interessanti. 
Per attivarla raggiungete il Chrome Web 
Store all'indirizzo https://chrome.google. 
com/webstore, selezionate la categoria 
Estensioni e digitate il testo W Zoom nella 
casella di ricerca. Fate clic sul pulsante 
blu Aggiungi e confermate con un clic sul 
pulsante Aggiungi estensione nella finestra 
di dialogo successiva. L'estensione ag¬ 
giunge alla toolbar un nuovo pulsante, 
che richiama un pannello di strumenti 
per modificare il livello di Zoom per la 
scheda aperta, oppure per tutte quelle 
originate dallo stesso sito. 
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OK 




di elementi mostrati, ma potrebbe confondere chi cerca di 
applicare uno stile specifico, che magari aveva utilizzato 
in un altro documento. Come moltissime altre funzioni 
di Word, anche questo comportamento può essere 
personalizzato: scopriamo come. 

Aprite il pannello degli Stili, facendo clic sulla piccola 
freccia presente nell'angolo inferiore destro della sezione 
Stili, nella scheda Home della barra multifunzione 

. Fate clic sul collegamento Opzioni, in basso 


a destra nel pannello appena aperto , per 

richiamare la finestra di dialogo Opzioni riquadro Stili. 
Raggiungete la casella a discesa Selezionare gli stili da 
mostrare e scegliete la voce Tutti gli stili , poi 

modificate il valore dell'ultima opzione in basso, passando 
da Solo in questo documento a Nei nuovi documenti basati 
sul modello . L’elenco del pannello Stili e la 

palette della barra multifunzione mostreranno ora tutti gli 
stili disponibili per il tema attivo. 
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GIOCHI NASCOSTI 
NELLA RICERCA DI GOOGLE 

Google non è nuova a inserire strumen¬ 
ti, funzioni e perfino giochi nell'inter¬ 
faccia del suo motore di ricerca. Nella 
maggior parte dei casi, i piccoli giochi 
realizzati in Html5 sono contenuti in 
particolari doodle commemorativi (i lo¬ 
ghi tematici che il gigante di Mountain 
View inserisce spesso nelle sue pagine), 
e sono quindi disponibili soltanto per 
poche ore o al più per qualche giorno. 
Da alcune settimane, però, Google ha 
aggiunto allo sterminato elenco del¬ 
le funzioni offerte dal suo motore di 
ricerca anche un paio di tradizionali 
passatempo da scrivania: il tris e il 
solitario. Per accedervi è sufficiente 
digitare il nome del gioco nella casella 
di ricerca del sito www.google.com : la 
stringa solitane restituirà il consueto 
elenco di risultati provenienti dal Web, 
ma in cima alla lista verrà visualizzato 
un banner che contiene il collegamento 
Fai clic per giocare. Seguendo l'invito si 
aprirà un riquadro popup che mostrerà 
la classica interfaccia del solitario che 
tutti gli utenti di Windows hanno im¬ 
parato a conoscere. 

Una piccola avvertenza: durante i no¬ 
stri test, il collegamento che consente 
di richiamare il solitario è apparso 
soltanto quando abbiamo effettuato 
la ricerca con Google Chrome, men¬ 
tre non ha dato alcun esito usando 
invece Firefox. Ancor più immediato è 
l'accesso al tris: basta digitare la strin¬ 
ga di ricerca per vedere visualizzato 
come primo risultato un pannello che 
consente di iniziare subito a giocare 


sfidando il computer, senza bisogno 
di aprire alcun collegamento esterno. 
In questo secondo caso, il gioco è stato 
visualizzato correttamente su entrambi 
i browser usati per i test. 

UN’INTERFACCIA WEB 
PER L’APP STORE DI APPLE 

Al contrario di quanto accade, per 
esempio, con il Play Store di Google, 
l'App Store di Apple per iOS e Mac OS 
non offre un'interfaccia di navigazione 
completa via Web: sono disponibili le 
pagine delle singole applicazioni e al¬ 
cuni strumenti di analisi, ma l'accesso 
è laborioso, e spesso si viene comunque 
indirizzati verso l'interfaccia nativa, 
che richiede l'installazione e l'uso di 
iTunes. Per chi vuole curiosare tra le 


App senza essere costretto a installare il 
client di Apple, però, è oggi disponibile 
un servizio alternativo: si chiama The- 
AppStore ed è accessibile all'indirizzo 
https://theappstore.org. Il sito è ancora in 
beta, ma già oggi offre molte funzioni 
interessanti: permette di filtrare i conte¬ 
nuti in base al dispositivo (iPhone, iPad 
o Mac), e di effettuare ricerche con testo 
libero. Inoltre, offre anche vari strumen¬ 
ti per raffinare la ricerca: si possono 
limitare i risultati alle App aggiornate 
da poco, restringere il campo impostan¬ 
do una valutazione minima, scegliere 
solo le App gratuite oppure quelle a 
pagamento e selezionare una specifica 
categoria oppure un intervallo di età. Il 
sito rileva automaticamente la nazione 
di provenienza dell'utente, e mostra i 
risultati relativi allo store locale: questa 
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impostazione è utile nella maggior parte 
dei casi, ma ci sarebbe piaciuto poter 
modificare anche questa opzione, per 
poter sbirciare tra i contenuti disponibili 
per altre aree geografiche. Sono presenti 
due modalità di visualizzazione: quel¬ 
la compatta, che mostra titolo, icona, 
una riga di descrizione e poche altre 
informazioni, e quella dettagliata, che 
aggiunge anche le schermate inseri¬ 
te dagli autori delle App; per attivare 
questa impostazione basta spuntare 
l'opzione Expand all Screenshots, in fon¬ 
do al pannello di sinistra. 

SOTTOTITOLI PER 
I CONTENUTI IN STREAMING 

Le risorse tecnologiche di oggi offro¬ 
no strumenti incredibilmente efficaci 
per imparare le lingue straniere: basti 
pensare all'enorme mole di contenuti 
multimediali disponibili gratis o in 
abbonamento tramite Internet, una 
sorgente inesauribile di spunti per 
approfondire lo studio e la compren¬ 
sione di una lingua straniera. Si può 
cominciare visualizzando i sottotitoli 
integrati in molti video, ma esistono 
anche soluzioni più efficaci e comple¬ 
te: una delle più innovative è Fleex 
(www.fleex.tv), un servizio che offre 
sottotitoli multilingua e altre funzioni 
dedicate agli studenti, abbinabili ad al¬ 
cuni dei servizi di streaming più diffusi 
sul Web e con i filmati salvati in locale. 
Fleex funziona con YouTube, Netflix, 
con gli speech di Ted e può essere ab¬ 
binato anche ai file video personali, 
visualizzati con player nativi come 
Vie. Il cuore del servizio è il sistema 
di visualizzazione dei sottotitoli, che 
può mostrare il testo sia nella lingua 
originale (l'inglese), sia in quella scelta 
dallo studente (italiano, nel nostro ca¬ 
so). Tutte le parole possono essere sele¬ 
zionate per visualizzarne la traduzione, 
e si può anche aggiungerle ai preferiti 
per ripassarle in un secondo tempo. 
Fleex richiede una registrazione e può 
essere utilizzato gratis in modalità trial; 
il servizio offre anche sottoscrizioni a 
pagamento, con prezzi molto bassi: 
gli studenti, per esempio, possono ac¬ 
quistare un abbonamento annuale a 
soli 19 euro. Attualmente il servizio ha 
due limitazioni significative: non può 
essere utilizzato se non è disponibile 
una connessione a Internet, ed è pen¬ 
sato soltanto per chi sta imparando la 
lingua inglese. 
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BULK IMAGE DOWNLOADER 

Un computer rubato o uno smart¬ 
phone danneggiato possono portare 
alla perdita di una grande mole di dati: 
sempre più spesso, quando capita un 
evento di questo genere, il danno più 
grave non è tanto nella sottrazione o 
nella distruzione dell'oggetto hardwa¬ 
re, quanto nella perdita di dati che 
possono essere unici e irriproducibili. 
Si pensi, per esempio, alle fotografie 
scattate durante un viaggio, oppure ai 
video dei figli piccoli. Una ciambella 
di salvataggio in questi casi può essere 
lanciata dai molti servizi Online che 
memorizzano i ricordi digitali: servi¬ 
zi specializzati come Flickr o Google 

a 

Servizi specializzati 
come Flickr o Google 
Photos conservano 
molte immagini 
e video personali. 


Photos, oppure social network come 
Facebook conservano una grande mole 
di immagini e video personali, che 
possono essere recuperati. In alcuni 
casi l'operazione è banale, mentre altri 
servizi non offrono strumenti di down¬ 
load intuitivi: per sopperire a questa 
mancanza si può utilizzare Bulk Image 
Downloader (www.bulkimagedoivnloa- 
der.com), un software potente e ricco di 
funzioni pensato proprio per scaricare 
immagini dal Web. Questo software 
funziona con qualsiasi indirizzo Web, 
e offre moltissime opzioni avanzate: 
può scaricare soltanto le versioni ad 
alta risoluzione delle immagini di cui 
è visualizzata un'anteprima, offre fun¬ 
zioni specifiche per Flickr, Facebook e 
supporta una miriade di altri servizi 
specializzati nella memorizzazione 
delle immagini. 

Bulk Image Downloader non è gra¬ 
tuito, ma può essere utilizzato in una 
modalità trial con poche limitazioni: la 
versione non registrata supporta fino 
a due download simultanei e scarica 
un massimo di 100 immagini per ogni 
sessione. Chi ne facesse un uso più 
intenso e continuativo può valutare 
l'acquisto, al prezzo di circa 25 dollari 
Usa per la licenza singola. 
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RAMME 

Per accedere a Instagram si posso¬ 
no utilizzare le App per i dispositivi 
mobile (oltre a quella ufficiale esisto¬ 
no vari client di terze parti), oppure 
si può sfruttare l'interfaccia Web; il 
panorama delle applicazioni native 
per i sistemi operativi tradizionali è 
invece molto più povero. Una delle 
poche opzioni disponibili è Ramme, 
un software cross platform (Windows, 
Linux, Mac OS X) distribuito con li¬ 
cenza open source, che offre un'in¬ 
terfaccia semplice ma gradevole e 
ottime funzioni di ricerca. Il client 
è distribuito sotto forma di archivio 
compresso, scaricabile dalla pagina 
https://terkelg.github.io/rnmme; dopo 
aver scompattato il file Zip e avviato 
l'eseguibile, è necessario completare il 
login al servizio per poter accedere alle 
informazioni memorizzate in remoto. 
L'interfaccia, dicevamo, è semplice 
ed efficace: le funzioni del software 
sono accessibili tramite una colonna 
di icone collocata lungo il margine 
sinistro della finestra, mentre al centro 
si trovano le miniature di anteprima 
delle immagini, spesso organizzate in 
sezioni. Come abbiamo già accennato, 
una delle funzioni migliori di Ramme 
è la ricerca: basta selezionare la relativa 
funzione nella barra degli strumenti 
e iniziare a digitare una stringa per 
svelarne la potenza. Il software uti¬ 
lizza un sistema di suggerimenti in 


tempo reale che permette di indivi¬ 
duare persone, luoghi e soggetti con 
la massima semplicità. Nel caso dei 
luoghi geografici, il client mostra la 
posizione sulla mappa prima di elen¬ 
care le immagini più popolari, seguite 
da tutte le altre. Un'organizzazione 
raffinata ed ergonomica, nascosta da 
un'interfaccia volutamente minimale. 

PIBAKERY 

I computer single board Raspberry Pi 
hanno avuto un enorme successo pres¬ 
so gli appassionati, perché offrono una 
piattaforma semplice ma completa, 
economica ma abbastanza potente per 
svolgere compiti non banali all'interno 
di un'abitazione, di un laboratorio e 
perfino di un ambiente produttivo. 
Chi si avvicina per la prima volta a 
questo mondo, però, potrebbe trovarsi 
in difficoltà nelle operazioni di impo¬ 
stazione e prima configurazione del 

tt 

PiBakery consente 
di preconfigurare 
il sistema operativo per 
potersi integrare subito 
nell’ambiente locale. 


sistema, poiché i passaggi da compiere 
non sono pochi e richiedono l'uso di 
un'interfaccia utente locale davvero 
poco amichevole. Per semplificare 
i primi passi nella configurazione 
dell'ambiente operativo è stato creato 
PiBakery, un software che consente di 
preconfigurare il sistema per potersi 
integrare subito nell'ambiente locale, 
e installare gli applicativi e i pacchetti 
software di supporto necessari per 
svolgere una funzione specifica. Il tool 
è gratuito ed è disponibile sia per Win¬ 
dows sia per Mac OS X, all'indirizzo 
www.pibakery.org. L'installer è piutto¬ 
sto voluminoso, poiché nel pacchetto 
è contenuta anche l'immagine del 
sistema operativo embedded Rasp- 
bian, derivato dalla distribuzione 
Linux Debian. Una volta completati 
il download e l'installazione, si può 
raggiungere l'interfaccia del program¬ 
ma: la sua struttura ricorda quella di 
alcuni generatori di script e codice 
moderni, come Scratch, ma è pensa¬ 
ta per la configurazione del sistema 
operativo. Il processo è suddiviso in 
sezioni (posizionate lungo il margine 
sinistro della finestra), ciascuna delle 
quali offre vari blocchi. I blocchi pos¬ 
sono essere selezionati, configurati e 
trascinati nella sequenza da applica¬ 
re. Le configurazioni possono essere 
importate ed esportate, oppure si può 
premere il pulsante Write per generare 
una nuova immagine di installazione 
con le personalizzazioni selezionate. 


PC Professionale Ottobre 2016 






















La legge sul cyberbullismo. 
Inutile, pericolosa e ipocrita 

Non serve una nuova legge per regolare un fenomeno già punito dal codice 
penale. Ma la scusa del “cyber” permette di introdurre nuove censure 


C he cos'è il bullismo? E' quando 
qualcuno (da solo o in gruppo) 
offende, minaccia o picchia una 
persona più debole o indifesa. 

Il bullismo è punito dalla legge? Si, per¬ 
ché la minaccia, la violenza privata, le 
lesioni personali e la diffamazione sono 
già previste come reato nel Codice pena¬ 
le. Inoltre, quando i fatti sono commessi 
da tre o più persone che si organizzano 
in una "banda", si configura anche l'as¬ 
sociazione a delinquere. E se invece si 
tratta di un "flashmob" finalizzato al 
bullismo, l'art. 110 del Codice penale 
prevede un aumento di pena per il "con¬ 
corso nel reato". 

Dal prmto di vista delle indagini, il pub¬ 
blico ministero può utilizzare i poteri di 
perquisizione, sequestro (anche di video, 
immagini e testi pubblicati ordine), in¬ 
tercettazione e può chiedere che venga 
applicata la misura cautelare degli arresti 
domiciliari o della custodia in carcere, 
mentre dal prmto di vista della pubblica 
sicurezza, il questore può adottare ulte¬ 
riori misure preventive. 

È appena il caso di notare che queste nor¬ 
me si applicano anche agli atti commessi 
tramite un computer collegato alla rete 
o - per dirla con un termine alla moda - 
"tramite i social". 

Ma allora, se è così, perché il Parlamento 
si sta affrettando a emanare una legge 
sul bullismo? In realtà non c'è alcuna 
ragione tecnica, perché le norme esistenti 
sono più che sufficienti. E se d Parlamen¬ 
to si preoccupa del fatto che le pene per i 
reati esistenti sono troppo leggere (falso, 
peraltro) allora sarebbe stato piuttosto d 
caso di cambiare quella norma che non 
fa scontare d carcere se si è condannati 
a pene fino a tre anni di galera e di im¬ 
pedire la possibilità di avere sconti di 
pena. Al netto di queste considerazioni. 


dunque, cosa rimane della legge sul 
"cyberbullismo"? 

Rimane, essenzialmente, l'ennesima 
declinazione del principio "per via tele¬ 
matica" (ora modernamente trasformato 
in "tramite social") come scusa per intro¬ 
durre controlli, censura e repressione. 
L'articolo 2 attribuisce infatti al Garante 
dei dati personali il potere di decidere se 
il fatto sia penalmente rdevante e quello 
di ordinare l'oscuramento, la rimozione, 
il blocco delle comunicazioni e dei con¬ 
tenuti relativi all'atto di cyberbullismo. 

Questa norma è tecnicamente sbagliata 
per due ragioni. La prima: secondo la 
Costituzione, in materia penale esiste ima 
riserva assoluta. Vuol dire che se c'è di 
mezzo un reato l'unico potere dello Stato 
che se ne può occupare è la magistratura. 
Il motivo è che la serietà delle conseguen¬ 
ze di una sanzione penale (galera, nei casi 
più gravi) richiede un procedimento di 
valutazione molto attento dei fatti (da 
qui il diritto di difesa, la presunzione di 
innocenza e via discorrendo). Se passasse 
l'articolo 2, il Garante dei dati personali 
- che non ha poteri in materia penale - 
si sostituisce al pubblico ministero e al 
giudice penale (con il rischio, peraltro, 
di compromettere le indagini). 

La seconda ragione: stabilire che il Ga¬ 
rante ha il potere di giudicare il compor¬ 
tamento individuale è in contraddizione 
con il regolamento generale sulla prote¬ 
zione dei dati personali che al "consi¬ 
derando" numero 18 stabilisce testual¬ 
mente: «Il presente regolamento non si 
applica al trattamento di dati personali 
effettuato da una persona fisica nell'am¬ 
bito di attività a carattere esclusivamente 
personale o domestico e quindi senza 
ima connessione con un'attività commer¬ 
ciale o professionale. Le attività a carat¬ 
tere personale o domestico potrebbero 


comprendere la corrispondenza e gli 
indirizzari, o l'uso dei social network e 
attività Online intraprese nel quadro di 
tali attività.» Tradotto: il Garante dei dati 
personali non ha potere sull'attività dei 
privati che postano su Facebook. Certo, 
si potrebbe dire, ma la norma è diretta ai 
fornitori di servizi e non ai privati, quindi 
il Garante ha pieno titolo per intervenire. 

Ancora una volta, la risposta è no. Pri¬ 
mo, perché rimane sempre fermo il fatto 
se c'è un reato l'unico che può intervenire 
è il magistrato. 

Secondo, perché una interpretazione del 
genere significherebbe, nei fatti, aggirare 
il limite stabilito dal Regolamento ge¬ 
nerale. L'aspetto grave di questa legge 
ignorante e superficiale è che con la scusa 
di proteggere i deboli indebolisce le ga¬ 
ranzie di chi è parte di un processo penale 
- vittime comprese. Purtroppo, questo 
non è un fatto nuovo né isolato perché 
già l'incostituzionale provvedimento 
dell'Autorità delle comunicazioni sulle 
violazioni del diritto d'autore, cui sem¬ 
bra chiaramente ispirato il meccanismo 
recepito da questa legge, aveva stabilito 
un procedimento di giustizia sommaria 
per violazioni di carattere penale. 

Dopo aver dimostrato che la legge sul 
cyberbullismo è inutile e pericolosa, 
rimane da dimostrare il perché sia an¬ 
che ipocrita, ed è la parte più semplice. 
Qualsiasi cosa contribuisca ad evitare la 
presentazione di nuove denunce penali 
e a evitare carichi di lavoro per il siste¬ 
ma giustizia è benvenuta. Quindi se ai 
fatti di bullismo ci pensa qualcun altro, 
tanto di guadagnato. Inoltre, salvi i casi 
veramente gravi, le pene applicabili sono 
di minima entità e, grazie a una recente 
riforma, in caso di condanna si scontano 
nei servizi sociali e non in carcere. Qual 
è il senso di una legge che non punisce? 
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Finestre cooperanti 


Q uando si sviluppano applica¬ 
zioni ci sono circostanze in cui 
dobbiamo occuparci della coo¬ 
perazione fra diverse istanze di un'ap¬ 
plicazione web in esecuzione nello stes¬ 
so browser. Facciamo un esempio con 
un app familiare a tutti: l'applicazione 
di Facebook. 

Se si aprono due finestre affiancate e si 
inizia uno scambio di messaggi in una 
delle due, si può constatare che il riqua¬ 
dro con la chat appare anche nell'altra. 
Volendo escogitare un altro esempio, 
possiamo pensare a un'applicazione 
per il browsing di contenuti musicali. 
È piuttosto logico richiedere che l'av¬ 
vio del player in una finestra zittisca 
eventuali altri player aperti nelle fi¬ 
nestre in background evitando di 
avere due file audio in esecuzione 
contemporaneamente. 

Possiamo anche immaginare una so¬ 
luzione più enterprise, per esempio 
immaginiamo di avere numerose pa¬ 
gine connesse a diverse applicazioni 
di un server aziendale e supponiamo 
di doverle notificare tutte di mi evento 
esterno, per esempio la prossima perdi¬ 
ta di collegamento per manutenzione 
sulla linea. Affidare il compito a una 
finestra principale è la soluzione logica. 


A un primo sguardo, il problema sem¬ 
bra spinoso e insuperabile. Sappiamo 
quanto impegno mettono i browser 
nello schermare i dati di una finestra 
da tutte le altre app in esecuzione nel 
browser, ai fini della sicurezza del si¬ 
stema, per prevenire operazioni ma¬ 
levole da parte di hacking e malware. 
Per fortuna, esistono soluzioni facili, 
che risolvono il problema senza violare 
la sicurezza delle applicazioni e la più 
efficace che abbiamo trovato è di una 
semplicità disarmante. 

L’OGGETTO WINDOW 

Ci imbattiamo rapidamente in un paio 
di discussioni su StackOverflow piuttosto 
promettenti e cominciamo a mettere in 
ordine le soluzioni possibili. 

La prima è comunicare attraverso l'og¬ 
getto window. Questo è possibile se le 
finestre hanno una relazione madre/ 
figlia fra di loro. Se questa condizione è 
soddisfatta, possiamo inviare messaggi 
dalla finestra principale alle finestre 
satelliti. 

Facciamo un esempio semplice: ecco 
una funzione che crea una finestra e 
successivamente alla creazione dell'og¬ 
getto avvia un timer: 


La notifica degli eventi 
nelle applicazioni a più 
finestre richiede attenzione 
e un’attenta pianificazione 
per non ritrovarsi nei guai. 

function open_and_run() { 

var finestra = uuindow.openC 
"contatore"); 

var myVar=setInterval( 
functionQ 

{myTimer(finestra)},1000); 

} 

La funzione myTimer provvede a in¬ 
crementare un contatore e mostrarne 
il valore nella finestra figlia: 

var conteggio = 0; 
function myTimer(finestra) { 
conteggio++; 
fines tra.documen t.body. 
innerHTML= 

"<center><hl>" + conteggio + 

" </hl > <p > </cen ter > " ; 

} 

Questa soluzione funziona, ma non 
è soddisfacente. Il problema della co¬ 
municazione fra finestre viene risolto 
solo quando controlliamo il modo in 
cui queste vengono create, ma non 
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RUBRICHE Sviluppo 


< > window.html 


< 

2 <head> 

3 <title>Test di condivisione dati fra finestre</title> 

4 <script> 

5 var conteggio * 0; 

6 function open_and_run() { 

7 var finestra = window. open 0*", "contatore"); 

8 var ■yVar=setInterval(function(){myTljner(finestra)},1000); 

9 > 

11 function ayTiaerl finestra) { 

12 conteggio**; 

13 finestra.document.body.innerHTML="<centerxlil>" ♦ conteggio ♦ "</hlxpx/center>"; 

14 } 

15 </script> 

16 </head> 

17 <body> 

CUcca per creare una nuova finestra 

19 <button oncUck=' , open_and_run();‘ , >Crea la finestra!</button> 

20 </body> 

21 </html> 


Ecco il codice del nostro esempio di cumunicazione tra finestre realizzato 
con postMessage, aperto nell’editor di testi Sublime Text. 



L’esempio in esecuzione, il contatore che viene visualizzato nella finestra 
sullo sfondo aggiorna il testo riportato nella finestra in primo piano. 


possiamo fare nulla nel caso in cui un 
utente apre un nuovo tab del browser 
e naviga verso una copia della finestra 
in esecuzione. 

Nonostante questi difetti, ci possono 
essere casi d'uso in cui questa soluzione 
ha senso appunto perché strutturiamo 
una vista con una pagina principale e 
delle viste accessorie che possono essere 
aperte e chiuse da dentro. 

L’INTERFACCIA 

POSTMESSAGE 

Fra le molte innovazioni di Html5, una 
è fatta per questo genere di collabora¬ 
zione tra finestre: l'interfaccia PostMes¬ 
sage, la risposta ufficiale al problema 
dello scambio di messaggi. 

Dato che si tratta di una interfac¬ 
cia Html5, postMessage richiede un 
browser moderno. Ecco come verificare 
se il browser mette a disposizione que¬ 
sta funzionalità 

if (typeof window.postMessage !== 
undefined) 


console.log("postMessage API is 
supported!"); 

Spedire un messaggio attraverso il cana¬ 
le è semplicissimo: si chiama postMes¬ 
sage con due parametri, un oggetto e 
l'indicazione di un dominio. Il mes¬ 
saggio sarà inviato a tutte le finestre 
in esecuzione nel browser provenienti 
dal dominio specificato. 

w i ndow. pos tMessage ("Hello ujor 1 d ", 
"www.dummy.com"); 

Si può anche saltare il controllo spe¬ 
cificando ma questo mette i dati 
inviati a disposizione di qualunque altra 
finestra, annullando ogni controllo di 
sicurezza. 

Per ricevere i messaggi inviati con 
postMessage, bisogna mettersi in ascol¬ 
to di un evento "message", come in 
questo ritaglio di codice 

window.addEven tLis tener("message", 
function(event) { 


if (event.origin === "www. 
dummy.com") 

console.1og("Received 
message: " + event.data); 

}, true); 

} 

Va da sé che se non siamo mai in ascolto 
per un evento message, non riceveremo 
nessun messaggio. Questo mette auto¬ 
maticamente in sicurezza ogni pagina 
non interessata alla cooperazione. Se, 
invece, attendiamo messaggi, convie¬ 
ne verificare sempre la provenienza 
del messaggio per evitare interferenze 
indebite. 

IL LOCALSTORAGE 

Esiste ancora una possibilità di realiz¬ 
zare la comunicazione. Possiamo sfrut¬ 
tare il localStorage e gli eventi che esso 
genera per trasmettere oggetti arbitrari 
fra pagine provenienti dalla stessa ori¬ 
gine, che quindi condividono lo stesso 
localStorage. 

Il localStorage, lo ricordiamo, è una 
struttura che offre il browser in gra¬ 
do di memorizzare stringhe in modo 
permanente, in modo che una pagina 
possa scrivere dei dati e rileggerli in un 
secondo tempo. Naturalmente, i dati 
scritti da pagine di diversa provenienza 
sono isolati fra loro. 

Questa soluzione è nata per superare i 
cookie, offrendo tre vantaggi. In primo 
luogo è un'interfaccia Client, quindi non 
richiede collaborazione dal server. In 
secondo luogo lo spazio a disposizione 
dipende dal browser, ma è dell'ordine 
di qualche MB, tipicamente almeno 
cinque, quindi ce n'è abbastanza per 
piccoli data set. Infine, la memorizza¬ 
zione locale dei dati riduce il traffico 
lungo la linea facendo caricare più in 
fretta le nostre pagine. 

Insomma, il localStorage è la soluzione 
più semplice per caricare dei dati in una 
pagina web o un'applicazione mobile, 
se possiamo rimanere nei limiti di me¬ 
moria offerti dalla soluzione. 
Riguardo alla compatibilità, secondo i 
dati di Mozilla Developer Network pos¬ 
siamo contare su Chrome 4, Firefox 3.5, 
Internet Explorer 8 e Safari 4, insomma 
su tutti i browser non decrepiti. 
Possiamo contare sul localStorage se 

if (typeof window.localStorage !== 
undefined) 

console.log("abbiamo il 
localStorage!"); 
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Lo Storage è organizzato come coppie 
chiave/valore. Si può scrivere e leggere, 
come segue 

localStorage.setltemC'unGatto', 

'Tom ' ) ; 

var unFamosoGatto = locaiStorage. 
getltem('unGatto; 

Le interfacce prevedono una stringa 
per il nome e una per il valore, ma pos¬ 
siamo facilmente memorizzare oggetti 
di ogni tipo: 

localStorage.setltemC'catalogo', 
JSON.stringify(cat)); 
var catalogocomponenti = JSON. 
parseClocalStorage.getltem('cat')); 

Per tornare al nostro tema principale, lo 
Storage ha una proprietà che si presta 


alla creazione di applicazioni in cui di¬ 
verse finestre cooperano: quando viene 
aggiornato, produce un evento su cui 
si può stare in ascolto. 

Vediamo, ora, come viene messo a frutto 
questo meccanismo in una delle demo 
di html5demos.com ( html5demos.com/ 
storage-events), il cui codice è a dispo¬ 
sizione su Github. 

Il meccanismo vero e proprio sta in nove 
righe di codice in tutto. Le prime due, 
dichiarano delle variabili 

var datalnput = document. 
getElementByld('data'), 
output = document. 
getElementByldC'fromEvent; 

Cinque righe di codice sono dedicate 
all'impostazione di un evento: 


addEvent(ujindou), 'Storage 1 , 
function (event) { 

if (event.key == 'storage-event- 
test') { 

output.innerHTML = event. 
newValue; 

} 

}); 

La prima riga crea un listener per un 
evento legato alla window, di nome 
'Storage', il resto definisce una funzio¬ 
ne anonima in cui si esamina l'evento 
alla ricerca di una chiave, event.key, 
che sarà il nome della variabile che 
ha cambiato di valore e di un valore, 
event.newValue. Il codice verifica che 
la variabile che ha cambiato valore sia 
storage-event-test. 

Il valore ricevuto viene copiato come 
HTML nell'elemento puntato dalla va¬ 
riabile output. 

La seconda parte del meccanismo è 
l'assegnazione della variabile storage- 
event-test ogni volta che il campo di 
testo puntato da datalnput cambia di 
valore. Questo si ottiene con un listener 
sull'evento keyUp associato all'elemen¬ 
to del dom puntato da datalnput. 

addEvent(datalnput, 'keyup', 
function () { 

localStorage.setltemC'storage- 
event-test', this.value); 

}); 

In pratica, osservando l'interfaccia 
utente, ogni volta che il campo di te¬ 
sto superiore cambia, il campo di testo 
inferiore viene aggiornato, ma solo nelle 
altre finestre aperte sulla stessa pagina. 
L'evento, infatti, non viene propagato 
alla pagina che lo ha generato. 

Quindi, se apriamo due finestre fianco 
a fianco, quello che scriviamo nell'u- 
na appare nell'altra e, naturalmente, 
viceversa. 

Usando lo stesso meccanismo, possia¬ 
mo mettere a frutto questa soluzione 
per propagare ogni tipo di evento, oltre 
che per scambiare dati, quindi possiamo 
risolvere anche situazioni come quella 
di più player aperti in diverse finestre, 
consentendo a quello in primo piano di 
mettere in pausa tutti gli altri. 

Con questo, terminiamo questa ras¬ 
segna di soluzioni, dando la palma a 
quella che si basa su localStorage, per 
la semplicità e la compatibilità con 
browser diversi. Un modo elegante e 
collaudato per risolvere il problema. 


f 


Storage Events 


Directions: open multiple Windows or tabs with this demo and change thè 
text below. 


The Storage event triggers on thè "blurred* Windows, giving us a way to 
communicate across Windows using localStorage. 


fullstory 


Your test data: 


(Ibis ts onty ochood on otftor 


0 


Waiting for data via Storage event... 

* B O U ® S 9 

TdL5 demos / Orem bullt thte / view source 


La pagina di dimostrazione della funzionalità di comunicazione che può s 
visualizzata all’indirizzo http://html5demos.com/storage-events 


/ 


Storage Events 


Directions: open multiple Windows or tabs with this domo and change thè 
text below. 


The Storage event triggers on thè ‘blurred* Windows, giving us a way to 
communicate across Windows using localStorage. 


Your test data: finestra 2| 

Windows) 


(this is only ecboed on oihor 


invece, la finestra 1 


0 


% a o a <& 8 » 

u i L'i ■ di -ini / ..i: :r • / view source 


Qslack 


AB thè tool* your le 
needs n one (Meo 
Stock AWorowork 


È possibile verificare in modo interattivo la funzionalità della procedura seguendo le 
istruzioni che appaiono sullo schermo. Le sorgenti sono disponibili su GitHub. 
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LA TUA LINEA 
DI DIFESA 
SU INTERNET 


Antivirus 

Antispyware 

Anti-Phishing 

Anti-Ransomware 

Syslnspector 

Sistema di ripristino 

Protezione USB 

É -J 

Social Media Scanner 
Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 


PROVALO 

GRATIS 

www.eset.it 


Ì7Ò] ESET Mobile Security 

•ftsj Proteggi gratuitamente il tuo 

|Lft cellulare e il tuo tablet Android 


tecnologie antiuirus 


ESET NOD32 


E.N JOY SAFER TECHNOLOGY" Q 

ED 






consumer.huawei.com/it 


REI NVENT SMARTPHONE PHOTOGRAPHY 

MAKE IT POSSIBLE 


HUAWGI P9 I P9 Plus 

CO-ENGINEERED WITH 


M HUAWGI 


Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. 


